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| TEMI ECONOMICI AL CENTRO DEL VERTICE DELLA MAGGIORANZA DI OGGI 


La «stangata» è vicina 


È 


Sul tavolo della «verifi- 
‘©a» in corso per l'aggiorna- 
Mento del programma di 

. | &overno non mancano cer- 
tamente problemi gravi, 


Specie sul piano economico 
€ finanziario. Lo stesso vi- 
Cepresidente del Consiglio 
Forlani, di solito impegna- 

| 

ì 

| 


to a buttare acqua sul fuo- 
co, ha ricordato nei giorni 
Scorsi, guadagnandosi fi- 
Nalmente qualche benevo- 
a citazione della stampa 
del Pci, che «l'inflazione da 
Novembre non scende, il 
deficit pubblito sale, au- 
Menta il costo reale del 
denaro, perdiamo quote di 
Mercato. all'estero, cala 
‘occupazione: industriale, 

Inps. va verso il collasso 
Per minori entrate». 

Altri problemi per la 
Maggioranza sono: la for- 
mazione delle giunte nei 
Comuni dove si è votato il 
12 maggio, le nomine im- 
Minenti o prossime negli 
enti pubblici, e i rapporti 
ta il potere politico ‘e i 
grossi gruppi economici e 
finanziari privati e pubbli- 


ma sfera di questioni le 
polemiche o gli scontri per 
a cessione delle corpose e 
appetibili aziende alimen- 
tari dell'Iri. 

Per quanto gravi o nu- 
merosi, tuttavia, questi 
problemi non tolgono alla 
«verifica» in corso condi- 
zioni irripetibili di favore, 
che consentono di conside- 
rare scontato l'accordo. Di- 
Verso naturalmente è il 
discorso su come l'intesa 
Sarà gestita e sui frutti che 
©ssa potrà dare. Ma questo 

. © un discorso che riguarda 
il futuro, non il presente. 
‘Na cosa però si può dire 
È .. Sin da ora: il pessimismo o 
.. Ilcatastrofismo da qualche 
i ‘empo a questa parte non 
Visulta vincente. 


[ss 
ci 
a 


L'attuale governo nac- 

. Que all'indomani delle ele- 

Zioni politiche del 1983 in 

Un clima di scetticismo as- 

Sai diffuso. Molti lo imma- 

Sinavano o volevano desti- 

Ù Nato a infrangersi rovino- 

; SAmente in pochi mesi con- 

li tro la impopolarità delle 

E Misure antinflazionistiche, 

a durezza dell'opposizio- 

| Ne comunista e le frusta- 

Zioni di una Dc che uscita 

Malconcia dalle urne, era 

esiderosa di una rivinci- 

a. Superando invece nei 

8iorni scorsi i due anni di 

Vita, quello di Craxi per 

i AUrata è al secondo posto 

Rella graduatoria dei go- 

Verni italiani nella storia 

‘| l'@pubblicana. Fra quattro 

Mesi esso potrebbe salire 

8 primo posto. La stabilità 

i Politica non'è più un mito, 
€ Una realtà. 

La sorpresa è tale che nei 
gruppi parlamentari della 
Maggioranza c'è una stra- 
na, apparentemente ana- 
Cronistica agitazione. Abi- 
tuati a un frequente o addi- 
Tittura frenetico avvicen- 
damento di ministri e di 
Sottosegretari, molti spin- 
gono perché, aggiornato il 
Programma di governo, 
definite le nuove misure, 
da adottare per porre 
avanti la lotta all’inflazio- 
Ne e risanare l'economia, 
alcuni ministri e sottose- 
Stetari vengano sostituiti 

a altri. 


È ‘avvertono che certe 
ambizioni, se non soddi- 
Sfatte, potrebbero rapida- 
Mente tradursi nelle aule 
Parlamentari in pericolose 
€ del resto non nuove im- 

Oscate. Neppure questo 

ato tuttavia toglie alla 
Verifica» quelle condizio- 
RM irripetibili di favore alle 
Quali accennavamo. La 
Prima di tali condizioni è 
lappresentata dal fatto che 
2 collaborazione di gover- 
No fra democristiani, so- 
Cialisti e laici ha superato 
non solo indenne ma vitto- 


RUSD. 


a 
e 
0) 
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ci. Rientrano in quest'ulti-, 


riosa tra maggio e giugno 
tre difficili prove: le elezio- 
ni amministrative, il refe- 
rendum sui tagli alla «sca- 
la mobile» e l'elezione del 
nuovo presidente della Re- 
pubblica. 

I guadagni. socialisti si 
sono rivelati compatibili 
con. quelli della Dc, che ha 
recuperato parecchi voti e 
il Quirinale, senza per que- 
‘sto perdere la presidenza 
del Senato, alla quale è 
stato eletto ieri Fanfani. 
L'area della diffidenza o 
della paura fra i due partiti 
maggiori della coalizione 
ministeriale si è pertanto 
ridotta, e con essa anche la 
tentazione altrui di aizzare 
la De contro il Psi per 
éreare nuove combinazioni 
governative. 

I problemi più gravi li ha 
oggi non il governo o la 
maggioranza, ma l'opposi- 
zione comunista, che pur 
di rimettersi o di riappari- 
re in gioco dopo le sconfit- 
te subite nelle elezioni am- 
ministrative del 12 maggio 
e nel referendum del 9 giu- 
gno, ha ‘contribuito ad: 


eleggere alla presidenza, 


della Repubblica quello 
stesso Cossiga che nel 1980 
essa aveva strumental- 
mente accusato in Parla- 
mento, di avere addirittu- 
ra favorito la latitanza di 
vn terrorista. È tale ormai 
lo stato di crisi del Pci che 
il segretario Natta ha do- 
vuto riconoscere la neces- 
sità di un congresso antici- 
pato. 

Un'altra condizione irri- 
petibile di favore per la 
maggioranza è costituita 
dal fatto che da oggi al 
1988, cioé alla scadenza 
ordinaria del mandato del- 
le Camere, non'vi saranno 
più prove elettorali più o 
meno parziali, che di solito 
ritardano l’azione di go- 
verno. Ora c'è tempo suffi- 
ciente per adottare le ne- 
cessarie e inevitabilmente 
impopolari misure di risa- 
namento economico senza 
il timore paralizzante di 
perdere fra qualche mese 
voti e conseguente forza 
contrattuale. Si andrà alle 
urne quando i provvedi- 
menti correttivi del disa- 
vanzo, attorno ai quali 
ruota buona parte della 
«verifica» di questi giorni, 
avranno fatto sentire an- 
che i loro effetti benefici, 
che non sono mai imme- 
diati. Alle opposizioni sarà 
pertanto più difficile gio- 
care la carta troppo como- 
da e demagogica della pro- 
testa, che peraltro il paese 
in occasione del referen- 
dum contro i tagli alla 
«scala mobile» ha dimo- 
strato di saper rifiutare an- 
che in tempi brevi. . 

Francesco Damato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Oggi, a Palazzo Chigi, con- 
fronto tra i segretari della maggioranza. 
I problemi economici saranno al centro. 
della discussione, un primo esame della 
situazione è stato compiuto ieri nel cor- 
so della riunione dei ministri economici. 
E proprio in questa occasione sono state 
avanzate alcune proposte di intervento 
per far fronte alla situazione preoccù- 
pante dei conti dello Stato. 

Si parla di aumenti tariffari, prima di 
tutto la benzina, il cui carico fiscale 
dovrebbe essere elevato di 100 lire. Sono 
ipotizzabili rincari anche per altre im- 
poste indirette. Dal primo agosto ci sarà 
un aumento delle tariffe' postali ed è in 
programma l’aggiornamento dell’equo 
canone. Aumenti potrebbero essere in 
vista anche per le autostrade, tariffe 
aeree, del gas e dei medicinali. 

Al termine della riunione ministeriale è 

stato fatto osservare che c’è il problema 
reale di recuperare quei cinquemila mi- 
liardi che ci separano dal tetto di entrate 
programmate per-la legge finanziaria. 
Quanto al prezzo dei medicinali — ha 
detto per esempio il ministro Altissimo 
—.si potrebbe arrivare anche a un con- 
trollo della spesa, sia agendo da un lato 
sui prezzi amministrati sia sul prontuario 
farmaceutico. 
_ E’ stato anche deciso di risimulare 
tutti gli aumenti tariffari, di rifare le 
tabelle ‘con proiezioni di quello che è 
sinora aumentato raffrontando con le 
richieste presentate ed eventuali altre 
ipotesi e vedere, poi, se tutto resta entro i 
limiti del tasso programmato d’infla- 
zione. Ta 

Di questo si discuterà anche oggi nel 
vertice dei segretari, in quanto le opinio- 
ni sul come far fronte all'emergenza dei 


conti pubblici, non collimano, e una deci- 
sione su come intervenire deve essere 
frutto di un accordo politico nella mag- 
gioranza. L'adeguamento del carico fi- 
scale sulla benzina, sarebbe di cento lire 
(da due anni è fermo a settecento lire). 

C'è preoccupazione però da parte di 
alcuni ministri sulle possibili conseguen- 
ze di nuovi rincari per le tariffe e. le 
possibili influenze negative sull’inflazio- 
ne, che resta pur sempre, negli intendi- 
menti di tutti il nemico numero uno. Il 
ministro liberale Altissimo rileva che la 
leva fiscale-per arginare il deficit pubbli- 
co sarebbe soltanto un intervento tempo- 
raneo. 

.Sul «Popolo» di oggi il democristiano 
Cristofori contesta (il riferimento è a 
Visentini) quanti sono contrari a nuove 
imposte. Cristofori si domanda come sia 
possibile risolvere i macroscopici disa- 
‘vanzi della cassa integrazione, la politica 
dei prepensionamenti, la manovra, sem- 
pre più onerosa, della fiscalizzazione 


ll dollaro 
a New York 
a 1891 lire 


Il valore del dollaro continua a 
scendere: la sua quotazione ha tocca- 
to ieri a Milano 1902 lire contro le 
1919,30 di lunedì. Non è stato così 
basso dal 7 dicembre ’84) . 

A New York, addirittura, la moneta 
americana è scesa a 1891 lire, una 
quotazione che non toccava da no- 
vembre. 


| Per far fronte al disavanzo pubblico si sta profilando una raffica di aumenti tariffari 
. (poste, autostrade, aerei, gas) - Ed è probabile un rincaro di cento 


Ora è già 
secondo 


lire per la benzina 


degli oneri sociali. «Può essere seomodo 
— serive Cristofori — parlare di nuovi 
sacrifici, ma mi sembra inevitabile». 

Da parte repubblicana si prendono 
invece le difese di Visentini, Il capogrup- 
po Battaglia ha sottolineato che il pro- 
blema della spesa «ha una dimensione e 
una consistenza politica del tutto non 
proporzionale con. quella dell’entrata». 
Battaglia sostiene che, per prima cosa, 
occorre ridurre gli automatismi nella pre- 
videnza e nella sanità, e il ministro del 
tesoro deve contrastare con maggiore 
energia alcune iniziative. parlamentari 
che portano a spese aggiuntive. 

La «Voce repubblicana» ricorda che, 
anche secondo la Cee, l'Italia dovrebbe 
decidersi a stringere la cinghia e a mette- 
re ordine nei conti pubblici. L'analisi 
della Comunità, scrive ancora il quoti- 
diano del partito repubblicano «non si 
limita a un'allarmata denuncia, ma indi- 
ca la strada da seguire: un deciso inter- 
vento di riduzione della spesa pubblica. 
Il vertice Cee, insomma, entra indiretta- 
mente in una polemica che si è aperta in 
casa nostra offrendo argomenti a quanti, 
come i repubblicani, hanno posto con 
forza la questione del controllo del disa- 


| vanzo pubblico attraverso un'azione de- 


cisa e rivolta al versante delle uscite». 

I socialisti hanno sottolineato la neces- 
sità di rivedere drasticamente i meccani- 
smi della spesa sanitaria e sollecitano 
Una modifica radicale delle Usl. Per 
quanto riguarda il disavanzo: dell'Inps 
invece il governo attenderà le decisioni 
del consiglio di amministrazione del- 
l'Inps convocato per oggi. 

Nella riunione di venerdì scorso il con- 
siglio di amministrazione accertò un defi- 
cit aggiuntivo di 8500 miliardi. 

«Giuseppe Sanzotta 


È IN FIAMME NEL GOLFO PERSICO COLPITA DA UN MISSILE 


Potr 


i - 


ISTANBUL — Una superpetroliera turca sta 
bruciando da ieri mattina alle 4.45 in mezzo al 
Golfo Persico dopo essere stata colpita da un 
missile Exocet lanciato da un aereo iracheno. 
La nave — la «Watan», costruita a Brema nel 
1976 — stava trasportando trecentottantamila 
tonnellate di greggio dall'isola di Kharg a 
quella di Sirri nella parte mediorientale del 
\Golfo. I trentatré marinai, tutti turchi, l'hanno 
abbandonata mentre era in fiamme. 

Un’unità di soccorso olandese ha comuni- 
cato che la superpetroliera «è una palla di 
fuoco che potrebbe esplodere da un momento 
all’altro». Per ora grossi quantitativi di greggio 
continuano a uscire a dritta della nave, che 


choc esplesore 


appartiene a ùna compagnia di Istanbul che 
l'aveva prestata a una società iraniana. Secon- 


do funzionari dei servizi marittimi di vari Stati ‘ 


del Golfo è il peggior disastro economico. del 
suo genere da quando Iran e Iraq cominciaro- 
no a colpire il traffico marittimo commerciale. 
E anche il primo grosso caso di inquinamento 
del Golfo: i governi di tutti gli Statì sono in 
allarme per il possibile disastro ecologico che 
colpirebbe tutte le regioni. 

Secondo i Lloyds di Londra se la superpe- 
troliera affondasse ci sarebbe la perdita più 
forte mai registrata in termini di tonnellaggio. 
Quella di ieri è la 143/ma nave attaccata o 
danneggiata nel Golfo dal maggio 1981, 


ELETTO CON 238 VOTI SU 299 


DOPÒ L’ANNUNCIO DEL VERTICE REAGAN-GORBACEV? 


Fanfani (quinta volta) \L’Urss cambia strategia 


ROMA — Amintore Fanfa- 

ni, 177 anni (è nato il 6 febbraio 
1908 a Pieve di Santo Stefano. 
in provincia di Arezzo), è pre- 
sidente del Senato per la 
quinta volta: ha ottenuto 238 
voti su un totale di 299 votan- 
ti. Altre preferenze sono anda- 
te alla senatrice Maria Eletta 
Martini (sei voti), a Malagodi 
‘(due), Pertini (due, De Marti- 
no (due), Bonifacio (due), e 
uno'‘ciascuno a Donat Cattin, 
Zaccagnini, Pasquino, Volpo- 
nie Colombo Svevo. Le sche- 
de bianche sono state 42. Gli 
assenti, per vari motivi, erano. 
25, fra gli altri Bobbio, Valia- 
ni, Merzagora, Camilla Rave- 
ra, Volponi e La Valle. 

Al momento della. procla- 
mazione dei risultati l’assem- 
blea ha tributato al neo- 
presidente (che ha atteso l’esi- 
to del voto nel suo studio a 
Palazzo Giustiniani) un lungo 
applauso. La signora Maria 
Pia Fanfani ha assistito alla 
parte finale dello spoglio dalla 
tribuna del pubblico. La sedu- 
ta è stata poi brevemente 
sospesa per comunicare uffi 
cialmente al nuovo presiden- 
te il risultato. Il primo mes- 
saggio di congratulazioni a 
Fanfani è giunto pochi minuti 
dopo il risultato dal presiden- 
te della Repubblica Cossiga. 

Dopo il risultato delle vota- 
zioni il sen. Amintore Fanfani 
ha pronunciato il tradizionale 
discorso di investitura. Pre- 
‘messo un augurio al Presiden- 
te Cossiga «per il secondo 
svolgimento dell’alto manda- 
to conferitogli» e a Sandro 
Pertini «per il proseguimento 
in Senato della sua esemplare 
dedizione al bene della pa- 
tria», Fanfani ha rivolto un 
ringraziamento ai colleghi 


«per il sostegno dato alla pro- 
posta del gruppo De di eleg- 
gerlo presidente del Senato». 
«Grave compito — ha detto 
Fanfani — che accetto inco- 
raggiato dal ricordo di quat- 
tro precedenti esperienze e da 
utili insegnamenti tratti da 
pacate riflessioni dell’ultimo 
triennio». Fanfani ha poi par- 
lato del concorso che le istitu- 
zioni parlamentari possono 
dare per fronteggiare la crisi 
che investe tutto il mondo. 
‘Per rendere possibili e tem- 


pestivi esamì e' apprépriati 
decisioni da parte del. Parla: 
mento — ha aggiunto — 0e- 
corre intensificare i contatti 
del Pariamentocon il paese, 
rendere esauriente e*imme- 
diata la conoscenza delle mu- 
tazioni avvenute nella società 
e mettersi in condizione di 
svolgere costruttivi confronti 
tra gruppi politici e governo. 
Riaffermata la permanente 
validità del principio maggio- 
ritario, Fanfani ha rilevato co- 
me resti «materia di discus- 
sione, da concludere nelle 
congrue sedi, se, in relazione a 
particolari problemi, nel ri- 
spetto dei principi democrati- 
ci e per il bene del paese, si 
possono adottare innovazioni 
procedurali alfine di ottenere 
consensi, oltre il limitato am- 
bito delle maggioranze previ- 
ste dalle norme vigenti», 
Fanfani ha quindi affronta- 
toi problemi relativi a una 
migliore informazione dei par- 
lamentari e alla funzionalità 
dei gruppi. Ilnuovo presiden- 
te del Senato ha manifestato 
l’intendimento di porsi imme- 


diatamente all'opera per af- 


frontare i problemi specifici 
delle strutture amministrati- 
ve del Senato e ha rivolto un 
saluto a quanti operano al 
servizio dello Stato e ai rap- 
presentanti della stampa e 
dell’informazione radiotelevi- 
siva. v 

Infine, nell’auspicio di una 
più stretta collaborazione tra 
Parlamento e governo, il pre- 
sidente ha esortato a una più 
attiva partecipazione del Se- 
nato a definire un. migliore 
assetto dello Stato, sia con la 
revisione della Costituzione, 
sia con l'approvazione del ddl 
sulle autonomie locali. 


‘presidente del Senato ai negoziati di Ginevra 


WASHINGTON — Ammor- 
bidimento sovietico nel nego- 
ziato di Ginevra. Fonti. re- 
sponsabili americane ad alto 
livello informano che i nego- 
ziatori russi hanno informal- 
mente dichiarato di essere ora 
disposti ad accettare la fase di 
«ricerca» nel programma 
americano di difesa strategi- 
ca, la cosiddetta guerra stella- 
re. Il rifiuto totale di accettare 
qualunque forma di studio, 
ricerca, esperimento di labo- 
ratorio, aveva bloccato sin 
dall’inizio il negoziato inteso 
a ridurre le armi nucleari. 

Se i sovietici proporranno 
ora, formalmente, in sede di 
conferenza, questa nuova po- 
sizione, miglioreranno le pos- 
sibilità che il dialogo interrot- 
to sin dal primissimo inizio si 
metta in movimento, Ù) 

I sovietici continuano natu- 
ralmente a rifiutare ogni 
«test» e ogni sviluppo concre- 
to del nuovo sistema difensi- 
vo. Studi ed esperimenti di 
laboratorio sono in ogni caso 
impossibili da controllare. 
Test ed esperimenti con il 
nuovo sistema, da effettuarsi 
nell'atmosfera e fuori di essa 
nello spazio, sono un passo 
avanti importante sulla stra- 
da della realizzazione della di- 
fesa strategica.‘ 

Questo pone subito un nuo- 
vo problema ai negoziatori. 
Gli Stati Uniti stanno per spe- 
rimentare, nello spazio, due 
sviluppi delle loro ricerche. 
Uno si chiama «talon gold» ed 
è un sistema di puntamento e 


di guida dei raggi laser, inseri-. 


to nello spazio. L'altro è un 
nuovo missile antisatellite 
lanciato da bordo di un aereo. 
I sovietici hanno specificata- 
mente indicato questi due 


esperimenti, ormai in pro- 
gramma a breve scadenza, co- 
me casi «proibiti». La risposta 
‘americana è che invece non si 
tratta di test intesi a provare 
lo sviluppo del sistema ma di 
esperimenti intesi a provare 
«princìpi di fisica». 

In'ogni caso Washington ri- 
conosce che le nuove propo- 
ste sovietiche costituiscono, 
nel quadro del negoziato nu- 
cleare, una «evoluzione». I 
russi, commentano le stesse 


fonti, responsabili, «indicano 
di preoccuparsi ora di quello 
che sta loro veramente a cuo- 
re e li preoccupa, il sistema 
difensivo strategico america- 
no, e non di rispondere “no” a 
qualunque cosa». 
Dell’evoluzione sovietica ha 
parlato anche il portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes il quale ha però pre- 
cisato che «se i sovietici han- 
no una proposta seria da fare 
devono gettarla Sul tavolo di 


NON RITIRATI 4 MILIARDI DI VINCITE 


A che serve la fortuna 
se si è senza memoria? 


ROMA — Negli ultimi due anni, su 40 miliardi distribuiti 
complessivamente dalle lotterie nazionali, più di 4 miliardi (il 
10%) sono stati restituiti alla «dea bendata» da vincitori 
distratti, centonovantaquattro giocatori delle 6 lotterie nazio- 
nali ’83-°84 non si sono neanche accorti di essere stati baciati 
dalla fortuna o non si sono ricordati di aver giocato e non 
hanno ritirato, nei tempi stabiliti dalla legge, i loro premi. 

AI ministero delle finanze (che gestisce le lotterie di 
Viareggio, Agnano, Monza, Venezia, Merano e la Lotteria 
Italia) risulta infatti che, nell’83 e ’84, non sono stati presenta- 
ti per la riscossiofie ben 194 biglietti vincenti, per i quali è 
‘ormai scaduto il termine utile per rivendicare la vincita: 180 
giorni dalla pubblicazione dell’elenco dei biglietti in Gazzetta 


Ufficiale. 


A questi disgraziatissimi «fortunati» si devono poi ag- 
giungere un’altra quindicina di vincitori dell’ultima edizione 
della Lotteria Italia, tra cui un secondo premio da 400 milioni, 
tre premi da 100 milioni ciascuno e una decina da 35 milioni. 
per i quali il termine di scadenza sta pericolosamente avvici- 


nandosi, 


Lo scorso anno furono quasi 50 i vincitori della Lotteria 
Italia che non ritirarono i premi già aggiudicati per un 
importo complessivo di quasi 800 milioni. Una trentina di 
vincitori hanno invece voltato le spalle alla dea fortuna per 
l’edizione 1983 della Lotteria di Monza, rinunciando a più di 


600 milioni. 


Ginevra. Non sono a. cono- 
scenza di passi formali fatti in 
questo senso, né di colloqui a 
margine delle trattative uffi- 
ciali. So però di discorsi fatti 
al di fuori di Ginevra». 

Comunque c’è da aggiunge- 
re che la seconda fase delle 
trattative in corso nella città 
svizzera si avvia verso la con- 
clusione (si esaurirà il 16 
luglio). Ieri si sogo svolte due 
sedute: quella del gruppo che 
si occupa di armi spaziali e 
difensive è durata quattro ore 
e tre quarti ed è stata la più 
lunga di quelle tenutesi sino- 
ra. Come sempre sul contenu- 
to delle due riunioni si è avuto 
un black-out assoluto di no- 
tizie. 

L'evoluzione. può essere 
dovuta al fermo atteggiamen- 
to americano nella trattativa 
e al rifiuto categorico di Rea- 
gan di mettere in discussione 
Îl sistema strategico, ma può 
anche. dipendere in parte dal 
fatto che Gorbacev comincia 
a prendere in mano la direzio- 
ne della politica estera sovie- 
tica. 

L’ammorbidimento. viene 
nel momento in cui Reagan e 
Gorbacev decidono di incon- 
trarsi e annunciano una data 
a breve scadenza, Viene an- 
che a pochi giorni da accordì 
presi dal comitato permanen- 
te russo-americano sul bando 
di esperimenti relativi all’an- 
timissile e sulla procedura di 
consultazione in caso di at- 
tentati terroristici con armi 
nucleari. Viene anche dopo la 
nomina di un nuovo ministro 
degli esteri al Cremlino e do- 
po un suo discorso iniziale nel 
quale si prospetta la possibili- 
ta di tornare a relazioni 
migliori. 


IL GIOCO DEI POTENTI ALLA LUCE DELLA VICENDA MONTEDISON BI INVEST 


l « 


Il.gioco dei potenti, anzi deì 
potentati che dominano il 
mondo finanziario italiano. 
Venerdì scorso l'annuncio, il 
fulmine a ciel sereno: la Mon- 
tedison aveva acquistato il 
35% delle azioni della Bi- 
Invest, una società che hai 
maggiori interessi nei settori 
delle proprietà immobiliari e 
delle iniziative’ commerciali, 
dopo una faticosa gestazione 
vissuta, con l’accompagna- 
mento di inquietanti interro- 
gativi da parte degli addetti 
ai lavori, alla Borsa di Mi- 
lano. 


Ieri affrettata-riunione del 
sindacato di controllo della 
Gemina, che controlla da par- 
te sua la maggioranza della 
stessa Montedison. Il Gotha 
della finanza italiana, (baste- 
rebbe elencare alcuni nomi: 
Agnelli, Pirelli, Orlando, Luc- 
chini, lo stesso Carlo Bonomi, 
presidente della Bi-Invest, 
Maranghi, in rappresentanza 
di Mediobanca) sì è interroga- 


to sul significato da dare alla. 


iovani leoni» al 


clamorosa operazione messa 
în atto dalla società di Foro 
Bonaparte, o meglio dal suo 
presidente in prima persona. 

Si è scoperto, al termine, 
che Schimberni aveva agito 
senza avvertire nessuno, 
nemmeno coloro che, come 
appunto i membri del sinda- 
cato di controllo della Gemi- 
na, ne avevano per statuto 
‘pieno'diritto. Un «blitz» perso- 
nale, quindi, del presidente 
della Montedison, i cui signifi- 
cati non sono stati ancora 
‘pienamente chiariti (oggi è în 
programma îl secondo incon- 
tro fra lo stesso Schimberni e 
il presidente della Consob, Pi- 


i ga: un avvenimento molto at- 


teso perché, secondo quanto è 
stato annunciato lunedì, que- 
sto dovrebbe rappresentare îl 
momento delle chiarezze); un 
gesto che ha avuto subito 
‘un’aperta condanna. Al pun- 
to che lo stesso presidente 
della Gemina, Mattei, ha assi- 
curato: «Se fossimo stati tem- 
‘pestivamente messi al corren- 


te, non saremmo stati d’ac- 
cordo con l'acquisto stesso», 
aggiungendo; «Cercheremo 
di operare al più presto possi- 
bile». 

Sono parole che lasciano 
intendere ulteriori e altret- 
tanto clamorosi sviluppi della 
vicenda. Ed è possibile preve- 
dere che tale situazione possa 
avverarsi già nelle prossime 


ore, quando ì contorni dell’o- 


perazione sì saranno resi un 
po’ più chiari. 

Ma, al di là di quelle che 
possono essere le evenienze di 
questo tipo, si possono già 
fare alcune considerazioni di 
carattere generale: innanzi 
tutto il progressivo indebolir- 
sì, quasi scomparire, di alcuni 
dei nomi più prestigiosi della 


finanza italiana, di quei per- 
sonaggi, di quelle famiglie 
che, per tradizione, deteneva- 
no il potere (spesso în manie- 
ra occulta) în campo econo- 
mico, e il sovrapporsi ad essi 
dei cosiddetti «giovani leoni» 
(anche se alcuni di essì hanno 
soltanto un diritto nominale a 
questo appellativo) che spa- 
valdamente tentano la scala- 
ta a tale potere (l'esempio di 
De Benedetti e della vicenda 
Sme potrebbe essere un ri- 
chiamo efficace): c'è stato un 
tempo în cui lafamiglia Bono- 
mi era la padrona di Milano, 
ora quel tempo sembra defini- 
tivamente passato. 

Poi l'evoluzione di quella 
che potrebbe definirsi la 
«guerra dei pacchetti aziona- 


NELLA PAGINA ECONOMICA 


Blitz personale di Schimberni 
l'operazione Montedison/Bi-Invest 


e) lt 


TORTE EA 


Simi 
i) 


ri», della proprietà delle 
società più prestigiose: una 
volta, ma non molti anni fa, 
era una lotta fra il pubblico e 
il privato, con quest’ultimo 
messo alle corde, costretto a 
difendersi dagli attacchî por- 
tati dalla cosiddetta ingeren- 
za pubblica. Oggi tutto ciò 
sembra essersi ribaltato ri 
portando la lotta nei suoi ar- 
gini naturali. 


E ancora. Le vicende di que- 
sti ultimi tempi, di queste ulti- 
me settimane sembrano sug- 
gerire l’idea che è il grande 
che sta ridiventando bello. 
Senza dubbio l'assorbimento 
della Bi-Invest da parte della 
Montedison, se esso avverrà, 
‘a dispetto dì quell’incrocio di 
proprietà azionarie che la 
legge vieta, porterà alla crea- 
zione di un colosso nel campo 
dei settori delle proprietà 
immobiliari e. delle attività 
commerciali (campi che non 
sono primari ma pur sempre 
molto importanti per la Mon- 
tedison che resta una società 


chimica). 


L’identica cosa potrebbe 
avvenire se la Sme finirà nel- 
l'impero finanziario di De Be- 
nedetti. L’identica cosa è suc- 
cessa proprio ieri con lan- 
nuncio dell'accordo che por- 
terà- all’incorporazione del 
gruppo Bassetti nella Marzot- 
to, con la conseguente crea- 
zione di un colosso tessile ca- 
pace di un fatturato annuo di 
oltre 800 miliardi. 


Ed infine, ultima considera- 
zione, la nuova realtà econo- 
mica e finanziaria che sta vi- 
vendo l'Italia. Al di là dei malì 
cronici che affliggono il «bel 
paese», non c’è dubbio che în 
esso regna attualmente una 


nuova euforia, una ricerca di: 


euforia, che sì esprime € si 
manifesta nelle reazioni a 
questi clamorosi avvenimen- 
ti; il duplice record messo a 
segno in due giorni dalla Bor- 
sa ne può essere la migliore 
dimostrazione. 
Alessandro Cappellini 


PER IL «BOSS» PIROMALLI 


l’assalto della Finanza Tre ergastoli 


Il pm Giuseppe Tuccio (nella foto) ha chiesto per il «boss» 
- Giuseppe Piromalli, di 64 anni, tre ergastoli per altrettanti 
omicidi e pene aggiuntive per altri cento anni di reclusione 


(Il servizio a pagina 4) 
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LA PROPOSTA DI CARNITI PER RILANCIARE L’UNITÀ SINDACALE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


. Sul «patto per il lavoro» Uil 
e Cgil accolgono l’invito Cisl 


Benvenuto sul referendum: «È stata la prova del fuoco dell’autonomia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Lama e Benvenu- 
to raccolgono l'invito di Car- 
niti per una ripresa del con- 
fronto unitario. I segretari di 
Cgil e. Uil, intervenendo al 
congresso della Cisl, non si 
sono limitati a portare un cen- 
no di saluto, i loro non sono 
statì dei discorsi rituali, ma 
specialmente Lama, (tra la 
Cisl e la Cgil la polemica ulti- 
mamente è stata molto viva- 
ce) ha cercato, partendo pro- 

+» prio dalle affermazioni di Car- 
niti nel suo discorso introdut- 
tivo, di gettare le basi per una 
ripresa dell'azione unitaria. 

Anche. Benvenuto proprio 
all’inizio del suo messaggio ha 
voluto chiarire che non era 
sua intenzione di limitarsi a 
un saluto, ma d'intervenire 
nella sostanza dei temi tratta- 
ti. La seconda giornata del 
congresso della Cisl è stata 
dunque un momento impor- 
tante di verifica del dibattito 
nel sindacato, così sono emer- 
si punti di incontro; ma anche 
alcune diversità. 

Lo sforzo immediato per il 
sindacato, ha sottolineato La- 
ma, è quello di.elaborare una 
piattaforma comune con la 
quale inizia la trattativa con 
le controparti. Trattativa, pe- 
rò, ha avvertito Lama, che 
non potrà essere condotta con 
i lavoratori in ferie. 

«Gli eserciti alleati che do- 
vrebbero andare ‘all’offensiva 
— ha detto Lama — partendo 
divisi, si sparano tra di loro e 
il nemico comune assiste 
tranquillamente alla guerra 
fratricida. Il nemico comune 
sa che in ogni caso la vittoria 
sara sua», L’unità non potrà 

«essere che tra diversi e distin- 
ti, deve essere salvaguardata 
l'autonomia; la democrazia 
deve essere esercitata con re- 
gole fisse e valide sempre. 

Ma ssull’autonomia Lama, 
provocando reazioni di dis- 
senso nella sala, ha voluto 
mettere i tre sindacati sullo 
stesso piano. «Per l’unità di 
diversi l'autonomia e la demo- 
crazia nel sindacato sono in- 
dispensabili — ha detto Lama 
—. In questi anni anche l’au- 
tonomia è diminuita perché, 
quando siamo divisi, ognuno 
di noi cerca il proprio. appog- 
gio ese non lo trova nel sinda- 
cato lo trova più o meno facil- 
mente fuori dal sindacato. E 
quando si tenta di sopperire 
all'unità che manca con il 
sostegno esterno, l'autonomia 
tende a scomparire». 

Al di la dei contenuti la 
giornata di ieri è stata signifi- 
cativa della .volontà di una 
ripresa del dialogo e del con- 
fronto. L'abbraccio, caloroso 
‘e non rituale con il quale Car- 
niti ha ringraziato sia Lama 
che Benvenuto, è forse il 
miglior segnale di riconferma 
di una volontà di riprendere il 
cammino interrotto. 

Anche Benvenuto, così 
come aveva fatto Lama, ha 
puntato sulla necessità di un 
patto per. il lavoro che costi- 
tuisce un’esigenza comune. 
Sul tema centrale del lavoro, 
ha detto Banvenuto, Cisl, Cgil 
e Uil possono ritrovare una 
convinta e vera unità 

‘A giudizio di Benvenuto è 
proprio dall'esito del referen- 
dum che esce legittimata una 
nuova spinta all'unità. Un'u- 
nità realistica, un’unità del 
possibile e del necessario. A 
giudizio di Benvenuto occorre 
‘anche trovare un metodo di 
confronto «preoccupandosi 
sin dall'inizio di fissarne le 
condizioni di agibilità demo- 
cratica». 

Parlando del referendum 
Benvenuto ha affermato che 
questa è stata la prova del 
fuoco dell’autonomia. «Se og- 
gi possiamo parlare di dialogo 
è perché la prova è stata supe- 
rata; e quella prova, diciamo- 
lo onestamente, era superabi- 
le solo con la vittoria dei no». 

Benvenuto, riprendendo al- 
cune critiche al Pci, ha attac- 
cato duramente anche la Con- 
findustria. Nel referendum, ha 
sostenuto il segretario della 
Uil, «il Pci ha avuto più alleati 
di quanto non si creda. In 
primo luogo il grosso del fron- 
te confindustriale. Il momen- 
to scelto per annunciare la 
disdetta dell’accordo sulla 
scala mobile dimostra che la 
Confindustria aveva scom- 
messo sulla vittoria dei sì». 

Giuseppe Sanzotta 


Oggi De Michelis incontra la Confindustria 


ROMA — Il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, incontrerà questa 
sera una delegazione della Confindustria, 
ufficialmente per discutere dei problemi 
del mercato dellavoro ma anche per una 
prima e informale verifica sulle possibili- 
tà di riavviare in tempi brevi il negoziato 
sulla riforma del salario. L’incontro sì 
svolgerà subito dopo la riunione del con- 
siglio direttivo degli imprenditori privati 


e alla vigilia della giunta, che 


approvare il documento nel quale saran- 
no contenute le indicazioni che il gover- 
no dovrebbe tenere presente in sede di 
ridefinizione del programma economico. 

Proprio sulla base di questa prospetti- 
va, la Confindustria dovrebbe ribadire al 
ministro del Lavoro la sua intenzione di 


riprendere la trattativa sul 


lavoro solo in presenza di un «quadro 
certo e definitivo». Per questo, nelle dodi- 


striale. 


dovranno 


costo del 


ci cartelle del documento ci sarà l'invito 
ad affrontare con più decisione i nodi 
della spesa pubblica e del costo del 
denaro oltre che del costo del lavoro, 
evitando soluzioni di tipo puramente 
monetaristico che rallenterebbero ulte- 
riormente lo sviluppo del sistema indu- 


E stato il vicepresidente della Confin- 
dustria Mater a coordinare il gruppo di 
lavoro che ha steso il documento e nel 
quale figurano anche il direttore generale 
Annibaldi e il vicedirettore Ferroni. 

Passata la tornata di consultazioni 
elettorali, si presentano davanti al paese 
almeno tre anni- di possibile stabilità 
politica: è quindi il momento, secondo gli 
industriali italiani, di mettere mano a un 
programma di politica economica di me- 
dio e lungo periodo. L'obiettivo — affer- 
mano alla Confindustria — è quello di 


forzare il tasso di sviluppo, oggi previsto 
nel 2,5%, perché a questi livelli non 
sarebbe possibile un allargamento del- 
l'occupazione. Il tutto senza cadere nel 
cappio di una bilancia commerciale ne- 
gativa che di per sé genera inflazione. 

Dal mondo imprenditoriale verranno, 


quindi, una serie di sottolineature sugli 


strumenti di politica economica e indu- 
striale che sarà necessario attivare 0 
correggere. 


La Confindustria non rinuncerà poi 
ad affrontare il problema del controllo 
dell’inflazione e della spesa pubblica, 
così come quello del mercato del lavoro e 
della pressione fiscale sulle imprese. A 
questo proposito gli imprenditori privati 
hanno da tempo sollecitato l'adozione di 
misure di detassazione degli utili reinve- 
stiti per favorire la crescita e la creazione 
di attività imprenditoriali. 


ALTRE ACCUSE DAI «PENTITI» 


Nuova offensiva Adesso nel diluvio d’accuse di Ali Agca, | 
contro Tortoralanche patti segreti tra Est e Vaticano 


NAPOLI — È continuata ieri la requisitoria, giunta alla 


«quinta giornata, del sostituto 


procuratore Diego Marmo, pub- 


blico ministero nel processo contro il primo gruppo di imputati 
nella grande inchiesta contro la Nuova camorra organizzata di 
Raffaele Cutolo, in corso a Napoli. Il dibattimento è giunto alla 


46.a udienza. 


* Ieri il dott. Marmo ha esaminato le posizioni di 65 imputati 
chiedendo l'assoluzione per insufficienze di prove nei riguardi 
di nove accusati, tra i quali la brigatista rossa Fiorella Pigozzo; 
lo stralcio per il brigadiere delle guardie di custodia di Ascoli 
Piceno, Gennaro Chiariello, e la condanna per tutti gli altri 
imputati. Tra questi ultimi il pubblico ministero ha incluso gli 
avvocati Enrico Madonna (latitante) e Francesco Gangemi, e 
per l’ex sindaco di Quindici (Avellino), Raffaele Pasquale 
Graziano, arrestato pochi giorni fa a Ginevra dopo una lunga 


latitanza. 


Peril pubblico ministero, gli avvocati Madonna e Gangemi, 
componenti entrambi del collegio difensivo di Raffaele Cutolo, 
fanno parte del gruppo di «camorristi ad honorem». «Madonna 


è una delle creature di Cutolo, 


allevato da lui — ha affermato il 


dott. Marmo — per farlo diventare l'avvocato della nuova 
camorra organizzata» mentre l'avv. Gangemi «teneva i rappor- 
ti coni calabresi e ilisuo studio di avvocato era diventato 
l'alloggio dei latitanti dell’organizzazione». 

La condanna per appartenenza alla Neo è stata chiesta 
anche per Raffaele Pasquale Graziano «una persona — secondo 
il P.m. — che avrebbe dovuto da sindaco tutelare gli interessi 
dei propri cittadini ed è invece diventato mandante di omicidi, 
intrallazzatore, e camorrista. Uno fra i più pericolosi in quanto 


si copre di perbenismo». 


La requisitoria del p.m. continuerà questa mattina. Finora 


ha esaminato la posizione di 


174 dei 250 imputati chiedendo 


l'assoluzione per 27 di essi. In apertura di udienza il dott. 
Marmo ha consegnato ai giudici un’altra lettera (dopo le tre di 
ieri l’altro) inviatagli dal «pentito» Roberto Sganzerla e nella 
quale vengono fatte ulteriori accuse nei confronti di Enzo 
Tortora chiamando in causa anche alcuni testimoni. I giudici 
non hanno ritenuto ‘opportuno leggere il testo della lettera 


allegandolo però agli atti. 


All’udineza di ieri era presente per la prima volta in aula tra 
il pubblico Raffaelina Pecoraro, la fidanzata di Giovanni 


Melluso, detto «il bello», il 


principale accusatore di. Enzo 


Tortora. I due si sposeranno nella prossima settimana in una 
cappella del carcere di Campobasso. «Voi di Gianni — ha detto 
ai giornalisti — sapete dire solo che veste elegante e porta le 
catenine d’oro. Ma non dite come è dentro: è buono è semplice 
ed ha già pagato il suo debito con la giustizia», 

Intanto il segretario del Pr Giovanni Negri ha chiesto al 
procuratore capo Boschi di procedere contro i dirigenti Rai per 
come viene condotta l'informazione televisiva. In particolare 
Negri protesta per i servizi del Tg1 sul processo di Napoli. 


Università 
Domani 
esami 
bloccati 


ROMA — Le segreterie na- 
zionali dei sindacati universi 
tari Cgil, Cisl, Uil hanno pro- 
clamato per domani lo sciope- 
ro di tutte le fasce della do- 
cenza universitaria. Gli esami 
saranno bloccati. 

«Pur consapevoli delle diffi- 
coltà che la stagione compor- 
ta, le segreterie nazionali — si 
legge in una nota — hanno 
ritenuto importante dare un 
segnale significativo di mobi- 
litazione». 

Secondo Cgil, Cisl e Uil «la 
questione dei ricercatori coin- 
volge aspetti di primaria im- 
portanza del processo di rifor- 
‘ma dell’università». Ne sono 
influenzati l’attenuazione del- 
le titolarità, la definizione di 
un nuovo stato giuridico. 
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ATTO DI EROISMO NELL’AGOSTO DEL '17 DURANTE 


PER L'ATTENTATORE DI PIAZZA SAN PIETRO CASAROLI SAREBBE L'«INSTANCABILE CONDUTTORE» DELL'OSTPOLITIK PONTIFICIA 


Macellai 
romani 

nel mirino 
della Guardia 
di finanza 


ROMA — Un grossista di car- 
ni di Roma e 87 macellai suoi 
clienti, tutti della capitale, so- 
no stati convocati dalla guar- 
dia di finanza, che indaga sul 
la loro situazione contabile. 
Dagli accertamenti fatti è 
risultato che combplessiva- 
mente essi hanno sottratto 
all’imposizione fiscale due mi- 
liardi e mezzo di lire, di cui un 
miliardo il solo grossista, con 
un’evazione di 700 milioni di 
Iva, più l'imposta sul reddito. 

Tutti sono stati denunciati 
in base alla legge 516 del 1982, 
sulle «manette agli evasori»: i 
clienti per contravvenzione 
all'articolo 1, punto 2 (che pre- 
vede l'ammenda per sottra- 
zione di ricavi di oltre 30 mi- 
lioni); il grossista per frode 
fiscale ai sensi dell'articolo 4, 
punto 7 (che prevede la pena 
della reclusione da tre a cin- 
que anni). 


I clienti del grossista — di 
cui non è stato reso noto il 
nome — avevano dichiarato 
un reddito medio annuo di 30 
milioni di lire. 


VACANZE 


ROMA — Rinfrancato da 
una giornata di riposo nella 
sua cella nel carcere di Rebib- 
bia, Mehmet Alì Agca s’è nuo- 
vamente scagliato, ieri, nel- 
l'aula del Foro Italico, contro 
chi lo vuol far passare per un 
folle, per un fanatico isolato. 

Lancia in resta, ha accusa- 
to ì bulgari di fîon aver conse- 
gnato all’Italia Bekir Celenk 
perché sapevano che poteva 
«trasformarsi in un nuovo 
Tommaso Buscetta, denun- 
ciando il terzo livello del ter- 
rorismo ed il traffico interna- 
zionale di droga che coinvol- 
gono l'Unione Sovietica, la Si- 
ria e la Bulgaria». 

«Perché i bulgari non han- 
no concesso l'estradizione a 
Celenk se davvero lo ritengo- 
no innocente? », si è domanda- 
to terrorista, Ma poi, a\suo 
modo, l’ha spiegato. Secondo 
Agca sarebbe in corso una 
trattativa segreta tra il Vati- 
cano e Mosca. In sostanza egli 
ha insinuato che, incambio di 
maggiori libertà concesse alla 
Chiesa nei paesi dell’Est, que- 
sti ultimi avrebbero chiesto 
alla Santa Sede diintervenire 
per scagionare i bulgari dal 
complotto contro Wojtyla o 
almeno di non appesantire la 
loro posizione. Il terrorista ha 
concluso il suo comizio di- 
chiarando che egli è deciso a 
mettere con le spalle al muro i 
suoi avversari e a confermare 
tutte le sue accuse. 


Agca ha ammonito tutti a 
fare attenzione perché finora 
egli ha detto solo una parte 
delle verità sul complotto per 
assassinare Papa Wojtyla e 
aspetta che «Perez de Cuellar 
o il Pontefice facciano un pas- 
so per ottenere la liberazione 
di Emanuela Orlandì» per 


ROMA — Agca tranquillo e disteso durante la deposizione 


vuotare interamente il sacco. 
Il pazientissimo presidente 
della corte d’assise Santiapi- 
chi ha cercato di strappargli 
qualche chiarimento, soprat- 
tutto sulla vicenda della Or- 
landi. Anche il pm gli ha chie- 
sto da quali segni Agca abbia 
saputo che la ragazza, scom- 
parsa nell’84, sia ancora viva. 
Ma l’imputato ha risposto con 
affermazioni sempre più 
ambigue. 

Quasi con entusiasmo, infi- 
ne, Agca sì è sottoposto al 
primo vero confronto di que- 
sto processo, quello che si è 
svolto verso la fine dell’udien- 
za con l’imputato Musa Ser- 
dar Celebi, sfoggiando sicu- 
rezza e determinazione. «Per- 
che non fate venire qui anche 
Antonov?» — ha detto ai giu- 
dici ridendo soddisfatto. 


Il confronto con il capo del- 
la «Federazione dei lavorato- 
riturchiin Europa» è stato în 
realtà brevissimo anche se ha 
riservato momenti di partico- 
lare tensione. Oggi Agca e 
l’uomo che egli accusa dî aver 
fatto da tramite tra i «lupì 
grigi» incaricati di sparare al 
Papa e il finanziatore dell’at- 
tentato, Bekir Celenk, dovreb- 
bero tornare faccia a faccia. 
Celebi sta negando da anni 
qualsiasi rapporto con il ter- 
rorista di Malatyia e, îeri, s'è 
dannato l’anima per tentare 
di convincere la Corte che 
Agca mente quando sostiene 
di averlo incontrato, nel di- 
cembre del 1980, alla stazione 
‘centrale di Milano, proprio 
per organizzare l'attentato. 

Egli ha ripetuto che quel 
giorno venne in Italia, dalla 


Svizzera, soltanto perché 
doveva vedere una coppia di 
commercianti turchi ‘con i 
quali era da tempo in affari. 

Per caso conobbe quel gio- 
vane «studente» che si pre- 


isentò come «Murat» e cerca- 


va lavoro. Mai avrebbe imma- 
ginato'che fosse un terrorista. 
Lo aiutò comefa da anni coni 
connazionali emigrati în Eu- 
ropa. Tutto abbastanza atten- 
dibile, se non fosse però cheî 
coniugì turchi Cezan lo hanno 
ripetutamente smentito în 
istruttoria, collocando il loro 
incontro con Celebi nell’esta- 
te dell’anno dopo. Inoltre, ad 
accompagnarlo nel viaggio a 
Milano, guarda caso, fu quel- 
VEYup Erdem, esponente dei 
«lupî grigi», amico di Agca, 
fuggito a Vienna subito dopo 
l'attentato) dl Papa. 

Il killer dî piazza San Pietro 
non ha pronunciato una pa- 
rola. S'è limitato ad annuire 
quando il pubblico ministero 
Marini gli ha chiesto se con- 
fermava le sue accuse. La 
parte del leone, d'altronde, 
l'aveva fatta prima, come s'è 
detto. A conferma di un in- 
dubbio senso dell'attualità e 
dell'attenzione che dedica al- 
la quotidiana lettura dei gior- 
nali, Agca ha affermato che 
«il Cremlino minaccia il Vatiì- 
cano opprimendo tutte le attì- 
vità ecclesiastiche nei paesi 
del Patto di Varsavia» e deft- 
nendo il cardinale Casaroli 
«un instancabile conduttore 
dell’Ostpolitik vaticana». 

E per finire, ancora un col. 
po ai bulgari che «hanno ar- 


restato e torturato Gabriella 


Trevisin e Paolo Farsetti sol- 

tanto per poterli scambiare 

con Serghey Antonov». 
Sergio Geraldini 
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| turchi non ci danno!| | 


il «boss» Bekir Celenk | |: 


vo 

| l'u 

ANKARA — Autorità turche e giuristi hanno escluso ieri | E 
che Bekir Celenk possa essere estradato in Italia. Il portavoce | be 
del ministero degli esteri Yalin Eralp ha dichiarato in proposi-! co 
to: «L'estradizione di un cittadino turco in un altro Paese è | ca 
fuori questione». Anche se Celenk non fosse cittadino turco — ni 
ha soggiunto il funzionario governativo — egli dovrebbe co- |} Ad 


munque venir processato in questo paese per contrabbando. 
Peraltro nessuna richiesta ufficiale di estradizione è pervenuta | 


ancora dall'Italia. 


È Circa l’ipotesi che Celenk possa essere interrogato da | 
magistrati italiani in Turchia in relazione alle accuse di 
complicità nell’attentato al Papa, le autorità turche non si! 
esprimono. Una fonte governativa che ha voluto restare anoni- | 
ma ha fatto però notare che la Turchia ha già consentito a | 
magistrati italiani di venire qui ad interrogare persone sospette | 
di coinvolgimento nell'attentato di piazza San Pietro a Roma. 


Il prof. Ugur Alakptan, docente di diritto penale, ha detto | | 
da parte sua che Celenk non può essere estradato, per l'articolo | | 
38 della Costituzione e per l'articolo 9 del codice penale turco. 
Entrambi gli articoli stabiliscono che «nessun turco verrà 
estradato in un paese straniero, per nessun reato». He | 


Le autorità bulgare avevano lasciato libero Celenk perché |. 
convinte — era stato comunicato — che egli fosse del tutto 1 | 
estraneo all’attentato al Papa, Il turco era arrivato ‘a Istanbul | | 
da Sofia verso la mezzanotte di sabato. Suoi familiari e autorità: 
turche avevano dichiarato di esseré stati informati del suo | | 
improvviso ritorno soltanto un'ora prima dell’arrivo del suo } 
aereo. Celenk era stato subito portato alla polizia per essere | | 
interrogato. In base alla legge, la polizia può trattenere una } 
persona fino a quindici giorni prima di levare accuse contro di 


essa. 


SCOrsO. 


Ma la stampa turca ipotizza nuove accuse contro Celenk 
per contrabbando di armi e sostanze stupefacenti. 


i 
Funzionari di polizia di Istanbul hanno detto che Celenk | 
viene intanto. interrogato sul suo presunto coinvolgimento | 
nell’attentato al Papa e sui suoi legami con la delinquenza. 
organizzata in Turchia e-all’estero. f 
Celenk potrà essere processato in Turchia sotto accusa di ; 
contrabbando di materiale elettronico e di violazione delle | | 
leggi valutarie, reati che possono essere puniti con sanzioni | | 
amministrative in base alle nuove leggi in vigore dal mese 
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LA BATTAGLIA DELLA BAINSIZZA 


Medaglia d’argento al tenente Pertini 


per il coraggio nella Grande guerra 


ROMA — Agosto 1917. Bat- 
taglia della Bainsizza. Un bat- 
taglione del 227.0 reggimento 
di fanteria viene fatto avanza- 
re in aiuto della brigata Mila- 
no. Gli austriaci contrattac- 
cano furiosamente la sera del 
21. Per mancanza di rinforzi e 
di una adeguata copertura da 
parte dell’artiglieria, la ritira- 
ta di Caporetto è imminente. 
Ma un giovane tenente (che 
diventerà il presidente più 
amato degli italiani), al co- 
mando di una sezione di mi- 
traglieri, sostiene l'ondata ne- 
mica, ricaccia indietro gli au- 
striaci, distrugge molti «nidi» 
di mitragliatrici avversarie e 
permette al resto del reggi- 
mento di riconquistare le po- 
sizioni perdute. 

Ieri a distanza di 68 anni, il 
senatore a vita ed ex presi- 
dente della Repubblica ha ri- 
cevuto; dal ministro della di- 
fesa Spadolini la medaglia 
d’argento al valor militare. 

Come mai è passato tanto 
tempo. prima della consegna 
di questa onorificenza? La 
proposta dell’alta decorazio- 
ne non potè avvenire subito 
dopo la guerra perché tutti i 
documenti relativi all’unità di 

| Pertini vennero distrutti nel 
corso della tragica ritirata di 
Caporetto. Poi ci fu la sua 
militanza socialista nell’epo- 
ca del periodo fascista. Solo 
due anni fa, dai polverosi ar- 
chivi dell’esercito, distretto 
militare di Savona, si è trova- 
ta la documentazione che at- 

.| testava questo atto di 


eroismo. 

Il ministro della difesa ha 
detto poche e sentite parole. 
«Il riconoscimento, bloccato 
all’epoca dalla posizione poli- 
tica del militante socialista — 
ha affermato — si pone a trac- 
cia e testimonianza indimen- 
ticabile dell'impegno e della 
passione generosa profusi nel- 
la lotta per la libertà e l’indi- 
pendenza della patria». 

La motivazione della meda- 
glia è stata letta dal capo di 
stato maggiore Bartolucci: 
«Durante tre giorni di violen- 
tissime azioni offensive, senza 
concedersi sosta alcuna, ani- 
mato da elevatissimo senso 
del dovere, con superlativa 
audacia e sprezzo del perico- 


lo, avanzava primo fra tutti 
verso le munite difese nemi- 
che, vi trascinava i pochi suoi 
uomini e debellava l’una die; 
tro l’altra le mitragliatrici av- 
versarie numerosissime e pro- 
tette in caverna. Contribuiva 
così efficacemente alla con- 
quista di ben difesa posizione 
nemica catturando numerosi 
prigionieri e bottino. impor- 
tante. Bellissima figura di 
eroismo e di audacia». 

La medaglia d’argento è 
stata poi appuntata a un Per- 
tini, visibilmente commosso, 
dallo stesso ministro della di- 
fesa Spadolini. 

La consegna della medaglia 
d’argento a Pertini si è svolta 
nel suo studio di palazzo Giu- 


stiniani. Sulla scrivania del 
neo senatore a vita vi sono le 
fotografie di Papa Wojtyla e 
della moglie Carla. 

Dopo la cerimonia Pertini: 
ha poi scambiato alcune bat- 
tute con i giornalisti. Prima 
ha ricordato l'episodio che lo 
vide protagonista: «Il gen. Ca- 
pello, stratega di “primo ordi- 
ne”, ordinò l'avanzata, ma per 
ripicca il Duca d’Aostà non 
fece avanzare la terza armata 
e Badoglio, che era a Udine 
per ragioni che non dico, non 
ordinò il fuoco di sbarramen- 
to delle artiglierie», 

Un giornalista ha aggiunto 
che tra gli austriaci c'era an- 
che il giovane Rommel. Perti- 


ni a questo punto ha ricorda- 


Pubblicità significa anche autonomia 


ROMA — Mentre le televisioni — Rai e 
private — «reggono saldamente le loro posizio- 
ni» e si assicurano circa il 50% del cespite 
pubblicitario nazionale, l’editoria giornalistica 
deve fare i conti con difficoltà di finanziamento 
pubblicitario, ingenti oneri economici imposti 
dal rinnovamento tecnologico, aumento del 
costo del lavoro. Questa situazione «potrebbe 
rendere molto vulnerabile il mondo dell’edito- 
ria, sempre più esposto alla tentazione di 
accettare non sempre disinteressate offerte di 
finanziamento, attraverso l'allargamento della 
base della proprietà, da parte di gruppi di 
pressione politica ed economica». Nella rela- 
zione al Parlamento sullo stato dell’editoria 
nel semestre dicembre 1984 — maggio 1985 il 
prof. Mario Sinopoli, garante dell'attuazione 
della legge 416 del 1981, non nasconde le sue 


preoccupazioni — 


La relazione ricorda che nel 1984, secondo 


all'8: 


partito». 


le tirature dichiarate dagli editori, in Italia 
sono state stampate 2.751.049.422. copie. di 
quotidiani, quasi 125 milioni in più rispetto 
con un aumento del 4,75%. In testa ai 
quotidiani che presentano maggiore aumento 
di tiratura — si legge nel documento — figura- 
no quelli sportivi; presso ché generalizzato 


appare l'aumento di tiratura dei quotidiani di 
informazione, come avvertibile è invece il calo 
di tiratura da parte di alcuni quotidiani di 


Nella relazione c’è poi il consueto capitolo 
dedicato alle provvidenze. Nel semestre tra il 
dicembre ’84 e il maggio scorso sono stati 
erogati 64 contributi ad altrettante testate 
quotidiane: due relativi al 1981, tre al 1982, sei 
al 1983 e 53 al 1984. Si va dai circa 30 milioni 
pagati alla «Gazzetta di Carpi» ai sei miliardi 


144 milioni 885 mila del «Corriere dello sport — 


Stadio». 


to il Rommel di El Alamein e 
ha sottolineato con orgoglio 
di essere stato l’unico presi- 
dente ad andare a rendere 
omaggio: ai nostri soldati lì 
caduti, nonostante in Egitto 
prima di lui vi fossero stati 
altri presidenti come Saragat 
e Gronchi, «Perché non avrei 
dovuto andarci? — ha aggiun- 
to — Sono morti, si sono sacri- 
ficati per l'Italia». 

Quando ha visto Spadolini, 
‘ha detto: «Caro il mio amico», 
e ha proseguito rivolto ai gior- 
nalisti: «E un uomo di cultu- 
ra, uno dei politici più colti. Ci 
vogliamo molto bene, l’ho 
chiamato due volte per fare il 
presidente del Consiglio». 

Parlando dell’amm. Torrisi 
(è stato lui, quando era capo 
di stato maggiore, a tirare 
fuori per primo l’incartamen- 
to della decorazione) ha detto, 
che «era innocente per la P2 
ma fu mal consigliato da uno 
che adesso è morto». 

«Se qualcuno avesse tirato 
fuori la storia della decorazio- 
ne mentre ero presidente, lo 
avrei querelato per un miliar- 
do (tra l’altro è il presidente 
che deve firmare il relativo 
decreto), ma ormai che sono 
stato “defenestrato” mi fa pia- 
cere ricordare un episodio di 
quando avevo 20:anni. La gen- 
te per la strada ancora mi 
ferma e mi saluta come presi- 


dente», No 
Rivolto poi al gen. Parisio, 


suo consigliere militare al 
Quirinale e in via di sostitu- 
zione, ha detto: «Non si umi 
liano così i militari», 


Situazione: un debole afflusso di 
aria umida atlantica interessa le 
nostre regioni centro- 
settentrionali. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord e al Centro nuvolosità varia- 

: bile con isolate precipitazioni an: 
che temporalesche più probabili 
sulle zone interne nelle ore pomeri- 
diane; tendenza a miglioramento 
sul settore nord-occidentale e sul 
versante tirrenico. Al Sud e sulle 
isole sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad annuvolamenti sulle 
tegioni peninsulari. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord e al Centro. 


Venti: deboli settentrionali con qualche rinforzo sulla Liguria, 


sulle Venezie e sulla Sardegna. 


Mari: mossi i bacini settentrionali e i marî intorno alla Sardegna, 


poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19 28; Bolzano 17 
32; Verona 20 29; Venezia 18 26; Milano 20.29; Torino 18.31; Mondovi 
19 26; Cuneo 19 25; Genova 22 26; Bologna 18 30; Firenze 18 np; Pisa 
17.28; Ancona 19 np; Perugia 17 28; Pescara 17 30; L'Aquila np; 
Roma Urbe 17 32; Roma Fiumicino 21 29; Campobasso 18 27; Bari. 
2029; Napoli 17 28; Potenza 16:24; SM. Leuca 21 26; R. Calabria 19 
32; Messina 22 29; Palermo 23 32; Catania 1731; Alghero np; è 


Cagliari 19 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 1419; Atene s. 1832; Barbados n.25 30; Bermuda n. 2630; ‘ 
‘Bruxelles s..9 23; Chicago n. 21 32; Copenaghen n. 10 17; Dublino n. 13 18; 
Ginevra s. 15 28; Kiev s. 11 23; Lima n.14 17; Londra n. 16 23; Los Angeles 
$. 21 35; Madrid s. 19 34; Manila s. 22 33; Montevideo s. 5 13; Mosca n. 10 16; 


New York s. 19 26; Nicosia s. 20:33; Oslo n. 14 20; San Francisco s. 16.32; — 
‘San Paolo n. 10/19; Stoccolma! s. 12 22; Tel Aviv s.20 28: Tokyo s: 21 30; 
Vienna n: 13 25; Varsavia.n. 11:21, 


Il tempo che farà 


LA PRIMA DURAS 


Crolla 
la diga: 
un mare 


di guai 

Ormai di Marguerite Du- 
ras si sa tutto o quasi. La 
recente traduzione de 
«L'amante», best-seller 
prima in Francia e poi in 
Italia, ha consentito a de- 
cine e decine di recensori 
di illustrare le qualità di 
una narratrice ormai set- 
tantenne. 

Chi ha scoperto in ritar- 
do Marguerite Duras, con 
ogni probabilità non cono- 
sce nulla della sua produ- 
«zione degli anni Cinqunta 
o Sessanta. Forse saprà 
che a Parigi è appena 
apparso «Le douleur» (da 
noi lo stamperà Feltrinel- 
li), ma difficilmente avrà 
sentito parlare di «Di- 
Struggere, ella disse» o de 
«I cavalli di Tarquinia». 

Questi, e altri titoli, fan- 
no parte del catalogo Ei- 
naudi. La casa torinese, 
dopo essersi fatta sfuggire 
ll grande colpo con «L’a- 
mante» (un libro che forse 
avrebbe addirittura risol- 
levato le sue sorti), tenta di 
giocare la carta della retro- 
spettiva e ristampa vecchi 
titoli ormai esauriti. 

Il romanzo che inaugura 
la serie è «Una diga sul 
Pacifico» (pagg. 310, lire 
15.000), già apparso da noi 
Nel 1951 nella collana «I 
gettoni» diretta da Vittori- 
ni. Non il libro d’esordio 
della Duras, ma una prova 
comunque indicativa della 
direzione in cui si muove- 
va la «prima maniera» del- 
la scrittrice. 

Nel libro ci sono, poi, 
molte pagine che fanno 
pensare a «L'amante», so- 
no numerose le situazioni 
simili: e dunque, per chi 
‘volesse esplorare a ritroso 
l’universo Duras, «Una di- 
ga sul Pacifico» è un otti- 
mo testo di partenza. Seb- 
bene non si tratti di una 
confessione autobiografi- 
ca, una. delle due protago- 
niste femminili. Suzanne, 
adolescente acerba, insod- 
disfatta della propria con- 
dizione, assetata di ignoto, 
buò a buon diritto essere 
considerata una proiezio- 
he dell'autrice. E la rivale 
di Suzanne, sua madre, ri- 
corda da vicino alcuni pa- 
renti della narratrice. Nel 
Suo complesso, il libro ap- 
pare una sorta di resa dei 
conti con la famiglia, filtra- 
ta attraverso la lettura di 
Camus (in primo luogo) e 
poi di Dostoevskij. 

Siamo in Indocina, in un 
lembo di terra strappato al 
Imare a prezzo di dure sof- 
ferenze. Qui vive Suzanne 
con il fratello Joseph e con 
la madre, una maestra pa- 
rigina che, fuggita in Asia 
nella speranza di arricchir- 
si, dopo una vita di stenti 
ha messo da parte quanto 
basta. per ottenere una 
Concessione. L'affare, pur- 
troppo, si rivela fallimen- 
tare. La terra che le è stata 
assegnata non può produr- 
Te: il mare la invade pun- 
tualmente ogni anno. 

L'esperimento, dunque, 
fallisce. E ai tre non resta 
Che rassegnarsi al ritmo 
ossessivo di giornate tutte 
Uguali, coltivando solo la 
Speranza di una fuga da 
Una realtà tanto ostile, 
Quando il libro ha inizio la 
diga è già crollata, il sogno 
€ svanito. Ma a Marguerite 
Duras i fatti non interessa-»| 
No troppo. Attirano piutto- 
Sto la sua attenzione i pro- 
Cessi psicologici, le camere 
buie della mente. E così 
ber oltre trecento pagine 
analizza i movimenti di si- 
Stole e diastole delle co- 
Scienze dei protagonisti, 
alternando in maniera sa- 
biente i toni della delusio- 
Ne e del riscatto. 

Assistiamo perciò ai ten- 
tativi di Suzanne di offrirsi 
n vendita al miglior offe- 

‘ente, alla sua caccia cie- 
Ca, ostinata e insistente di 
Un marito, alle manifesta- 
Zioni di follia e apatia della 
Madre, alle repentine fu- 
Bhe di Joseph, attirato dal- 
le luci e dai bagliori della 
città lontana. Nei confron- 
ti dei suoi personaggi la 
Scrittrice sembra provare 
Pietà: non cede però alla 
tentazione di giustificarli o 
Ccommiserarli; li usa, inve- 
Ce, come cavie per esperi- 
Menti di psicologia appli- 
.cata, 

È per questo che sembra 
lecito un riferimento a Ca- 
Mus e Dostoevskij. Come 
loro, la Duras non inventa 
individualità di spicco, 
non offre al lettore perso- 
Raggi nei quali sia possibi- 
le identificarsi. A interes- 
Sarla è invece una realtà 
particolarmente significa- 
tiva, capace di trasfigurar- 
SÌ in simbolo di qualcosa di 
Universale. 

\ Aveva dunque ragione 
Vittorini quando, presen- 
tando il romanzo ne «I get- 

Ni», si soffermava sulla 
Orza della storia e sulla 
Sua capacità di resistere al 
empo, aggiungendo (co- 
Me ci viene ricordato in 
Quarta di copertina) che il 
libro toccava un aspetto 
della condizione umana 
£che varia di pochissimo, e 

Solo superficialmente, in 
Fabporto alle circostanze». 


} Alberto Andreani 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


IL PICCOLO 


FRANCIA: SEMPRE PIÙ CURATA L'IMMAGINE DEI PUBBLICI PROTAGONISTI 


«Non basta più convincere, bisogna sedurre»: così potere e «videoclip» finiscono per diventare 
elementi integrati - Ma non tutti ci credono (e a qualcuno, come Mitterrand, il gioco non riesce) 


PARIGI — Sul casco bianco 
dell’aeronautica c’è scritto îl 
suo nome: «Monsieur L. Fa- 
bius». Il primo ministro fran- 
cese sorride a bordo del «Mî- 
rage 2000» pronto al decollo: 
è rilassato, sicuro di sé, imma- 
gine e simbolo dell’uomo gio- 
vane (ha 39 anni) e moderno 
che ama-il rombo dei motori, 
la corsa, il comando. 

Quella fotografia, pubblica- 
ta da tutti è quotidiani e i 
settimanali francesi, non è 
nata per caso, non è dovuta al 
colpo di fortuna dì un «papa- 
razzo», Essa è stata program- 
mata e decisa, per usare il 
linguaggio del «marketing», 
in modo da funzionare come 
«comunicazione catodica». 


‘“L’uomo al centro della foto — 


Laurent Fabius, appunto — è 
luomo che si vuole vendere. 

È un esempio fra tanti. Nel- 
la Francia della «political 
spettacolo», già teorizzata în 
‘un celebre libro di Roger Ge- 
rard -Schwartzenberg nel 
1977, ogni uomo politico che 
conta ha ì suoì trucchi e la 
sua agenzia specializzata alle 
spalle. I santoni della pubbli- 
cità gliì dicono come deve 
muoversi per conquistare il 
mercato; e tutti gli effetti delle 
sue apparizioni pubbliche 
vengono analizzati e passati 
al setaccio dagli esperti degli 
istituti demoscopici. 

Nel 1965 il grande De Gaul- 
le era «auscultato» con sca- 
denze nemmeno mensili da un 
solo «barometro». Marie- 
France Garaud, consigliera 
dell’allora primo ministro 
Pompidou, si rivolgeva abi- 
tualmente al suo giardiniere 
del Poitou per avere un'idea 
di come ì francesi giudicasse- 
ro la politica del momento. 
Oggii «barometri» sono spun- 
tati come funghi. La Francia è 
il paese con il maggior nume- 
ro di sondaggi politici al mon- 
do: l’anno scorso ne sono stati 
realizzati 550, praticamente 
un paio al giorno. 

Nulla sfugge dunque ai per- 
suasori occulti del «marke- 
ting politico», convinti che î 
problemi di uno stato non sia- 
no fondamentalmente diversi 
da quelli dì un’azienda. «Se ci 
pensiamo bene, non sì tratta 
che di vendere un prodotto a 


un mercato, secondo una | 


strategia in cui la comunica- 
zione gioca un:ruolo fonda- 
mentale», spiega Jean-Marc 
Lech, direttore dell'istituto Ip- 
sos: «La politica diventa sem- 
pre più una questione dî 
immagine». 

Qualcuno protesta: dice 
che in questo modo gli uomini 


| Taccuino 


‘politici si riducono al ruolo di 
«uomini sandwich», costretti 
a portare sulle spalle indiffe- 
rentemente questo o quel mes- 
saggio, a seconda delle pre- 
sunte aspettative del merca- 
to. Non è così, naturalmente: 
e Maurice Duverger, <il «pa- 
tron» dei costituzionalisti 
francesi, ricorda che «anche i 
monarchi assoluti debbono 
tener conto della pubblica 
opinione». 

Altri, come l’ex ministro Mì- 
chel Poniatowski, osservano 
che le agenzie specializzate in 
pubblicità non sono quasi mai 
competenti în politica; anco- 
ra «scottato» per l'insuccesso 
riportato durante la ‘campa- 
gna ‘presidenziale del 1974, 
Poniatowski va ripetendo che 
«bisogna fuggire come la pe- 
ste gli esperti del marketing, 
convinti che un candidato si 
possa vendere come un denti- 
fricio. Tutto quello di cui gli 
esperti sono capaci — conclu- 
de — è tendere degli striscioni 
in una sala di conferenze; e 
certe volte non sanno fare 
nemmeno quello». 

Questa diffidenza non deve 
essere contagiosa, visto che 
non c’è ormai protagonista 
della vita politica francese 
che fion affidi la propria im- 
magine a uno specialista. 
Frangois Mitterrand, il presi- 
dente della repubblica, ne ha 
già ‘(cambiati addirittura tre, 
passando da Jacques Seguela 
a Claude Marti e a Jacques 
Pilhan. I politici emergenti 
fanno i salti mortali per arri- 
vare sotto l'ala protettrice di 
un big della pubblicità e, 
secondo il direttore della Ip- 


sos, «sarebbero pronti anche 
a vendere l'automobile per 
potersì pagare un son- 
daggio». 

«Non basta più convincere, 


bisogna sedurre» afferma 
Bernard Ridoux, l’esperto in 
comunicazione di Giscard 
d’Estaing. E per sedurre, fa- 
talmente, bisogna far vedere 
alla gente che, accanto al lato 
pubblico, ce n’é uno privato 
non meno interessante e affa- 
scinante del primo. Potere e 
«videoclip» finiscono così per 
divenire elementi integrati, e 
la televisione assume îl ruolo 
di demiurgo nello «Stato/spet- 
tacolo». 

Il fenomeno, esploso già da 
molti anni negli Stati Uniti, 
sta attraversando la Francia 
come un ciclone. Prima, al 
massimo, si poteva vedere 
l’allora presidente Giscard'in 
uno deiì rari momenti di relax, 
mentre giocava a pallone 0 
suonava la fisarmonica. 
Adesso sì direbbe che non ci 
sia dettaglio intimo che sfug- 
ga alle cupidigie strategiche 
delle agenzie pubblicitarie. 

«Se la televisione non viene 
da te, sarai tu ad andare da 
lei»: ed ecco infatti il segreta- 
rio socialista Lionel Jospin, in 
una fase di riflusso preoccu- 
pante per il suo partito, pre- 
sentarsi davanti alle teleca- 
mere di un varietà per canta- 
re «Le feuilles mortes». Il son- 
daggio successivo mostrerà, 
puntualmente, che la sua po- 
polarità è cresciuta di uno 0 
più punti. 

La concorrenza diventa a 
questo punto severa, e non si 
sa più cosa inventare per 


ottenere l'indispensabile cita- 
zione dei «media». Il segreta- 
rio repubblicano Leotard, ri- 
battezzato «ìl Fabius della de- 
stra», sifa fotografare mentre 
partecipa con le insegne della 
«Yoplaît» alla maratona di 
New York, o mentre si esibisce 
in perfette flessioni al Bois de 
Boulogne. Il segretario dei 
neogollisti, Jacques Toubon, 
risponde interpretando con 
gran calore un brano, della 
«Tosca», 

Giscard d’Estaing, deciso a 
rientrare in forze nell’arena 
politica, invita cronisti auna 
gita nei sotterraneì del suo 
castello. Il presidente Mitter- 
tand, che da qualche mese 
dilaga în televisione, si fa ri- 
trarre vestito da pescatore 
con l’acqua che gli arriva alle 
ginocchia, o mentre fa un pic- 
nic in campagna assieme al- 
l’intero consiglio dei ministri, 
per l'occasione vestito di 
stracci. 


L'unico a non entrare nella 
mischia di questi «Videoga- 
mes» è îl segretario comuni 
sta Georges Marchais: non 
tanto per questioni di deonto- 
logia, ma' perché «assoluta- 
mente incapace di recitare». 
Infatti un sofisticato sondag- 
gio condotto con il metodo dei 
«ritratti cinesì» (si pensa aun 
personaggio e gli'si attribui- 
sce un colore, un fiore, un 
albero) ha associato:a Mar- 
chais il.nero) il'erisantento ‘e 
l’abete; ‘evidentemente’"il ‘se- 
gretario comunista non'ispira 
allegria. 

Il nuovo «look» politice è 
particolarmente evidente nel- 


| la fascia dei personaggi della 
vita pubblica che hanno da 35 
a 45 anni. A parte la differen- 
za (trascurabile?) dei partiti 
in cui militano, fanno tutti le 
stesse cose, ubbidendo alle di- 
sposizioni delle agenzie di 
marketing. Sanno tutti nuota- 
re, sciare, condurre una bar- 
caavela, elo mostrano a ogni 
possibile occasione. Parlano 
inglese e sì dilettano di com- 
puter e telematica. Il loro 
giornale preferito è «Libera- 
tion». 

Del fatidico Sessantotto 
francese dicono che «non mol- 
to è condivisibile, ma che ha 
lanciato messaggi importan- 
ti». Il loro punto di riferimen- 
to maggiore, vero faro lumi 
noso nella notte, è natural- 
mente il generale De Gaulle. 
Hanno, per concludere, una 
gran parlantina: il dispetto 
maggiore che potete fargli è 
quello di sottrargli all’im- 
provviso il microfono. 

Ci sono, come in ogni rego- 
la, le eccezioni: alcuni, come 
Rocard e Barre, hanno scelto 
la strategia del silenzio. Cer- 
cano di non dare mai intervi- 
ste, stanno il più possibile nel- 
l’ombra, sfruttano la curiosità 
naturale della gente, che cari- 
ca quei silenzi di doppi sensi, 
di grandì misteri, e li legge 
come sinonimo di virtù în un 
mondo în cui tutti si sbraccia- 
no per avere un posticino al 
sole. 

Siamo, come ipotizza il pro- 
fessor Oliver Duhamel, all’e- 
quivoco secondo cut «la rifles- 
sione politica si traduce în hit 
parade di atteggiamenti e di 
apparenze?». Niente affatto: 
lo. «show» funziona solo se il 
«prodotto» che. sì vuole ven- 
dere è buono. I «videoclip» del 
potere potranno sì alzare di 
qualche linea la graduatoria 
del gradimento per un perso- 
naggio; ma gli effetti non sa- 
ranno duraturi, se al di là del 
gioco non vi sarà anche una 
sostanza credibile. 

Lo dimostra proprio il caso 
di Mitterrand: nonostante 
l’ultima trasmissione/fiume in 
televisione (per la quale gli 
spettatori hanno espresso 
pieno gradimento), i sondaggi 
su di lui continuano a punta- 
re verso îl basso. Essere buoni 
attori non basta, per avere 
successo in. politica, mentre 
un cattivo attore (vedi il caso 
di Ronald Reagan) può diven- 


tare presidente, e restarlo a' 


lungo. 
Giovanni Serafini 


Sopra, il presidente Mitter- 
rand a una fiera bovina. 
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UN LIBRO SU OSVALDO VALENTI E LUISA FERIDA 


Far politica con il «Jook»|I divi al muro 


Come in un film, il gioco delle parti e tanti colpi di scena 
resero «inevitabile» la fucilazione dei due celebri attori 


Due vite che, intrecciate, 
sembrano un copione cinema- 
tografico: una celebrità rapi- 
da, che nasce nella sofisticata 
Cinecittà dei telefoni bianchi, 
e si consuma tra i fasti e i 
nefasti del nazismo; poi l’epi- 
logo tragico, sotto il fuoco dei 
partigiani, alla resa dei repub- 
blichini di Salò. 

Così finirono Osvaldo 
Valenti e Luisa Ferida, i più 
famosi attori del regime, giu- 
stiziati alla liberazione di Mi- 
lano sotto l’accusa di aver 
fatto parte della banda di tor- 
turatori di «Villa Triste», sede 
della famigerata polizia spe- 
ciale di Pietro Koch. Come in 
‘un film d'avventura che per le 
regole del genere finisca 
drammaticamente, la conclu- 
sione non poteva non preve- 
dere la punizione dei «cat- 
tivi». 

Ma quanto erano colpevoli i 
due attori/amanti? E la 
domanda che ha indotto il 
giornalista Romano Bracalini 
a intraprendere una ricostru- 
zione attenta e appassionata 
della tormentata vicenda. Il 
libro che ne è uscito ha un 
titolo a effetto, «Celebri e dan- 
nati» (Longanesi, pagg. 156, 
lire 15 mila) e si legge come un 
romanzo, anche se nulla è sta- 
to romanzato e se la riscrittu- 
Ta degli avvenimenti nasce da 
un’attendibilissima ricostru- 
zione. 

Bracalini ha incontrato Nel- 
ly Valenti, sorella di Osvaldo; 
ha parlato col regista Ales- 
sandro Blasetti e conle attrici 
Elsa De Giorgi e Clara Cala- 
mai; è andato nei tribunali a 
cercare i fascicoli del processo 
istruttorio sulla morte degli 
attori, svolto nell'immediato 
dopoguerra, e quelli dell’in- 
chiesta a carico del partigiano 
Giuseppe Marozin, che fece 
eseguire la sentenza. Gli in- 
cartamenti sono andati quasi 
tutti perduti ma l’autore ha 
raccolto la testimonianza de- 


gli ex partigiani Nino Pulejo e’ 


Gian Antonio Tonon; ha ritro- 
vato sia ex prigionieri della 
banda Koch, come Renzo 
Cantamessa, sia ex apparte- 
nenti alla Decima Mas, come 
Armando Zarotti. 

La celebrità di Osvaldo 
Valenti e Luisa Ferida era 
stata, negli anni buoni, ancor 
più mondana che artistica, 
inclini com'erano all’esibizio- 
ne; avidi di successo e notorie- 
tà. Ammirati dal pubblico 
come divi, per lungo tempo, 
dopo la morte, il loro destino 
fu di esser ricordati con la 
triste fama di aguzzini. «In 
realtà non è mai stata fornita 


«Premio Montale» 
al poeta triestino 
Fabio Doplicher 


ROMA — Fabio Doplicher, 
poeta e drammaturgo triesti- 
no da tempo operante a Ro- 
ma; è uno dei vincitori del 
premio internazionale di poe- 
sia «Eugenio Montale», asse- 
gnato nei giorni scorsi. L’an- 
nuncio dei premi è stato dato, 
nel corso di una serata al 
teatro Ghione, da Maria Luisa 
Spaziani, presidente della 
giuria e del «Centro Montale». 

T quattro milioni del premio 


‘ internazionale «per un poeta 


o traduttore straniero che ab- 
bia contribuito alla diffusione 
della poesia italiana nel suo 
paese» sono stati attribuiti al 
cecoslovacco Vladimir Mikes; 
iquattro milioni «per una rac- 
colta di poesie italiane», la 
giuria li ha invece destinati al 
volume «La rappresentazio- 
ne» di Doplicher (ed. Quader- 
ni di Stilb). 

‘La terza sezione del premio 
— che è intesa, ha detto la 
Spaziani, «come scoperta e 
valorizzazione di giovani poe- 
ti inediti scelti tra i nomi 
emersi nel corso delle letture 


. e delle frequentazioni setti- 


manali organizzate durante 
l’anno al Centro Montale», ha 
segnalto ivertsi di Mauro Ber- 
ta di Roma, Giuliana Grego- 
rio di Messina, Salvatore Mar- 
tino di Roma, Carlo Molinaro 
di Torino, Remo Pagnanelli di 
Macerata e Sandro Quattrone 
di Reggio Calabria: i loro ver- 
si saranno pubblicati a spese 


del premio in un’apposita an- || 


tologia edita da Scheiwiller. 

Il poeta e slavista Giovanni 
Giudici ha poi presentato Mi- 
kes: «Si tratta di un attento 
studioso praghese della no- 
stra poesia — ha detto — che 
ha tradotto versi da Dante 
sino ai contemporanei». 

La giuria (composta, oltre 
che dalla Spaziani, da Giorgio 
Bassani, Glauco Cambon, 
Giorgio Caproni, Marco Forti, 
Giuliano Gramigna, Mario 
Luzi, Giovanni Macchia, Gof- 
fredo Petrassi, Giacinto Spa- 
gnoletti e Carlo Villa) ha scel- 
to il volume di Doplicher in 
‘una terna di cui facevano par- 
te le ultime opere di Milo De 
Angelis e Renato Minore. La 
motivazione definisce «La 
rappresentazione» un «libro 
di ispirazione unitaria che su- 
pera la casualità di una rac- 
colta e che, se è degno del 
premio per stile e particolare 
coloritura dell'immagine e 
della metafora, lo è altresì per 
il pensiero sotteso e l’ossatura 
filosofica». 


i 


Mitoraj, il falso antico 


ROMA — La mostra di Igor 
Mitoraj a Castel Sant'Angelo 
(patrocinata dall’assessorato 
‘alla cultura della Regione La- 
zio e dal quotidiano «Il Tem- 
po») ha un grave limite. E? 
talmente bella che dovrebbe 
essere permanente e non 
chiudere, come previsto, il 15 
luglio. Le opere di Mitoraj, 
quarantenne scultore polac- 
co, che vive tra Parigi e Pie- 
trasanta, saranno poi esposte, 
a novembre, alla galleria mi- 
lanese «Compagnia del dise- 
gno» e nell’86 andranno in 
tournée negli Usa (New Yorke 
Dallas). 

Ma come farà Mitoraj ad 
affrontare un’altra mostra? 
Esiste un altro luogo che, più 
di Castel Sant'Angelo, sia 
omogeneo alla sua scultura 
pseudo-archeologica? E potrà 
Castel Sant'Angelo ospitare 
altre mostre? I marmi leviga- 
ti, i bronzi anticati, opere non 
‘finite eppure compiutissime, i 
«paesaggi archeologici» di Mi- 
toraj, rovine di un passato da 
fantascienza, sembrano le 
uniche, legittime presenze 
nella dedalica pianta del Ca- 
stello nato dalla superfetazio- 
ne del Mausoleo di Adriano. 

Un gigantesco «Eros alato», 


‘collocato sul Lungo Tevere di : 


fianco all'ingresso di. Castel 
Sant'Angelo, è il nuovo guar- 
diano della soglia. E c’è pro- 
prio bisogno di un nume tute- 
lare per reggere all'impatto 
delle apparizioni oniriche di 
busti mutili e acefali, di teste 
frammentarie che risalgono, 
in un sapiente gioco di luci e 
ombre, i gradoni della rampa 
elicoidale di epoca romana. 

Un allestimento così 
sapiente, così ammiccante e 
seducente, è di per sé una 
grande opera e non poteva 
che essere il frutto delle quali- 
tà visionarie dello stesso 
Mitoraj. E allora le sculture, 
così, come sono impaginate 
sullo spartito di Castel San- 
t’Angelo, entrano‘in dialettica 
con l'antica storia del monu- 
mento — segreti, passioni, or- 
rori — e acquistano nuovi si- 
gnificati. 5 

La sfera di bronzo appesa 


i sullarampa, a filo conle grate 


del Sammalo (le celle più ter- 
ribili del Castello, celebri per 
aver «ospitato» anche Benve- 


‘nuto Cellini), si precisa me- 


glio, chiarisce il suo senso, 
proprio grazie alla collocazio- 
ne espositiva. Come una mé- 
nade leibnitziana o un aleph 
borgesiano, in cui il mondo 


| d’improvviso si senta stretto, 


la sfera di Mitoraj si incrina e 
da un tassello si affaccia un 
volto malinconico: la vita è un 
carcere da cui si può evadere 
solo illudendosi di dominare 
la realtà, la materia. 

E’ quello che Mitoraj fa ri- 
ducendo i corpi ad armature 
slabbrate, esercito di «reve- 
nant», androidi venusiani o 
marziani che non possono 
morire perché vengono dal 
passato e già appartengono al 
futuro. Una scultura superfì- 


cialmente classica che ha 
tratto. molti in inganno. Se 
Mitoraj avesse voluto coltiva- 
Te l'equivoco. classicista che 
circola su di luì, avrebbe do- 
yuto evitare Castel Sant'An- 
gelo dove «si trova poco clas- 
sicismo sereno» (Gustav René 
Hocke). 

Labirinto di sale di rappre- 
sentanza, biblioteche, camere 
dal letto, tribunali, spalti, te- 
sori, celle, corti, il Castello è 
forse il più anticlassico dei 
monumenti romani. Uno sce- 
nario spaesante, riflesso dei 
turbamenti e del disordine di 
‘un’epoca di transizione come 
il post/rinascimento, per certi 
versi non troppo diversa dalla 
nostra era post/industriale. 

Il falso antico delle opere di 
Mitoraj, esibito nella Sala del- 
l'Apollo, sullo sfondo di deco- 
tazioni murali a grottesche 
(dipinte nel XVI sec. a imita- 
zione degli affreschi della Ro- 
ma imperiale), entra nella ca- 
tena ideale del gioco irrive- 
rente delle copie, delle citazio- 
ni: slanciate colonne marmo- 
Tree sorreggono nudi «stiliti», 
mentre una grata sul pavi- 
mento della Sala d’Apollo 
apre uno squarcio sulla ram- 
pa elicoidale da cui siamo sa- 
liti. Le direzioni si intersecano 
e le colonne di Mitoraj sono 


Colonne d’Ercole oltre le qua- 
li si incontra un mondo di 
intrecci, scale, volte; catene, 
legami (bende, veli, legacci 
avviluppano i volti, le mani, i 
busti scolpiti dall’artista). 

Sculture che potrebbero 
sfiorare la freddezza e l’intel- 
lettualismo se non fossero at- 
traversate da un erotismo pri- 
mordiale. Busti di amazzoni 
adolescenti accolgono l’intru- 
sione di mani maschili, men- 
tre sul cuore di toraci policle- 
tei si aprono finestre con volti 
di donna. I due principi del 
mondo — il maschile e il fem- 
minile — coabitano. Allusione 
al tempo prima dei miti in cui 
Androgino suscitò l’invidia 
degli dei. La separazione volu- 
ta da Giove costringe uomini 
e donné a ricercare la metà 
perduta? Mitoraj, con gesto 
da demiurgo, ricompone la 
primitiva unità. 

La visita alla mostra di Ca- 
stel Sant'Angelo diventa così 
un viaggio tra scorci che sem- 
brano usciti dal bulino di Pi- 
ranesi: una fuga di «carceri 
d’invenzione», ‘affollate di 
bianche «antichità romane», I 
secoli e i segni si stratificano 
in Castel Sant'Angelo e nelle 
sculture di Mitoraj nate dal 
tempo per superatlo, annul- 
larlo, vincerlo. 

Quando verrà l’Apocalisse e 
la prima generazione di uomi- 
hi sarà distrutta, la nuova 
umanità — senza storia, senza 
memoria — troverà le rovine 
del vecchio mondo. Allora, tra 
le macerie emergeranno fram- 
menti di marmo, figure di 
bronzo. Allora, quando l’ellit- 
tica «Testa di Psyche» del 
‘Museo archeologico di Napoli 
e i «Bronzi di Riace» del Mu- 
seo. della Magna Grecia si 
confonderanno coi frammenti 
delle sculture di Mitoraj, il 
grande inganno manierista 
sarà finalmente compiuto. 

Tiziana Gazzini 

Sopra, «Eros alato», un 

bronzo (1983) dì Mitoraj. 


In mostra disegni 
di Giorgio Raico 
Resterà aperta fino al 15 
luglio nelle sale d’esposizione 
della Proviricia di Trieste, in 
piazza Vittorio Veneto 4, la 
mostra dei disegni di Giorgio 
‘Raico, presentati da Nino Pe- 
rizi. Nato a Parenzo nel 1954, 
‘Raico ha studiato psicanalisi 
e pittura a Roma, 


| La rassegna dei libri 


Tre disegnatori, tre modi diversi di fare ‘ 
fumetto, oggi in Italia. Guido Crepax festeggia 
‘i vent'anni della sua Valentina (e del compa- 
gno di lei, Philip Rembrandt, alias — almeno 
agli esordi — Neutron) con un sontuoso librone 
— «Io, Valentina - La vita e le opere», Milano 
Libri, pagg. 112, lire 19.500 — che sunteggia il 
curriculum umano e professionale dei due, qua 
e là chiazzato di nero, di giallo edi rosa 
shocking; reiterate discese negli abissi dell’o- 
nirico e del paranormale, diversioni nell’av- 
venturoso puro e nell’erotico voyeuristico, te- 
nebrosi rimandi all’attualità degli anni di 


piombo e di stagnola. 


È noto che, in linea di massima, il fumetto 
non sì cura del tempo che fugge e, inchiodando 
ì propri eroi ai dati anagrafici originari e a un 
ruolo fisso e vincolante, li costringe a un'im- 
mortalità che sa tanto di artificiosa ibernazio- 
ne, Tra i pochissimi esempi di fumetto «aper- 
to» e «in progress», che lascia scorrere il tempo 
e non teme di adeguare i protagonisti alle sue 
dure leggi, c'è proprio quello di Crepax. 

La «Valentina story» (oggi giunta a una 


una prova convincente e inop- 
pugnabile ‘del delitto per il 
quale furono giustiziati» scri- 
ve Romano Bracalini. Ma 
quale immagine scaturisce da 
questa ricostruzione, qual era 
la vera personalità dei due 


attori? 


Attratto dalla teatralità e 
portato ai grandi gesti così 
come agli eccessi, Osvaldo 
Valenti era abituato a vestire 
i panni del cattivo (che gli 
avevano dato la fama sullo 
schermo) anche nella realtà, 
tenendosi strattamente ad- 
dosso i suoi personaggi burra- 
scosi. Luisa Ferida, emiliana 
dal carattere spesso esplosivo 
(era conosciuta a. Cinecittà 
come l’«ammazzacristiani»), 
era in realtà piuttosto intro- 
versa, al contrario di quanto 
potevano suggerire le sue in- 
terpretazioni. Era proprio la 
sua timidezza a farla diventa- 
re aggressiva, e la sua insicu- 
rezza la spingeva alle celebri 
scenate. Nei confronti dell’at- 
tore, afferma Bracalini, Luisa 


«era diversa, stranamente 
succube e innamorata». 

Di carattere inquieto, atti- 
rato da tutto quanto fosse 
inconsueto e stravagante, Va- 


lenti tendeva sempre a pre- 


sentarsi come un originale, 
nel comportamento così come 
nelle abitudini (era un noto 
cocainomane) e si compiace- 
va. a infrangere le regole, a 
scandalizzare. Ciononostante 
sì professava fascista convin- 
to; salvo divertirsi. a sconcer- 
tare tutti esibendosi nell’imi- 
tazione di Mussolini e di altri 
gerarchi. 

Sconcertante, appunto, e 


| 


nel ribollente 


AH BEH, HAI FATTO? 
Ti SENTI MEGLIO? 
STENDITI UN PL.. 


= GROAN È 


Ul [[ )elzi 


?84, con il ripescaggio di una sola storia del ’77. 

Distillata e decantata dei troppo palesi 
riferimenti agli universi «fanta/underground» 
di Moebius e di Shelton, l'opera grafica di 
Pazienza si configura come il contributo più 
immaginifico e pirotecnico — ma anche consa- 
pevole, maturo, non gratuito — alla rifondazio* 
ne del fumetto italiano (ammesso e per niente 
concesso che il termine sia ancora applicabile 
a simili storie dalla liberissima articolazione). 

Partito da esperienze ribellistiche e freak 


calderone della Bologna settan- 


tasettesca, Pazienza è cresciuto di anno in 


anno: ha abbandonato progressivamente certi 


problematica «impasse») segue passo passo le 


vicende biografiche di Valentina Rosselli (Mi- 
lano, 25 dicembre 1942, professione: fotografa) 
e quelle, parallele e convergenti, di Rem- 
brandt/Neutron. E, a quattro lustri dall’esor- 
dio su «Linus», Crepax si può consentire, con 
orgoglio non celato, un consuntivo che lega e 
annoda tanti flashback (spezzoni delle varie 
storie pubblicate), incorniciandoli con un com- 
mento visivo e parlato che, una volta per tutte, 
spiega al colto e all’inclita chi sia davvero 
Valentina, cosa faccia, chi ami e, soprattutto, 


cosa sogni. 


Un vademecum (prezioso specialmente per 
i «nuovi linusiani», cioè per le generazioni più 
verdi e ignare) alla conoscenza di una delle 
poche, autentiche eroine di carta dei nostri 
tempi, che dal fumetto è tracimata nel mondo 
dei gadget e del merchandising e alla quale — 
segnale «storico» di gradimento —. devono 
oggi il proprio nome di battesimo parecchie 


fanciulle e giovinette... 
**% 


I lucidi deliri, i desideri segreti, le fantasti- 
cherie più o meno morbose di Valentina rap- 
presentano ormai un passaggio obbligato per 
il fumetto europeo di questi anni. Esattamente 
ciò che promette di essere — non ancora 
consegnata alla storia della «strip» ma già 
gratificata di molteplici riconoscimenti inter- 
nazionali — l’opera di Francesco Pazienza, di 


cende, 


-«soliloqui» iconico/verbali al limite del «trip» 
solipsistico e indecifrabile (se non a pochissimi 
addetti o iniziati), ed è venuto perfezionando 
uno stile e un ritmo narrativo che, se ripetuta- 
‘mente dirotta nella divagazione e nella citazio-' 
ne anche criptica, riesce comunque — soprat- 
tutto nell’uso prevalente del bianco e nero — a 
provocare, coinvolgere, avvincere il lettore 
(purché non prevenuto o immunizzato contro 
le «arditezze» della new wave). 


* A & 


‘Una virata di 180 gradi, ed eccoci a un altro 
protagonista del fumetto italiano degli anni 
"70 e ’80: Francesco Tullio Altan. Non uno dei 
suoi tragici ed esilaranti «feuilleton» («Colom- 
bo», «Friz Melone», «Cuori pazzi», «Ada», tra i 
più cari alla nostra memoria) vien proposto in 
«Le ultime parole famose» (Mondadori, pagg. 
118, lire 15.000), bensì un centone delle vignet- 
te apparse in tempi recenti sull’ultima pagina 
di «Panorama»: meditazioni spesso folgoranti 
(e «liquidazioni» senza possibilità di appello 
su temi politici, sociali e costume tra i più 
chiacchierati e scottanti. 

Pare davvero che la proverbiale laconicità 
di Altan nasconda un perenne, indignato ro- 
vello, destinato a deflagrare, al momento giu- 
sto, sotto forma di micidiale battuta (o scam- 
bio di battute) sull’andazzo delle nostre fac- 


C'è chi dice che Altan — come del resto 
l’altro santone della satira politica italiana, 


Forattini — intinga la sua penna in un inchio- 


famose», che 


cui, in «Tormenta» (Milano Libri, pagg. 134; 


lire 15.000), vien presentata un’appetibile sele= 
zione relativa alla produzione degli anni 1982/ 


«Tormenta». 


\ stro meno corrosivo di un tempo; e forse è vero, 
poiché lo sdegno civile è come il muso: difficile 
da mantenere a lungo. Ma certo non c’è caduta 
di tensione o di gusto in queste «Ultime parole 


idealmente sì riallacciano — 


continuandola gloriosamente — alla grande 
saga del Cipputi: uno dei testi fondamentali 
per la comprensione dei nostri anni balordi. 


R. B. 


Sopra, disegno .di Andrea Pazienza da 


contraddittorio, alla caduta 
del fascismo, il 25 luglio del 
43, l’attore aveva pubblica- 
mente inneggiato alla libertà 
quando la notizia era arrivata 
sul set di Cinecittà dove stava 

rorando. Ma, pochi mesi più 
tardi, l'’8 settembre, Valenti 
non fu fra quelli che cambia- 
rono rapidamente idea, la- 
sciandosi alle.spalle il passa- 
to. Assieme a Luisa, dopo 
qualche incertezza, si diresse 
a Nord, con i pochi che segui- 
vano il trasferimento a Vene- 
zia del cinema italiano. 

Nella Repubblica di Salò, il 
‘ministro della cultura popola- 
re Fernando Mezzasoma affi- 
dò a. Valenti l’impegnativa 
carica di commissario per lo 
spettacolo. Questa soddisfa- 
zione gli fu però guastata dal- 
la campagna fatta contro di 
lui da uno dei peggiori fogli 
repubblichini,: «Il popolo ‘di 
Alessandria». 

Intanto, le sorti della guerra 
si stavano facendo sempre più 
incerte e il rapporto con Luisa 
ne risentiva. Disorientato, Va- 
lenti non trovò di meglio che 
fidarsi dei discorsi di Junio 
Valerio Borghese e si arruolò 
nella Decima Mas. Ad attirar- 
lo, con molta probabilità, fu 
‘anche questa volta l’atmosfe- 
ra «pittoresca»; subì, insom- 
ma, il fascino della divisa, del- 
le armi e dell’avventura. 

In quell’avventura non c’e- 
ra però gloria, ma solo squal- 
lore. Valenti si imbarcò in 
strane storie di contrabban- 
do, complice il suo compito di 
reperire il carburante (e, non 
ultimo, il suo carattere levan- 
tino). Commise qualche erro- 
re e finì in carcere. Per uscire 
da San Vittore si rivolse a 
Pietro Koch, che aveva cono- 
sciuto a Roma; e così, quasi 
per caso, iniziò la parte più 
fosca della storia. 

Irresponsabilmente, i due 
attori cominciarono a fre- 
quentare d'abitudine la villa 
di via Paolo Uccello, assisten- 
do spesso alle torture che la 
banda Koch infliggeva ai pri- 
gionieri. Secondo l’attendibi- 
le ricostruzione di Bracalini, 
che si avvale di numerose te- 
stimonianze, i due non parte- 
ciparono mai alle sevizie, ma 
arrivavano a «Villa Triste» 
morbosamente attratti da 
quelle atmosfere da film del- 
l'orrore. 

Sarebbe stata la vita, però, 
a riservare loro l’ultimo colpo 
di scena. Dopo il «regolamen- 
to di conti» per cui Koch era 
stato arrestato dalla Muti, 
Osvaldo Valenti, sapendo di 
essere compromesso ma cer- 
cando di salvare il salvabile, 
decise dì consegnarsi ai parti- 
giani per essere utilizzato in 
uno scambio. Era il 18 aprile 
1945. L'attore, evidentemen- 
te, non sapeva nulla delle 
trattative tra la Decima Mas,i 
tedeschi e i partigiani per la 
conclusione dei combatti 
menti. Si fece raggiungere da 
Luisa e furono portati assie- 
‘me nella cascina Merzoro, fuo- 
ri Milano. s 

Giuseppe Marozin, coman- 
dante della divisione partigia- 
na Pasubio, scoprì poi di ave- 
re dei prigionieri inutili, poi- 
ché i tedeschi non intendeva- 
no preoccuparsi della loro sor- 
te; inoltre, Valenti era ricerca- 
to dai repubblichini. 

Tutto stava ormai precipi- 
tando. Per il Cnlai, Oslaldo 
Valenti e Luisa Ferida erano 
dei criminali di guerra, come 
aveva scritto «L’Avantil!» del 
26 aprile. Gli interrogatori fat- 
ti alla coppia e le indagini 
svolte non avevano, tuttavia, 
appurato dei reati gravi e pre- 
cisi a.loro carico, anche se le 
vocì volevano che fossero dei 
torturatori. I partigiani di Ma- 
rozinindugiavano, non sapen- 
do che decisione prendere. 

Ma ecco, il 29 aprile, l’ulti- 
mo, macabro «effetto». Un 
giornale del mattino pubblica 
la notizia della loro fucilazio- 
ne, assieme a quelle di Musso- 
lini e di vari gerarchi. Bisogna 
adeguarsi alla Storia ormai 
scritta: l'esecuzione avviene 
la notte del 30 aprile 1945, a 
Milano. 

Come in un film, si era trat- 
tato di rispettare îl gioco della 
parti; ma, come sottolinea 
Romano Bracalini, questa 
volta i due attori avevano 
sbagliato palcoscenico. 

Stella Rasman 


Nella foto, Osvaldo Valenti 
e Luisa Ferida în «Un fatto di 
cronaca» (1944), il loro ultimo 
film (foto Bertazzini, dalla co- 
pertina del libro). 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA REQUISITORIA DEL PM AL PROCESSO DI PALMI 


Chiesti tre ergastoli Belmonte o Sanapo 
per il «boss» Piromalli Uno dei due mente 


Giuseppe Tuccio ha preferito attenersi alle prove certe e ignorare i pentiti 


REGGIO CALABRIA — E 
stata una requisitoria che nel 
giudizio unanime ha ridimen- 
sionato di molto le previsioni 
della vigilia. Giuseppe Tuc- 
cio, pubblico ministero del 
processo ai 62 presunti affilia- 
ti della cosca mafiosa dei Pi- 
romalli di Gioia Tauro, giunto 
ieri all'ultima udienza, nel suo 
intervento e nella formulazio- 
ne delle richieste di condanna 
degli imputati ha seguito un 
criterio di giudizio basato rigi- 
damente sugli elementi di 
prova, per lo più testimonian- 
Ze di persone che hanno assi 
Stito direttamente ai 20 omici- 
di nei quali la cosca dei Piro- 
malli è accusata di responsa- 
bilità. 

Il pubblico ministero, nella 
sua requisitoria, con una mos- 
sa,a sorpresa, non ha tenuto 
neppure conto delle accuse 
fatte da Pino Scriva, il pentito 
più noto della ’ndrangheta 
dalle rivelazioni del quale so- 
no scaturiti gli arresti di cen- 
tinaia di mafiosi. Tuccio, pe- 


raltro, riferendosi a Scriva, ha 
detto che «in questo processo 
le falsità e le verità, le calun- 
nie e le accuse reali, sono 
aggrovigliate in un quadro di 
elementi che sarà compito 
della corte adesso esaminare 
con la massima attenzione» e 
ha sollecitato una sentenza 
«giusta senza essere indulgen- 
te e rigorosa senza essere se- 
Vera». 

Il pubblico ministero ha an- 
che sollecitato la corte «ad 
assolvere con spirito umani- 
tario al proprio compito, so- 
prattutto quando dovrà esse- 
re presa in esame la posizione 
dei tanti giovani che sono im- 
putati nel processo, soldati 
senza speranza, spesso co- 
stretti dai loro capi” a com- 
piere le azioni delittuose delle 
quali sono imputati». 

«Nel suo intervento Tuccio 
ha passato in rassegna uno 
per uno gli omicidi la cui re- 
sponsabilità è attribuita alla 
cosca Piromalli, accaduti nel- 
la Piana di Gioia Tauro nel 


periodo compreso tra il 1979 e 
il 1982. Di ognuno il magistra- 
to ha citato presunti mandan- 
ti ed esecutori materiali, ma 
per molti dei presunti respon- 
sabili ha chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Perlo stesso Giuseppe Piro- 
malli, capo riconosciuto del- 
l’organizzazione, dopo aver 
chiesto tre ergastoli in relazio- 
ne agli omicidi di Rocco, 
Francesco e Giuseppe Tripo- 
di, il magistrato ha chiesto 
l’assoluzione con formula du- 
bitativa per nove omicidi a 
conferma del criterio di valu- 
tazione molto rigido adottato 
nell'esame degli elementi di 
prova. Per gli altri imputati 
del processo, la pena più seve- 
ra, 24 anni di reclusione, è 
stata chiesta per Giuseppe 
Raso, Antonio Alagna, Giù- 
seppe Reitano e Tommaso 
Atterritano. 

«Compito del magistrato — 
ha poi detto Tuccio conver- 
sando con i giornalisti — è di 
giudicare con serenità senza 


Requisitoria 
incalzante 
contro Freda 
e Ventura 


BARI — A] processo per la 
strage di piazza Fontana è 
proseguita ieri la requisitoria 
del procuratore generale To- 
scani tendente, in questa pri- 
ma fase, a dimostrare ai giudi- 
ci della corte d’assise di ap- 
pello le responsabilità di 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura sia nell'attentato di 
Milano sia in quelli di Roma. 


«Dalle dichiarazioni di Ven- 
tura a Lorenzon — ha detto il 


»p.g. — emerge che l'imputato 


sapeva che il 12 dicembre: ’69 
dovevano essere compiuti at- 


. tentati e come fossero conge- 


gnati gli ordigni esplosivi, mo- 
strò al teste un timer, parlò 
del suo impiego per le bombe 


(e affermò di essere uno dei 


finanziatori dell'impresa ter- 
roristica». 
L’accusatore ha poi ricorda- 


: to due frasi di Ventura a Lo- 


renzon: «La vita di un rivolu- 
zionario vale più della vita di 
12 persone» (solo dopo mori- 
rono anche quattro dei feriti 
della strage) e/«la progressio- 
ne degli attentati, prima in 
luoghi aperti e poi in quelli 
chiusi, serve a traumatizzare 
l'opinione pubblica e a favori- 
re un'azione volta alla conqui- 


| sta del potere». 


Per quanto riguarda l’altro 
imputato il dott. Toscani ha 
detto: «chi sostiene di non 
avere interesse né teorico né 
pratico per gli esplosivi, come 
ha fatto Freda in quest’aula, 
non si fa tradurre un volanti. 
no in inglese che parla di 
esplosivi e non ne trascrive la 
traduzione. per poi dettarla 
all'amico Aldo Trinco». «Fu 
Freda — ha soggiunto — a 
recarsi a comprare cinque ti- 
mer a Padova e gli altri 50 a 
Bologna e questo sarebbe sta- 
to l’unico atto di imprudenza 
dell'imputato». 


farsi influenzare dalle tenden- 
ze a una criminalizzazione ge- 
neralizzata. Occorre pensare 
al recupero dei presunti ma- 
fiosi e non a una loro definiti- 
va esclusione dal tessuto ci- 
Vile». 

Nell'ultima parte della sua 
requisitoria, Tuccio, salutan- 
do il presidente della Corte 
d’assise, Mannino, che dopo 
questo processo si trasferirà a 
Reggio Calabria, ha espresso 
la sua volontà di restare a 
Palmi «per assicurare — ha 
detto — una continuità di 
impegno delle strutture giudi- 
Ziarie contro la mafia e_un 
punto di riferimento stabile a 
un ambiente sociale, qual è 
quello della Piana di Gioia 
Tauro, che conta al suo intet- 
no profonde energie sul piano 
umano. 

«Voglio restare qui — ha 
detto — per far rispettare la 
legge non con'gli atteggia- 
menti persecutori ma con gli 
strumenti forniti dalla legali- 
tà e dalla democrazia. 


AL PROCESSO SULLE DEVIAZIONI DEL SISMI 


Due versioni in contrasto - Sanapo: «Non sono io l’informatore» 


ROMA — Chi mente al pro- 
cesso per le presunte devia- 
zioni del Sismi? Forse-il co- 
lonnello Giuseppe Belmonte, 
quando indica come sua pre- 
ziosa «fonte» (molto ben retri- 
buita) il maresciallo dei cara- 
binieri Francesco Sanapo, nel 
1981 comandante della stazio- 
ne dell'Arma, a Vieste? Oppu- 
re è proprio Sanapo, diventa- 
to un teste chiave per l’accu- 
sa, che non dice il vero quan- 
do respinge il ruolo di «infor- 
matore» ed afferma che gli 
unici rapporti con Belmonte 
furono quelli finalizzati a una 
periodica spedizione, all’indi- 
rizzo del Sismi tramite un cor- 
riere, di pesce fresco, mozza- 
rella e caciocavallo? 
‘Ascoltato la scorsa settima- 
na, Sanapo, con le sue dichia- 
razioni, che in queste ultime 
Udienze non ‘hanno retto al 
confronto con altre deposizio- 
ni, ha fatto sorgere molti dub- 
bi. Ed è per questo che la 
Corte, sollecitata dalla difesa, 
ha deciso di richiamarlo in 


aula per venerdì prossimo. 
Nel frattempo, in attesa che 
chiarisca certe circostanze e 
certe sue disponibilità finan- 
ziarie, Sanapo dovrà fornire 
alla Corte tutta la documen- 
tazione in suo possesso circa i 
depositi bancari e i conti cor- 
renti relativi al 1980-1981, 
compresi quelli intestati a sua 
moglie, Maria Lubello, an- 
ch’essa chiamata a testimo- 
niare nell'udienza di venerdì. 

I punti non chiari che ren- 
dono dubbia la deposizione 
del sottufficiale sono almeno 
due. In particolare, testimo- 
niando nei giorni scorsi, Sana- 
po disse che era impossibile 
telefonare all’estero dal suo 


«alloggio, poichè non aveva un 


telefono abilitato. Ma la circo- 
stanza l’ha smentita proprio 
ieri il successore di Sanapo al 
comando della’ stazione di 
Vieste. «Il mio collega — ha 
detto — aveva una derivazio- 
ne nel suo alloggio della linea 
telefonica della caserma e con 
un apparecchio del tipo «gril- 


AL PROCESSO D’APPELLO SULL’ASSASSINIO DEL GIORNALISTA WALTER TOBAGI 


Pg: sei anni in più per Barbone 


Aumento di pena sollecitato anche per l’altro killer - Riduzioni per altri tre brigatisti 


È davvero un terrorista 
italiano preso in Perù? 


miLANO — Il procuratore 
generale Serafino Chiella, al 
termine della sua requisitoria 
al processo d'appello per l’o- 
micidio del giornalista Walter 
Tobagi, ha chiesto alla corte 
di aumentare le pene che furo- 
no comminate in primo grado 
a Marco Barbone e Paolo Mo- 
randini, i.due figli della «bor- 
ghesia rossa» milanese, prima 
terroristi poi «pentiti» e per 
questo in libertà provvisoria 
dal 1983. Per Barbone il p.g. 
ha sollecitato una condanna a 
14 anni di prigione, per Mo- 
randini a 12 anni; in primo 


grado avevano avuto entram- , 


bi 8 anni e mezzo più tre mesi 
di arresto. I due assassini del- 
l'inviato speciale del. «Corrie- 
re» resteranno comunque in 
libertà provvisoria perché-i 
beneficio concesso due anni fa 
tra mille polemiche non era 
oggetto del’ ricorso proposto 
dalla procura generale del ca- 
poluogo lombardo. 

Queste invece le condanne 
sollecitate per gli altri tre 
componenti del «commando» 
omicida: il rappresentante 
della accusa ha chiesto pet 
Mario Marano, il quale esplo- 
se insieme a Barbone i colpi 
contro Tobagi, 17 anni e mez- 
zo (in primo grado ebbe 20 
anni e 6 mesi, ma nel frattem- 
po si è «pentito» pure lui); per 
Daniele Laus, «dissociato dal- 
la lotta armata», 21 anni (era 
stato condannato a 27 anni e8 
mesi in primo grado); per 
Francesco Giordano detto 
«Cina», 24 anni. Giordano è 
considerato un «irriducibile» 
e non è mai stato presente in 
aula in questo processo, men- 
tre in corte d’assise fu con- 
dannato a trent'anni. 

Il p.g. ha affrontato il delica- 
to problema della verità uffi- 


ciale che, secondo autorevoli 
osservatori, sarebbe lontana 
dalla realtà dei fatti; «i colpe- 
voli hanno confessato, ma 
non sappiamo se hanno detto 
tutta la verità». Rivolto alla 
parte civile che aveva conte- 
stato le conclusioni del primo 
processo e l'andamento del 
secondo, il p.g. ha affermato 
che è stato fatto tutto il possi- 
bile, «ma noi non abbiamo 
mezzi per estorcere la verità 
come in altri paesi». Anche se 
fossero dimostrati errori, 
omissioni e irregolarità nelle 
indagini, questo non sarebbe 
sufficiente a smentire le di- 
chiarazioni dei pentiti, 


Chiella ha ‘chiesto un au- 
mento di pena anche per Roc- 
co Ricciardi, l'ex ‘infiltrato 
che avrebbe preannunciato il 
delitto: dai 5 anni avuti in 
primo grado a 5 anni e mezzo. 
Per i «dissociati» ha sollecita- 
to lievi sconti di pena, ricono- 
scendo politicamente il feno- 
meno, 


LIMA — L'italiano Pietro 
Altieri che la polizia peruvia- 
na ha arrestato una settima- 
na fa, accusandolo di essere 
un membro delle «Brigate 
Tosse» recatosi nella selva per 
far da istruttore a membri del 
movimento guerrigliero filo- 
maoista «Sendero luminoso», 
si trova ancora in un commis- 
sariato della città amazzonica. 
di Iquitos a disposizione dei 
servizi per la sicurezza dello 
Stato. 

Le affermazioni della polizia 
peruviana sull’appartenenza 
di Pietro Altieri alle «Brigate 
rosse» non hanno trovato al- 
cuna conferma in Italia, Dopo 
‘accurate verifiche, «Ucigos» e 


«Digos» hanno escluso che Al- 
tieti\sia mai stato inquisito 
per attività comunque legate 
a attività terroristiche. 

Nato a Sorrento 32 anni or 
sono, Pietro Altieri è laureato 
in storia e filosofia, è autore di 
un libro di poesie, ed è in 
attesa di prender possesso di 
una.cattedra in un liceo ita- 
liano, 

È stato arrestato assieme.al 
sociologo Daniel Rodriguez 
Azcarate, di 26anni, funziona- 
trio del «Centro de investiga- 
cion y promocion para la 
Amazonia» («Cipa»), all'’inge- 
gnere agronomo Guillermo 
Vasquez, del partito attual- 


mente al governo («Azione po-‘ 


Pordenone: carabiniere spacc 


PORDENONE — Un giovane carabiniere 
originario di Pordenone è stato arrestato 
l’altra sera da una pattuglia del nucleo radio- 
mobile di Pordenone per detenzione di so- 
Si tratta di Massimo 
Grizzo, 20 anni, in forza alla stazione dell’Ar- 
ma di Crespadoro, in provincia di Vicenza. 

Il milite è stato trovato in possesso di una 
dose di eroina mentre accanto a lui, in una 
«Giulia» targata Treviso, Loris Rizzetto, 21 
anni di Pordenone, stava inettandosi un'alta 
dose. Con i due c’era anche Roberto Masarin, 
22 anni di Cordenons. Il Rizzetto è stato 
denunciato poi a piede libero per spaccio di 
sostanze stupefacenti; per il carabinière, in- 
vece, la pattuglia ha proceduto all'arresto e 
all’incarcerazione al Castello di Pordenone. 


stanze stupefacenti. 


Tutto è cominciato quando una pattuglia 
della polizia stradale ha notato l’auto in sosta 
con i tre ragazzi a bordo. Insospettitisi, gli 
agenti hanno svolto un primo discreto con- 
trollo, che ha dato loro la conferma che si 
potesse ipotizzare uno spaccio di droga. Im- 
mediatamente hanno avvertito il nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri, 

I militi hanno quindi identificato i tre ed è 
emersa la sorpresa di trovarsi di fronte a un 
carabiniere, in licenza per convalescenza, Su- 
perato un primo momento di comprensibile 
imbarazzo, hanno proceduto all’arresto im- 
mediato di Massimo Grizzo per detenzione di 
droga, con l’aggravante, per un agente di 
pubblica sicurezza, di non aver impedito il 
consumarsi di un reato. 


polare») e funzionario del «Ci- 
pa», e a un dipendente dello 
stesso. «Cipa» e capo della 
comunità di Lagunas, Elias 
Curitiva. 

Il sociologo Daniel Rodri- 
guez è figlio dell’ex generale 
dell'esercito Leonidas Rodri- 
guez Figueroa, ora presidente 
del «Partito socialista rivolu- 
zionario» (facente parte della 
«Izquierda unida», la «Sini. 
stra unita», seconda forza del 
paese). 

L'arresto delle quattro per- 
sone è avvenuto a Yurima- 
guas, all'indomani di un at- 
tacco «senderista» al vicino 
posto di polizia della comunii- 
tà di Lagunas che provocò 
otto morti: si è trattato della 
prima impresa amazzonica 
dei guerriglieri e in quella oc- 
casione il comando congiunto 
politico-militare incaricato 
dell’antisovversione armata 
nel paese espresse la sua 
preoccupazione per l’ampliar- 
si del fronte sedizioso, fronte 
che ormai comprende l’intero 
territorio peruviano. 

Sulle indagini, i servizi della 
sicurezza dello Stato manten- 
gono ovviamente il riserbo. 
Un portavoce ha solo detto 
che proseguono gli interroga- 
tori degli arrestati, i quali si 
trovano in differenti commis- 
sariati e resteranno a disposi- 
zione degli inquirenti sin tan- 
to che non saranno definitiva- 
mente chiarite le loro posizio- 
Dl 


IN UNA VILLETTA SULLA FASCIA IONICA 


Un bancario siciliano 
sequestrato in Calabria 


REGGIO CALABRIA — 


/Un bancario catanese, Gian- 


domenico Amaduri, di 44 an- 
ni, è stato rapito l’altra notte 
a Bovalino, un grosso centro 
sulla, fascia ionica della pro- 
vincia di Reggio Calabria. 
Amaduri (che è impiegato del- 
la Banca Popolare di Catania) 
si trovava assieme alla mo- 
glie, Anna Maria di Prima, di 
39 anni, le figlie Anna Maria e 
Agnese, di 11 e nove anni, in 
una villetta che si trova a 
cirea quattrocento metri dal 
bivio che dalla statale 106 Io- 
nica porta a San Luca. 

Con gli Amaduri — che sta- 
vano per ultimare la loro cena 
— c'erano anche alcuni paren- 
ti della coppia: la madre del 
bancario, Anna Maria Papac- 
chio, ele zie paterne Rosaria e 
Anna Maria Amaduri. Poco 
prima delle 22 quattro scono- 
sciuti, armati di pistole e fuci- 
lieconil volto coperto, hanno 
fatto irruzione nella villetta. I 
banditi, appena entrati, si so- 
no comportati come se voles- 
sero fare una rapina, chieden- 
do a Giandomenico Amaduri 
di consegnare loro cinquanta 
milioni. Se lo avesse fatto — 
hanno detto i banditi — non 
lo avrebbero sequestrato. 

Gli sconosciuti, invece, do- 
po aver immobilizzato la mo- 
glie, le figlie e i parenti del 
bancario (utilizzando corde e 
cerotti che avevano portato 
con loro) si sono allontanati 
dalla villetta con il loro ostag- 
gio. I banditi, per fuggire, si 
sono serviti dell'automobile 
di Giandomenico Amaduri, 
una! «Citroen Visa». 

Solo dopo un'ora i familiari 


di Giandomenico Amaduri 
sono riusciti a liberarsi e a 
dare l’allarme. Avuta notizia 
del sequestro, i carabinieri del 
gruppo di Reggio Calabria e 
la polizia di stato hanno isti- 
tuito lungo le strade di Locri- 
de posti di blocco e controlli 
che sono rimasti senza esito. 
Dalle prime ore di ieri è in 
corso una vasta battuta nella 
zona del sequestro, alla'quale 
stanno partecipando anche 
unità cinofile ed elicotteri di 
polizia e carabinieri. 


Gli inquirenti, intanto, han- 
no avviato le indagini per cer- 
care di identificare i compo- 
nenti la banda di sequestrato- 
ri che, secondo le testimo- 
nianze dei familiari di Ama- 
duri, parlavano, con spiccato 
accento calabrese. Giando- 
menico Amaduri si trovava 
con'la famiglia in Calabria da 


qualche giorno per un breve 
periodo di vacanze. 


Funzionario di banca (la 
moglie è un'insegnante), 
Amaduri è anche proprietario 
di un'azienda agricola, di non 
grandi dimensioni, in contra- 
da Bosco di Sant’Ippolito, a 
Bovalino. Con l’evolversi del- 
le indagini gli inquirenti stan- 
no raggiungendo la certezza 
che, al di là del comportamen- 
to tenuto dagli sconosciuti al- 
l’inizio dell’azione criminosa, i 
banditi avessero come. solo 
obiettivo il sequestro del ban- 
cario. 

A suffragare quest’ipotesi la 
tecnica usata dagli sconosciu- 
ti per fare irruzione nella vil 
letta e anche il fatto che essi 
fossero già in possesso di 
legacci e cerotti per immobi- 
lizzare e ridurre al silenzio i 
testimoni del rapimento. 


È ATTERRATO IERI ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO 


Ritorna a casa Il tecnico 
rapito dai curdi in Iraq 


ROMA — Un abbraccio lun- 
ghissimo, un pianto irrefrena- 
bile interrotto a tratti da frasi 
amorevoli: «Dio mio, ti ringra- 
ziamo. Ma quanto sei dima- 
grito, papà. Finalmente que- 
sto lungo incubo è finito per 
tutti». Antonio Chiaverini, il 
tecnico romano della società 
S.A.E. rapito nel Nord dell'I- 


raq dai, guerriglieri curdi e | 


liberato dopo cinque mesi di 
prigionia, ha trovato subito 
aria di casa ieri mattina al 
rientro a Roma da Bagdad: 
ad attenderlo all'aeroporto di 
Fiumicino, dove l’aereo di 
bandiera irachena Iraqi Air- 
ways è giunto poco dopo le 11, 
c'erano due delle quattro fi- 
glie, Maria di 22 anni e Con- 
cetta di 25 con una nipote, 
Filomena Rossi, figlia di una 
sorella. 

La moglie Maria e le altre 


figlie Liliana e Assunta hanno 
preferito attenderlo a casa 
con gli altri parenti. «La 
mamma non ce l’ha fatta — 
spiegano Concetta e Maria — 
per lei e per tutti noi sono 
stati cinque mesi d’inferno». 
Antonio Chiaverini cerca di 
rassicurarle; «Sto bene, sto 
bene. Adesso è finito, non 
dobbiamo più preoccuparci». 


Il tecnico romano, frastor- 
nato anche dalle premure che 
tutti cercano di rivolgergli, ri- 
sponde solo in parte alle do- 
mande dei giornalisti. Am- 
mette che questa odissea lo 
ha fatto dimagrire di quindici 
chili, ma continua a ripetere 
di essere stato trattato bene. 

«Non mi hanno mai minac- 
ciato — dice a voce ‘bassa, gli 
occhi arrossati — anzi conti- 
nuavano a ripetermi di non 
preoccuparmi. Loro, i guerri- 


Ammazza la moglie con un’accetta 


CHIAVARI — Benito Genovese. 32 
anni, ha ucciso la moglie, Maria Carla 
Planti, 28 anni, colpendola con un'accet- 
ta al capo. Successivamente sì è costitui- 
to ai carabinieri. È avvenuto ieri mattina 
in un negozio di ferramenta nel centro di 
Chiavari dove la donna lavorava. 

Secondo i primi accertamenti sembra 
che il motivo dell’uxoricidio sia da ricer- 
carsi in' questioni riguardanti l’affida- 
mento della figlia dei due coniugi, i quali 
da alcuni mesi si erano separati. 

Sembra che discussioni in tal senso vi 
fossero state nei giorni scorsi, Ieri matti 
na l’uomo si è recato nel negozio dove la 
moglie lavorava e dopo un breve scambio 


rati., 


di battute l’ha colpita con un'accetta che 
aveva portato con sé. 

L'omicidio ha avuto un prologo una 
ventina di minuti prima. Alle 9.10, infatti, 
la donna è uscita dall’alloggio di via 
Entella 56, dove abitava con la figlia 
Stefania, di cinque anni, e ha incontrato 
Benito Genovese, che aveva sposato die- 
ci anni fa e dal quale era da tempo 
separata. I due erano in attesa del divor- 
zio, le cui pratiche si sarabbero comple- 
tate nel giro di un anno. Restava da 
decidere l’affidamento della figlia, attual- 
‘mente in custodia alla madre. Sono vola- 
te parole grosse, poi i due si sono sepa- 


Maria Carla. Planti ha raggiunto in 
negozio di ferramenta dove era impiega- 
ta come contabile e ha chiesto al titolare, 
Giuseppe Vairo, di poter telefonare ai 
carabinieri. Sul posto è giunta una pattu- 
glia che ha invitato Genovese, sempre 
nei dintorni, ad andarsene. 

Pochi minuti più tardi l’uomo, che 
teneva l’accetta nascosta sotto la giacca, 
è entrato nel negozio, ha affrontato la 
moglie, l’ha afferrata per i capelli e l’ha 
colpita alla nuca. Maria Carla Planti è 
morta pochi minuti dopo, mentre stava 
per essere soccorsa da una ambulanza 


della Croce verde. 


glieri curdi, volevano che mi 
mantenessi su di morale e 
Ticorrentemente cercavano di 
rassicurarmi che sarei tornato 
in famiglia. Stiamo trattando 
per il tuo scambio con i nostri 
compagni prigionieri, diceva- 
no, e presto sarai liberato. 
Così, giorno dopo giorno, sono 
passati cinque mesi». 

Il momento più brutto è 
stato il 12 febbraio, il giorno 
del sequestro, «Quella matti- 
na — racconta Antonio Chia- 
verini — mi stavo recando con 
‘una squadra di dodici operai 
— sei egiziani e sei thailandesi 
— nella zona di Arbil, per una 
revisione dell’elettrodotto 
Mosul-Arbil-Kirkuk., Erava- 
mo su due mezzi, una Land 
Rover che guidavo io stesso 
con accanto due militari e un 
camion con gli operai. Ci face- 
vano da scorta altri due mezzi 
militari. 

«Improvvisamente l’attac- 
co da parte di un gruppo di 
guerriglieri curdi. I militari 
non hanno avuto neppure il 
tempo di rispondere al fuoco: 
due sono rimasti subito feriti. 
Hanno preso prigionieri, oltre 
a me, i sei thailandesi che 
hanno rilasciato il giorno do- 
po, e i militari. Ci hanno por- 
tati.in un villaggio della zona 
interna e dapprima mi hanno 
tenuto separato dai militi, poi 
abbiamo fatto vita comune. 
Io, però, ho sempre dormito 
da solo. Certo — dice ancora il 
tecnico romano — ho avuto 
paura, ma soprattutto mi ha 
pesato la lontananza dalla fa- 
miglia, anche perché non 
sapevo se loro potevano rice- 
vere mie notizie». 


lo» poteva telefonare. Quando 
fu trasferito , la linea «volan 
te» venne tolta. 


La circostanza deve essere, 
ovviamente, confermata dal 
diretto interessato e servirà a 
meglio inquadrare i rapporti 
tra Sanapo e Belmonte. 


Sergio Geraldini 


T 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Pentassuglia 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO e VITO, le nuore. 
MARIA e MARIALUISA, i cari 
nipoti VITO, ROBERTO, ELE- 
NA, ANNA, GIULIANO e AL- 
BERTO, la sorella CHIARA, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. , 


Trieste, 10 luglio 1985 


Partecipano al dolore le fami- 


— GABRIEL 
— ALOIA 


‘Trieste, 10 luglio 1985 


T 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Irene Stolfa 
ved. Skerl 


Lo annunciano con dolore il 
figlio SERGIO, l'adorato nipote 
MASSIMO, MIRELLA e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 11 corr. alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 luglio 1985 


Vicini all'amico SERGIO: 
— SILVANO, ERIKA. 


Trieste, 10 luglio 1985 


‘Partecipano al dolore: 
— LIVIA e famiglia 


Trieste, 10 luglio 1985 


t 


Il giorno 8 luglio è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Favretto 
ved. Sanson (Pio) 


Lo comunicano con immenso 
dolore i figli MARIA GRAZIA 
BRUNO LUCIANA GIORGIO, 
il fratello PIETRO, la sorella 
ANTONIA, la cognata, i cogna- 
Di GOL nuore, nipoti e parenti 

i 

I funerali seguiranno giovedì 
11 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1985 


T 


Il giorno 9 è mancata ai suoi 
cari 


Giovanna Galante 
ved. Cumer 


Ne danno l'annuncio con dolo. ‘ 


re le figlie, i generi e i nipoti. 
Un ringraziamento ai medici e 
personale tutto del I Lungode- 
genti. 
I funerali seguiranno dornani 
giovedì alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1985 


1 


All’alba del 9 luglio è mancato 
ai suoi cari 


Mario Bregant 


di anni 72 


pensionato dell’Enel 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie, la figlia, il genero e il 
nipote LORENZO. unitamente 
ai parenti tutti. 
__I funerali saranno celebrati 
giovedì 11 luglio partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale civile al- 
le ore 9,30 per la Chiesa Parroc- 
chiale di Lucinico, 


Gorizia, 10 luglio 1985 
VET III A 
I funerali di 


Vittoria Lisiak 
ved. Lampe 


avranno luogo alle ore 8.45 di 
giovedì 11 luglio dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


I familiari 
Trieste, 10 luglio 1985 
RETTE ISZIRE E NITIDA ZIO 


L’ACLI di Servola prende par- 
te al dolore del socio ELIO per 
la morte del fratello 


Gino Giurissevich 


‘Trieste, 10 luglio 1985 
—————@e 
I ANNIVERSARIO 


Oalvi de Gioia 


Sempre vivo nel cuore ‘e nei 
pensieri dei Tuoi cari. 


Trieste, 10' luglio 1985 
eee] 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


t 


Il 9 luglio è mancata 


Anita Misculin 


Ne danno'ìl doloroso annun- 
cio ANDREA, i fratelli NERINA 
e FERRUCCIO, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 luglio alle ore :12.30 dalla 
Cappella ‘dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 10 luglio 1985 


Ciao cara 


Anita 


Ti penserò sempre con tanto 
affetto ricordando la tua bontà:e 
la nostra lunga amicizia. 


ALBINA 
Trieste, 10 luglio 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano alla perdita della 


cara 

Anita 
le famiglie CAPPELLI, ROC- 
CIA, ROSSI. 


Trieste, 10 luglio 1985 
n, 


L'Ordine degli Ingegneri di 
"Trieste prende parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del suo benemerito. collega 


DOTT. ING. i 
Guido Ceritali 


"Trieste, 10 luglio 1985 


Il Rettore, il Senato accade- 
mico, il Consiglio di ammini 
strazione, la Facoltà di ingegne- 
ria, il Direttore amministrativo 
e il personale dell’Università 
degli studi, partecipano com- 
mossi alla scomparsa del 


PROF. 
Guido Ceritali 


da molti anni valoroso e indi. 
menticabile docente di impianti 
nucleari presso l’ateneo trie- 
stino. 


Trieste, 10 luglio 1985 


Gli amici EMILIO e LORE- 
DAN VANIN si associano al 
utto. 


Trieste, 10 luglio 1985 


Partecipano al lutto FAUSTO 
e RICCARDO FERIALDI. 


Trieste, 10 luglio 1985 


it. 


E' mancata all’affetto déi suoi 
cari 


Valentina Vouch 
Ved. Pacor 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta, il cognato CARLO e 
famiglie con il nipote ANDREA. 

Un grazie di cuore alla fedele 
amica PINA DELNET e alla 
signora ARMIDA della «Casa 
Fioretto». 

Nel contempo si ringraziano 
quanti hanno partecipato alle 
esequie. 


Trieste, 10 luglio 1985 


Partecipa al lutto: famiglia 
ROSANI. 


Trieste, 10 luglio 1985 
III IRON 


Presidente, colleghi del Consi- 
glio Direttivo'e Soci del Consor- 
zio Garanzia Fidi Artigiani par- 
tecipano al lutto di LUCIO VI- 
DOLI per la scomparsa della 
madre 


Bruna Visintini 
ved. Vidoli 


Trieste, 10 luglio 1985 


Addio 
zia Bruna 


ti ricorderemo per sempre: 
— STELLIA NEJEDLY 
— NERINA ZONTA 
Trieste, 10 luglio 1985 
VI I AI IE 


L'Ordine dei Medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
PERIONDO cordoglio al lutto per 

‘a scomparsa del collega 


DOTT. 


Raffaele Silbermann 


Trieste, 10 luglio 1985. 
SII NEI i 
I familiari di 


Lazzaro Belleli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Un grazie all’équipe della Car- 
diologia, 


Trieste, 10 luglio 1985 
Come sc--@>@@ ii 


Nel II anniversario della tragi- 
ca scomparsa di 


Romano Martini 
con affetto Lo ricorda 
È NADA 
Trieste, 10 luglio 1985 
VIII SINODO 


Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


Dino Vidusso 
la moglie Lo ricorda. 


Monfalcone, 10 luglio 1985. 
e —rr————_-% 


t 


Il giorno 9 corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Paola Pelosi 
ved. Zwar 


Ne danno il triste annunciò il | 
Ago LIVIO conla nuora MARI- 

SA, le sorelle INES, NELLA e 
LIDIA con i, cognati EDY, 
GIORDANO e DENIS, le nipoti 
GIOIA e LORENZA unitamen- 
te.a MASSIMO e parenti tutti. 

Un sentito grazie;alla prof.ssa 
STEFANI e ‘al personale tutto 
della Il geriatria; alle suore e al 
personale della Casa di riposo 
Domus Mariae; alle amiche: 
FORNARA, GOMBI, MORAT- 
TO, PRODAN, VECCHIET. e 
LUISA TAMARO. 

I funerali seguiranno venetdì 
12 luglio 1985 ‘alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale miag- 
giore. ) 


Trieste-New York, 
10 luglio 1985 


La direzione e il personale 
della «G. BELTRAME» SpiA. 
sono vicini a LIVIO per la perdi- 
ta della mamma. 

Trieste, 10 luglio 1985 i 
TELIT IS EE 


Il giorno 8 luglio si.è spento 
serenamente il nostro amatò 


Renato Nicolini 


di anni 57 


L'annuncio è dato dalla 
moglie, le sorelle, la suocera, Î . 
nipoti e i parenti tutti. Î 

I funerali avranno Au0E0 gio- 
Vedì 11 c.m. alle ore $ nella 
Chiesa Parrocchiale di AlbISRO: 
sego, proseguendo poi per il'Ci- 
mitero di Sant'Anna di Trieste 
ove il feretro giungerà nella 
Cappella del Cimitero verso. le 
ore 11.30. | 


Padova-Trieste, 
10 luglio 1985 


Partecipano al lutto: RIC- 
CARDO, PINA, DARIO, LORE- 
DANA. 


‘Trieste, 10 luglio 1985 


si 
Nel ricordo del.caro amico 


Renato 1 


costernate sono vicine al dolore 
di ROMA e familiari: LIDIA: cà 
ENDY. 


Trieste, 10 luglio 1985 


T Y 
È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoì cari 


Bruno Braini 


Ne danno il triste annuncio in 
figli BRUNA e ROBERTO, la | 
moglie, il fratello, la cognatale i | 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì, alle ore 11.45 dalla 
cappella di via della Pietà diret: | 
tamente per il Duomo sai 
Muggia. 


Muggia, 10 luglio 1985 i 


Si associano al lutto famiglie 
CEREBUCH e POSTOGNA, 


Muggia, 10 luglio 1985 


Lol 


Dopo lunga malattia sì è spen- | 
ta la nostra cara | 


Lucy di Demetrio. | 
ved. Bozza 


Ne dà il triste annuncio, 2; 
IPA CIZIORE avvenuta, la fami- 
glia. 

Un sentito grazie vada ai me- i 
dici sigg. prof. CARLO MATO: | 
NICA e dott. NICOLO RELJA, 
‘per le amorevoli cure ed al per- 
‘sonale tutto del Policlinico Trie- 
stino per l'assistenza esemplare. 


Trieste, 10 luglio 1985 


T 


È mancata ai suoi cari 


Emilia Palese 


Ne danno il triste annuncio i | 
figli ORLANDO (DINO), CAR- 
LO, TULLIO, la sorella EUGE- 
NIÀ, le nuore ROMANA e AN- | 
TONIETTA, nipoti, pronipoti. 

I funerali seguiranno alle 10,45 
di giovedì dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 10 luglio 1985 


, 


I 

t 
L'associazione Donatori Wo- 
lontari di Sangue del manda: 


mento di Monfalcone, annuncia. 
la scomparsa del suo Segistatio 


CAV. 
Aurelio Bruschina: 


| Monfalcone, 10 luglio 1985, 
a ee e ercee cristal 
Per la scomparsa seta Si 
gnora 
Onorina Vigini > 
in Sincovich 


moglie del nostro dipendente, 
partecipa al lutto la ditta 
NJA assieme alla famiglia e iut- 
ti i colleghi di lavoro. 
Trieste, 10 luglio 1985 
SIIT I 
I ANNIVERSARIO ; 


Giovanna Crevatin: | 
ved. Corsi | 


viene ricordata ‘con immutato | 
affetto dalla figlia VALNEA € | 
famiglia. i 
Trieste, 10 luglio 1985. 
RIT 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento di 


Sergio Pierberger 


pubblicato 1’8 luglio leggasi: 
Una S. Messa sarà celebrat4 

lunedì 15 luglio alle ore 19 Dea 

Chiesa di S. Giovanni Decol 


Il 
i 
: 
| 
: 
lato. 
Trieste, 10. CS e. 1985 
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<; Mercoledì, 10 luglio 1985 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


DI INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Massimiliano 


ib 


uso turismo 


Rilanciare Miramare per rilanciare Trieste. E l'idea ispira- 
rice della grande rassegna a carattere internazionale «Massi- 
‘Miliano, da ‘Trieste al Messico», che la Provincia intende 

allestire per l’anno prossimo. L'iniziativa intende creare, attra- 
hVerso la valorizzazione del gioiello storico-architettonico del 
il eastello e del parco di Miramare, un momento di polarizzazione 
è di iniziative e di interesse che si riversi sulla città, riqualifican- 


done l’immagine e proiettandola all’esterno, al mondo della 
cultura mitteleuropea in particolare, cui è legata da vincoli 
profondi. Tutto questo nell’intento di offrire a Trieste una 
nuova realtà interlocutrice, del più moderno ed esigente turi- 
smo qualificato. L'ha detto, in sintesi, il presidente della 
«&brovincia Gianni Marchio, insediando ufficialmente il comitato 
‘l'organizzatore della mostra su Massimiliano. 
La Ruaro ha già tracciato il programma di massima della 
Ticerca, che sarà tesa a indagare sul rapporto tra Austria e 
“Asburgo ai tempi di Massimiliano ai fini di porre in rilievo gli 
ajflementi della sua formazione culturale, sulla presenza di 
Massimiliano nel Lombardo-Veneto e a Trieste, sul suo pensie- 
To politico, sulla cultura botanica di Massimiliano, il suo amore 
per i viaggi e l’esotismo, per le collezioni d’arte, fino all’analisi 
Sullo status della marina austriaca ai tempi dell’ammiragliato 
«di Massimiliano e della situazione:di Trieste al tempo preceden- 
î lte la sua partenza per il Messico. Sarà quindi intenzione della 
Mostra indagare nel rapporto tra la civiltà precolombiana e il 
«Significato dell’accostamento di Massimiliano all'ambiente 
a Culturale messicano. Nell’ambito della rassegna si svolgeranno 
‘#@Un convegno di studio su- Massimiliano e il suo tempo da 
l'brganizzare con la collaborazione dell’università, e manifesta- 


“\Zioni musicali, 
ali 


9, 


PRIMI RISULTATI 


IERI MATTINA AL LICEO PETRARCA 


er-maturi gli sperimentali 


Tutti promossi, con una me- 
dia complessiva del 49 circa, e 
con ben sette sessanta- 
sessantesimi, i 32 studenti 
delle due sezioni sperimentali 
indirizzo-umanistico- 
moderno-linguistico del Liceo 
classico Petrarca che hanno 
appreso ieri i risultati dei loro 
esami di maturità. 


Le medie alte e l’«en plein» 
di maturi non deve meravi- 
gliare per la dura selezione 
alla quale sono sottoposti i 
ragazzi prima di arrivare in 
terza liceo. Possono contare 
su una preparazione molto s0- 
lida, rafforzata lo scorso anno 
con un viaggio, organizzato 
dal Petrarca, a Chicago. 


I risultati ottenuti sono im- 
portanti perché gli studenti 
diplomati sono i primi ad aver 
seguito un quinquiennio di 
studi tutto sperimentale. 


I «sessanta-sessantesimi so- 
no; per la sezione E, Carlo 
Martone, Federica Ravalico, 
Daniela Serra; per la sezione 
F, Stefano Bianchi, Elena 
Dragan, Michele Rossetti, 
Marco Stebel. 


| SCONVOLGENTI RISULTATI DI INDAGINI CONDOTTE DA POLIZIA E CARABINIERI 


«iL’eroina colpisce anche a Trieste: 


oltre trenta giovani sotto inchiesta 


o Da un'iniziazione all’eroina 
di due sedicenni è partita una 
maxi-indagine che sta coin- 
volgendo decine e decine di 

“giovani triestini, per lo più 
studenti — alcuni dei quali 
ancora minorenni — e, natu- 
talmente anche le loro fami- 

Aiglie che hanno avuto per la 
prima volta il duro impatto 
con la droga. Purtroppo, que- 
sta volta si tratta di droghe 

| Pesanti; non è più l’hashish, 

aj Mon siamo più in presenza dì 
| Psicofarmaci, il cui uso, pur- 
troppo è abbastanza diffuso 

‘itra i giovani, ma sì è giunti al 

"terribile traguardo dell’eroi- 

nta, dalla cui spirale è molto 
difficile uscirne. 

Da oltre quaranta giorni gli 
Uomini del capo della Mobile 
triestina, dott. Padulano} so: 

‘ino sotto pressione per svilup- 
pare quest’'indagine che è 


molto delicata in quanto coîn- 
volge persone molto giovani 
che per «stupidità, per debo- 
lezza, per insoddisfazione e 
per spinte di gruppo», come la 
maggior parte di questi si s0- 
no giustificati, sì sono affac- 
ciate sul baratro della droga. 

Il maresciallo Scozzai con 
gli agenti La Rosa, Pavanello, 
Zinutti e Convertino, hanno 
lungamente interrogato ì gio- 
vani e sentito anche î genitori, 
‘mettendo così a nudo situa- 
zioni che non sì immaginava- 
no e che nemmeno gli investi 
gatori sospettavano. Il sosti- 


tuto procuratore della Repub- ‘| 


blica, dott. Coassin, che ha 
seguito sin dall'inizio la deli- 
cata inchiesta, ha emesso una 
prima serie di comunicazioni 
giudiziarie nei confronti di al- 


cuni dei trentuno giovani, tut-. 


ti responsabili di concorso nel 


reato di detenzione e cessione 
di modiche quantità dì stupe- 
facenti. 

Otto dì questi giovani si tro- 
vano già în carcere ma per 
altri reatì che non hanno a 
che vedere con l’inchiesta in 
corso. Parallelamente i cara- 
binieri stanno svolgendo 


STATO CIVILE 


NATI: Vecchio Sabrina, Soragni 
Marta, D'Addio Manuel. 

MORTI5 Lillich Irnera in Vidot- 
to, di anni 82; Sincovich Giovanna 
ved. Demonte, 83; Cosulich Carlo, 
82; Ceritali Guido, 63; Dilena Gio- 
vanni, ‘77; Orel Maria in Morselli, 
‘75; Visintin Bruna ved. Vidoli, 83; 
Cattaruzza Alfredo, 50; Favretto 
Maria ved. Sanson, 70; Pelosi Pao- 
la ved. Zwar, 73; Pentasuglia Giu- 
seppe; 79; Palese Emilia, 84; Veni 
Carlo, 85; Bergoc Amelia ved. 
Sblattero, 84; Braini Bruno, 56. 


un’altra inchiesta che pure 
coinvolge tossicodipendenti e 
per la quale il sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Staffa ha già firmato alcuni 
ordini di cattura. Questa se- 
conda inchiesta che ha anche 
dei collegamenti con la pri- 
ma, è partita dalle rivelazioni 
di un «pentito», o meglio di un 
pregiudicato «fuso» dalla 
droga. Egli avrebbe racconta- 


to ai carabinieri una serie di | 


avvenimenti e avrebbe rivela- 
to. una ventina dì nomi dî 
persone che secondo lui sa- 
rebbero i procacciatori dell’e- 
roina e. gli anelli di una cate- 
na.che porta lontano, ad altre 
città come Padova, Verona e 
Milano. 

Per tornare alla prima e più 
sconcertante inchiesta, quella. 
cioè riguardante ì trentuno 
giovani inquisiti, è doveroso 


sottolineare come parecchie 
famiglie dei giovani che sì 
sono buttati nel giro: della 
droga erano del tutto all’o- 
scuro delle esperienze dei loro 
figli. L'inchiesta ha messo in 
luce una drammatica realtà 
che stravolge abbastanza ciò 
che sì riteneva sino a ora e 
cioè che non esiste una corre- 
lazione significativa tra mo- 
dello di famiglia'e tossicodi- 
pendenza nel senso che qual 
siasi famiglia, purtroppo, ri 
schia di produrre ragazzi tos- 
sicodipendenti. Infatti se l’a- 
rea di maggior rischio resta 
pur sempre la famiglia con 
problemi di separazione tra 
coniugi, con quest’ultima in- 
chiesta sì è constatata la pre- 
senza del fenomenò anche 
nell’ambito di modelli familia- 
ri con sistemi educativi di tipo 
rigido e tradizionale. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S.S. Rufina e Seconda — Il 
‘sole sorge alle 5.26. e tramonta alle 
20.55: la luna si leva alle 0.59 e cala 
‘alle 13.49, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 27,8, minima gradi 18,8; pressio- 
ne millibar 1012,7 in diminuzione; 
umidità 68 per cento; vento km 10 
da Sud-Ovest libeccio; mare poco 
mosso con temperatura, in superfi- 
cìe, di gradi 23,9. } 

Maree: oggi, alta alle 16.41 con 
cm 30 sopra il livello medio; bassa 
alle 2.25 conembealle 8.29conem 
20 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
Aurisina, Bagnoli, Muggia (lungo- 
mare Venezia 3) solo a chiamata. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 4, tel. 7126835; 
piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, 972015. Aurisina tel. 
200121, Bagnoli tel. 228124, Mug- 
gia (lungomare Venezia 3) tel. 
274998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); corso 
Italia 14, via Giulia 14. Aurisina, 
Bagnoli, Muggia (lungomare'Vene- 
zia 3) solo a chiamata. N 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


CRITICHE ALLA MAGGIORANZA E «OCCHIOLINO»:A PSI E US 


Comune, Provincia e Usl: 
tutto è fermo dice il Pci 


. Il Comune, la Provincia e 
Usl versano da tempo in una 
(Situazione di «sterile immobi- 
“ismo», benchè tali enti siano 
\ amministrati da maggioranze 
ylumericamente solide; è che 
‘è Stabilità di tali schieramen- 
è insidiata da «sostanziali 
È IVaricazioni interne», che 
“€onsistono «principalmente, 
anche se inconfessatamente, 
Sull’attuazione o meno delle 
“Staffette» Dc-Lista alla guida 
degli enti locali». Tanto più 
Che «non è per nulla scontato 
Un avvicendamento Cecovini- 
i Richetti al vertice del Comu- 
se», è necessaria la «ripresa di 
Un confronto tra le forze pro- 
‘*Bressiste per una comune ri- 
rin Ssione sui modi di un rilan- 
che di iniziative che affrontino 
Conereto l’attuale generale 
Segrado della città». 
Questo il succo della confe- 
“lenza stampa promossa ieri 
Mattina dal Pci per denuncia- 
di 1 «condizionamenti interni 
Re impediscono alle attuali 
SI aggioranze di andare al di là 
si pil Ordinarissima ammini- 
Stazione» e per invitare a una 


‘stiflessione» in particolare il. 


Sì e l'Us, e ciò anche in vista 
delle trattative per le nuove 
Siunte dei comuni minori. In- 
fatti oggi la «Lista Frausin» 

| Confronterà conil Psi, il'Psdie 
be Pri la propria proposta per 
Una inedita giunta a quattro a. 
luggia; e domani a Duino- 
ùrisima proseguirà il con- 

onto programmatico fra il 

ci, il Psi e V'Us. 

Secondo Maurizio Pessato, 
«Fesponsabile del settore enti 
‘\locali del Pei, si tratta di per- 

Seguire una modifica dell’at- 

Uale situazione di «paraliz- 

Zante moderatismo» per la 
«Quale si caratterizza l’«allean- 
2a di centrodestra basata sul- 
l'accordo De-Lista». Per il ca- 
Pogruppo comunista al Co- 
mune, Arturo Calabria, ogni 
Iniziativa di qualche respiro è 
“impedita da una serie di non- 
nCelte» di cui sono esempio il 


Giovane in carcere: 
=Iubava in discoteca 


Un giovane triestino, Emilio 
Giurissich, 22 anni, residente 
In via Pittoni 11, è stato arre- 
Stato dagli agenti di polizia 

el commissariato di Monfal- 

4 F0ne. Il giovane, attualmente 
Dia Carcere a Gorizia, è accusa- 
«0 di un furto ai danni di una 
l'agazza, avvenuto all’interno 
ella megadiscoteca «Valenti- 


i. ce di Monfalcone. 


silos, i. parcheggi, il traffico 
urbano, la.rete. dei pubblici 
trasporti, il nuovo stadio, il 
macello (di cui si ipotizzano 
due diverse soluzioni nel chie- 
dere il contributo regionale), i 
teatri, la strutturazione degli 
stessi servizi municipali. 

E la Provincia — secondo il 
capogruppo Ezio Martone — 
«non sa neppure darsi un ruo- 
lo, andando peraltro incontro 
a un decentramento regionale 
assolutamente impreparata a 
ricevere deleghe e funzioni». 
Infine Fausto Monfalcon, ca- 
pogruppo all’Usl, ha detto che 
«anche qui lascia gravemente 
a desiderare perfino l’ordina- 
Tia amministrazione, data la 
generale fuga da ogni respon- 
sabilità e un’assoluta man- 
canza di idee». 

Di fronte a questa «situazio- 
ne di decadimento complessi- 
vo della città» che deriva dal- 
l’«incapacità della maggio- 
ranza di tradurre la sua stabi- 
lità numerica in un’organicità 
di programmi», il segretario 
provinciale Ugo Poli ha pole- 
mizzato sull’«orgia localistica 
delrecente passato da cui non 


ci si è ancora sollevati a causa 
delle pressioni della Lista». 
Ciò che ha avuto rilancio «è 
solo il nazionalismo e la stru- 
mentale propaganda anti- 
pacchetto” della LpT». Lo 
stesso ingresso. del. Psi nelle 
giunte triestine si scontra con 
divaricanti ‘strategie: quella 
di pentapartito, rispetto al 
quale sia aggiuntiva la Lista, 
perseguita dal Psi; e quella 
del riassorbimento del Psi 
nelle maggioranze esistenti, 
sulla quale insiste la LpT «per 
continuare la propria presa su 
una De incerta e contraddit- 
toria, che vorrebbe la botte 
piena e la moglie ubriaca». 
Di qui le «riflessioni» che il 
Pcì propone alle «forze pro- 
gressiste», in. particolare a 
quel Psi con ilquale i comuni- 
sti hanno ripreso un confron- 
to programmatico «passibile 
diimportanti convergenze an- 
che nella realtà triestina»; e a 
quell’Us che guadagna voti se 
protagonista di uno, schiera- 
mento progressista, come a 
Duino-Aurisina, anziché nella 
«subalternità. del suo ruolo 
nelle giunte con la Lista». 


MORELLI (MSI) E ISKRA (PCI) SOLLECITANO LA GIUNTA 


Sul siluramento al Dante 
interrogazioni in Regione 


Diventa politico il «caso Ta- 
gliaferro». Il professore di gre- 
co e latino del «Dante», desti- 
tuito d'urgenza dall'incarico 
di commissario agli esami di 
maturità a 48 ore dagli seruti- 
ni finali, è stato protagonista. 
ieri di due interrogazioni pre- 
sentate al consiglio regionale. 
Una dal consigliere del Msi, 
Alfio Morelli, l’altra dal consi- 
gliere del Pci, Boris Iskra. Si- 
gnificativo che in entrambi gli 
interventi si sono spese parole 
di chiaro elogio per il docente. 

Sia Morelli che Iskra si ri- 
volgono al presidente della 
giunta per sapere quale siano 
le ragioni che hanno determi- 
nato il provvedimento. «Gra- 
ve brutale e inusitato» lo defi- 
nisce il consigliere del Msi che 
considera anche di «eccezio- 
nale gravità» le dichiarazioni 
del Provveditore agli studi il 
quale avrebbe spiegato l’e- 
sclusione come un «atto am- 
ministrativo deciso a tutela 
dell’interesse pubblico al fine 
di un corretto e sereno svolgi- 
mento degli esami». 

«Tali dichiarazioni — scrive 
l'interrogante Morelli — get-, 


tano una gravissima ombra 
su tutto l'andamento degli 
esami potendone addirittura 
inficiare il risultato». Alla 
giunta regionale Morelli chi 
de dunque un «immediato, 
fermo e non meramente for- 
male intervento» e invia copia 
dell’interrogazione anche al 
presidente del gruppo del 
Msi-Dn alla Camera on. Paz- 
zaglia. 

«Con assoluta chiarezza e 
senza infingimenti» il consi 
gliere Morelli sottolinea infine 


«le doti, le qualità e la serietà 


del prof. Tagliaferro. 

«Un docente di riconosciuta 
valentia» è definito il profes- 
sore. da Boris Iskra che rileva 
l’«eccezionalità del provvedi- 
mento, umiliante per l’inte- 
ressato e tale da mettere in 
condizioni di svantaggio gli 
stessi. maturandi». Il consi- 
gliere del Pci nota con preoc- 
cupazione che negli ultimi 
tempi con troppa frequenza si 
sono verificati a Trieste episo- 
di che costituiscono «oggetti. 
va'causa di turbamento e di- 
sagio al normale svolgimento 
degli esami». 


Ottolino lascia: 
era l’aquilotto 
della 

«Tre di coppe» 


(mir). Il maresciallo scelto 
Nicolino Ottolino ha riposto 
per sempre la, pistola nella 
fondina. Collocato a riposo 
dopo oltre 41 anni di servizio, 
il sottufficiale lascia di sé un 
grato e affettuoso ricordo. 

Arruolatosi in polizia nel 
marzo del 1944, Ottolino fece 
parte dell'ormai leggendaria 
«tre di coppe», la squadra giu- 
diziaria della polizia civile co- 
mandata dall’ispettore Gior- 
dano Stefani, che vive ormai 
da lunghi anni in Australia. 
Nella compagine era chiama- 
to, per i suoi giovani anni, 
l'«aquilotto», ma fu un rapace 
buono, sempre aperto al dia- 
logo con quella dolente uma- 
nità che si avvicenda, come in 
‘un girone senza fine, negli uffi- 
ci della Questura. 

Sciolta la «tre di coppe», 
Ottolino prestò servizio pres- 
so la squadra mobile, e dal 
1976 è stato comandante della: 


sezione. questura. Un altro. 


abile investigatore che se ne 
va, un'altra voce profonda- 


mente umana che si spegne in . 


questo deserto. 


MOVIMENTATA SCENA IERI POMERIGGIO IN VIALE XX SETTEMBRE 
Avvocato belgradese alla Standa 


prima ruba poi picchia le commesse 


Un avvocato belgradese, 
Branko Doskovie, di 35 anni 
— così si è perlomeno qualifi- 
cato ai carabinieri del Nucleo 
operativo di via Hermet, che 
lo hanno arrestato — si trova 
da ieri sera al Coroneo indizia- 

| to.del reato di rapina impro- 
pria. Assieme ad un amico 
che aveva conosciuto giorni 
or sono a Rovigno, dove si 
trova in vacanza, era entrato 
nel tardo pomeriggio di ieri 
nei magazzini Standa di viale 
XX Settembre. 

Aggirandosi tra i banchi di 
vendita era capitato nel re- 
paîto uomo, dove aveva nota- 
to alcuni calzoncini corti che 

| gli erano piaciuti. Ne ha presi 
due. Coni calzoncini ha scelto 
‘una cintura di pelle e due paia 
di calzini, che ha sistemato in: 
una borsa nella quale aveva 
già infilato una confezione di 
penne biro probabilmente 
pensando al proprio ufficio. 

Conla merce nella borsa si è 
avviato, assieme all'amico co- 

| nosciuto a Rovigno, verso l’u- 


| 


scita di via Battisti. Ma le 
etichette magnetiche hanno 
fatto squillare l'allarme anti- 
taccheggio e subito due com- 
messe, che si trovavano nelle 
vicinanze si sono lanciate ver- 
so l’uscita per bloccare i due. 
L'avvocato belgradese ha 
usato la borsa come una clava 
roteandola in aria nella spe- 
ranza di aprirsi un varco e 
seguire l’amico nella fuga. Ma 
egli è stato meno fortunato ed 
è stato bloccato prima che 
raggiungesse-la pubblica via. 

Le due commesse, nella col- 
luttazione con i due jugoslavi, 


hanno riportato lesioni che i: 


medici dell’astanteria dell’o- 
spedale Maggiore hanno giu- 
dicato guaribili in quindici 
giorni salvo complicazioni. La 
commessa Nunzia Lippolis 
Volpi, di 30 anni, abitante in 


via Brunner 4 ha riportato la 


distorsione di due>dita della 


‘mano sinistra, mentre alla 


sua collega Jolanda Spada- 
vecchia Balbi, abitante invia 
Forlanini 65, sono stati ri- 


scontrati ematomi al braccio 
sinistro. 

Il vigilantes del magazzino, 
intervenuto subito dopo, ha 
telefonato ai carabinieri e via 
radio è stata dirottata sul 
posto una pattuglia di via 
Hermet che si trovava in ser- 
Vizio nelle vicinanze, I carabi- 
nieri hanno fatto salire l’avvo- 
cato sulla Giulia e accompa- 
gnato in caserma per gli inter- 
rogatori, Ha detto di conosce- 
re solo il nome del suo occa- 
sionale amico balneare e di 
essere a giunto a Trieste as- 
sieme a lui e ad altri due 


‘vacanzieri a bordo. di una 


Bmw di colore verde targata 
Belgrado o Pola. Naturalmen- 
te la vettura è stata subito 
segnalata ai vari posti di con- 
fine. Il professionista jugosla- 
vo arrestato ha anche affer- 
mato che gli altri due compa- 
gni di viaggio erano andati a 
fare compere in altri negozi 
del centro e che avevano ap- 
puntamento alla chiusura dei 
magazzini. 


| 
tI 


«Poiche questa è una situa- 
zione del tutto nuova per la 
città di Trieste che, almeno 
sotto l'aspetto della serietà 
li studi e del corretto fun- 
zionamento delle istituzioni 
scolastiche ha sempre rappre- 
sentato una situazione esem- 
plare», l'interrogante conclu- 
de invitando la giunta a inter- 
venire presso il ministero del- 
la pubblica istruzione e i suoi 
organi periferici, affinché per 
il futuro operino con senso di 
responsabilità, 


l'eleganza più «soffice»: 
il letto imbottito 


sognare 
un... autotreno 


Succede; qualche volta, di svegliarsi la mattina meno «freschi» 
del solito, con la vaga impressione di aver trascorso la notte 
sognando di aver scaricato un autotreno di legname... 

Le cause possono essere anche molto banali: per esempio 
può darsi che il nostro materasso, la nostra rete metallica 
abbiano in questo senso qualche responsabilità. 

La CASA DEL MATERASSO, fedele tutore del nostro riposo, 
ha a portata di mano le soluzioni più idonee: 

i materassi PERMAFLEX, le reti ONDAFLEX. 


permaflex  omyganA 


casa del ‘’ 
materass 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 


SENATOR CD E MONZA 
REKORD E SENATOR TD 


SCONTO 
L 3.000.000 


SCONTO 
L. 1.300.000 


SCONTO 
L. 600.000 
su tutta la gamma 


KADETT AUTO DELL'ANNO ‘85 


SCONTO 


L. 1.000.000 KADETT 


‘ASCONA. E MANTA 


SCONTO fino a 
L. 1.000.000 
o L. 6.000.000 
in 24 mesi 
senza interessi 


Zona Industriale DOMIO | 
| Tel. 040/820256 Li 


Prossima apertura nuova sede: Strada della Rosandra angolo via Flavia 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 
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GIORNALE DI TRIESTE 


rsa 


IL PICCOLO . 


NETTAMENTE SOPRA LA MEDIA NAZIONALE L'AFFLUENZA AI BOTTEGHINI 


Trieste (con più biglietti) 
vera capitale dell'operetta 


La popolarità goduta dall’o- 
peretta a Trieste è universal 
inente nota. È ben vero che 
bggidì l’operetta non conta 
più una schiera di appassio- 
hati così folta come in passato 
€ particolarmente, per quanto 
tiguarda questo dopoguerra, 
hegli anni cinquanta: nel 
1955, per esempio, alle 41 rap- 
presentazioni di operette'date 
nella nostra città assistettero 
ben 56.193 spettatori. Le stati- 
Stiche ufficiali rese note dalla 
Siae confermano, tuttavia, 
che ancora oggi in nessun’al- 
lra città italiana questa forma 
di spettacolo è così popolare e 
vanta tanti cultori quanto a 
Trieste. I 24.580 biglietti d'in- 
gresso per assistere a rappre- 
sentazioni di operette venduti 
in un anno nella nostra città 
corrispondono, infatti, ad una 
media di 101 biglietti ogni 
mille abitanti. 


A Bologna — che, notevol- 
mente distanziata, occupa il 
secondo posto, dopo Trieste, 
nella graduatoria delle diciot- 
to maggiori città italiane, 
basata sul numero degli spet- 
tatori al teatro dell’operetta, 
in rapporto alla popolazione 
residente — nel medesimo an- 
no sono stati venduti 27 bi- 
glietti ogni mille abitanti. Se- 
guono Bari (con 16 biglietti 
per mille abitanti), Torino 
(con 11), Palermo (9), Roma e 
Genova (4), Brescia e Firenze, 
ambedue con un solo biglietto 
— in media — ogni mille abi- 
tanti. 


Anche la spesa — sia com- 
plessiva che individuale — del 
pubblico presenta notevoli 
variazioni: i 243 milioni (ri- 
spetto ai 138 milioni di Roma 
ed ai 131 milioni di Bologna) 
che costituiscono gli introiti 
complessivi degli spettacoli 
di operetta a Trieste nell’anno 
considerato, corrispondono 
infatti ad una spesa media di 
997 lire per abitante, contro le 
296 lire «pro capite» di Bolo- 
gna, le 109 lire di Torino, le 48 
e rispettivamente le 22 lire per 


Simposio 
sulle scienze 
nel mondo 
arabo 


Inizia oggi, al centro inter- 
nazionale di fisica, a Mirama- 
re il primo «Simposio sullo 
stato delle scienze fisiche e 
matematiche nel mondo 
arabo». 

L’importante meeting 
scientifico è stato organizzato 
dall’associazione degli Amici 
arabi del centro internaziona- 
le di fisica teorica di Trieste. 

Si tratta di un organismo 
costituito nel 1983, che riuni- 
sce più di 200 scienziati 
appartenenti a diversi paesi 
arabi, sotto la presidenza del 
prof. A. Hamaoui, del diparti- 
mento di matematica dell’u- 
niversità del Kuwait. 

I lavori iniziano nel pome- 
riggio, alle 15, e saranno inau- 
gurati dal prof. Abdus Salam 
e dal prof. Budinich. 


abitante di Roma e di Ge- 
nova. 

Anche in rapporto al nume- 
ro delle rappresentazioni svol- 
te, in nessun'altra delle diciot- 
to maggiori città italiane la 
media — per rappresentazio- 
ne — dei biglietti venduti, e 
quindi degli spettatori, appa- 
re tanto elevata quanto a 
Trieste: dai 910 biglietti per 
rappresentazione venduti — 
in media — a Trieste, si scen- 
de a 638 biglietti a Bologna, a 
596 a Torino, a 546 a Bari, a 
492 a Brescia, a 304 a Genova; 
ed a medie ancora più basse 
nelle altre città. 

Queste cifre stanno a dimo- 
strare che — anche se oggidì, 
in seguito al diffondersi di 
nuove forme di spettacolo e di 
utilizzo del tempo libero, l’o- 
peretta non attrae più folle di 
appassionati, come avveniva 
in passato — Trieste (che un 


Dalle aule 


Due giovani con 
er un furto all’ex O 


Con due condanne e altret- 
tante assoluzioni si è concluso 
il processo per il furto a un 
ospite dell’ex Opp, il negro 
Yao Delia Bernard. A Gian: 
franco Giannelli, 30 anni, da 
Verona, e a Fabio Picco, 29 
anni, via Orsera 26, sono stati 
inflitti un anno di reclusione e 
300 mila di multa ciascuno; al 
primo sono stati, inoltre, revo- 
cati due precedenti benefici 
mentre Manuela Campos, 24 
anni, via Ruggero Manna 10, e 
Barbara Jacobone, 20 anni, 
via Elia 8, sono state scagio- 
nate con la formula del 
dubbio. 

I fatti accaddero nella sera- 
ta del 6 novembre dell’83 
quando, reduci da un tratteni- 
mento, i quattro attuali impu- 
tati arrivarono in macchina 
nel comprensorio dell’ospeda- 
le. Mentre le ragazze si trat- 
tennero nell’abitacolo, i gio- 
vanotti uscirono per cercare 
un comune conoscente. Sin 
qui tutto normale. A un certo 
punto, un'infermiera udì un 
rumore di vetri infranti, con- 
statò che la vetrata di una 
stanza era stata s' ndata e 
vide un’auto allontanarsi. 

La sanitaria diede l'allarme, 
una dottoressa chiamò la 
polizia, e una volante, coman- 
data dal brigadiere Brocardo, 
accorse sul posto. Gli agenti 
accertarono che era stata for- 
zata la porta di una camera 
del reparto accettazione, .0c- 
cupata dall’uomo di colore, e 
che dall’interno erano sparite 
150 mila lire, due radio porta- 
tili, una macchina fotografica. 

I poliziotti non raccolsero a 
verbale le deposizioni degli 
infermieri in quanto costoro 
dichiararono esplicitamente 
che temevano rappresaglie. 

In base alla targa dell'auto, 
la polizia risalì ai quattro, i 
quali negarono coralmente il 


Ea Elargizioni dei lettori 


Inmemoria di Mario De Castello 
nel DI anniversario (10/7) dalla 
moglie 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Di Gre- 
gorio per ìl compleanno (10/7) dalla 
moglie 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Zita Lana Cuchel- 
li. nel I anniversario (10/7) dalle 
sorelle 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Nider in 
Semi (9/7) dalla famiglia Semi 
20.000 pro Ente Nazionale Prote- 
zione Animali e 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria del tenente generale 
Vittorio Polizzi nell’anniversario 
‘(10/7) dalla moglie Antonietta Ma- 
sutti 100.000 pro Associazione 
Amici del cuore (Starcam 300 A). 

In memoria di Francesco Prezzi 
nel II anniversario (10/7) dalla mo- 
glie 30.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Anselmo Santie 
nel IX anniversario (10/7) dalla 
famiglia 15.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Sossi 
nell’anniversario (10/7) dalla fami- 
glia 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elida Ulcigrai 
(8/7) da Emy 10.000 pro Astad. 

In memoria di Luigi Bernardini 
dalle famiglie Cerniani 20.000 pro 
Chiesa S.S. Ermacora e Fortuna- 
to; da Adelma Perco 20.000 pro 
‘Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Benussi 
ved. Mereu da Anna Genzo 10.000, 

da Anna e Ina Spiazzi 20.000 pro 
Ospedale Maddalena I Geriatria 
(prof. Curri). 

In memoria di Serena Caruzzi in 
Degrassi da Laura; Lauretta, Ros- 
sana, Bianca, Luciana, Susi e Pa- 
trizia 105.000 pro Agmen; da Fa- 
brizio Collari 40.000 pro Agmen. 

In memoria di Paolo Coreni dal- 
la famiglia Stabile 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca v. Cossut- 
tì da Nella e Sergio Bucconi 20.000 
pro A.I.R.C. (Milano). 

In memoria di Jolanda Covelli in 
Tartaglia dalla famiglia Tolloy 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andrea, Fabian 
dagli inquilini di via Catalani n. 2 
70.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Valerio Filiput da 
Gastone Omegna 10.000 pro Soc. 
Ginnastica triestina. 


In memoria del dott. ing. Guido 
Ceritali dagli amici di Silvia (M.C. 
Bora) 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del cap. Carlo Cosu- 
lich da Carlo e Clara Filippini 
15.000 pro Cri (comitato signore). 

In memoria di Antonio Cherva- 
tin dai colleghi di Livio 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Corazza 
.ved. Merli da Caterina e Giuseppe 
Monticollo 5000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Libera Fonda 
ved. Checchi da Franco e Patrizia 
15.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Bruno Furlani 
dalla moglie Elena 50.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare; 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria del figlio Sergio e del 
marito Zeljko Ghersinich da Ljuba 
Ghersinich 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. - 

In memoria di Paolo Revel da 
Emmy Escher Leri 30.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Emilia Greco da 
Utras viaggi Trieste 90.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Cristina e Oronzo 
Iannice dai nipotini 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Norberto 
Lantschner da Ezio Tosi e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Lapo da 
Emilia Bonetti 20.000 pro Div. car- 
diologica. 

In memoria di Olga Larese dalle 
‘amiche Anita Persi e Gina Krause- 
neck 20.000 pro Lega italiana con- 
tro i tumori (Manni). 

In memoria di Maura Ojo dai 
colleghi del fratello Fabio 174.500 
pro Lega tumori (Manni). 

Im memoria di Ettore Panizon 
dal prof. Ludovico Dalla Palma 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Etti Zanchi nata 
Agnelli dalla figlia Amorina con il 
marito e il nipote Alberto 100.000 
pro Ass. amici del cuore (Starcam 
300 A); dal prof. Ludovico Dalla 
Palma 200.000 pro Ass. amici del 
cuore (Starcam 300 A); da Maria 
Tanderco 15.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya; da Ariella Mar- 
sich 100.000 pro Ass. amici del 
cuore (Starcam 300 A); da Luisa 
Poth 100.000 pro Ass. amici del 

i cuore (Starcam 300 A). 


‘ Ogni concittadino spende per questo spettacolo quasi 1000 lire l’anno 


tempo vantava un regolare e 
nutrito «Festival dell’operet- 
ta»), fra le varie carte di cui 
dispone per il suo rilancio tu- 
ristico, ne possiede una che, 
se ben giocata e pubblicizza- 
ta, può costituire uno stru- 
mento di notevole richiamo 
ed un indubbio mezzo di at- 
trazione. E potrebbe acquisire 
una forza di penetrazione an- 
cora più efficace, se le teletra- 
smissioni degli spettacoli — 
che in passato, più volte, sono 
state effettuate con lusinghie- 
ro successo — venissero ripre- 
se e continuate anche in futu- 
ro..È una carta che sinora è 
rimasta nel mazzo; ma che 
occorre giocare presto e bene, 
qualora si voglia evitare che 
la nostra città abbia a piange- 
re — in un futuro prossimo — 
su un’altra occasione per- 
duta. 
Giovanni Palladini 


giudiziarie 


fatto. Vennero tuttavia rinvia- 
ti a giudizio e, assistiti rispet- 
tivamente dagli avvocati For- 
nasaro, Vinciguerra, Calliga- 
ris e Morgera, compaiono da- 
vanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Vincenzo 
Colarieti, pubblico ministero 


Muitato per diffamazione 


Condannato per diffamazione il segretario della Fiadel 
Cisal (sindacato autonomo dipendenti comunali) Fabio Gorup- 


pi, di 38 anni, via Gemona 3. 


Difeso dall'avv. Frassini, viene giudicato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Alessandro Brenci, pubblico mini- 
stero il dott. Staffa, cancelliere Marinella Bertossi, e gli vengo- 
no inflitte 200 mila di multa con i benefici di legge. 

Il patrono ha già interposto appello. I fatti sarebbero 
accaduti il 13 dicembre dell’83 e il 14 febbraio dell’anno 
successivo quando Goruppi avrebbe diffuso nell'aula consiliare 
e affisso all’albo dei lavoratori un volantino contenente espres- 
sioni lesive per l’onorabilità di Luciano Giorgini. 

Nel manifestino era, tra l’altro, scritto che «è entrato 
direttamente al Ced come programmatore senza essere stato 
sottoposto ad alcuna selezione» e altre frasi del genere. 

Tre giorni dopo la diffusione di febbraio Giorgini sporse 


querela e da ciò il processo. 


5 È È 
L’eroina arrivava dal Carso 

Il fanalino di coda di un processone di Padova è arrivato al 
‘Tribunale penale di Trieste, presieduto dal dott. Alessandro 
Brenci, pubblico ministero il dott. Staffa, cancelliere Marinella 


Bertossi. 


Per introduzione nel territorio dello Stato di eroina e 
cessione della stessa, i turchi irreperibili Perik Tanriverdi, di 36 
anni, e Hasan Sorulmaz, di 45 anni, (sono difesi dall’avv. 
Calligaris) sono stati condannati a 8 anni di reclusione e 20 
milioni di multa ciascuno (condonati tre anni e tre milioni); 
Antonio Garagliano, di 30 anni, da Padova (avv. Chiello del 
Foro patavino) due anni, 8 mesi e 4 milioni di multa (condonata 
l’intera pena detentiva e tre milioni), e dichiarazione, infine, di 
non punibilità per Barbara Gnech, di 33 anni, da Calceramica 
del Lago, nel Padovano (avv. Borgna), e Antonella Martin, di 30 
anni, da Padova (avv. Chiello). 

Il traffico è ormai lontano nel tempo: nel febbraio del 1978, i 
due turchi sarebbero entrati nella nostra zona da un valico del 
Carso, portandosi dietro un chilogrammo di eroina. 

Secondo la tesi accusatoria, avrebbero smerciato parte 
dello stupefacente nella nostra città, e il resto a Padova, dove 
sarebbe stato acquistato da Garagliano, dalle due ragazze e da 
un giovanotto, deceduto lo scorso anno. 


In memoria del cugino Giovanni 
da Natalia Paterna 10.000 pro Cri; 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Angelo Parovel 
dai fam. Doronzo Schiberna 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Polo' da 
Scoppini, Chiochetti, Brach, Hoce- 
vare Bracchi 50.000 pro Ass. amici 
del cuore (Starcam 300-A). 

In memoria di Francesco Pro- 
dan da Riccardo e Luigi Ghersi- 
nich e famiglie 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Guido Ronga da 
Nevea Depetri 10.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Ermando Scaricci 
dai dipendenti ditta Tecno Ora 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Silvio Sessi 
da Helga e Lucio Rebez 100.000 
pro Sweet Heart. 

In memoria di Nives Sossi da 
Emmy Escher Leri 30.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Manuela Doerfler 
da N.N. 20.000 pro Div. ewrdiologi- 
ca (prof. Camerini), 

In memoria di Sofia Iuzza ved. 
Furlan dalla nipote Cristina 
50.000, da Licia e Adolfo Ciani 
20.000. da Fiorenza e Nicola 10.000, 
pro Astad; dalle famiglie Male- 
Vascotto 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Fulvio Grego da 
Sergio, Marisa e Federica 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Latini da 
Giuliana, Laura, Lidia, Maria, Nel- 
la, Noris, Renata, Sonia e Tina 
90.000 pro Lega tumori Manni. 
In memoria di Silvio Lepre da 
Galliano Brunati 10.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Elisabetta Mar- 
chioro ved. Battista da Attilio e 
Pierluigi Falchero 50.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore (Starcam 
300 A); da Bianca e Renzo Scheri 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore (Starcam 300 A); da Rita, 
Sania e Franco Sivi 100.000 pro 
Associazione amici del cuore 
(Starcam 300 A); da Lyda 25.000 
pro Astat (tetto). 

In memoria del marito Bruno, 
mamma Caterina, sorelle Pina e 
Stefania da Maria Ruan 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


CITTADINI IN STRADA PER PROTESTA IN VIA DELL'ISTRIA 


Si sono ripetute anche ieri 1 


dannati 


il dott. Staffa, cancelliere Pa- 
gliuca, e riprotestano la loro 
estraneità al colpo. 

Gli infermieri rievocano la 
scena cui avevano assistito in 
parte e confermano di non 
essere stati molto espliciti per 
timore di rivalse. 


Blocchi per le zebrate 


le manifestazioni di protesta in via dell'Istria, all'altezza dei 
cimiteri, per sollecitare il ripristino delle. strisce zebrate e il conseguente spostamento 
dell’attuale fermata degli autobus, La situazione è obiettivamente difficile per i residenti, 
aggravata oltre a tutto dalla chiusura alle 20 dell’unico sottopassaggio esistente. In assenza di 
una risposta dal Comune, dicono i manifestanti, la protesta andrà avanti ad oltranza 


‘Oltre 300 


Incontro 
a Roma 
per i beni 
abbandonati 


Il presidente dell’associa- 
zione delle comunità istriane, 
Arturo Vigini e l'on; Sergio 
Coloni hanno avuto nei giorni 
scorsi un incontro a. Roma 
con il sottosegretario on. Car- 
lo Fracanzani. Al centro dei 
colloqui il problema della rili- 
quidazione degli indennizzi 
per i beni abbandonati all’e- 
stero in conseguenza degli 
eventi bellici, 

Dopo l’entrata in vigore, in 
maggio, della relativa legge 
135, è stato detto, le-due com-, 
missioni interministeriali cui” 
è demandato il compito della 
trattazione delle pratiche ri- 
guardanti i profughi dei terri- 
tori ceduti alla Jugoslavia e 
della zona B, si sono immedia- 
tamente messe al lavoro per 
venire incontro alle richieste 
degli interessati, in gran parte 
anziani. 

Qualche difficoltà, è stato 
anticipato, potrebbe insorge- 
re da parte del Ministero del 
tesoro, in considerazione det 
grande numeto di fascicoli 
che sono in attesa di esame, e 
per la cui definizione vengono 
richiesti complessi adempi- 
menti di ordine burocratico. 

AI riguardo è stato solleci- 
tato il potenziamento degli 
organici della divisione XIX, 
competente per materia, ed 
auspicata una corretta inter- 
pretazione della normativa da 
parte delle commissioni. 


alla marcia 
notturna 
degli scout 


Marciare di notte: un'idea 
tipicamente estiva che è stata 
accolta con entusiasmo, Oltre 
300 sportivi si sono presentati 
sabato scorso al via della «l.a 
Marcia notturna» organizzata 
dall’Amis — Amici iniziative 
scout. Il percorso si snodava 
lungo l’anello Monte Grisa- 
Obelisco-Monte Grisa e nono- 
stante le ovvie! difficoltà crea- 
te dal buio, è stato affrontato 
con tempi finali di percorren- 
za di'tutto rilievo. 

Prezioso si è rivelato il sup- 
porto logistico prestato dal 
Sogit, soccorso dell'Ordine di 
S. Giovanni, dal Radio club 
Nord-Est Cb oltre ovviamente 
agli scout e rovers Amis. 

Al termine della marcia è 
stata effettuata la premiazio- 
ne dei migliori classificati nel- 
l’ambito delle singole catego- 
rie, in base ai tempi rilevati 
dal cronometraggio Fidal. 

Il successo arriso ‘all’inizia- 
tiva ha indotto ì responsabili 
Amis a mettere in cantiere fin 
d'ora la prossima edizione, 
con caratteristiche che si 
preannunciano di richiamo 
ancora maggiore. 

Lo spirito resta quello di 
divulgare le idee basilari dello 
scoutismo. 

Da ricordare infine che il 
ricavato dalle quote d’iscri- 


Mercoledì, 


40 luglio 1985 


Hardware 


La parte elettronica e mecca- 
nica. di un sistema di elabora- 
zione automatica, dei dati 
(EDP: Electronic Data Proces- 
sing). Letteralmente, hardwa- 
re significa «oggetti duri» e 
viene usato in contrapposizio- 
ne a «software» cioè i pro- 
grammi, istruzioni che cam- 
biano a seconda dell'operazio- 
ne richiesta al computer. 
L'hardware, invece, è quella 
parte basilare del sistema per 
l'elaborazione automatica dei 
dati che rimane fissa. 


Informazione 

(tecnologia della) 

Tuttò ciò che si riferisce all'uti- 
lizzo di apparecchiature elet- 
troniche nell'elaborazione del- 
le informazioni e nelle comu- 
nicazioni. Ad esempio: eiabo- 
razione testi, banche dati, si- 
stema videotel, eccetera. 


Input 

Tutto quanto» viene inserito 
nella memoria del computer 
dalla tastiera, dalla cassetta, 
da floppy disk o da altre fonti. 


Interattivo 

Generalmente con questo ter- 
mine si indicano i programmi 
che «comunicano» in tempo 
reale con l'utente chiedendo- 
gli di effettuare delle scelte o 


di inserire dati che influenza-- 


no l'esecuzione del program- 
ma stesso. 


Interfaccia 

Ciò che permette al computer 
di trasmettere e ricevere dati, 
‘tramite varie periferiche. 


Interfaccia. parallela 
Un'interfaccia è parallela 
quando oghi linea di dato pre- 
sente sul connettore del com- 
puter viene. collegata con 
quella’ corrispondente della 
periferica. La trasmissione pa- 
rallela dei dati è più veloce di 
quella seriale, in quanto in 
quest'ultima ogni dato viene 
«preparato» prima dell'invio e 
vengono inseriti stati di attesa 
nella comunicazione per far sì 
che computer e periferica sia- 
no totalmente sincronizzati. 


Interfaccia seriale 
Nonostante che questo termi 
ne venga quasi sempre usato 
riferendosi Interfaccia con 
standard per comunicazioni 
seriali. 


Interfaccia uomo-macchina | 
Dispositivo che permette l'in- 


terazione tra l'operatore e il 
computer (per esempio la ta- 
stiera, lo schermo, eccetera). 


Interprete 

Quella parte di software di 
sistema che converte i coman- 
di di un linguaggio. di alto 
livello, come il BASIC, in istru- 
zioni eseguibili dalla CPU. 


Istruzione 
Un comando che provoca l'e- 
secuzione da parte del compu- 


ter di una particolare azione.. 


Una sequenza di istruzioni for- 
ma un programma. 


Istruzioni 
(set di) 


L'insieme delle istruzioni di- 
rettamente eseguibili dalla 
CPU...Ogni comando di un 
linguaggio simbolico deve es- 
sere trasformato in una se- 
quenza di istruzioni riconosci- 
bili dalla CPU. Per questo mo- 
tivo, una sola istruzione di un 
linguaggio di alto livello può 
richiedere l'esecuzione di mol- 
te istruzioni del set della CPU. 


VO Sta ad indicare Input/Out- 
put (vedi) 

(Continua) 

8088 


computering 


Riva N. Sauro 6 - Tel. 795660-765469 


RIVENDITORE AUTORIZZATO e CENTRO ASSISTENZA 


9 
E Apple Computer 


e Assistenza e istruzione in qualsiasi momento 
su ogni sistema venduto 


NEGOZIO MACINTOSH SPECIALIST 


i 


computermarket 


VIA VALDIRIVO 6 - 


TEL. 61946 


rivenditore autorizzato 4 x 
ca 1° 


...e basta un dito! 


8066 


TECNODELTA 


Via Nordio 9 - Tel. 741189 


e ELABORATORI ELETTRONICI e PROGRAMMAZIONE E ASSISTENZA TECNICA è 
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zione alla marcia, dedotte le ; | Stasi 
spese, è stato devoluto all’Ag- CORSI DI PROGRAMMAZIONE e RIPARAZIONI e PROGRAMMI GEST. AZIENDALE 1, ay 
Foe: COMPRESI NEL PREZZO e DIMOSTRAZIONI E CONSULENZA o 
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Sterpin festeggiato alla Ras 


Ancora festeggiamenti per Claudio Sterpin, il marciatore 
triestino per eccellenza. Domani pomeriggio l’atleta, recente 
vincitore del trofeo Challenger Cirselect e primo degli italiani 
alla Parigi‘Colmar, sarà al centro di un rinfresco organizzato 
nella sala del consiglio della Ras, in piazza della Repubblica. 

In precedenza il privilegio di entrare nel «sancta sancto- 
rum» della compagnia assicuratrice era stato riservato, nel 
1979, alla sola nazionale italiana di basket, poi medaglia di 
bronzo ai campionati europei di Liegi. 

Tl marciatore ed il suo team riceveranno dal condirettore 
generale della compagnia Adolfo Frigessi di Rattalma e dal 
direttore Elvio Forza una coppa ed una targa ricordo. 


In memoria di Maria Devescovi 
da Marcello e Maurizio Sinigaglia 
20.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio «Giglio Padovan». 

In memoria del Cap. Guido de 
Visintini da Anita 15.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore, 15.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Libera Ravalico 
dai vicini di casa 150.000 pro Lega 
italiana per la lotta contro i tu- 
mori, 

In memoria di Maria Rodella v. 
Funes dalle fam. Bracchi, Braico- 
vich, Knabe, Gambel, Lando, Mar- 
silio, Soldano, Sbrizzi, Maria e Di- 
na Tafaro e Virdis 59.000 pro Lega 
italiana lotta contro iì tumori 
«Manni». 

In memoria di Italo Scridel da 
Maria Scridel e Gina Pizzin 
100.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); dalle famiglie Faelli e 
Caforio 50.000 pro Ass. amici del 
cuore (Starcam 300 A). 

In memoria di Elena e Romano 
Sila, Giorgina Fragiacomo, Rina 
Spadaro dalle famiglie Mistaro e 
Fragiacomo 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Valentina Simo- 
netti Gommi da Riccobon, Vidal, 
Pecenca 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Francesca Tom- 
maso da Sergio, Ombretta e Mas- 
similiano Kocevar 25.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Giuseppe Trevi- 
san da Fiorella e Giorgio Strami 
80.000. pro Orfanotrofio. S.Giu- 
seppe. 

In memoria di Mario Ukovie dal- 
la famiglia Leite Pregarz 20.000 
pro Cest. 

In memoria di Carlo Vegliach 
dalla famiglia Sossich 50.000 pro 
Frati cappuccini di Montuzza (pa- 


ne per i poveri), 50.000 pro Chiesa 


S. Giacomo apostolo. 

Dagli alunni della scuola media 
statale «Dante Alighieri» 188.880 
pro Astad (tetto). 

Da Nella, Annamaria e Dora 
20.000 pro Astad. 

In memoria dei genitori da. C. 
‘Moz 50.000 pro Banca del sangue, 
25.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 

i netti. 


In memoria di Giuseppe Mocchi 
da Corsi, Chiabai, Schiavini, Na- 
poleone e Vityssi 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giusto Polonio da 
Vittoria Abbondanno 10,000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lina Pregate dai 
nipoti Ciacchi. 100.000 pro Ist. 
«Burlo Garofolo». 

Im memoria di Giuseppina Pu-. 
gliese dalla Fam. Colonna 15.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Milly Bussani Fiz- 


ko da Luigi Coretti 20.000 pro Vil- 


laggio del Fanciullo; da Ottorino e 
Nives De Luisa 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di mamma Pierina e 
di'tutti ì propri cari da Italia Var- 
nerin Moraro 15.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. j 

In memoria di Emilio Amodeo 
da Nerina e Marcello Barissi 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Agnelli da 
Romano e Mariuccia 10.000 pro 
Amici del cuore; da Iride Cervi 
15.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Flora Battera da 
Maria, Mariolina e Paolo 60.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Veronica Berno- 
bini da Elsa e Licia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Emilio Bieker dai 
‘cugini Bruno e Lidia Natali 20.000 
pro Assoc. amici ‘del cuore. 

In memoria di Lidia Bon in Ar- 
neri da Guido Arneris 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Maria Arneri 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
Lucio ‘e Carla Arneri 30.000 pro 
Aire (F.V.G); dalla famiglia Se- 
macchi 50.000 pro Chiésa Notre 
Dame de Sion; dalla famiglia Rota 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Braini Pace 
dalla famiglia Geniram 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Fer- 
nanda Herrera 20.000 pro Cri. 

In memoria di Pasqualina Bro- 
solo dalla figlia Maria Damiani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Milly Bussani Fizr 
ko da Francesca Trentini 25.000 
pro Uildm; dall’Ass. dell’Apostola- 
to della preghiera 30.000 pro Ass. 
volontari ospedalieri; da Maria Gi- 
rardelli 10.000 pro 2.0 Circolo di- 
dattico biblioteca E. Loser; da Ari- 
stea Zorzini 10.000 pro Operazione 

| lana; da Lina Galli 10.000 pro Pro 
| Senectute. 


— 


In memoria dei propri defunti da 
Luciana 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Antonio Crevatin 
dalle colleghe di Lidia, Lino, Giuli 
‘e Silvano 45.000 pro Associazione 
italiana ricerca sul cancro (Mila- 
no); da Giulia Felluga 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Cumar 
‘da Aldo e Savina Greborio 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Delca- 
ro (Panci) dagli amici di via Com- 
merciale 220.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Emilio Amodeo 
da Bice Pachernigg 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lina Steffé Agnel- 
li da Silvia de Curtis 50.000; dalla 
famiglia Massaini 20.000, da Mario 
Mosetti 20.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Lidia Bom Arneri 
da Ferruccio e Talia Arnerich 


_ . 


PC-10 configurato in un singolo posto di lavoro (30 Mb su disco) espandibile a 5 posti lavoro e 
fino a 11 posti lavoro con Alpha Micro (280 Mb su disco). 


50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Tullia Sterle 20.000 pro 
Croce rossa italiana; da May Meak 
10.000 pro Fondo Banelli; dalle 
famiglie Temini e Quaia 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Flora Battera dai 
figli Raimondo e Anita 100.000 dal- 
la cognata Anita Battera 50.000; 
dalla famiglia Illini-Kokelj 50.000 
‘pro Chiesa S. Teresa del Bambino 
Gesù; da Elide Paron e Silva e 
‘Bruno Panessa 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Fany, Novel- 
la, Gigi e famiglia 50.000 pro Co- 
munità S. Martino al Campo. 

In memoria di Elena Batticci da 
Ines Zaccaria e figlie 20,000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Emilio Biecher da 
Tullio Borri 20.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 


liceo linguistico parificato 
sede legale esami di stato. 

recupero anni 

informatica 
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VIA:CORONEO 1 - TEL. 1040/732042 
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L’elargizione fatta in memoria di 

Giovanni Rigamonti dai colleghi 
della sede regionale Inps di Trieste 
‘apparsa su «Il Piccolo» del 9/7/85 
deve intendersi di 120.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore e di 
.120.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 
L'elargizione fatta in memoria di 
Gianfranco Bernardis dalla mam- 
ma apparsa su «Il Piccolo» del 
9/7/85 deve intendersi di 20.000 pro 
Astad. ‘ 


da L 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


«Trieste è inospitale e i turisti la evitano» 


Il costituendo Comitato di 
coordinamento commet- 
ciantiî e imprenditori ci 
scrive: 

Da tempo chi passa lungo 
le rive può notare qualche 
cambiamento: il Comune 
ha imposto un divieto asso- 
luto:di stazionamento delle 
numerose corriere che ogni 
giorno sbarcano a Trieste 
centinaia o migliaia di turi- 
sti portatori di valuta pre- 
giata; ha eliminato i posteg- 
gi pubblici gratuiti, già 
scarsi per i molti veicoli 
Stranieri, per riservarli alla 
Regione ed all’Aci a paga- 
mento, con esclusione degli 
autobus; la Stazione Marit- 
tima è stata trasformata in 
palazzo dei congressi (in 
questi giorni si è avuta noti- 
zia della relativa società 
‘mista di gestione, per ora 
aperta ai soli enti pubblici e 
non anche agli imprenditori 
privati triestini che stanno 
‘ora riunendosi in cooperati- 
va per partecipare in qual- 
che modo a tale gestione) e 
l’intero piazzale antistante 
è stato riservato ai mezzi 
dei ‘congressisti. Come se 
questi venissero a Trieste 
non già con l'aereo o in 
treno da Roma o da Londra, 
ma con la «126» da Capodi- 
stria o Monfalcone. 4 

AI mattino, tutte le auto- 
corriere in arrivo per una 
visita di poche ore a Trieste 
dalla vicina Jugoslavia, da 
paesi europei e da altre cit- 
tà italiane vengono siste- 
maticamente allontanate 
verso Campo Marzio (spes- 
so senza nemmeno accon- 
sentire alla discesa dei pas- 
seggeri) da implacabili vigi- 
li urgani motociclisti, incu- 
ranti delle lamentele, delle 
proteste e dei disagi degli 
interessati. Così dispone 
un’ordinanza lampo del Co- 
mune, su iniziativa e propo- 
sta dell’assessore avv. Trau- 
ner, tendente a sviare.e te- 
ner lontano dalle rive un 
traffico ormai consolidato e 
tradizionale, per sostituirlo 
con i congressi che verran- 
no, nel quadro del piano 
Act per il traffico (che ri- 
guarda non solo i mezzi 
pubblici ma anche quelli 
privati ed i posteggi, senza 
che i relativi utenti abbiano 
potuto discuterne) e degli 
accordi più o meno segreta- 
Mente raggiunti con la so- 
Cietà dei. congressi e con 
l’Eapt che amministra la fa- 
scia demaniale, per la quale 


non può chiedere pedaggi. 

Ciò determina: sparpa- 
gliamento, disorientamen- 
to, disguidi ed inevitabile 
esasperazione delle comiti- 
ve più o meno organizzate, 
che arrivando. non sanno 
dove scendere e poi dove e 
quando ritrovarsi per la 
partenza con inconvenienti 
particolarmente gravi per 
anziani, famiglie, bambini 
smarriti ecc. A che ora e da 
dove la comitiva potrà 
ripartire (e dove, quindi, 
trascinare i voluminosi pac- 
chi degli acquisti) se ciò non 
si è potuto concordare in 
‘autobus e nemmeno lo stes- 
so Vigile urbano che zelan- 
temente si preoccupa di al- 
lontanare gli stranieri, sa 
indicare non diciamo un 
punto di ritrovo convenzio- 
nale, ma nemmeno un par- 
cheggio preferenziale per le 
corriere. 

Fin dal primo impatto, i 
visitatori della città, abi- 
tuali e non, sono disorienta- 
ti e smarriti perché non è 
disponibile o funzionante 
nulla di ciò che loro occorre 
e sarebbe lecito attendersi 
dopo tante ore di viaggio 
(certe. corriere viaggiano 
tutta la notte o quasi, per 
arrivare nella nostra città 
all’apertura dei negozi). 
Non si trovano, o sono chiu- 
si, irraggiungibili o non fun- 
zionanti i primi, elmentari 
servizi igenici e di ristora- 
zione; mancano facilitazio- 
ni di posteggio, segnalazio- 
ni, mappe, indicazioni sulle 
linee di trasporto per rag- 
giungere il centre commer- 
ciale edi cambiavalute (do- 
ve ogni straniero che arriva 
cambia in media alcune 
centinaia di migliaia di lire 
per spenderle in questa cit- 


tà, come risulta da varie 
indagini statistiche che cer- 
ti nostri governanti sembra- 
no aver dimenticato) che 
aprono l’accesso ai lussuosi, 
rinomati negozi del centro e 
alle più popolari bancarelle 
del Ponterosso. 

Dispersi e negletti anche i 
servizi accessori quali: mo- 
toscafisti per il giro del gol- 
fo, fotografi, venditori di 
souvenir, gelatai; guide tu- 
ristiche di una città che non 
sa né organizzarsi, né offrir- 
si al meglio per il visitatore. 

Le imprese turistiche e di 
trasporti straniere, i cui 
clienti sono messi a così 
dura prova (ma anche i mol- 
ti turisti che viaggiano su 
macchine private, che non 
sanno dove parcheggiare) 
non possono rendersi ragio- 
ne di tale trattamento ino- 
spitale e sgradevole e non 
possono non trarne le con- 
seguenze più dirette, depen- 
nando per sempre Trieste 
dai propri normali itinerari: 
e così tedeschi, inglesi e sve- 
desi che trascorrono le loro 
ferie in Istria, anziché veni- 
re a Trieste con l'autobus, 
vanno a Venezia con l’ali- 
scafo; gli jugoslavi che veni- 
vano a comperare a Trieste, 
si recano ora a CHE e 
Udine. 

Alcuni di essi si muovono 
quindi per altre destinazio- 
ni più piacevoli; molti non 
si muovono più per venire a 
Trieste con una colossale 
perdita. economica di un 
grosso fiume di valuta stra- 
niera. È stata molto istrutti- 
va la lettera inviata a «Il 
Piccolo» dagli organizzatori 
turistici francesi salassati 
con un conto incredibile e 
decisi a non portare più i 
loro clienti in queste terre. 


‘Conferenze all'Aitl 


L’Aitl (Associationinternationale 
du temps libre) comunica che 


Stasera alle 18 nella sede di via Trento 
\ 1, avrà luogo una conferenza del prof. 


b; 


si 


lvl 


| Sardi, 
\ domenica ballo. Funzioneranno forni- 
‘-tissimi chioschi enogastronomici. 


“Da Calzature Erika 


Qitio, (Com. al Com. dd. 1.7.85). 
psi È 


Piccolo albo 


2 Collare antipuici, si è perso nella zona 


Lucio Bilucaglia su: «Saba poesie € 
musica». 


Poteri psichici 


Ingresso libero. 


Domani, alle 20,30, nel centro di 
Gnosi e antropologia (via San 


* Lazzaro 7) si terrà una nuova conver- 
Sazione ‘su «Il suono ‘universale e i 
\ Poteri psichici dell'uomo». 


‘ Festa dello sport 


L'Associazione calcio San Luigi 
organizza per venerdì, sabato e 
domenica sul proprio campo di via 
Felluga la tradizionale fésta dello 
Sport. Venerdì si esibiranno Mara 
Neva e Germano; sabato e 


di via Carducci,12, avrà inizio 
mercoledì. 10 luglio la sempre 
attesa vendita di fine stagione. Que- 
Tista settimana potrete trovare a prezzi 
limbattibi î le «famose» di Cele Ferra- 


Un gatto ‘persiano bianco, con un 


Tdi Scorcola. Chi l'avesse visto telefoni 


È 
DI 


numero 65724. Ricompensa. 
Sane a 

Un borsello da donna bianco conte- 
Mente due mazzi di chiavi, un ferma 


È banconote e una agenda blu, è stato 


È 
È 


Smarrito domenica scorsa tra Grado 
® Trieste. Chi l’avesse ritrovato è 
Pregato di telefonare, dopo le 21, ai 


Numeri 575032 0 567230. 


iS 
di 


rese 


SEVERE FINE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


® (angolo via G. Carducci) - Trieste 
e SN 


VENDITA 


Soggiorno montano 


La commissione gite dell’Asso- 

ciazione XXX. Ottobre - sezione 
del Club alpino italiano organizza da 
domenica 1.0 settembre a domenica 8: 
settembre un soggiorno montano in 
val Camonica con visita alle Fucine 
di Bienno, al museo di Civitate Ca- 
muno, Esine, Pelolepre e Montecchio 
per vedere le chiese affrescate e a 
Capo di Ponte per ammirare le inci- 
sioni rupestri al Centro Camuno di 
studi preistorici e gli esempi più belli 
di arte romanica. Adesioni entro il 15 
luglio. Programmi particolareggiati 
nella sede del Cai XXX Ottobre, via 
Pellico 1, tel. 68795, tutti i giorni dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero, Anche tu puoi collaborare. 


Il nuovo: direttivo 
della Terza età 


L'assemblea dei soci del- 
l'Università della terza età, 
ha eletto il nuovo consiglio 
direttivo. e .il Collegio dei 
revisori dei conti. Successi- 
vamente il consiglio diretti- 
vo ha proceduto alla distri- 
buzione delle cariche sociali: 
presidente dott. Danilo Do- 
brina, vicepresidente dott. 
Italo. Pignatelli, segretario 
Bruno Debianchi, tesoriere 
dott. Paolo Marchesi, diret- 
tore dei corsi dott. Liliana 
Tassini, consiglieri: dott. 
Eraldo Bevilacqua, prof. F. 
Saverio. Feruglio, ing. Co- 
stantino Giacchetti, rag. 
‘Edoardo Razore,. Brunilde 
Salerno e Nora Vitiello. 

Il Gollegio dei revisori dei 
conti risulta così composto: 
dott. Antonio Rossetti de: 
Scander, dott. Riccardo Vu- 
cusa e dott. Silvio Alesani. 


promozionale dal 9/7 al 25/8 


COM. COMUNE EFF. 


SCONTI dal 20 all'80% 


TRIESTE - 


AS. SPIRIDIONE 8 


‘Itis. ringrazia 


belga ne re ae : 
| ORE DELLA CITTA’ LAS 


Nozze d'oro 


Nell'edizione di lunedì scorso 

‘abbiamo commesso un errore in 
fase di impaginazione invertendo le 
fotografie delle «Nozze d’oro». Di ciò 
ci scusiamo con i diretti interessati. 
Per riparare ripubblichiamo le foto e 
‘auguriamo alle due coppie ancora 
tanta felicità e salute. 


‘Ecco Cesare e Giovanna Sushmel 

che sono stati festeggiati dai figli 
Graziano e Adriano (con la moglie 
(Graziella) e dai nipoti Patrizia ed 
Enrico. 


: 


Questi, invece, Pietro Sponza e 

Bruna Bonivento che hanno ri- 
cordato la ricorrenza con figli, 
perenti e amici. 


L'Istituto triestino per interve) 
‘sociali (Itis) ringrazia l'ignoto ci 
tadino che nei giorni scorsi ha lasc 
to una banconota da lire 50 mila nella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero comunale di 


+ Sant'Anna. 


Jeunesse 


Sconti mare dal 20 al 50% via S. 
Francesco (com. 4.7,85). 


Chich boutique 


‘ comunica alla gentile clientela 

che oggi 10/7 è iniziata una spe- 

ciale vendita di saldi, Galleria Protti 
3. (Com, effi): 


La Mela «saldi» 


Sconti dal 20 al 50% via del Ponte 
«4 (Portizza), tel. 68300. Com. eff. 


Kinderheim diurno 


Prenotazioni immediate, Hosta- 
ria ai Pini pomeriggio, 225324. 


Sconti Gerard 


Sconti eccezionali da Gerard, via 

‘San Spiridione 6. Ungaro, Sanlo- 
renzo e altre prestigiose firme. (Com. 
al Com. eff.) 


OGGI CORSE 
All'Ippodromo di 


MONTEBELLO 


inizio ore 20.45 


4073 


Ben cinque. 
TRIS. Montebello 


Un altro problema è quello 
delle navi da crociera di 
lusso, nate a Trieste e perse 
per insipienza. Le varie ini- 
ziative e proposte degli ope- 
ratori e di commercianti 
della città vengono siste- 
maticamente disattese e 
boicottate e i giganteschi 
piani di riforma adottati 
dalle autorità politiche 
sono senza una solida base 
conoscitiva e pratica e so- 
prattutto sempre senza pre- 
via discussione con gli inte- 
ressati, sia del luogo che 
ospiti. 

Cosa pensano le nostre 
autorità valutarie di tale 
improvviso, drastico blocco 
di quello che era un costan- 
te e dovizioso flusso di mo- 
neta straniera? E le nostre 
autorità politiche, per gli 
irrimediabili guasti ai tanto 
decantati rapporti di «buon 
vicinato»? 

Contro tali inopportuni 
provvedimenti e dimenti- 
canze della pubblica ammi. 
nistrazione, i commercianti 
ed altre categorie interessa- 
te stanno organizzandosi 
per decidere delle adeguate 
forme di protesta e proporre 
delle realistiche e motivate 
soluzioni alternative, che 
tengano più serio conto del- 
l’immagine turistica e del 
l’interesse economico della 
nostra città e del nostro 
paese, «affamato» di valuta. 

Per intanto, invitano i cit- 
tadini ad esprimere le loro 
opinioni e suggerimenti alla 
segreteria di coordinamen- 
to (tel. 631819) e chiedono 
che una loro delegazione sia 
ricevuta dal sindaco e dagli 
assessori competenti, per il. 
lustrare la posizione e pro- 
porre alcuni miglioramenti. 

Seguono 199 firme. 


Sofferenze che si potevano evitare 


La lettera che di seguito pubblichiamo è 
stata inviata da due genitori al Tribunale peri 
diritti del malato che, a sua volta, l'ha indiriz- 


cata alle «Segnalazioni». 


Il 7 aprile scorso nostra figlia, dell’età di 
sedici anni, a seguito di un incidente automo- 
bilistico è stata accolta al pronto soccorso 
dell’ospedale di Cattinara, dove le sono stati 
riscontrati un «taglio tangenziale» di circa 15 
centimetri nella parte inferiore della gamba 
destra, la frattura del setto nasale e la scheg- 
giatura di un dente. I medici del pronto soccor- 
so hanno provveduto alla sutura della ferita 
alla gamba; dopodiché nostra figlia è stata 
ricoverata nel reparto di otorinolaringoiatria 
per un intervento al setto nasale, 

Al momento della dimissione, avvenuta il 
10 aprile, a nostra figlia venivano fornite sol- 
tanto le indicazioni necessarie per continuare 
la cura del setto nasale mentre, riguardo alla 
ferita alla gamba, le veniva semplicemente 
prescritto di andare a farsi togliere i punti in 
un' ambulatorio Saub di lì a sette giorni. 
Pertanto, approfittando di una giornata per 
noi più facilmente disponibile, 
l’abbiamo accompagnata alla Saub di Muggia, 


comune in cui risediamo. 


Tolta la medicazione alla gamba, il chirur- 
go della Saub si è trovato davanti ad una 
brutta infezione in atto e ha ritenuto più 
opportuno rimandarci immediatamente al 
pronto soccorso di Cattinara, dove i sanitari ci 
hanno domandato stupiti perché il nostro 
medico curante non avesse prescritto gli anti- 
biotici necessari in questi casi. 


Siamo rimasti strabiliati: 
spedale ci aveva precedentemente segnalato 
la necessità di somministrare antibiotici a 


nessuno dell’o- 


nostra figliané tale prescrizione era stata fatta 


il 15 aprile 


rata. 


Consolato Usa: 
a Trieste dal 


dicembre 1799 


Con riferimento a quanto 
indicato nell’articolo «La 
giornata degli Usa alla fiera di 
Trieste», apparso a pagina 10 
del «Piccolo» del 19 giugno, 
mi permetto precisare quanto 
segue. Nessuna nave a vapore 
salpò da Trieste verso gli lesa 
nel 1782. 

Il primo vapore entrò in ser- 
vizio in queste acque appena 
nel 1818. Inoltre il primo Con- 
solato Usa non venne aperto a 
Trieste nel 1797 ma bensi il 
21. 12.1799 e dal 1800 al 1802, a 
seguito di un disguido buro- 
cratico venne retto contem- 
poraneamente da due consoli 
(John Lamson e William Rig- 
gin) in concorrenza l'uno con 
l’altro. Quanto. sopra può 
essere verificato consultando 
la documentazione esistente 
‘presso gli archivi storici di 
Vienna e Trieste. 

Gabi 


Nelle lettere indirizzate. alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gname e. indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Mostre d’arte 


all'atto delle dimissioni. 
stati somministrati antibiotici neanche duran- 
te i giorni in cui era rimasta ricoverata nel 
reparto otorinolaringoiatrico, dove i sanitari si 
erano occupati esclusivamente della frattura 
alsetto nasale, ignorando del tutto il problema 
della ferita alla gamba. 

A questo punto, cambiata la medicazione, 
volevano rimandarci subito a casa. Solo a 
fronte delle nostre proteste ed insistenze, i 
sanitari si sono alla fine convinti a trattenerla. 
E rimasta per altri quattro giorni al pronto 
soccorso, dove si è finalmente iniziata la cura a 
base di antibiotici, 

Ormai però la situazione era compromessa, 
giacché a causa dell'infezione il taglio si era 
trasformato in un vero e proprio solco largo 4-5 
centimetri. Dopo le dimissioni dall'ospedale ci 
siamo nuovamente rivolti al chirurgo della 
Saub che, nel corso di numerose visite, si è 
pazientemente prodigato per pulire e regolare 
i lembi della ferita, cercando di riavvicinarli 
per poter applicare nuovamente i punti. 

4 Ora, trascorsi più di due mesi dall'inciden- 
te, grazie all'assistenza prestata da questo 
chirurgo la situazione si sta normalizzando. 
Resta, però, il fatto che tutte le sofferenze, le 
preoccupazioni e i disagi di questi mesi avreb- 
bero potuto essere evitati se la ferita fosse 
stata tempestivamente ed efficacemente cu- 


Anzi non le erano 


Lettera firmata 


Il commissario cacciato 


Apprendo con amarezza la 
notizia che il prof. Duilio Ta- 


gliaferro è stato rimosso dal. | 


l’incarico di membro interno 
agli esami di maturità del 
liceo Dante. 

A parte la legalità dell’atto, 
che formalmente sarà inecce- 
pibile, mi preoccupo dei lati 
umani in esso contenuti. Tut- 
ti a Trieste conoscono o han- 
no sentito parlare del prof. 
Tagliaferro e ne conoscono la 
serietà, l'impegno e lo serupo- 
lo nell’insegnamento e sanno 
che, anche se fino all’ultimo 
giorno di scuola un allievo 
non' corrispondeva alle sue 
aspettative, al momento del- 
l’esame o dello scrutinio, tutti 
indistintamente sarebbero 
stati da lui sostenuti e difesi. 

Lo scorso anno il commissa- 
rio interno della stessa sezio- 
ne fu isolato e zittito e non 
potè quindi opporsi in quella 
sede alle ingiustizie commes- 
se e solo dopo il ricorso al Tar 
(Tribunale amministrativo re- 
gionale) un ragazzo bocciato 
Venne promosso, naturalmen- 
te senza che la promozione 
ristabilisse per gli altri:matu- 
rati, giudicati da quella com- 
missione, un certo equilibrio. 

È chiaro che il prof. Taglia- 


Livio Rosignano 


alla Rettori Tribbio 


E’ stata inaugurata nella Galle- 
ria Rettori Tribio 2 (Piazza Vec- 
chia 6) la mostra di Livio Rosi- 
gnano. 

Il maestro presenta una scelta di 
disegni eseguiti dal 1945 al 1985. 

La rassegna chiuderà il 3 agosto 
(feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; lu- 
nedì mattina chiuso; festivi 11-13). 
(s/a]s]2]a]a]5]a]s}a]s]s}e}a}n}a]n]9/9)2/5/3/0/0] 


Sala Comunale d’Arte 


AMELIO 
10-17 luglio 


L’album dei francobolli 


Barbara Shawcroft 


alla «Tommaseo» 


Stasera, alle 19, nella galleria 
Tommaseo (via del Monte 2/1), sa- 
rà inaugurata la personale dell’a- 
mericana Barbara Shawcroft che 


potrà essere Visitata fino al 21 
luglio (da martedì a sabato 17-20). 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


Boris Fernetich 


nella sala Comunale 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala Comunale di piazza Unità 
d’Italia, si aprirà la personale di 
Boris Fernetich. Chiuderà il 17 
luglio (feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13). 


Foto di Pozzar 


alla «Tommaseo» 


Si è aperta nella galleria Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), la mo- 
stra fotografica di Geri Pozzar che 
presenta due cartelle intitolate ri- 
spettivamente «Neo. Classico» e 
«Non so». 


ferro doveva essere ascoltato 
da qualsiasi commissione. 
Egli conosce i ragazzi, i loro 
risvolti umani, il loro essere, 
perché per tre anni e per sette 
ore alla settimana egli è stato 
loro vicino, chiedendo impe- 
gno, costanza e serietà. | 

Ha cercato di scuoterli e di 
portarli a quel livello di matu- 
rità che attraverso lo studio 
del latino e del greco porta 
alla conoscenza dell’uomo, 
dei suoi pregi e dei suoi difet- 
ti, delle sue ambizioni e dei 
suoi cedimenti. Il prof. Taglia- 
ferro, dietro la sua scorza e il 


suo entusiasmo di alpino è il. 


vero educatore che non ama il 
compromesso e le mezze mi- 
sure. 

Questa una puntualizzazio- 
ne dovuta da chi, attraverso i 
figli, ha potuto conoscerlo ed 
apprezzarlo. E alla commis- 
sione, che pretende di cono- 
scere e valutare i ragazzi pet 
‘un compito d'italiano e di lati- 
no e un’interrogazione di 
un'ora, non posso che formu- 
lare l'augurio di obiettività e 
di saggezza. 

Lettera firmata 


«II nostro mondo 
può essere salvato» 


Noi alunni e insegnanti del- 
la II A, IIBeIICringraziamo 
l’amico Pino Sfregola che ci 
ha fatto conoscere e vedere 
delle cose nuove, cose che tut- 


ti possono vedere ma che solo 
lui tra noi vedeva. Ci ha porta- 
to in un mondo nuovo: «Il 
sentiero della salamandra». 


Attraverso lui abbiamo com- 
preso che questo mondo, in 
cui animali, fiori e piante vi- 
vono — ed in cui anche noi 
abbiamo un posto — sta de- 
gradando e può morire. Ma il 
sentiero, il Carso, il «nostro 
mondo» può essere salvato se 
tutti lo ameremo. Grazie 
Pino. 
Cristina Cesaratto 


Riccione filatelica - La regina madre - Salonicco Millenaria - Le novità 


La pausa estiva non interrompe 
il flusso delle notizie filateliche e la 
‘programmazione delle future ma- 
nifestazioni. Abbiamo \già ‘accen- 
nato all'appuntamento di fine ago- 
sto a Riccione. Questo tradiziona- 
le incontro per l’inizio della nuova 
stagione avrà luogo nei giorni 31 
‘agosto-2 settembre. Assieme alla 
XXXVII Fiera internazionale del 
francobollo ci sarà la XXIV Espo- 
sizione filatelica «Europa». 

Vi parteciperanno Austria, Cina 
‘popolare, Cipro, Faeroer, Francia, 


Gran Bretagna, Guernsey, Islan- 


da, Jersey, Onu, Pakistan, Porto- 
gallo, Senegal, Somalia, Svezia, 
Turchia, Urss, Stati Uniti nonché 
Italia, San Marino e Vaticano. 
Centro nevralgico della rassegna il 
Palazzo del turismo di Riccione 
che ospiterà il convegno, le rappre- 
sentanze e la mostra filatelica «Eu- 
Topa», imperniata sull'anno euro- 
peo della musica con la presenza 
di qualificate collezioni tematiche 
e l'adesione di Cipro, Francia, 
Islanda, Liechtenstein, San Mari- 
no, Vaticano ed Italia (nella sezio- 
ne ufficiale). 

La consueta rassegna della car- 
tolina con il suo primo salone in- 
ternazionale avrà luogo, invece, a 
‘partire dal 28 agosto. 

Altra importante novità la 
pesentazione, il 31 agosto, dei Ca- 
taloghi nazionali Bolaffi, Sassone, 
Unificato 86 congiuntamente nella 
sala congressi del Palazzo del turi- 
smo. In tema dei nuovi cataloghi si 
possono fare sin d’ora alcune anti- 
cipazioni: il Bolaffi, con una veste 
«professionalmente nuova», verrà 
incontro alle attuali esigenze colle- 
zionistiche con riguardo specifico 
per i dati informativi tecnici e di 


Msi 


mercato; il Sassone porrà massi- 
ma cura, come conferma Renato 
Mondolfo, nella rivalutazione dei 
valori delle emissioni locali, occu- 
pazioni, Uffici all’estero, ex colo- 
nie, attuando quindi una politica 
sempre più vicina alla specializza- 
zione per settori estranei alla mas- 
sa e non speculabili. Nel settore 
degli Antichi stati italiani vi sarà 
la catalogazione completa degli 
annullamenti dei territori italiani 
dell’ex Impero austriaco, Trenti- 
no-Alto Adige, Venezia Giulia e 
Dalmazia. Infine l’Unificato, per 
l’area italiana, ci darà una revisio- 
ne dei prezzi. 

In sostanza l'indirizzo dei nuovi 
Cataloghi 86 — nel rispetto delle 
singole concezioni editoriali — ve- 
de accentuarsi la base dell'hobby. 
in quanto tale, cioè di quel modo 
di raccogliere francobolli ben lon- 
tano dalle mode del momento e 
dalle frenesie di facili ma pericolo- 
se speculazioni. 


# 


‘Nell'ambito dei Paesi dell’area 
inglese non sono infrequenti i gîri 
«omnibus». È la volta di un giro 
dedicato a «Vita e tempi della 
‘Regina madre». Con la presenza di 
20 emissioni, dalle Bahamas alle 
Mauritius, S. Elena, Tristan da 
Cunha, ecc., si hanno quattro valo- 
ti ed un foglietto tutti illustrati 
con scene relative alla sua vita 
regale, alle visite nei diversi punti 
dell'impero e del Commonwealth, 
‘alla vita familiare: una iconografia 
policroma e un tantino romantica. 
Vicina ai sentimenti dei popoli in- 


glesi per la Casa regnante. 

Restiamo nell’ambito delle 
emissioni «Crown Agents»: Malay- 
sia, due valori celebrativi del 25° 
anniversario del Parlamento; Beli- 
ze, con una serie di cinque pezzi 
commemorativi del '75° anniversa- 
rio delle «Girl Guides» (giovani 
esploratrici); Tanzania, con una 
serie di quattro francobolli e fo- 
glietto per il 50° della Conferenza. 
perlo sviluppo dei paesi sudafrica- 
ni (Sadec). 
5 a 

L'Italia ha emesso il 29 scorso 
una cartolina postale da lire 400 


celebrativa del XXV anniversario. 


del planetario astronomico- 
didattico Saregenti Galileo mod. 
SI. Il bozzetto di P.N. Arghittu 
riproduce il planetario sullo sfon- 
do del cielo stellato. Stampa poli- 
croma. 700.000 di tiratura. 

11 25 luglio usciranno due valori 
«Castelli d’Italia» per i distributori 
‘automatici, Facciale di 500 lire, 
illustrazioni date dal Castello di 
Scilla (RC) e di Piobbico (PS). 
‘Bobine da 200 esemplari alternati. 
Va segnalato ancora che i franco- 
bolli «Italia 85», serie di nove valo- 
ri per Antichi stati, avranno un 
facciale di lire 300 ciascuno anzi- 
ché di lire 250. 


xa 


La città di Salonicco festeggerà 
quest'anno i suoi 2300 anni dalla 
fondazione, avvenuta il 315 a.C. da 
parte di Cassandro, re di Macedo- 
nia, che diede alla città il nome 
della sposa, sorella di Alessandro 
il Grande. 


ALBIODIEGI AR 
FEBMUNDIAR 3985 


ISLAND 4° 


Le poste elleniche hanno emesso 
una bella serie di otto valori dise- 
gnati da P. Gravvalos e che si 
richiamano alla vita millenaria di 
questa città greca che tanta parte 
ebbe nella storia: moneta di Cas- 
sandro, i santi Demetrio e Meto- 
dio, dettaglio dell’arco della Gale- 
ra (periodo romano), forte bizanti- 
no, la città alta, la liberazione di 
Salonicco da parte dell’armata 
greca nel 1912, la resistenza citta- 
dina nel periodo dell'occupazione 
Nazista, veduta della parte moder- 
na di Salonicco. Stampa policro- 
ma offset. Tiratura 800.000 serie 
complete. 

Altro valore greco per comme- 
morare ì 25 anni della costituzione 
della Repubblica di Cipro. Compo- 
sizione libera con pianta dell’isola 
ed anfora antica. Facciale-32 drs 
per 1.000.000 di esemplari. 

xa 

L'anno internazionale della gio- 
ventù registra costanti emissioni; 
Monaco Principato, un valore da 3 
fr con emblema, bambino e simbo- 
lica composizione di giovani e 
pianta verde; Norvegia, due pezzi, 
facciale di 5.50 nok, con dettaglio 
di scultura «Giovane e ragazza» 
‘del Vigeland Museo di Oslo e grup- 
po bronzeo della fontana del Mu- 
seo;.fogli da 50, stampa policroma 
offset; Islanda, un francobollo da 
2500 aurar con giovane donna in 
‘primo piano. 


Nivio Covacci 


i 
incontri (37 


COM. EFF. 


VIA S. NICOLÒ 11/A 


aldi 
Giorgio ARMANI SFPIEIT 


Bag 


ISIDIANOINI 


GavMarcoVeniua 


e su tutta la merce 
== EMPORIO ARMANI 
sconti dal 40 all’80% 


abbigliamento VEOS 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
con sconti 

dal 20% al 50% 


su tutti gli articoli primavera estate 


VENITE A. TROVARMI, FARETE UN BUON AFFARE!!! 


LARGO PAPA GIOVANNI XXIII 5 - TEL. 741203 


mode 
[Sa3zLL= 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI FINO AL 50% 


TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL. 793821 


In_via Battisti 7 


SVENDITA TOTALE 


per rinnovo locali 


In via Gallina 4 


SALDI DI FINE STAGIONE 


IL FUTURO CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

e OPERATORI 

® PROGRAMMATORI 

@ ANALISTI 

| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


ISTITUTO GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso Il sabato 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: 


® PARRUCCHIERA 

® ESTETICA GENERALE 

®© MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/6308838 


® CREATRICI DI MODA 
® FIGURINISTE/STI 

® MODELLISTE/ISTI 

® SARTE-SVILUPPATRICI 
® VISAGISTA/ISTI ® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
® TRUCCATRICI/ORI ® SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI «@ 


Per informazioni: 
TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


DALLA 


REGIONE 


I LAVORI AL CONSIGLIO REGIONALE DOV'È INIZIATA LA DISCUSSIONE SUL PIANO DELLE GRANDI OPERE 


Autorizzati mutui per la ricostruzione 


La Regione potrà contrarre 
mutui fino a 40 miliardi di lire 
per assicurare continuità nel- 
l'opera della ricostruzione, 
che oramai è entrata nella 
fase finale, e ciò al fine di 
garantire una liquidità di cas- 
sa in attesa del quarto e defi: 
nitivo stanziamento dello 
Stato che dovrebbe chiudere 
il capitolo degli aiuti per il 
terremoto in Friuli del mag- 
gio 1976. E stato infatti appro- 
vato ieri mattina dal consiglio 
regionale, a larga maggioran- 
za (astenuto solo il gruppo del 
Msi-Dn) un disegno legge che 
autorizza la giunta ad accen- 
dere i relativi mutui. 

L'operazione è stata defini- 
ta dall'assessore alle finanze 
Dario Rinaldi, in sede di repli- 
ca agli interventi, «un prestito 
a breve», deciso per tempo (le 
necessità di cassa riguardano 
gli ultimi due mesi dell’85 e i 
primi due dell’'86; poi dovreb- 
be arrivare l'intervento stata- 
le), in linea con l'impegno pre- 
so in sede di bilancio preven- 
tivo ’85-'87 di non interrompe- 
re l’attuale fase. della ricostru- 
zione. 

Nella discussione sul prov- 
vedimento sono intervenuti i 
consiglieri Giorgio Cavallo 
(Dp), Giancarlo Casula (Msi- 
Dn), Giulio Magrini (Pci) e 
Antonio Comelli (De). 

L’astensione del gruppo 
missino è stata motivata da 
Casula con una perplessità di 
fondo sul tipo di operazione 
(accensione di mutui e relati- 
vo costo di interessi), che 
avrebbe potuto, secondo il re- 
latore, venir sostituita da un 
rastrellamento di fondi esi- 
stenti in bilancio. 

Il comunista Magrini ha 
espresso invece un giudizio 
positivo sul metodo seguito 
dalla giunta per questo ecce- 
zionale rifinanziamento del 
fondo di solidarietà, resosi 
necessario in quanto le dispo- 
nibilità si erano oramai ridot- 
te. Magrini ha ricordato l’at- 
teggiamento critico che il par- 
. tito comunista ha nei confron- 
ti dell’opera di ricostruzione 
del dopo terremoto, ma ha 
tuttavia definito l'operazione 
finanziaria messa in atto con 
la legge votata ieri «corretta e 
intelligente, l’unica soluzione 
— ha detto — praticabile». 

Per il democristiano Comel- 
li il provvedimento ha anche 
una portata politica: nell’ope- 
ra di ricostruzione non si pro- 
cede solo con il denaro dello 
Stato ma anche con i fondi 
della Regione ed è importante 
—harilevato — questo appor- 
to anche della Regione nella 
fase finale della ricostruzione. 

Comelli ha svolto una am- 
pia disamina della massa di 
finanziamenti statali giunti 
nel Friuli-Venezia Giulia per 
lenire e cicucire le ferite: del 
terremoto del 6 maggio. Ha 
ricordato la stima dei danni 
del sisma fatta a fine 1976, 
pari a 4.300 miliardi di allora. 
E, rilevato che lo Stato ha 
finora dato 4 mila miliardi in 
conto capitale e 600 miliardi 
in conto interessi con le leggi 
336 del 1976, 546 del 1977 e 828 
del 1982, ha concluso che «i 
conti tornano» e indicano la 
necessità di un quarto finan- 
ziamento dello Stato. 

L'assessore alla ricostruzio- 
ne, Antonio Dominici, si è det- 
to ottimista sulla ulteriore so- 
lidarietà nazionale. Ha affer- 
mato che per terremoti me- 
diograndi, come quello del 6 
maggio 1976 in Friuli, stime 
aggiornate indicano in alme- 
no un decennio l’arco di tem- 
po necessario a completare la 
ricostruzione. È 

Per quanto riguarda l’inter- 
vento statale, entro luglio — 
ha annunciato Dominici — 
verrà fatta la definitiva rico- 
gnizione delle restanti neces- 


Dos 


ESTATE 


BUDAPEST 
29/8 - 1/9, hotel di 1.a 
cat., pens. completa 

lire 300.000 


VIENNA 
14-18/9, hotel di 1.a cat., 
pens. completa 

lire 400.000 


MONACO 

20-23/9, in occasione del- 
l'apertura dell’Oktober- 
fest, hotel 2.a cat., mezza 
pensione lire 360.000 


EGITTO 


in aereo, con navigazione 
sul Nilo, 9 gg. di pens. 
completa: 27/7, 17, 23 e 
31/8, 14,20 e 28/9 

lire 1.487.000 


più tassa d'iscrizione 


OCCASIONI 
DA NON PERDERE 
IN PARTENZA 
DA TRIESTE 


qu ia) 
Pgciaggi 


TRIESTE - Via Paganini 4 
(1.0 piano) - Tel. 040/61040-60484 


sita finanziarie, la cui analisi 
verrà sottoposta all’attenzio- 
ne del governo nazionale. Ha 
comunque accennato a 2.500 
case ancora da riparare e ad 
oltre 2.000 da ricostruire, 

In apertura di seduta, il pre- 
sidente dell'assemblea, Luigi 
Manzon, aveva rivolto parole 
di augurio e di felicitazioni 
alle due massime cariche del- 
lo Stato recentemente elette: 
il Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga e il pre- 
sidente della Corte costituzio- 
nale, Livio Paladin. In parti- 
colare, Manzon ha affermato 
che la nomina del triestino 
Livio Paladin rappresenta 
«un meritato riconoscimento 
a un valoroso giurista, ben 
conosciuto nella nostra regio- 
ne», 

Il consiglio regionale terrà 
sedute anche oggi, domani e 
venerdì e un fitto calendario 
di riunioni assembleari è pre- 
visto anche nella prossima 
settimana. 


enerali e locali 


Le infrastrutture e lo sviluppo regionale - Il dibattito proseguirà nella giornata odierna 


Il «libretto azzurro» del pre- 
sidente della giunta Biasutti, 
sessanta pagine di' relazione 
«sullo stato delle grandi ope- 
re pubbliche nella regione», è 
stato l’argomento della secon- 
da parte della seduta consi- 
liare di ieri mattina. 

Nella prima parte, di cuì 
riferiamo accanto, era stata 
votata la legge che assicura 
40 miliardi alla ricostruzione. 
Su questa che Biasutti stesso 
ha definito una «radiografia» 
delle grandi infrastrutture 
nella regione, indispensabili 
per uno sviluppo. equilibrato 
della comunîtà del Friuli- 
Venezia Giulia, si è aperto un 
dibattito, che proseguirà 
anche nella odierna tornata 
consiliare. 

Quattro glì interventi di ieri 
mattina, soprattutto di consi- 
glierì dell’opposizione, altri 
otto almeno quelli previsti per 
oggi. E già sì profilano alcuni 
ordini del giorno che i gruppi 
presenteranno per integrare 


il quadro degli interventi in- 
frastrutturali proposti nel do- 
cumento Biasutti e per modifi- 
care alcune priorità di realiz- 
zazione. 

Un primo ordine del giorno 
è già stato presentato dal 
gruppo della Lista per Trieste 
e impegna la giunta regionale 
a. prevedere neì suoi pro- 
grammi la necessità di un 
finanziamento, nel biennio 
’86-’88, per la costruzione di 
un nuovo impianto di smalti- 
mento dei rifiuti domestici 
nella provincia triestina.\ 

La relazione del presidente 
Biasuttì costituisce un censi- 
mento di tutti î progetti, in 
corso di realizzazione e non, 
di grandi infrastrutture desti 
nate a costituire l'ossatura 
della regione anni Duemila. 
Spazia dalle opere idrauliche 
(sistemazioni dei bacini flu- 
viali, in particolare del Ta- 
gliamento), a quelle igienico- 
sanitarie (acquedotti, inqui- 
namento, inceneritori), a 


AVVIATA LA: DISCUSSIONE SULLA RISTRUTTURAZIONE AMMINISTRATIVA 
Rinaldi spiega ai «colleghi» 
il nuovo assetto degli uffici 


Nel corso della settimanale 
riunione di venerdì scorso, la 
giunta regionale ha, tra l’al- 
tro, avviato la discussione ge- 
nerale sullo schema di ristrut- 
turazione della Regione stes- 
sa, schema di ristrutturazione 
presentato dall’assessore alle 
finanze, Rinaldi. 

Unitamente al decentra- 
mento di funzioni agli enti 
locali (comuni, province, co- 
munità montane), è, questo, 
un impegno fondamentale e 
qualificante del programma 


dell’attuale esecutivo e ap- | 


paiono intuibili le connessioni 
che legano i due provvedi- 
menti. 

Secondo Rinaldi, il Friuli- 
Venezia Giulia dovrebbe isti- 
tuire quattro dipartimenti, i 
quali, con funzione interdisci- 
plinare, dovrebbero esamina- 
re e approfondire le materie di 
competenza, per statuto, del- 
l’amministrazione regionale. I 


dipartimenti si occuperebbe- 
ro di. affari istituzionali, di 
assetto del terrorismo, di atti- 
vità economico-produttive e 
di servizi sociali. 

Il coordinamento sarà 
garantito dalla segreteria ge- 
nerale, della ragioneria gene- 
rale e dall'ufficio di piano, ai 
quali dovrebbero far capo, se- 
condo le competenze, il coor- 
dinamento affari amministra- 
tivi, il bilancio, la politica del- 
la spesa e la formulazione e la 
verifica del piano regionale di 
sviluppo, nonché dei pro- 
grammi e dei progetti del- 
l’amministrazione regionale 
in vari settori. 

Per quanto concerne le sin- 
gole direzioni regionali, Rinal- 
di ha prospettato criteri volti 
arendere più snella la struttu- 
ra dell’ente regionale, preve- 
dendo una direzione regionale 
per ciascun settore omogeneo 
d'intervento. 


VACANZE: ECCO COSA OFFRE 


AI turista non far sapere... che è possibile risalire 


il Tagliamento in barca o g 


Vacanze: il pensiero va, quasi automaticamente, a spragge 
assolate, con corredo di ristoranti, discoteche e sale giochi, 
oppure, con un'immagine più esotica, a distese incontaminate 
di sabbia e palme; tutt'al più possono poi venire in mente la 
frescura di un paesaggio alpino e la calma di quello lacustre. 

Si da per scontata la scelta tra mare e montagna, eppure la 
modificazione delle abitudini sociali riguarda anche il modo di 
trascorrere il tempo libero e, quindi, le vacanze. La trasforma- 
zione dei gusti e delle esigenze nel campo del turismo non 
dev'essere, però, considerata alla stregua di un altro fenomeno 
di costume, è un cambiamento che può incidere profondamente 
sul tessuto economico. 

E in atto una rivoluzione, ancora piccola ma significativa, 
nel modo di concepire la vacanza. Certo, continuano a «tenere» 
saldamente sia î soggiorni nelle località balneari e montane sia 
i viaggi în paesi lontani, ma c'è qualcuno che scarta queste 
scelte tradizionali e cerca qualcosa di diverso. Questa richiesta 
non vuol dire, necessariamente, avventure insolite, defatiganti 
e stupefacenti, ma è una domanda di proposte e mete meno 
prevedibili, di attività non proprio scontate e, soprattutto, diun » 
nuovo contatto con la natura. 

Questo turista dai tratti e dalle esigenze inusuali che 
risposta trova nella nostra regione? Le proposte ci sono ma, 
almeno per il momento, è piuttosto difficile recuperare suffi- 
cienti informazioni e vale un po’ la regola del «passa parola». 
L’Azienda regionale per la promozione turistica e le Aziende di 
soggiorno e turismo, infatti, forniscono notizie sulle attività di 
«routine» ma non sì occupano delle iniziative che sì distaccano 
dalla tradizione consolidata. 

Non esiste, d’altronde, un'organizzazione che proponga, 
già perfettamente programmati, dei trekking sulle nostre Alpi, 
delle risalite del Tagliamento in barca oppure dei tour del 
Carso triestino a cavallo. Fare tutto questo, e altro ancora, non 
è, però, impossibile, basta sapere a chi rivolgersi e qui sta, il più 
delle volte, la difficoltà. 

Ecco perciò una carrellata sulle ipotesi più diverse per 
cambiar faccia alle prossime vacanze, restando intorno a 
«casa nostra», con tutte le indicazioni necessarie. Non è, e non 
potrebbe essere, una panoramica esaustiva, ma, più semplice- 
mente, una serie di suggerimenti che possono tornar utili. 

La gamma delle possibilità è varia sia per i soggiorni che 
peri viaggie la scelta diventa ancora più ampia in fatto di gite. 
Dedicheremo quindi una serie di servizi alle diverse.ipotesi. 

Per quanto riguarda î soggiorni, ci occuperemo soprattutto 
di una novità che sì sta conquistando sempre più simpatie: le 

è vacanze in campagna, per ritrovare il verde e conoscere 
direttamente la natura, ospiti di un’azienda agricola. Il succes- 
so di quest'idea, nata in Trentino e in Toscana, è tale che è 
stata formata un'associazione, l’Agriturist, che ha una sua 
sede anche nel Friuli-Venezia Giulia. 

Qualche suggerimento, poi, per chi preferisce vacanze più 
movimentate. Parleremo di proposte insolite per scoprire la 
nostra regione, scegliendo un nuovo angolo d'osservazione: sî 
può, per esempio, risalire i fiumi in house\boats oppure 
ridiscenderli in kayak; conoscere le coste e le lagune navigan- 
do su uno yacht (è fattibile anche se non si possiede una barca, 
rivolgendosi a una società che faccia servizio di «charter»). 

Al viaggiatore che desidera trascorrere giorni più rilassati 
daremo informazioni sugli itinerari naturalistici, da percorrere 
col mezzo preferito. E per chi è alla ricerca di qualcosa di 
speciale, daremo indicazioni su chi organizza tour a cavallo 
oppure in fuoristrada. 

Siccome molto spesso iltempo da dedicare alla vacanza si 
riduce, per ragioni dì lavoro o economiche, ad appena qualche 
giorno o alla sola domenica, aiuteremo a non fare la «solita» 
gita. Non solo rimangono valide per l’escursione in giornata 
tutte le ipotesi di viaggio diverso che abbiamo indicato sopra, 
ma ci sono ancora altre possibilità, dai giri turistici in aereo, 
agli itinerari a piedi e in bicicletta. Anche in questo caso 
daremo una «mappa» dettagliata delle diverse proposte. 

; i Stella Rasman 


Nella prima tornata d’ap- 
profondimento sono interve- 
nuti, nella discussione, il pre- 
sidente Biasutti, il vicepresi- 
dente Zanfagnini e gli asses- 
sori Barnaba, Vespasiano e 
Antonini, 


Ricordo a Muggia 
di Martinelli 


È stata ricordata a Muggia, 
nel ventesimo anniversario 
della prematura scomparsa, 
la figura di Nereo Martinelli, 
l'assessore comunale. ucciso 
da una violenta scarica elet- 
trica mentre riparava un gua- 
sto prodottosi nella centrale 
elettrica della Raffineria 
Aquila presso la quale era 
impiegato. 

Una breve cerimonia si è 
svolta nello stabilimento di 
Aquilinia alla presenza del 
sindaco Willer Bordon, 


quelle di viabilità e portuali 
(autostrada per Tarvisio, 
Pordenone-Conegliano, stra- 
de statali e minori, interventi 
negli scali di Trieste, Monfal- 
cone, Porto Nogaro). E, anco- 
ra, infrastrutture energetiche 
(centrali elettriche, megacen- 
trale a carbone, raddoppio 
del gasdotto dall’Urss, piano 
della metanizzazione), opere 
forestali e îrrigue. 


Il «libretto azzurro», pre- 
sentato ai primi di luglio ai 
partiti della maggioranza e 
subito dopo ai consiglieri re- 
gionali, è stato discusso ieri in 
aula. Già la prima parte del 
dibattito ha messo in luce la 
difficoltà per ogni relatore di 
commentare una così gran 
massa di indicazioni e obietti- 
vi, tanto da provocare inter- 
venti lunghi e sovente di det- 
taglio. 


Biasutti ha auspicato un 
confronto utile sulla relazio- 
ne, che tenga conto della ine- 
vitabile contrapposizione fra 
interessi generali e interessi 
locali, rispetto ai quali spetta 
al consiglio regionale trovare 
il giusto confine. 


La giunta — ha detto — non 
vuole andare contro le comu- 
nità locali, che hanno, rispet- 
to alle grandi opere, problemi 
di impatto ambientale e am- 
ministrativi, ma occorre defi- 
nire un preciso limite fra inte- 
resse locale e quello regionale 
e nazionale. Era stato del re- 
sto uno degli impegni della 
giunta quello di esporre al 
consiglio periodiche relazioni 
su tematiche di carattere ge- 
nerale e settoriale per le con- 
seguenti valutazioni di ordine 
politico. 


E veniamo ai primi inter- 
venti nel dibattito, svolti dai 
consiglieri Giorgio Cavallo 
(Dp), Cornelia Puppini (MF), 
Gerardo Ciriani (Pri) e Gian- 
carlo Casula (Msi-Dn). Per 
Cavallo «un po’ tutto în que: 
sta relazione viene considera- 
to essenziale», mancano cioè 
indicazioni dì priorità e con- 
nessioni con gli obiettivi di 
sviluppo della regione. In 
particolare ha contestato le 
previsioni relative alle''infra- 
strutture energetiche. 

Per la Puppini la materia 
richiede un triplice ordine 'di 
presupposti: la definizione di 
una legge regionale sulle con- 
seguenze per l’ambiente; 


maggiore consultazione con 
le popolazioni direttamente 
interessate; garanzia che le 
grandì opere diano lavoro 
principalmente ai lavoratori 
residenti. 

Il repubblicano Ciriani ha 
affermato che non si lede l’au- 
tonomia locale facendo pre- 
valere gli interessi generali su 
quelli locali. E quindi interve- 


il nuto su alcuni specifici punti: 


si è detto contrario allagrealiz- 
zazione dello sbarramento di 
Pinzano nel quadro del rias- 
setto del bacino del Taglia- 
mento; ha sostenuto la neces- 
sità della realizzazione delle 
opere viarie nella Destra Ta- 
gliamento, per mantenere gli 
attuali livelli di industrializ- 
zazione nel Pordenonese; ha 
asserito che gli interventi por- 
tuali debbono privilegiare lo 
scalo triestino, unico porto 

Infine il missino Casula si è 
soffermato ampiamente sulle 
opere di irrigazione 

B. U. 


CONTRIBUTI DELLA GIUNTA 


per municipi e cimiteri 


Impegno per la nuova sede della Provincia di Pordenone 


La giunta regionale — su 
proposta dell’assessore ai la- 
vori pubblici ed alla pianifica- 
zione territoriale, Bomben — 
ha esaminato e discusso .il 
piano di riparto dei fondi per 
municipi e cimiteri, ammet- 
tendo a contributo 43 comuni 
per l'ampliamento, il recupe- 
ro, la ristrutturazione o la co- 


. struzione di nuovi municipi e 


45 comuni per la costruzione 0 
l'ampliamento di cimiteri. 
Per quanto riguarda i muni- 
cipi, sono stati stanziati com- 
plessivamente 820 milioni di 
lire in contributi in conto ca- 
pitale «una tantum» e 12 mi- 
liardi e 500 milioni di lire in 
contributi in conto interessi. 
Particolarmente significative, 
in questo settore, le quote 
concesse ai comuni di Campo- 
formido (un miliardo), Caneva 
(600 milioni), Cordovado (560 
milioni), Reana del Rojale 
{500 milioni), Morsano (400 
milioni), Pasian di Prato (500 
milioni), San Canzian d’Ison- 


zo (800 milioni), Cordenons 
(760 milioni), Maniago (370 
milioni), Brugnera (230 mi- 
lioni). 

I 45 interventi per cimiteri, 
invece, comportano una spe- 
sa di 980 milioni di lire in 
contributi in conto capitale 
«una tantum» e di 4 miliardi e 
500 milioni di lire in contribu- 
ti in conto interessi. Da rileva- 
re,.in questo specifico settore, 
gli interventi per i comuni di 
Fiumicello (370 milioni), Ron- 
chi dei Legionari (235 milioni), 
Porcia (350 milioni), Palazzolo 
dello Stella (400 milioni), Rivi- 
gnano (360 milioni), Brugnera 
(150 milioni), San Quirino (100 
milioni). 

Oltre a tali assegnazioni, la 
giunta regionale ha conferma- 
to l'impegno programmatico 
a favore della sede dell'ammi- 
nistrazione provinciale di 
‘Pordenone, che richiederà un 
intervento superiore ai 10 mi- 
liardi di lire e la cui delibera 
formale verrà, però, assunta 


non appena definita la que- 
stione relativa alla precisa lo- 
calizzazione della nuova 


struttura (vi è da considerare .. 


che dall'epoca della sua costi- 


tuzione, avvenuta nel 1968, la | 
provincia di Pordenone è è 


ancora priva di una sede pro-. 
pria e funzionale) e alla pre- 
sentazione del progetto. 


Altri due impegni program- 
matici riguardano i comuni di 
San Canzian d'Isonzo e di Pal- 
‘manova perla costruzione dei 
relativi municipi: a San Can- 
zian andrà, oltre alla quota 
già stanziata, un ulteriore 
miliardo di lire e a Palmanova 
un miliardo e 200 milioni di 
ire. 


HI CONCORSO — Sulla Gazzetta È 
Ufficiale n, 150 del 27 giugno è 
stato pubblicato un bando di con-... 


corso pubblico circoscrizionale per 
esami a 703 posti di operaio spe- 
cializzato U. P. del personale del- 
l’esercizio dell'Amministrazione 
autonoma delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni. ' 


DA SAN DORLIGO 
Auguri a Cossiga 
e pronta risposta 


In occasione della elezione 
di Francesco Cossiga alla pre- 
sidenza della Repubblica il 
consiglio comunale di San 
Dorligo della Valle ha inviato 
al neo eletto un telegramma 
firmato dal sindaco Svab di 
congratulazioni e di auguri. 

La nota ribadisce la volontà 
di pacifica convivenza nel 
mondo e nel territorio del co- 
mune e afferma di vedere nel 
«Presidente della nostra Re- 
pubblica il più autentico e 
coerente difensore di questi 
valori. Valori, che non devono 
restare solamente sulla carta, 
ma che è necessario attuarli: 
come ad esempio l’ancora non 
risolto problema della tutela 
della minoranza nazionale 
slovena in Italia. 

«Il consiglio comunale — 
prosegue la nota — a nome 
dei propri cittadini, esprime il 
desiderio che ella voglia inse- 
rire nel suo programma di 


lavoro anche una visita nelle 
nostre terre. 

Pronta la risposta presiden- 
ziale: «Ringrazio civica ammi- 
nistrazione e cittadinanza 
tutta San Dorligo-Dolina per 
schiette espressioni augurali. 
Lieto contraccambiare mio 
saluto cordialissimo. France- 
sco Cossiga». 


Im mostra 


le ceramiche 
di Faenza 


Venerdì alle ore 18.30, nella 
sala espositiva della sede di 
Sistiana dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
‘Trieste e della sua Riviera, 
sarà inaugurata la mostra 
«Faenza antica e moderna», 
rassegna che illustra lo svi- 
luppo nei secoli dell’arte della 
ceramica a Faenza. 


In poche righe 


Cee: concorso amministratori doganali 


La direzione regionale ai rapporti con la Cee rende noto 


che, sulla «gazzetta ufficiale» Cee, del 27 giugno 1985, è stato] | 
pubblicato l'avviso di un concorso per l'assunzione di ammini- 


stratori presso la commissione delle comunità europee. 


I candidati, chiamati a svolgere compiti di studio e di ? 


Prestito a breve|Biasutti: confronto sul limite |Più di tredici miliardi 
er 40 miliardi|\tra interessi 


d: 


LA REGIONE OLTRE A MARE E MONTAGNA - 1. | 


Icavalli sono un ottimo mezzo per scoprire nuovi orizzonti nella nostra regione 


Entrata libera 


irare il Carso a cavallo 


DIECIRUOTE | 


Estrazioni del 6/7/1985 


BARI 60 19 54 10 34 
CAGLIARI 53 20 12 52 22 
FIRENZE 40 23 43 81 70 
GENOVA 67 55 21 52 34 
MILANO 82 30 52 90 72 
NAPOLI 39 70 23 53 17 
PALERMO 41 51 16 88 54 
ROMA 24 64 39 5 10 
TORINO 78 44 85 48 dI 
VENEZIA 41 32 90 60 48 


Molto interessanti i risultati 
ottenuti dai nostri presunti 
imminenti; sono sortiti il 5, 12, 
17, 20, 23, 52, 67,70, 90, 72 e 39. 


Da questo gruppo di numeri. 


si sono ottenute le seguenti 


combinazioni vincenti: ambi 
a GE (52-67) e RO (5-39), terni 
a CA (12-20-52) e a MI (52-72- 


90) e, colpo grosso, quaterno a 
NA (17-23-39-70). Ambate: 
uscito a GE il 34, a MIil72,a 


NA il 39, a PA il 41, 88 e 54 
originando un terno, a VE il 48 
e 90 (ambo). Grossa beneficia- 


ta di ambi tratti dai nostri 
dieci elenchi: 20-22 (2° elenco 
del 10/4); 21-55, 21-67, 22-20 e 


22-52 (3° del 17/4); 34-52 (4° del 

24/4); 40-70 (5° dell’1/5); 55-22 

(6° dell’8/5), 52-55 e 55-21 (pure 

del 6° elenco); 67-21 (7° del 

15/5) e 70-40 (8° del 22/5). A GE 

con i citati ambi è sortito un 
{ quatetno (21-52-55-67). 


2: 
2 
3: 
3; 
4 
4 
ti 


Come promesso da questa 
settimana iniziamo a pubbli- 
care gli elenchi degli ambi 
ritardati aggiornati racco- 
mandando, ai fedeli lettori, di 
conservarli. 


1° ELENCO: 1-21, 1-79, 
-4, 1-6, 1-12,-1-14, 1-33. 
49, 1-54, 1-67; 2-20, 2-36, 
41, - 
4 


oi 
1 
2 2-6! 
2-4 
2-7: 
3-2: 


1, 3-12, 

1, 4-10, 4-11, 4- 

6, 4-39, 4-49, 4,53, 4-54, 4-67, 

8, 4-70, 4-88 (continua). 
Ritardatari su ruota: 34 a 

NA da 139:settimane, 28 a GE 

(103), ‘74 a TO (91), 24 a BA 


(90). Ritardatari su tutte: 66, 
80, 8, 27, 57 e 77. Numeri in 
frequenza: 53, 55, 82, 10, 51, 60 
e 81. E' nostra opinione che 
diversi dei sottonotati numeri 
verranno estratti sabato pros- 
simo: 3, 4,7, 9,11, 13, 15, 28,29, 
33, 37, 45, 47, 50, 61, 62, 65, 68, 
69, 73, 76, 83 e 84. Pensiamo, 
tra i numeretti, che anche l'8 
dovrebbe riapparire. Segna- 
liamo un fatto curioso: i primi 
tre numeri in ritardo su tutte 
(66-80-8) erano usciti in terno 
il 30 marzo scorso a Palermo. i 
Che si ripetano? i 
a cura di Arrico Bonnes ? 


Li 
2: 
3 
6: 


ai valichi 
italo 
austriaci 


I turisti che non hanno 
«nulla da dichiarare» potran- 
no passare la frontiera ai vali- 
chi italo-austriaci di Coccau, 
Pramollo e Monte Croce Car- 
nico senza fermarsi, ma sol- 
tanto esibendo uno speciale 
contrassegno. 

«Si tratta — rileva una nota 
della prefettura di Udine — di 
una facilitazione improntata 
sulla reciproca fiducia e con- 
cordata in ambito comuni- 
tario». i 

L'importanza dell’iniziativa 
sarà sottolineata il giorno 
stesso dell’entrata in. vigore 
della norma, il 15 luglio, da 
due delegazioni guidate ri- 
spettivamente per l’Italia dal 
sottosegretario agli esteri on. 
Mario Fioret, e per l’Austria 
dal ministro degli esteri Leo- 
pold Gratz. 

Dopo un breve incontro le 
due delegazioni si recheranno 
al valico di Coccau, 


A noi che lo prepariamo ogni giorno da tanti anni 
secondo la tipica ricetta della 


vecchia tradizione triestina, e lo distribuiamo 
ancora fumante a negozi, buffet, 
trattorie, supermercati, consentite una parola sul 


prosciutto cotto. 


Abbiamo poco da dire, anzi pochissimo: sappiamo 
che chi assaggia il nostro prosciutto non 

lo abbandona più, e lo esige e lo pretende, e si 
arrabbia se non lo trova. Siamo miracolosi? 

No, siamo salumai che sanno il loro mestiere, e 
sanno che il prosciutto cotto (in molti posti 

lo chiamano «il cotto di Trieste») va cotto in un 


certo modo, e distribuito immediatamente 

per il consumo. E” facile a mezza mattina, trovarlo 
ancor caldo. Assaggiatelo così. Certo, vogliamo 
stuzzicare la vostra gola. Ma che c’è di male? 


ALIMENTARI ITALIANA S.p.A. 
TRIESTE - Via Errera 16 


controllo nel settore della normativa doganale e fiscale, devono # 
essere in possesso di un diploma di laurea ed avere un’esperien-.] 
za professionale di almeno due anni nel:settore doganale. E’ 


richiesta, inoltre, la conoscenza di una delle lingue ufficiali" | 


della comunità e soddisfacente conoscenza di un’altra di 
queste lingue. ì 

Gli interessati, (nati dopo il 27 giugno 1949), potranno è 
rivolgersi all'Ufficio affari comunitari e rapporti esterni tenen- © 
do conto che le domande dovranno pervenire alla comunità 
entro il prossimo 14 agosto. 3 


Definiti i programmi per il 1986 del Cism- 
Inserimento del Centro internazionale di scienze meccani-/’ 
che di Udine (Cism) in una rete mondiale di centri per le. 
applicazioni del calcolatore nell’ingegneria e costituzione pres- ; 
so l'istituto di una commissione intergovernativa permanente 
per il coordinamento dei provvedimenti antisismici: sono ' 
questi i due progetti principali per il 1986 del Centro internazio- + 
nale di scienze meccaniche di Udine decisi dal consiglio | 
scientifico e da quello di amministrazione riunitisi nei giorni 
scorsi sotto la presidenza dell'avv. Vinicio Turello. b 
._Purello ha osservato come entrambi questi progetti Tiguar 
dino temi ingegneristici e tecniche informatiche che risultano 
particolarmente importanti anche per un progetto, recente- 
mente definito, riguardante un sistema per il comando e 
controllo della protezione civile. A 
Presentando il programma per il 1986 il segretario generale. 
del Cism prof. Bianchi, ha anche annunciato l'avvio di ufi corso © 
internazionale post-laurea destinato ad un numero ristretto di 
laureati che intendano approfondire le discipline di base nelle 


scienze meccaniche. è 
1, 


Riunione dei Cispel regionale e veneto : 


I Cispel del Veneto e Friuli-Venezia Giulia si sono recente- | 
‘mente incontrati a Trieste per esaminare i problemi comuni 
relativamente alle aziende consortili e municipalizzate dei | 
pubblici trasporti riunite sotto i due organismi. 


Manutenzione ascensori e montacarichi 


‘Entro il 30 settembre prossimo dovranno pervenire alla | 
prefettura di Venezia le domande per partecipare agli esami per 
il rilascio del certificato di abilitazione per il personale di © 
manutenzione di ascensori e montacarichi. Gli esami consisto- 
no in una prova orale e in una pratica. È 

Le domande, su carta legale da lire 3000, ‘devono essere | 
corredate da certificato di nascita e penale e foto del candidato | 
con firma autenticata. Può essere aggiunta una dichiarazione | 
di una ditta specializzata che attesti le mansioni espletate. Età | 
minima 18 anni. i 


Mezzi pubblici «ecologici» | 
Come favorire l’uso del trasporto pubblico rispetto a quello 


privato? Questa la domanda che si sono posti, per l'ennesima fi 


volta, i partecipanti al convegno organizzato alla Camera di | | 


commercio di Trieste sui problemi del traffico nei capoluoghi di 
provincia del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto dai Cispel 
(Confederazione italiana dei servizi pubblici degli enti locali) 
delle due regioni. = 


Dopo l’introduzione del presidente del Cispel locale, Marin, 
hanno preso la parola i responsabili dei vari enti locali di 
trasporto veneti, friulani e giuliani. Essi hanno chiesto in 
particolare che le amministrazioni predispongano corsie prefe- 
renziali, vigilino sulla regolarità dei parcheggi e predispongano 
ampie zone di sosta nelle periferie cittadine per rendere più 
scorrevoli (e quindi più appetibili) i mezzi pubblici. 


5) 
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Per avere sempre la certezza di 
assaggiare il nostro «cotto di Trieste», 
fate attenzione al caratteristico ] 
bollone rosso-blu con la marca FARO: 


occhio al «bollone»! 
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SPECIALE CARROZZERIA 


Vista l'importanza 
fondamentale dell'auto 
Nella vita.di ogni giorno, 
cerchiamo, ora, in que- 
Sto articolo di analizzare 
Quelle cose che riesco- 
No a irritare il proprieta- 
rio di un'automobile: la 
più: determinante è sen- 
za‘dubbio il ritrovare ac- 
Qua nell'abitacolo. Que- 
Sta, infatti,.non.è. solo 
fastidiosa; ‘a*lurigo an 
dare ‘è anche ‘dannosa 
Per .l’auto, perché ne 
Innesca la corrosione. 
È infiltrazioni si posso- 
No':presentare sulle auto. 
Nuove, come su quelle 
Vecchie. Sulle prime la 
Causa;jéi da © icercarsi;: 
Quasi sempre, in.un di. | 
fetto .di:.montaggio. di 
Una guarnizione; su 
quelle vecchie si tratta 
Per.lo più della degrada- 
zione delle guarnizioni, 
causata dal tempo e da- 
gli Agenti..atmosferici.. 


‘Anche per la tua 
Prima di metterti i 


id poi; ‘un tipo! di‘infil- 


trazione particolare che 
non è facilmente visibi- 
le, ma che può creare 


grossi; fastidi di natura” 


economica:, quando 
cioè entra acqua dalle 
portiere. Questa umidità 
a lungo andare, finirà 
con l'attaccare la lamie- 
ra dall'interno, provo- 
cando la corrosione del- 
la parte.bassa delle por- 
te: Purtroppo, quando si 
nota. all'esterno, è già 
ora di sostituire il pezzo. 

Analizziamo ora i pun- 
ti critici uno alla volta. 

Generalmente il para- 
brezza. non. crea proble- 
mi, eccezion fatta per un 


‘montaggio: difettoso 


della guarnizione: tutta- 


‘via. con i moderni siste- 


mi di incollaggio even- 
tuali problemi sono stati 


praticamente eliminati. | 


Se notiamo un pas- 
saggio d'acqua. dagli 
«sportelli e, specialmente 
dal PEGTSIonE ‘posterio- 


OPEL è tempo di vacanza 


in viaggio passa da 


re bisogna verificare lo 
stato delle «guarnizioni 
che possono essere sta- 
te montate storte oppu- 
re. sono .invecchiate e 
indurite.. Un rimedio 
può spesso essere rap- 
presentato dalla revisio- 
ne del sistema di chiu- 
sura dello sportello: a 
volte basta fare in modo 
che la porta forzi mag- 
giormente nella sua se- 
de per comprimere me- 
glio. la. guarnizione ed 
ottenere una più effica- 
ce tenuta. 

Ogni auto. ha un im- 
pianto di ventilazione: e 
riscaldamento che pren- 
de l’aria esterna da una 
apposita. bocchetta. si- 
tuata in genere sul cofa- 
no alla base del para- 
brezza. Questa presa ha 
un dispositivo di elimi- 
nazione dell'acqua con 
un tubo di scarico: se il 
tubo si ottura o è mal 
montato, allora una par- 
te dell'acqua che vi/si 
deposita entra all’in- 
terno. 


‘Per quanto riguarda la: 


parte fondamentale del- 
l'auto, sappiamo che la 
ruggine è il nemico che 
sta più in agguato, che 
attacca il metallo delle 
automobili. Essa si for- 
ma indipendentemente 
dal tipo di vernice usata, 
perché, c'è. lamiera, .e 
lamiera. Dalla sua com- 
posizione dipende il for- 


marsi della ruggine. La: 


ruggine si può fermarla 
mantenendo la: vernice 


bella e sana, trattandola- 


un paio di volte all'anno 
con una:cera che pro- 
tegge la carrozzeria del- 
l'auto sia in,estate sia in 


CONCESSIONARIA SERRI TULLIO & C. « 


CONTROLLO FRENI . ACCENSIONE CAMBIO FRIZIONE 


IA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 


- 726241 


OFFICINA CARROZZERIA @ U roa uto 


GRATIS UN AUTO PER VOI IN CASO DI INGIDENTE 


@euroauto Vi dà qualcosa in più. 
GRATIS la lucidatura. 
Per la verniciatura totale a forno della, Vostra, vettura, 
GRATIS il controllo meccanico generale. 

E-per i Clienti più esigenti, 


in caso di ritocco 


in caso di.incidente 


MAI A PIEDI!!! Una seconda auto è a Vostra disposizione. 


“STRIESTE è 


VIA:CABOTO 23 - TEL. 829885. 


inverno. L'operazione è 
molto facile richiede 


soltanto una buona. 


scelta del prodotto da 
usare. Sarà il proprio 
carrozziere a .indicare i 
migliori antiruggine, 
adatti. sia..per le parti 
interne sia. per quelle 
sottoscocca. Si usa, in 
questo caso una specie 
di cera, prodotto quasi 
sempre dalle stesse ca- 
se automobilistiche. 
Questa, specie di ‘olio 
protegge la vettura, so- 
prattutto nelle. nostre 
zone dalla salsedine; 
fonte di sicura corrosio- 
ne del metallo. 


Il carrozziere, natural- 
mente deve intervenire 
in tempo, soprattutto 
quando un pezzo di la- 
miera è ‘largamente 
invaso dalla ruggine: in 
questo caso si taglia to- 
talmente il pezzo che 
dovrà essere sostituito. 


Non bisogna però mai 
trascurare quei danni al- 
la carrozzeria che ci 
sembrano lievi; una 
semplice ammaccatura 
fatta magari in parcheg- 
gio col tempo può tra- 
sformarsi..in. problemi 
molto più ‘seri. Infatti 
con qualsiasi colpo alla 
carrozzeria vengono 
asportati diversi strati di 
vernice e di sottofondo 
e quando la lamiera ri- 
mane ‘scoperta, ‘ecco 
che si forma la ruggine. 
Lasciata stare la. ruggine 
si può trasformare in 
danni sempre più gravi 
e la spesa lasciata stare 
in un primo tempo può 
aumentare notevolmen- 
te. Un controllo periodi- 


co. in. carrozzeria. per- 


metterà quindi un note- 
vole risparmio. 


Scegliere il''carrozzie-. 


re di fiducia non è una 
cosa molto facile: bra- 


vura e professionalità si 
trovano in molti. Si con- 
siglia quindi richiedere 
a un carrozziere un pre- 
ventivo e fare poi un 
accurato confronto,’ te- 
nendo presente qual'è, 
nei vari casi, il grado di 
specializzazione, la do-' 
tazione di macchinari e 
le tecniche usate. 

Ottimale è anche farsi 
dare informazioni dal 
concessionario dove è 
stata acquistata. l'auto-. 
mobile: si tratta di un 
professionista e tratterà 
il «cliente sicuramente 
bene. 


frigotte. artico. 


BASTA UN CONDIZIONATORE PER GUIDARE ANCHE D'ESTATE CON UN SORRISO 


«AUTOELETTRONICA..... 


per tutto il mese di luglio” 
SCONTO DEL 20 % s SU IMPIANTI } 
VEG 
po 
ds oi. 


per autovetture: AUDI - BMW - CITROEN - FIAT - VOLVO - VOLKSWAGEN 


SUPERAUTO & 


OPERAZIONE VACANZE SICURE w 
SOCCORSO STRADALE 24 ORE SU 24 
AUTORIZZATO 


europ assistance 


TS- VIA CAMPANELLE 192 TEL. DIURNO 773683 - NOTTURNO 822197 


CARROZZERIA 


Geb 


ld Herak = Vratovic 


VIA CARLETTI 1 (presso la nuova concessionaria Dino Conti) 


® ARTICOLI PER CARROZZERIA 
® ACCESSORI PER TUTTE LE AUTOVETTURE 
e ARTICOLI ELETTRICI PER AUTO 


© ARTICOLI PER LA MANUTENZIONE 
DELL'AUTOMOBILE 


UN INDIRIZZO SICURO 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del..Coroneo:4:. Tel. 


62530-69586 


CARROZZERIA 


VICTORIA 


n di CASSOTTA GIORGIO 
Via Pietrafertala 44 - TRIESTE - Tel. 830490 


® ASSISTENZA QUALIFICATA - ESPERIENZA PLURIENNALE 
® VERNICIATURA A FORNO CON: COLORI ORIGINALI 


AULT & WIBORG 


Com, effi 


PER 


AUTOELETTRONICA ai s. Loy — trieste, via Piccardi 48, tel. 040/761519 


L’AUTOFFICINA 
eta CARROZZERIA 


® macchine ed attrezzature per ogni esigenza ® 


[GUSELLA] Via Gambini, 26 - Telefono 766300 


‘CARROZZERIA c NINO» 


di Michelin 
VERNICIATURA A FORNO lo) 
AUTORIZZATO RENAULT Han: J 


FRIESTE® 4. -. TEL. 744545 


CARROZZERIA VI IANI 


TRIESTE - VIA CUMANO, 9 .- TEL. 741185 


VIA ‘G. RENI 
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DI FRONTE ALLE ESITAZIONI EUROPEE E ALLE MINACCE ARABE 


Marcia indietro Usa 
sul blocco di Beirut 


Rabbiose reazioni di Fidel Castro alle accuse di complicità con il terrorismo 


WASHINGTON — Passo in- 
dietro americano sul blocco di 
Beirut. Davanti all’opposizio- 
ne degli alleati europei e alla 
minaccia di un boicottaggio 
delle nazioni arabe alle linee 
‘aeree statunitensi, Washing- 
ton ha ammorbidito alquanto 
la sua posizione iniziale e la 
Casa Bianca ha spiegato, con 
particolare insistenza, che la 
‘misura proposta non intende 
«punire» il Libano, ma miglio- 
rare i sistemi di sicurezza del- 
l’aeroporto della capitale. 

«Non è un problema ameri- 
cano — ha spiegato un porta- 
voce del dipartimento di stato 
— ma internazionale. In nes- 
sun altro posto pirati dell’aria 
godono di un atteggiamento 
delle autorità locali altrettan- 
to permissivo che consente 
loro di andare e venire come 
vogliono e fare rifornimento 
di armi e uomini». 

Il portavoce ha ricordato 
che, degli ultimi sei dirotta- 
menti passati attraverso Bei- 
rut, cinque hanno riguardato 
aerei non americani, alcuni di 
questi arabi. i 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, è 
intervenuto : personalmente 
per spiegare che la misura 
proposta alla comunità inter- 
nazionale è unicamente inte- 
sa a «trovare un'efficace ma- 
niera di risolvere il persisten- 
te problema della sicurezza 
all’aeroporto». 

La misura proposta è tripli- 
ce: Washington ha bloccato 
tutti i voli da e per Beirut 
della compagnia aerea medio- 
rientale (Mea) che toccano gli 
Stati Uniti, ha invitato le altre 
nazioni amiche a fare altret- 
tanto e ha proposto il boicot- 
taggio delle aviolinee di quei 
paesi che non aderissero all’i- 
dea. Contemporaneamente, 
ha annunciato che porterà in 
giudizio i due pirati dell'aereo 
Twa che hanno ucciso il mari- 
naio Stethem. 


Casa Bianca: 

FEIEZIAON ° 
dimissioni 
di Stockman 

WASHINGTON — Il diret- 
tore dell’ufficio bilancio, Da- 
vid Stockman, fra i più impor- 
tanti collaboratori del presi- 
dente Reagan in tema di fi- 
nanza, ha deciso di lasciare 
l'incarico. 

Era un sostenitore intransi- 
‘gente dei tagli alla spesa pub- 
blica, compresa quella. mili- 
tare. 


La proposta di boicottaggio 
dell'aeroporto è caduta nel 
vuoto e questo, ammettono 
fonti governative, «ha imba- 
razzato» Washington. 

Francia, Svizzera e Austria 
hanno già formalmente infor- 
mato il governo americano 
che non accettano di collabo- 
rare. Ragioni politiche e com- 
merciali glielo impediscono. 
Margaret Thatcher è l’unico 
capo di governo che ha di- 


chiarato l'adesione: ma l’ha 


condizionata alla condotta 
dei partner del Mercato co- 
mune. 


Le discussioni interalleate , 


continuano, qualche forma di 
solidarietà morale sara 
dichiarata prima o dopo, ma 
l'America «non ha alcuna in- 
tenzione di consentire alla cri- 
si di Beirut di divenire una 
crisi alleata». 

Nel frattempo, i paesi arabi, 
mobilitati dal governo libane- 
se, stanno considerando l’idea 


«Spazzola» traditrice 


NEW YORK — I marines in servizio di guardia nelle 
ambasciate statunitensi nel mondo hanno ricevuto, questi 
giorni, l'ordine di lasciarsi crescere i capelli come forma di 
mimetizzazione protettiva, nella speranza che, una volta privi 
del loro tipico taglio di capelli «a spazzola», siano meno palesi 


bersagli per terroristi. 


L'ordine va posto in relazione alla recente uccisione a colpi 
di mitra di quattro marines, che in libera uscita, e pertanto in 
abiti borghesi, erano seduti in un caffè all'aperto nel cuore di 


San Salvador. 


di restituire il boicottaggio al- 
l’America, mettendo al bando 
dai loro aeroporti gli aerei 
Usa. La Siria ha convocato 
una riunione della federazio- 
ne panaraba dei lavoratori dei 
trasporti e l'Iraq ha organiz- 
zato una riunione, per doma- 
ni, dei ministri dei trasporti 
degli stessi paesi al quartier 
generale della lega araba a 
Tunisi. 

Sul piano giuridico, frattan- 
to, gli esperti del ministero 
americano della giustizia e 
del dipartimento di stato met- 
tono a puntola strategia lega- 
le contro i due terroristi che 
Reagan ha promesso di con- 
segnare alla giustizia. 

Positive le reazioni nel pae- 
se al discorso di Reagan sul 
terrorismo e all’impostazione 
data al problema su basi rigo- 
rosamente legalitarie. 

Diversa la reazione di Fidel 
Castro, che da Cuba ha defini- 
to Reagan come «il maggior 
terrorista mondiale». 

Girolamo Modesti 


«HIZBOLLAH>» 


Kamikaze 
khomeinisti 
nel Libano 
meridionale: 
15 morti 


GERUSALEMME — Quin- 
dici morti e diversi feriti (fra 
questi ultimi, due soldati 
israeliani), costituiscono il 
bilancio di due attentati di- 
namitardi «suicidi» avvenuti 
a opera degli «Hizbollah» 
khomeinisti nel pomeriggio 
nel Sud Libano a distanza di 
un quarto d’ora l'uno dal- 
l’altro, 

Nel primo caso, il condu- 
cente di una Volkswagen si è 
fatto saltare in aria con la 
vettura mentre i miliziani fi- 
loisraeliani del generale La- 
had controllavano i suoi do- 
cumenti, presso un posto di 
blocco a Hasbaiya. 

La tremenda esplosione — 
a bordo della vettura c'erano 
almeno 150 kg di esplosivo — 
ha causato la morte di 13 
civili e di due miliziani. 

Un quarto d'ora più tardi, 
la tragica sequenza si ripete- 
va a Ras al Biyada, sulla 
strada costiera. La ragazza 
che era alla guida di una 
«Peugeot» ha attivato una ca- 
rica esplosiva ed è saltata in 


aria insieme alla vettura, 
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DICHIARAZIONE COMUNE DI MITTERRAND E JUAN CARLOS 


Accordo franco-spagnolo: 
il Sud europeo più forte 


Vertici regolari istituzionalizzati come con i «Grandi» della Comunità 


Parigi — Re Juan Carlos e il Presidente Mitterrand con le consorti all’Eliseo 


. e 


..-’ 


(Tel. Ap) 


SOTTO ACCUSA UN INSETTICIDA USATO INDEBITAMENTE DA COLTIVATORI CALIFORNIANI 


messe al bando negli Stati Uniti presso Johannesburg 


SAN FRANCISCO — Sono 
circa un milione, e non dieci 
milioni, come è stato afferma- 
to finora le angurie avvelena- 
te dall'insetticida «Aldicarb» 
in California, ma quale che sia 
il numero esatto, i responsabi- 
li dell’intossicazione dalla 
quale sono state colpite’ 149 
persone verranno severamen- 
te puniti. 

«Non dormirò finché non li 
avrò inchiodati — ha detto in 
proposito Clare Berryhill, di- 
rigente del dipartimento ali- 


mentazione e agricoltura del , 


la California — intendo impie- 
gare tutti i poliziotti disponi- 
bili per identificare i colpevoli 
e assicurarli alla giustizia». 
Secondo le prime indagini, 
più che sulla Union Carbide — 
la multinazionale produttrice 
dell’insetticida «Aldicarb», 
gia responsabile della sciagu- 
ra nella città indiana di Bho- 
pal — sembra che i sospetti 
delle autorità si concentrino 
sui coltivatori di angurie della 


valle californiana di San Joa- | 


SA 
....... 1° 


_-. 


Sacramento — Un funzionario del dipartimento per la sanità 
della California esibisce durante una conferenza stampa 
un’anguria con il contrassegno che ne autorizza la vendita 


quin, i quali avrebbero impie- 
gato l’«Aldicarb» sui loro ter- 
reni in violazione del preciso 
divieto di farne uso. 


Sarebbero pertanto false le | 


asserzioni di numerosi agri- 
coltori di cinque diverse con- 
tee della valle di San Joaquin, 
i quali hanno sostenuto di 
aver utilizzato l’«Aldicarb» 


per l’ultima volta nel 1981, 
quando i loro terreni, sfruttati 
a turno, erano stati coltivati a 
cotone. Quindi, secondo loro, 
la colpa degli avvelenamenti 
ricadrebbe sulla «Union Car- 
bide», in quanto l’insetticida 
non si sarebbe degradato in 
tre mesi, come è detto nelle 
istruzioni, ma sarebbe rima- 
sto attivo addirittura quattro 
anni. 

In realta, pur senza lanciare 
‘accuse, le autorità california- 
ne sembrano propense a rite- 
nere che, contravvenendo alle 
norme i coltivatori abbiano 
continuato a impiegare l'«Al- 
dicarb» fino a cento giorni fa. 
Le sanzioni previste per i col- 
pevoli saranno in ogni modo 
quanto mai pesanti: almeno 
sei mesi'di carcere e una mul- 
ta fino a mille dollari per ogni 
anguria avvelenata. 

Una precauzione è stata 
intanto adottata dal diparti- 
mento di Stato per la sanità 
della California. Come ha da- 
to notizia un alto funzionario 


di quell’ufficio, il dott. Ken- 
neth Kizer, potranno essere 
messe in vendita soltanto an- 
gurie sulla cui buccia sarà 
stato apposto un adesivo con 
la scritta «Approvata dalle 
autorità agricole». 

L’«Aldicarb» prodotto dalla 
americana «Union Carbide» è 
una aldeide che trova largo 
impiego in numerosi paesi, in- 
clusa l’Italia. 

Usato nella coltura delle pa- 
tate, delle barbabietole, e del- 
le arachidi (le noccioline ame- 
ricane), ma vietato invece per 
altri prodotti commestibili di 
superficie, l'insetticida gode il 
favore degli agricoltori perché 
si rivela molto efficace nella 
lotta contro parassiti di vario 
genere. Tuttavia per spargert- 
lo non si devono usare i nebu- 
lizzatori ed è necessaria la 
massima cautela, trattandosi 
di una sostanza pericolosa. 

Sulla tossicità di questo 
antiparassitario nei confronti 
dell’uomo i pareri sono discor- 
di. 


SETTE NEGRI UCCISI DA POLIZIOTTI 


Un milione di angurie avvelenate | Tragiche sparatorie 


JOHANNESBURG — Gra- 
vi disordini sono avvenuti alle 
prime ore di ieri in una città 
satellite negra nei pressi di 
Johannesburg dove la polizia 
ha aperto il fuoco contro folle 
di manifestanti uccidendo 
sette persone. 

La stessa polizia ha reso 
noto che cinque delle vittime 
(tutti negri) hanno perso la 
vita, dopo che un gruppo di 
dimostranti aveva preso d’as- 
salto con lancio di bottiglie 
incendiarie l’abitazione di un 
poliziotto di colore nella città 
satellite di Kwathema; le al- 
tre due vittime si sono avute 
in circostanze analoghe nella 
Stessa località, sempre secon- 
do un portavoce della polizia. 

Il vescovo ‘anglicano Si- 
meon Nkoane, che abita nella 
città satellite, ha detto che la 
polizia ha usato armi da fuoco 
e bombe lacrimogene in scon- 
tri con dimostranti durati tut- 
ta là notte. Il prelato ha ag- 
giunto che i poliziotti hanno 
anche lanciato bombe lacri- 


Imogene in un cinema dove la 
gente si era adunata per pian- 
gere le quattro vittime dei 
disordini precedenti. 
Giornalisti hanno affermato 
che il pavimento del cinema 
era sporco di sangue, mentre 
sulle pareti e sulle poltrone 
erano ben visibili i segni dei 
proiettili; al suolo erano spar- 
si proiettili di.gomma e con- 
Gli incidenti di ieri sono fra 
i più gravi avvenuti negli ulti- 
mi tempi in Sud Africa dove 
circa 500 persone sono rima- 
ste uccise in meno di un anno 
e mezzo in conflitti razziali. 


Morta Carlotta 
del Lussemburgo 

CITTA DEL LUSSEMBUR- 
GO — La granduchessa. Car- 
lotta, che governò il Lussem- 
burgo per 46 anni, fino al 1964, 
è spirata ieri pomeriggio all’e- 
tà di 89 anni, dopo chele era 
stata impartita l’estrema un- 
zione. 


PARIGI — Un asse franco- 
spagnolo, destinato, nelle in- 
tenzioni di Parigi, a riequili- 
brare verso Sud gli assetti 
europei, è nato ieri con la 
firma, in occasione della visi- 
ta di Re Juan Carlos, di una 
dichiarazione comune che 
istituzionalizza i nuovi rap- 
porti tra i due paesi. 

L'innovazione principale è 
rappresentata dalla decisione 
di tenere un vertice annuale 
tra il presidente della repub- 
blica francese e il capo del 
governo spagnolo. In tal mo- 
do — si rileva a Parigi — la 
Spagna viene messa su un 
piede di uguaglianza con altri 
due «grandi» della Cee, l’Ita- 
lia e la Gran Bretagna. Solo 
con la Germania Federale la 
stretta collaborazione instau- 
rata nel 1983 prevede vertici 
semestrali. 

Il documento definisce i 
rapporti di cooperazione nel 
campo. politico, culturale, 
economico e sociale, è in ma- 
teria di sicurezza; settore que- 
st'ultimo per cui è prevista la 
creazione di un «gruppo di 
studi strategici». 

La Francia intensificherà la 
sua cooperazione con la Spa- 
gna anche nella lotta contro il 
terrorismo ela repressione del 
traffico di stupefacenti. «Per 


“quanto riguarda la lotta con- 


tro tutte le forme di criminali 
tà, le due parti esprimono la 
comune volonta di continuare 
iloro sforzi con determinazio- 
ne», afferma al riguardo il do- 
cumento. 

Il problema del terrorismo 
basco era stato la principale 
causa del raffreddamento del- 
le relazioni tra Madrid e Pari- 
gi, accusata di eccessiva in* 
dulgenza verso i militanti del- 
l’Eta rifugiati nel Paese Basco 
francese. (Proprio ieri, in Spa- 
gna, sono state uccise due 
guardie civili). Gradualmen- 
te, dopo l'avvento del regime 
democratico a Madrid, la po- 
sizione di Parigi si è andata 
modificando, finché nel set- 
tembre scorso, sia pure tra 
polemiche e tentennamenti, 
si giunse alle prime estradi- 
zioni o espulsioni di attivisti 
ricercati dalla Spagna. 

Nelcampo della cooperazio- 
ne economica e sociale-è.pre- 
vista la creazione di «gruppi 
di lavoro misti» che si riuni- 
ranno periodicamente. I due 
governi «incoraggeranno la 
cooperazione industriale tra 


.le aziende dei due paesi» e 


«un’attenzione particolare sa- 
rà attribuita alle nuove tecno- 
logie». 


I PROGRAMMI SOVIETICI SONO COSÌ NOIOSI CHE IN LETTONIA SI RIPIEGA SULLE 


PORNOCASSETTE 


Dalla tv russa alla luce rossa 


Chi è convinto che i russi ci 
invidiano il sistema parla- 
mentare, la libertà di stampa, 
il pluralismo sindacale e 
quant'altro fa di noi una de- 
mocrazia, si sbaglia digrosso. 

A far gola ai cittadini del- 
l'Unione Sovietica o, per l’e- 
sattezza, al giornale «Soviet- 
skaja Rossìia» che, almeno 
con il suo nome, li rappresen- 
ta, è il festival di Sanremo. 

«Vogliamo programmi del 
tipo “una settimana a Sanre- 
mo” e non quel pezzettino del- 
la rassegna della canzone ita- 
liana che ci è stato invece 
mostrato». Così testualmente 
si è espresso il quotidiano del 
comitato centrale del Pcus, in 
un articolo nel quale accusa 
la televisione sovietica di es- 
sere «noiosa», 

La televisione — scrive «So- 
vietskaja Rossìa» — da quan- 
do è entrata come un miraco- 
lo nelle nostre case, sta facen- 
do rapidi progressi tecnici 
(schermi sempre più grandi, 
colore ecc.), ma perde ciò che 
è sempre stata la sua ragione 
d’essere; il pubblico». 

«Intutto il mese dì giugno — 
lamenta il quotidiano sovieti- 


Per unusato di qualità: 
.  lagaranziaPASS12 mesi 
sulle migliori auto 
| d’ocasionedei 
Concessionari BMW. 


Da noi potete acquistare non solo le 
prestigiose vetture della gamma 1985, 
ma anche splendide BMW di occasio- 
ne, garantite 12 mesi dalla formula 
i PASS. Sono auto con tutta la qualità 
BMW, selezionate e revisionate. 
E potete trovare anche le migliori 
Ì vetture d'occasione di altre marche, 
} ugualmente rimesse a nuovo e garan- 


Ì tite dalla formula PASS. 


co — è andata în onda una 
sola trasmissione che può 
essere definita “di varietà”, 
mentre per il resto si è sempre 
trattato di programmi messi 
insieme a casaccio». 

«Sovietskaja Rossìa» è del 
parere che la televisione di 
Stato sia «avara» non solo 
per quanto riguarda î divi 
occidentali («un pezzetto del 
festival di Sanremo, un fram- 
mento di un recital all“Olym- 
pia” di Parigi»), ma anche nei 
confronti di quelli dei «paesi 
fratelli». 

«Non si sa perché, la televi- 
sione cì fa credere che in Ce- 
coslovacchia tutta la musica 
leggera si limiti a Karel Gote 
a Helena Vondracko e in Bul- 
garia a Biser Kirov», sì affer- 
ma nell'articolo prima d’e- 
sclamare, riferendosi al- 
VUrss: «a giudicare da ciò che 
ci fanno vedere e sentire po- 
trebbe sembrare che i maggio- 
ri cantanti “leggeri” sovietici 
abbiano ciascuno un reperto- 
rio basato unicamente su un 
paio di canzoni, sempre le 
stesse». 

«La televisione, nel suo rap- 
porto con gli utenti, s’ispira a 


ti ea 


quanto pare: al princîpîo: 
“prendi ciò che ti danno” 
oppure “spegni senonti va”», 
ironizza il quotidiano. 

Forse a consolare i sovietici 
contribuirebbe la libera visio- 
ne per quaranta sere dei no- 
stri programmi, sia della Rai/ 
Tv, sia delle emittenti private. 
Qualche maligno giura che, 
dopo una dose massiccia di 
«tavole rotonde» di intermi- 
nabili notiziari all'italiana, di 
varietà con desinenza în «issi- 
ma» e di film interrotti ogni 
cinque minuti dalla pubblici 
tà, l'indice di gradimento per 
quanto viene offerto ai teleu- 
tenti russì salirebbe di colpo. 

La noia è un prodotto tipico 
dei regimi totalitari, ma an- 
che le democrazie — quando 
cì si mettono — sanno dispen- 
sarla a piene mani. I recenti 
unanimi entusiasmi per Arbo- 
re e compagnia, non dimo- 
strano forse quanto avare di 
divertimenti sono state per 
anni le nostre serate? 

Il principio dello «spegni se 
non ti va» lungi dall'essere 
applicato solo nell’Urss, è di 
casa in tutto îl mondo, anche 
là dove i festival'della canzo- 


ne sono pane quotidiano. 
Sappiamo che, esprimendoci 
su per giù come «Sovietskaja 
Rossìa» ‘a proposito dei pro- 
grammi televisivi occidentali, 
rischiamo di somigliare al 
Ferrini di «Quelli della notte», 
ma anche ilmostro amore per 
la libertà h& i suoi limiti nel 
tedio. 

Certo, in fatto idi svaghi, è 
tutta questione dì gusti. Ma 
che quelli delle popolazioni 
educate alla rigida scuola del 
marrismo' siano più raffinati 
dei nostri resta da dimo- 
strare. > 

Riga, capitale della repub- 
blica sovietica di Lettonia, è 
da qualche tempo al centro di 
scandali, perché vi sono state 
scoperte numerose sale cine- 
matografiche «clandestine» 
allestite in club rionali, in sale 
da ballo, in alcuni apparta- 
menti privati e perfino nell’e- 
dificio vuoto di un asilo nido. 
Lo scandalo consisteva nel 
fatto che in queste sale cine- 
matografiche venivano 


proîettati, a pagamento; film. 


«hard core» registrati su vi- 
devcassette. 
Il quotidiano sovietico «So- 


vietskaja Latvia» (organo del 
partito comunista della Letto- 
nia) riferisce che le «sedute» 
notturne sono state organiz- 
zate da un gruppo d'’intra- 
prendenti cittadini tra î quali 
anche un collaboratore di un 
istituto scientifico e un profes- 
sore universitario, i quali ave- 
vano trovato in questo modo 
îl sistema per arricchirsi per- 
ché, per assistere alla proie- 
zione dei porno film dì produ- 
zione occidentale, si doveva 
acquistare un biglietto che co- 
stava.da 15 a.20 rubli(da 38a 
45 mila lire). 

La scoperta dì questo traffi- 
co di videocassette ha fornito 
al giornale sovietico anche lo 
spunto per criticare la diffu- 
sione sempre maggiore di film 
occidentali. «Videocassette 
con spettacoli di dubbio gusto 
vengono sfruttate dai nostri 
nemici ideologici ‘come’ una 
potente arma nella guerra 
psicologica scatenata contro 
il nostro paese». 

Come dire che la luce, quan- 
do viene dall’Occidente, nelle 
Repubbliche sovietiche non è 
gradita nemmeno se è rossa. 

Rie Parenti 


pietra Nei ei i ite 


ENTUSIASTICA ACCOGLIENZA DAI PROFUGHI CAMBOGIANI IN THAILANDIA 


Shultz sul confine che scotta 


BANGKOK — Il segretario 
di stato americano George 
Shultz si è recato ieri in visita 
nella zona lungo la frontiera 
fra Thailandia e Cambogia, 
spesso teatro di aspri combat- 
timenti, e si è inoltre fermato 
in un campo militare situato 
entro il raggio d'azione delle 
artiglierie vietnamite. 

Circondato da rigorose mi- 
sure di sicurezza Shultz, che 
per gli spostamenti si è servi- 
to di elicotteri e autoveicoli, è 
stato accolto entusiastica- 
‘mente da circa 50 mila rifugia- 
ti cambogiani, stabilitisi in 
territorio thailandese, a ridos- 
so del confine con la loro pa- 
tria, e ai quali ha rivolto paro- 
le di incoraggiamento. «Gli 
aiuti tangibili sono solo una 
parte, la più piccola, dell’aiu- 
to che vi viene da noi» ha 
detto in particolare Shultz 
agli uomini della resistenza 
cambogiana anti-vietnamita 
raccolti nel campo di Khao-i- 
Dang, aggiungendo: «Vi pos- 


. So assicurare che continuere- 


mo a sostenervi». 

Il segretario di stato si è 
anche incontrato con espo- 
nenti dei guerriglieri, fra cui il 


principe Norodom Ranna- 
ridh, figlio del principe Noro- 
dom Sihanouk, che è a capo 
della coalizione cambogiana 
anti-vietnamita. 

Su un enorme manifesto, i 
profughi avevano scritto que- 
ste parole in inglese: «Abbia- 
mo bisogno di armi e istruzio- 
ne, Americani, per favore, aiu- 
tateci a tramutare i campi di 


sterminio vietnamiti in campi | 


agricoli cambogiani». 

Altre frasi urlate dalla folla: 

«Dio benedica l'America» e 
«Vogliamo tornare a casa». 
‘ Uno dei principali scopi del- 
la visita di Shultz a Bangkok, 
seconda tappa di una sua visi- 
ta di 13 giorni in paesi dell’A- 
sia e del Pacifico, è di riaffer- 
mare il sostegno degli Stati 
Uniti alla Thailandia, paese 
membro dell’Asean (Associa- 
zione delle nazioni dell'Asia 
del Sud-Est) e «paese di prima 
linea» nei confronti del 
Vietnam. 


MKOHL— È giunto ieri ad 
Ankara il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, per una visita 
ufficiale in Turchia. 


Dialogo russo-cinese 


PECHINO — Il vice primo ministro cinese Yao Yilin è 
partito ieri da Pechino per una visita ufficiale di otto giorni in 
Unione Sovietica nel quadro del disgelo nei rapporti cino- 


sovietici. 


Durante la visita sarà firmato un accordo di cooperazione 
economico e commerciale a lungo termine che potrebbe porta- 
re l'interscambio da un valore pari a circa 1,6 miliardi a oltre 
cinque miliardi di dollari entro il 1990. Sarà discussa l’espansio- 
ne dei'rapporti economici già in corso, scrive l'agenzia «Nuova 


Cina». s 


Il governo cinese aveva annunciato, la settimana scorsa, 
una riduzione degli effettivi militari stazionati lungo i confini 
conl’Urss e aveva chisto al governo sovietico un comportamen- 


to distensivo analogo. 


Yao Yilin restituisce la visita in Cina, avvenuta lo scorso 
dicembre, del collega Ivan Arkhipov, il quale aveva firmato a 
Pechino un accordo commerciale bilaterale per un raddoppio 


degli scambi commerciali. 


Nonostante il miglioramento dei rapporti economici tra i 
due paesi, la Cina afferma che i rapporti politici rimangono a 
un’«impasse» dovuta all'appoggio sovietico per l’invasione 
vietnamita della Cambogia, all'occupazione sovietica dell’Af- 
ghanistan e al massiccio spiegamento militare sovietico lungo 
il confine con la Cina (un milione di uomini secondo fonti 


cinesi). 


Lo stesso Gorbacev, nel discorso tenuto al comitato centra- 
le del Pcus subito. dopo la sua ‘elezione (11 marzo) aveva 
dichiarato: «Desideriamo un serio miglioramento delle relazio- 
ni con la Repubblica popolare cinese e crediamo che, su una 
base di reciprocità, ciò sia del tutto possibile». 


BMW. 


PASS vuol dire 
Provato, Approvato, 
Super Selezionato! 
Elagaranzia 
documentata per'il 
miglior usato BMW 
editutte le marche 
dei Concessionari 


L'usato PASS è molto più che un buon 
usato. E un usato selezionato tra tutte . 
le nostre vetture, rigorosamente con- 
trollato sulla base di 30 diversi test 
sulle parti meccaniche, elettriche e di 


TRIESTE 
GIENNE AUTOEST 


GORIZIA 


carrozzeria, rinnovato nella funziona- 
lità e nell'aspetto, e coperto da una 
garanzia che lo rende anche più con- 


veniente di un’auto nuova. 


® 12 mesi di copertura sui principali 


organi meccanici ed elettrici 


® assicurazione infortuni per con- 


ducente e terzi trasportati 


® noleggio di un’auto in caso di fermo 


macchina. 


Siamo.a vostra disposizione per 
maggiori informazioni e per rendere 
ancora più conveniente l’offerta PASS 
con programmi di finanziamento 


personalizzati. 


Perché non passate a trovarci oggi 


stesso? 


PASSè un'iniziativa BMW, 
in collaborazione con MOBIL. 


Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181-2-3-4 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 
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PRESENTA 
I NUOVA. 

I COLLEZIONE | 
I CARTA DA PARATI | 
I VINILICA |! 


1L.13.000, 


È. AL ROLLO 


| la qualita, la 
professionalità 
ed il giusto 
prezzo del 


CENTRO VENOITAMONTAGGIO. 


EDILCAPPONI 


RAPPRESENTANZE 


SOLUZIONI DEFINITIVE 
PER CASA VOSTRA! 


VIA TRENTO N.13- TRIESTE 
TEL. 040/630.396 


Serramenti in Jegno, 
plastica e combinati 
‘“legno-alluminio e 
PVG-alluminio, e... 
per il massimo 
isolamento 
termo-acustico 
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È 


manutenzioni. 


Avviene così che più ampi interventi di ristruttu- 
razione vengano fatti prevalentemente da grandi 
società proprietarie di vasti complessi condominiali, 
come fattore di investimento. È un peccato così 
assistere al degrado urbano quando i piccoli proprie- 
tari. non si preoccupano di migliorare le strutture 


nelle loro case, 


i C'è, ed è un’altra variabile, una diffusa pigrizia 
nell’affrontare lavori di ammodernamento o anche di 
semplice abbellimento interno di un appartamento. 
Una pigrizia che deriva dalla convinzione che tali 
interventi richiedono molto tempo e grandi spese. 
Certamente richiedono tempo e spese, ma la loro 
entità è sovente a portata di possibilità. 

Merita quindi rivolgersi a qualche ditta compe- 
tente per misurare, in termini concreti, il costo dei 
lavori di ristrutturazione o di abbellimento. 


In Italia solo più di recente si è diffusa una certa 
passione per la casa. Certamente la maggiore presen- 
za nel nostro Paese di edifici grandi, rispetto alla 
diffusione che nei Paesi nordici hanno le casette 
monofamiliari, costituisce un ostacolo al rinnovo 
‘dello stabile nella sua interezza. 

Bisogna mettere nel discorso anche la variabile 
della distribuzione della proprietà edilizia. La lunga 
presenza dell’affitto è un freno alla spesa perla casa: 
l'inquilino non intende spendere per un alloggio che 
non è suo; il piccolo proprietario, con i canoni che 
riceve, a sua volta si disinteressa dal fare radicali 


e i 


IL PICCOLO 


Il risanamento edilizio 
Il ruolo della chimica - Le resine 


Nell'ambito della tematica 
del recupero. edilizio e î dati 
statistici, peraltro assodati, 
denunciano che tra il 1979 e il 
1983 questo particolare setto- 
re ha rappresentato il 43,7% 
della spesa edile con un qu- 
mento dell’1,1% rispetto agli 
anni precedenti e segnata- 
mente l’intervento dei privati 
risulta pari al 9,4% della tota- 
lità degli investimenti. A que- 
sto punto, sempre in tema di 


recupero, vogliamo avanzare | 


due discorsi; l’uno politico, 
l’altro più squisitamente tec- 
nico. Il discorso politico, alla 
luce dei.dati rilevati, dimo- 
stra‘come' il recupero edilizio 
sia, nella fattispecie, l’unico 


Via Felice Venezian, 7 
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ORGANIZZAZIONE AL SERVIZIO DEGLI AMMINISTRATORI 
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. COLOR 


di GRAZIELLA MATEJCIC 


CARTE DA PARATI DELLE 
MIGLIORI MARCHE, MOQUETTE, 


capace di attirare capitali 
privati e come in un futuro 
prossimo, se il settore in que- 
stione trovasse adeguate în- 
centivazioni, potrebbe porta- 
re alla soluzione di molti pro- 
blemi che affliggono la nostra 
città. 

È un fatto che il risparmio 
dei notevoli costì di urbaniz- 
zazione di una periferia sa- 
rebbe. più che sufficiente a 
coprire quellì delle opere priì- 
marie (sistemazione di im- 
pianti elettrici, acqua, gas, fo- 
gnature). Il rimanente potreb- 
be essere realizzato oltre che 
dai privati, adeguatamente 
sostenuti, dall’intimo deside- 
rio di far rivivere la città. Il 

Ù 1066 


DITTA OLIMPIA “î5% i 
dal 27 luglio al 28 settembre 1985 


EFFETTUA UNA VENDITA PROMOZIONALE CON SCONTI DAL 20 
AL 40% SU: SANITARI, MOBILETTI PER BAGNO, SPECCHI EDS 
ACCESSORI. E CERAMICHE PER PAVIMENTI-E RIVESTIMENTI è 


PITTURE 
PER LA CASA LA BARCA L'HOBBY 
CONSIGLI DA ESPERTI - PREVENTIVI GRATUITI 


Tel. 793220 


GRAZIA 


COLORI, CORNICI, BELLE ARTI 


Via Giarizzole, 10 


Tel. 824414 


discorso tecnico verte sull'e- 
voluzione degli interventi che 
registrano în questi anni pas- 
sî notevoli non sempre debita- 
mente sostenuti dall’informa- 
zione. 

Il conteggio, în sede econo 
mica è rivolto più alla spesa 
immediata piuttosto che alla 
diluizione della stessa in un 
determinato arco di tempo, 
cioè alle relative economie 
realizzabili in un certo nume- 
ro di anni. E scontato che per 
risanare un bene è indispen- 
sabile riportarsì alle origini 
del degrado e porsi pertanto 
delle domande. Perché le mal- 
te cadono?, i muri sono umi- 
di?, glì interni poco vivibili?. 


A Trieste, l’umidità di base 
è per lo più dovuta alla risali- 
ta d’acqua lungo i capillari 
delle murature. In questo con- 
testo, l'evoluzione per quanto 
concerne gli interventi è note- 
vole e implica, in primis, la 
chimica applicata all'edilizia. 
Il problema può trovare la 
sua soluzione ricorrendo a 
iniezioni di particolari resine 
e ancor meglio con l’applica- 
zione di malte areate che fun- 
zionano a mo? dì carta assor- 
bente. 

Sempre su base chimica si 
può pervenire alla desalina- 
zione dei muri, all’eliminazio- 
ne di ogni tipo d’infiltrazione 
d’acqua, a partire da quelle dî 
falda, con malte cementizie 
che sicompenetrano col muro 
e formano un tutt'uno con lo 
stesso, 

Una volta determinate le 
cause dell’umidità per mezzo 
di una termografia a raggi 
calorici, è possibile individua- 
re senza l’impiego di scale e 
armature lo stato effettivo de- 
gli intonaci di interi edifici. 
Risolti i problemi nei piani 
bassi, si passa a quelli più 


chimica a soccorrerci specie 
quando ci sì trovi difronte a 
facciate di particolare iînte- 
resse storico o ad ambienti 
operativi che non possono, 
anche se solo temporanea- 
mente, restare chiusì. 


di una resina monocompo- 
nente, molto bagnata, farà 
aderire gli intonaci in modo 
definitivo senza î disagi delle 
demolizioni e del ripristino. Sì 
tratta del sistema «Intol», pri- 
mo premio per la tecnica del 
recupero, al Saie primaverile 
di Bologna. 

Per quanto riguarda gli în- 
terni, qualora non si voglia 
rimuovere i pavimenti, è 
disponibile una ‘serie illimita- 
ta di resine trasparenti, colo- 
.rate, dello spessore di milli- 
metri, di resistenza garantita, 


alti. È ancora una volta la. 


Una serie di microiniezioni. 


le quali non solo hanno la 
proprietà di consolidare e 
impermeabilizzare la parte 
sottostante ma di sostituire 
piastrelle e moquette. 

Sono altresì disponibili resi- 
ne antistatiche per ambulato- 
ti e sale operatorie, resine 
antifuoco per centrali termi 
che e altre speciali per ma- 
gazzini, officine: e industrie. 
Dopo un adeguato trattamen- 
to chimico pulente, è possibi 
le, con l’impiego di resine, in- 
collare, riconsolidare e pro- 
teggere muri in pietra, colon- 
ne, archi, ecc. e ancora, me- 
diante impregnazione con re- 
sine intervenire su travature 
in legno per consolidarle. 

Non va dimenticato, in sede 
di intervento, che le murature 
degli edifici debbono asselu- 
tamente traspîrare ed è quin- 
di indispensabile evitare quei 
prodotti che impediscono 
questa basilare funzione, in 
assenza della quale, muffe, di- 
stacco di întonaci sono quan- 
to mai frequenti. Sarà oppor- 
tuno avvalersi sempre dî ver- 
nici non solo idrorepellenti 
ma grappanti e traspiranti 
che sì comportano, più 0 


meno, come le malte osmoti- 
che succitate. 

Molteplici sono i materiali 
specifici per interventi sul tet- 
to; quelli a base di resine 
ancorché più costosi delle 
attuali guaine sono certamen- 
te. più remunerativi sotto il 
profilo della prestazione. I 
modi d’impiego sono diversifi- 
catì a seconda del tipo di 
resina che può essere utilizza- 
ta con acqua o solventi d’al- 
tro tipo. Le resine in questione 
grappano su qualsiasi sup- 
porto senza rimuoverlo, non 
creano bolle 0 vuoti d’aria 
dove l’acqua sì infiltra facil- 
mente e presentano buona re- 
sistenza ai raggi ultravioletti. 


Gli interessati alle opera- 
‘zioni citate, profani o ammini- 
stratori di stabili possono tro- 
vare în loco alcune ditte alta- 
mente specializzate condotte 
da giovani imprenditori mol- 
to attenti, preparati, di com- 
provata serietà o ad alcuni 
studi professionali che posso- 
no garantire la perfetta ese- 
cuzione degli interventi ri- 
chiesti e la loro durata nel 
tempo. a 


I\ 
!una porta ! 
corazzata! 


anche conapertura a scheda meccanica Jl 
che offre 42 milioni di combinazioni. 


COSTRUZIONI 
TECNICHE 
DI 

A SICUREZZA 


ANCHE CON POSSIBILITÀ DI fl 
PAGAMENTO DILAZIONATO pg 


CENTRO VENDITA MONTAGGIO Ì 
EDILGAPPONI: 
RAPPRESENTANZE 


ll SOLUZIONI DEFINITIVE 
#| PER CASA VOSTRA! 


I VIA TRENTO N. 13- TRIESTE 
Îl| TEL. 040/630.396 


L'ISSSSNZOnI 


SCONTO FIERA 
PER TUTTO LUGLIO 


sa 
Lar 


SPECIALISTA 

IN ISOLAMENTO. 
TERMO-ACUSTICO E 
NELLA SOSTITUZIONE 
‘CENTRO VENDITA/MONTAGGIO. 


EDILCAPPONI 


RAPPRESENTANZE 


Il SOLUZIONI DEFINITIVE 
"| PER CASA VOSTRA! 


I VIA TRENTO N. 13 - TRIESTE 
Îl| TEL 040/630.396 


bla as assoesas 


SCONTO FIERA — 
PER TUTTO LUGLIO 


e Lavori etili 


di GIORGIO CHIARIOTTI 


È il negozio ideale che progetta e arreda la casa 


TRIESTE - Via S. Michele 7/a 


Tel. 761002 


di PINCIN LUCIANO. 


ENTRO 
AGNO 


RESTAURI BAGNI COMPLETI 
PREVENTIVI GRATUITI 


TRIESTE - Via della Madonnina, 43 


A chi ordina un bagno completo 
(piastrelle, sanitari, specchio, acces- 
sori, box doccia) GRATIS. UNA 
SERIE DI MISCELATORI 


Tel. (040) 768787 


pittini artigiano edile 


RESTAURI EDILI - 


MANUTENZIONI FACCIATE E TETTI 


POSA TEGOLA CANADESE - PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


IMPERMEABILIZZAZIONI 


- OPERE IDRAULICHE 


Via del Broletto, 20 


Tel. 773869//417102 


ZA II 
VA Ss COSTRUZIONI di A. ZAGO 


RISTRUTTURAZIONI - IMPERMEABILIZZAZIONI - RESTAURI 
PITTURAZIONI - IMPIANTI ELETTRICI - TV - ASCENSORI 


TRIESTE - Via D'Angeli, 8/1 


Tel. 747668 / 568361 


FIMET 


ASCENSORI E 


MONTACARICHI 


ASCENSORI E MONTACARICHI NORMALI E OLEODINAMICI 
PROGETTI - ASSISTENZA TECNICA - INSTALLAZIONI E MANUTENZIONI 


Via A. Emo, 43/a 


© Impermeahilizzazioni in resine © 


Telefono 755809 . 


e Impianti idraulici » Termografia edifici 


Via dei Porta 6/1 - 34141 TRIESTE - Tel. 040/772333 


e Ristrutturazioni 


nl Lara" ate 
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IL PICCOLO 
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DOMANI LA CRONACA DELLA GRANDE FESTA DI PREMIAZIONE PER LE SETTIMANE 7.E 8... 


Estrazione: le ultime cartoline 


Scade oggi alle 13 l’ulti- 
mo termine per far giun- 
gere le cartoline utili alla 
partecipazione nell’estra- 
zione finale del Superbin- 
go Primavera. 

Chiunque desiderasse 
fare un ultimo, difficile 
tentativo, deve ricordare 
che, a termine di regola- 
mento, tutti i tagliandi 
per partecipare alla gran- 
de estrazione dovranno 
arrivare nella centrale 
del gioco entro le ore 13 e 
che nessun tagliando 
giunto dopo tale momen- 
to, qualunque sia il moti- 
vo del ritardo, potrà esse- 
re considerato valido. 

Volge a conclusione, co- 
sì, anche la fase finale del 
gioco primaverile, che 
presto vedrà la gioia dei 
fortunati partecipanti 
riusciti, inviando la pro- 
pria cartolina al «Picco- 
lo», a procurarsi un 
premio. 

In cima al monte premi, 
infatti, come è noto, c’è la 
prestigiosa Fiat Regata. | 


Tutti gli appassionati giocatori 
che desiderano partecipare all’e- 
strazione finale, inviando il taglian- 
do pubblicato:in questi giorni nella 
seconda pagina, dovranno conser- 
vare in casa, come era già stato 


«Piccolo» apparsi nel corso delle 8 
settimane di gioco del SuperBingo 
Primavera. 

In base al sorteggio previsto dal 
regolamento, infatti, risulta che 
‘ogni partecipante all'estrazione 


Attenzione 


«Piccolo» datate 26 aprile 1985, 19 
maggio 1985 e 8 giugno 1985. 

Tutte le altre copie conservate, 
quindi, potranno essere gettate. 

Dei tre numeri da conservare, 
chi non avesse intenzione di tenere 
annunciato, tre diversi numeri del: - l'intero giornale, potrà avere con sé 
la sola prima pagina, quella con la 
testata «Il Piccolo». 

In conclusione, per ritirare i pre- 
mi dell'estrazione finale, i fortunati 
dovranno presentare le prime tre 
pagine dei giorni 26 aprile, 19 mag- 


può chiamare i numeri 


dovrà avere con sé-le copie del 


sla posta del Bingoisì riceve invia Silvio Pellico 


destinatario 


‘SUPERBINGO 


chiarimenti, informazioni sul gioco e sullè cartelle, 


#771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 


che hanho fatto Bingo. 


IL PICCOLO 


1) La selezione de «LA RAGAZZA SUPERBINGO ESTATE ‘'85» si svolgerà nei mesi di 
luglio, agosto, settembre e ottobre 1985 nelle discoteche della Toscana, dell’Um- 
bria, della provincia di La Spezia, dell'Emilia-Romagna, delle Marche, della 
provincia: di. Rovigo.e del-Friuli-Venezia Giulia, ; 


festazione' sarà, divisa in 5 fasi: la prima di pre-selezione, la seconda di 
ne provinciale, la terza di semifinale, 4a quarta di-finale e. la quinta di 
ma ‘o-serata di.gala.. 
Nella fase di pre-selezione e selezione provinciale sarà direttamente il pubblico 
delle discoteche a designare la ragazza prescelta, a mezzo di'apposita cartolina-voto 
consegnata all'ingresso del locale all'atto dell'acquisto del biglietto. Non saranno 
ritenute valide le cartoline-voto non compilate correttamente. La prima classificata 
acquisirà il diritto a partecipare alla fase successiva. 
Nella fase di selezione provinciale vengono scelte per: ciascun giornale fino ad un 


massimo di 20 ragazze di cui almeno una per ogni provincia delle zone di diffusione 


de il Resto del Carlino, la Nazione e Il Piccolo. 
Nella fase semifinale si procederà ad un'ulteriore selezione di concorrenti. Le prime 
A pencate in ognuna delle semifinali previste acquisiranno il diritto a partecipare 
alle finali. 
La fase finale si articolerà in 3 serate (1 a Bologna, 1 a Firenze, 1 a Trieste). In ognuna 
delle 3 serate sarà redatta una singola classifica. La somma dei voti delle 3 
classifiche darà la classifica finale e designerà la vincitrice della. manifestazione. 
6) Sia nelle fasi semifinali che in quelle finali, il voto sarà espresso unicamente da una 
giuria di personaggi dello spettacolo, della cultura, del giornalismo e dello sport, 
che designerà a proprio insindacabile giudizio le vincitrici. 
7) | premi finali previsti saranno: 
1? classificata: Renault Supercinque C; 
2° classificata: Giacca di pelliccia di lupo (DELLERA - Milano, Pavia); 
3° classificata: Giaccone di pelliccia di mongolia cinese (HERMA'S - Pistoia); 
4° classificata: Vespa Piaggio 125 Automatica; 
5° classificata: Vespa Piaggio 50; 
6°-10* classificata: Ciclomotore Piaggio «Sì»; 


gio ‘e 8 giugno. 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 
Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come | fatto il prefisso 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono i 
Chi volesse invece telefonare per avere notizie, | seguenti per i giorni feriali: 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


zionale. 


segreti. 


Cabalista. 


MO LENOT UM. 


040 


9-13 - 15-19 


11? classificata: Compact Disc Sanyo; 

12? classificata: Autoradio FT2500 Sanyo; 

13° classificata; Bicicletta donna Cinzia; 

4° classificata: Cyclette Cinzia; 

15° classificata: Travel Kit Sanyo. a 

Alla vincitrice di ogni serata di pre-selezione verrà assegnato un premio consistente 
in un minisistema stereo Hi-Fi portatile Sanyo. 


8) L'assegnazione dei premi sarà effettuata in base a criteri che escluderanno 
possibilità legate alla sorte od a prove di abilità, e che terranno unicamente conto 
delle qualità naturali delle concorrenti (bellezza, presenza, simpatia); 

9) Le partecipanti dovranno aver compiuto i 15 anni alla data d'inizio del concorso, e 
dovranno possedere la cittadinanza italiana. 


10) L'organizzazione si riserva la facoltà di integrare, il numero delle partecipanti a 

ciascuna semifinale fino alla concorrenza di un rmassimo' di 20 partecipanti per 
ciascun giornale. n 
Tale integrazione avverrà a scelta insindacabile dell'organizzazione stessa fra le 
partecipanti alle serate di preselezione e di selezione, provinciale. È È 
Spese di viaggio in treno per distanze superiori a 50 chilometri dalla località di 
residenza, saranno rimborsate alle partecipanti alle semifinali e finali dietro 
presentazione dei documenti di viaggio. 
La:Poligrafici Editoriale S.p.A. si riserva in esclusiva per un anno a far tempo dalla 
data dell'elezione, ogni e qualsiasi diritto sull'immagine delle finaliste dei tre 
quotidiani «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo», per il suo utilizzo su 
ogni «mezzo» pubblicitario e d'informazione (giornali, periodici, libri, TV, radio, 
manifesti, depliants ecc.). Le vincitrici, in tale periodo, non potranno quindi a 
nessun titolo prestare la propria immagine e il proprio nome a chicchessia e per 
qualunque finalità se non previa autorizzazione della Poligrafici Editoriale S.p.A. 
Le prestazioni eventualmente richieste dalla Poligrafici alle finaliste si intenderanno 
fornite a titolo gratuito ad eccezione del rimborso, delle spese effettivamente 
affrontate e preventivamente approvate. 


Mentre la barca su cui i marinai si 
divertono con le cartelle del concorso si 
trova isolata a causa di un banco di 
nebbia, infatti, i messaggi della zia Gia- 
comina, che trasmette i numeri per gio- 
care, sono captati dai servizi segreti di 
mezzo mondo. e scambiati per codici 


Il coniglio comincia a trovarsi al cen- 
tro di un’avventura più grande di lui. 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del 


nA S\?.. CARITANO, VEDA DI PRO- 
CURARMI LUN Po' DI QUELLE CARTEL 


La fortuna è di casa 
anche in Friuli, con îl Su- 
‘perbingo, il grande con- 
corso che continua a di- 
stribuire premi milionari 
fra î lettori del «Piccolo», 

Nelle immagini di que- 
sta pagina, per esempio, 
vedete i lettori Emilio Se- 
veri, di Udine, e Tiziana 
Ciutto, di Palazzolo dello 
Stella (Udine), che hanno 
riempito le proprie cartel- 
line nell’ambito degli ulti- 
mì due giochi settimanali. 

Sul giornale di domani, 
intanto, potremo conosce- 
re come si saranno piazza- 
ti questi due affezionati 
amici del coniglio, 

Dopo la festa di ieri se- 
ra, infatti nella prossima 
pagina potrete conoscere 
quale è stato-l’ordine d’ar- 
rivo fra tutti i fortunati. 


LINE. DOPOTUTTO NON POSSIAMO 
PERMETTERE. CHE RUSSI VIACA= 


MONTEPREMI CONCORSO 


1° PREMIO 
Renault «Supercinque 0» 


4° PREMIO 
«Vespa» Piaggio 125 cc 
automatica 


11° PREMIO 
«Compact Disc DAD - 8» 
con lettore laser Sanyo 


14° PREMIO 


«Cyclette» della ditta Cinzia 
i 


i 


MENTRE TUTTO QUESTO 
ACCADEVA NOI ISVARI 
PROSEGULÙNAMO IL VIAGGIO. 


EH. SIAMO 
USCITI DALLA 
NEBRIA |! 


HEM. <\-Si TRATTA DEI NUMERI N 
DEL S-SUPERBINEO 
CHE SIA UN GIOO DI GRANDE 


Coniglietto e il mistero 
del messaggio in bottiglia 


L'affascinante e avventuroso viaggio 
che lo zio Oreste navigatore sta narrando 
al coniglietto portafortuna del SuperBin- 
go rischia di divenire un affare interna- 


SUCCESSO Ì. 


2° PREMIO 
Giacca 


‘pelliccia 


di Lupo 
pellicceria 
DELLERA, 

Milano 


5° PREMIO 
«Vespa». Piaggio 50 cc 


12° PREMIO 
Autoradio con mangianastri 
«FT 2500 LV» Sanyo 


15° PREMIO 
Completo da viaggio 
«Travel Kit» Sanyo 


1 REM... DARE 


i MAGNURICO? 
EULTRO PRO UMPRI 
(DENTE NELLE MIE |: 

PREVISIONI LO 


VE PISAVVENTU+ 
RE:MFARRI GI 
STAVANO! ASPET- 


I FANO 105! 


3° PREMIO. 
Giaccone 
pelliccia di 
Mongolia 
cineseriti* 
pellicceria 
HERMA/S, è 
Pistoia 


6°/10° PREMIO 
Ciclomotore! Piaggio: «Sì»; 


13° PREMIO 


Bicicletta donna della ditta 


Cinzia — 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
.So le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli: via 
Luigi‘ Einaudi 3/b, galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti. i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
.lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta'S. Marco 
"7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
Ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17) telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
Za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
‘20, telefoni 39565 - 31150 — 
(MONZA: Corso Vi Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà ?, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
No 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
Subordinata all’insindacabile 
Siudizio della direzione del 
Ziornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
4 forma collettiva, nell'interesse 
piu persone o enti, composti 
©on parole artificiosamente le: 
gate o comunque di senso vago; 
Tichieste di danaro o valori e di 
‘ancobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
Ad esso pertinente. 
Le rubriche previste son 
voro personale servizio. — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To — richieste; 4 impiego e lavo- 
To - offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
@rtigianato; 7 professionisti — 


AVVISI. 
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TUAVECCHIA AUTO NON TI PORTA ,_ 
PIU'IN FERIE? 


fg: 


Ti suggeriamo una eccezionale proposta 
d’acquisto per una favolosa estate-in Prisma. 


- ICONCESSIONARI LANCIA 
DELVENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


; } TARLI travi soffitte pavimenti _ : 
E € O N O Ai | € | | mobili ellmina anche domici- ll Mobili. | 12 Commerciali | 15 23 Foo 
3 lio:metoda esclusivo Sidde di- ci si ; ‘i! hautica, si 
a - sinfestazioni, 947010 - 769421, e pianoforti TARRA ESE i na , Spo 
dea i ; FRA uotazioni acquistiamo oro,.| PRIVATO: yende gommone Po- 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven: | dalle ore 10/alle 12 e dalle 15.30 TEROHI RIO TIni O digento gioiellerie. REALIZ: | - seidon m 3.80 ottimo stato, Lubrifi 
dite d’occasione; 10 acquisti | alle 17, esclusi i giorni festivi. I Acquisti menti, soprammobili, italiani ZERETE VANTAGGIOSA. motore, Mercury 20. Hp con II cazione centralizzata 
d’occasione; 11 mobili e piano- | servizi di accettazione telefoni- di n viennesi del 900, anche impor- MENTE. GOLDMARKET via volante, carrello Ellebi, vende % 
forti; 12 commerciali; 13 ali- | ca degli annunci economici fun- occasione tanti, eventualmente sgombe- Roma 20. 3702/12 anche pezzi singoli. Tel. Elcar Impianti - Be-Ka 


mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 ‘| 


roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie» 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende;.21 case, ville, ter- 


+ reni — acquisti; 22 case, ville, 


terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 ‘smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. T 1 

Si‘avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del.giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeti2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli ‘avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 


‘zo delle inserzioni deve essere 


corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 


zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
‘utilizzare il. servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi- 


so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, 


3 Impiego e lavoro 
: Richieste 


AUTISTA D-E Kapoffresi qual- 
siasi impiego; tel..0481/75678. 
"i .58984/3 
INFERMIERE offresi per assi- 
stenza diurna e notturna, zona 
Gorizia, telefonare ore pasti 
0481/21010. 316/3 
OFFRESI contabile lunga espe- 
rienza import-export e lavori 
d’ufficio. Referenziata,, tel. 
811874. 58930/3 
PROFESSORESSA sotto i set- 
tanta, attiva, sana, gentile, 
premurosa, laureata in musi- 
ca, italiano, francese desidera 
tenere compagnia a persona 
anziana con piccoli aiuti do- 
mestici. Scrivere a cassetta n. 
40/T Publied, 34100 Trieste. 
20.ENNE segretaria con prece- 
denti esperienze lavorative of- 
fresi per lavoro d'ufficio, telef. 


827173 ore pasti. 58867/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


FALEGNAME tappezziere 
esperti cercasi, presentarsi via 
alle Cave 55 ore 15-17. —3730/4 

REGISTA per serie telefilms po- 
lizieschi cerca aspiranti attori 
attrici ogni età. Scrivere a: 
New _ Artists via Salaria 95, 


00198 Roma. 52655/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARI 
A.A.A.A, RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 811344. —58900/6 
A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio, telefonare 811344. 58900/6 
A. ARTIGIANO muratore vene- 
to esegue restauri completi i 
terni esterni armatura pro- 
pria, tel. 795275 - 726848. 
58711/6 
AUTORIZZATO. eseguevim- 
‘pianti di riscaldamento acqua 
gas, tel. 910537. 31733/6 


. DENTIERE rovinate malferme 


instabili riadattamento ripa- 
razione, via Maiolica 1. 58687/6 
RIPARAZIONI, sostituzioni 
tende alla veneziana, avvolgi- 
bili (rolè) tendoni da sole, tel. 
946308. 3686/6 


Un piccolo spa 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria antica, pizzi, tende, tova- 
glie; appelli bigiotteria, so- 
prammo 
‘7938972 abitazione 941093. 


il Resto del Carlino 


rando. Interpellateci ‘793972 
abitazione 941093. - 
3620/11 


PIANOFORTE. verticale giap- 
ponese nuovo vera occasione 
vendesi, telefonare* feriali 
+766704 prezzo da:conicordare. 

59028/11 


ili. Interpellateci 
3620/10 


1899 
1985 


di Dino Biondi 


100 anni 


di grandi eventi.nazionali nella 
storia di un grande quotidiano 


460 pagine 330. illustrazioni 
Rilegato in tela 


alprezzo speciale del Centenario 
di Lire 35.000 
in tutte le librerie 


DISTRIBUITO DA: 


CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
BOLOGNA, Via del Rondone, 1\- Tel, 051/556731 


‘n 
IO REA 


“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di.messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


LlB 

È © CON plivuul 

x'elefonare 704498. 2/21 

414 = : 7 " 

doi 22 Case, ville, terreni 

90, Vendite 

130/14 | A.A. TARVISIO. Camporosso 
anni Valbruna agenzia Fabris ven-. 

ilotte | de appartamenti turistici, pos- 

‘vort DL tà mutuo. Tel. 0429/71. 


AGENZIA Meridi? 
song S. UACOR 
or 


A.A,A.A.A. ORO acquistasi «a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. . 2459/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro giolel- 
li antichi, penne e orologi d’e- 
poca. V. Malcanton 14/B, tel. 
631641. 3678/12 

A. CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega acquista oro v. 
Ghega &/D. 3476/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-226487. 58588/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine. da demolire. 
Tel. 566355. 3660/14 

ALFETTA 1.490.000; Giulietta 
1980; Taunus 1300 2.450.000; 
126 1.990.000; 127 900.000; 500 
990.000; Panda 30; R 5. Telefo-, 
no 226600. 3705/14 

ATTENZIONE SENZA ANTI 
CIPO SENZA CAMBIALI FI 
NO A 60 MESI: A 112'Elegant; 
"9, A 112 LX 83, 126 Personal 
"77, Panda 45 81, Ritmo 60 CL 
80, Range Rover 82, VW Mag- 
giolone Cabrio 76, Renault 4 
‘TL 78, MG B Spyder 60, 132 
Diesel 2000. 80, Giulietta 1800 
81, Ritmo Targa: Oro. 80, Ful- 
via coupé 72, Alfetta 2.0 TI 83, 
Golf GTI 80. AUTOCCASIO- 
INI via Romagna 6, 040/61126. 
APERTO. IL SABATO.3600/14 


AUTOMERCATO RENAULT 


Fiat Panda 30.82! 126 p. 477 
127 SP 3 p. 79, 127 sport 80, 
-Mini Minor 83, Citroen LN .81, 
‘Dyane 6 81, GS 79, A.112. E79, 
Elite 83, A 112 Abarth 83, Ford 
Fiesta 1.179, Peugeot 305 fam. 
diesel 82, 127 diesel 81, Citroen 
CX Pallas diesel 80, Bmw 520 
E/28 81, Honda Accord: Saloon 
‘79, Ford Transit 100 diesel 178. 


Eventuali permute e. paga. 


mento rateato senza cambiali 
tutte le vetture sono garantite. 
6 mesi. Tel, 281212. 
CAMPAGNOLA Torpedo lunga 
4 marce benzina gas 8.800.000 
trattabili. Tel, 0432/203805.3/14 
CITROEN GSA X3;,1980, otti- 
mo stato, vende privato. Occa- 
sione, Tel. 826151, orario 18-20 
feriali. 8944/14 
GARAGE Regina BMW vendita 
autorizzata. Pronta consegna: 
320.1 4 p., 316 2 p. Servizio 
assistenza ricambi dilazioni 
‘permute Leasing. Raffineria 6, 
tel. 040-7209345. 3685/14 
TAUNUS 2000 Ghia 1977 plu- 
riaccessoriata completa Hi-Fi 
perfette condizioni vendesi 
3.500.000. Telefonare 763429. 


‘22 Case, ville, tenti 
È Vendite | |: 


014 


1727013 serale. 58975/15 
18 Appartamenti e locali 

f Richieste affitto 
COPPIA studenti cerca appar- 


tamento massima serietà. 
Telefonare 567809 interno 23. 


19° Appartamenti e locali 
‘ Offerte affitto 


AFFITTASI 4 stanze cucina wc 
equo canone 160.000 mensili. 
Provvigione da pattuire. Im- 
mobiliare Europa, via Crispi 3. 

È ti 3722/19 

MONFALCONE centralissimo 
‘appartamento arredato com- 
pleto ogni confort affittasi. 
Agenzia Italia, Monfalcone 


74404, 1/19 
20 i Capitali 
Aziende 


AFFITTASI vendesi bar supe- 
ralcolici L. 37.000.000 ed ap- 
partamento viale XX Settem- 
bre L.:34.000.000 (soffitte e'ap- 


1, partamienti). Tel, 411820. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO ‘appartamento. panora- 
mico composto da soggiorno, 
due camere, cucina; poggiolo. 
167548. 002 

CERCO urgentemente casetta 
‘libera preferibilmente con 
giardino pagamento contanti . 
inintermediari. 755059. 14/21- 

PRIVATO acquista apparta 
mento salone 3 stanze cucina. 

«doppi. servizi zona BESEN: 
GHI CARLO ALBERTO. Pa- 
gamento contanti. Tel. 948211, 


4 


A LIGNANO Pineta in villa bifa- 
miliare privato vende bellissi- 
mo appartamento di 186m@ + 
garage. e cantina ingressò ‘e 

iardino» indipendente; altro; 

9 ma + cantina ingresso e 

giardino privato riscaldamen- 

to centralizzato. 0431/428867. 


| AGENZIA Gamba 793390. Pin» 


guente soggiorno cucinotto bi- 
«Stanze bagno riscaldamento . 


| cv ascensore terrazza panorami: 


3712/22 


ARCO ca d: ti 
«AGENZIA Meridiana 733275. 


‘i REVOLTELLA seminuovo, 
ultimo: piano; ‘tinello, cucini- 
«no, due stanze, bagno, ampi 
poggioli;. altro stessa zona,. 
stanza, cucina, bagno, POEEIO, \ 
lo. 3761/22 


{ Continua in ultima pagina 


un gran risultato. 


4/21, | 


‘prodotto non ha nulla in comune con l'omonima droga. 


La Baier & Képpel di Pegnitz (Baviera) ha incaricato 
la Elcar Impianti srl di Milano a rappresentarla in 
esclusiva per la vendita di tutta la sua linea di impianti 
di lubrificazione‘ centralizzata in Italia. 

Affidando l’incarico alla Elcar Impianti, la Be-Ka ha 
inteso offrire alla sua clientela e ai potenziali utenti un 
servizio che garantisca l'assistenza diretta e un immedia- 
to intervento. A questo proposito l'Ufficio tecnico della 
Elcar Impianti (telef: 215.99.11) è a disposizione per la 
progettazione e lo studio di qualsiasi esigenza collegata 
agli impianti di lubrificazione. 

La produzione Be-Ka è ben nota in Italia per i suoi 
impianti di lubrificazione centralizzata per olio e grasso 
alle più importanti aziende dei settori: macchine utensi- 
li, presse, siderurgia, sollevamento e trasporto, autotra- 
zione e macchine operatrici in genere. 


A Spa puntiamo sul nuovo motore 


«Abbiamo un’importante novità per il prossimo 
Gran Premio. Si tratta di un motore che posso definire 
«rivoluzionario». Secondo i tecnici giapponesi avremo 
più potenza a basso regime di giri e una migliore 
utilizzazione complessiva del motore stesso». 

Frank Williams è abbastanza ottimista. Il costrutto- 
re inglese non è certamente il tipo che si abbatte davanti 
alle difficoltà. «Da due stagioni, cioè da quando siamo 
‘passati ai motori turbo siamo costretti a inseguire. I 
‘collaudi e le modifiche che siamo costretti ad apportare 
sulle nostre vetture in conseguenza alle nuove esigenze 
tecniche non ci permettono di concentrarci sulle gare. 
Per questo motivo dobbiamo sempre accettare dei risul- 
tati che in altri casi non ci avrebbero accontentati». 

Williams però sta facendo uno sforzo notevole per ‘ 
recuperare e i piloti lo assecondano in pieno. «Debbo 
riconoscere che Nigel Mansell è stato bravissimo a 
Montecarlo. Aveva dei problemi di usura delle gomme ed 
è stato capace di imporsi un ritmo strano per un pilota 
‘abituato a dare sempre il massimo. Andava forte per tre 
‘giri e poi faceva «riposare» i pneumatici per i quattro 
passaggi successivi. Uno spirito di sacrificio notevole per 


‘il quale ho apprezzato molto il nostro bravo inglese». 


Keke Rosberg, pure lui non ha avuto vita facile nel 


ic Gp di Montecarlo. Il finlandese sì è trovato in difficoltà 
‘coni freni e i pneumatici; tuttavia è abbastanza soddi- 
‘sfatto in quanto per la prima volta entrambe le Williams 


sono arrivate, seppure fuori dalla zona punti, al tra- 
guardo. 


Notizie Hascish 


. «Im data 2 aprile 1985 la stampa europea riportava un 


‘articolo riguardante l'arresto e la detenzione di 24 ore di 


‘un ingegnere tedesco e fidanzata all’aeroporto di Ankara 


“vin Turchia. 


La motivazione era quella di avere trovato in loro 
possesso una confezione del profumo Hascish che, oltre 
alnome aveva, secondo i funzionari turchi, anche l’odore 


ll della droga. 


‘Ovviamente dopo una accurata analisi da parte della 
dogana con la sovraintendenza dell’ambasciatore tede- 
sco'ad Ankara è stata appurata la completa estraneità 
del prodotto alla sostanza stupefacente. 

«« La Veejaga s.i.l, azienda italiana produttrice del 
famoso profumo Hascish conferma a sua volta che il 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità‘ Editoriale. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


lL_ PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO A FAVORE DELLE DUE CITTÀ GIULIANE 


Trieste-Gorizia: area di crisi Ogni volpe 


Ridotte dal trattato di pace a un sesto della loro superficie prebellica, colpite dalla crisi mondiale dell'economia marittima, danneggiate 
da troppe limitazioni le due province hanno urgenza di un sistema ponderato di interventi incentivanti - La relazione del presidente Coloni 


> - ac 
Dall'alto: il bacino di carenaggio del San Marco, l’Italcantieri di Monfalcone, il Cotonificio 
Triestino 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo, state per leggere una 
lvostri piani. Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fiat nuova. E con il piacere 
affare. Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat a, 


*In base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/1985. 


Un esempio? Eccolo: su una Regata 705, con ra 


È UNINIZIATIVA 
DEI: CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 


ROMA — La commissione 
bilancio della Camera, presie- 
duta dal dc Cirino Pomicino, 
comincerà quanto prima 
l'esame del disegno di legge 
governativo numero 2912 che 
va sotto il nome di «Incentivi 
per «il rilancio dell'economia 
delle province di Trieste e di 
Gorizia». Relatore del provve- 
dimento il deputato triestino 
Sergio Coloni. Dovranno 
esprimere un parere ben nove 
commissioni speciali della 
Camera dato che sul disegno 
di legge hanno messo la loro 


firma sette ministri. 


Nella sua relazione l’onore- 
vole Coloni fa un pò la storia 
della drammatica situazione 
delle due province giuliane 
colpite — scrive — «da vistosi 


fenomeni di deindustrializza- 


zione per la crisi sia delle 
industrie a partecipazione 
statale sia delle piccole e me- 
die imprese private, a cui non 


è estranea la marginalità geo- 


grafica derivante dalla prossi- 


mità del confine politico». «In 
particolare la crisi che trava- 


glia le imprese a partecipazio- 


ne statale — specialmente nei 
comparti cantieristico, side- 


rurgico, elettromeccanico — 


‘ha fermato un settore trainan- 
te della economia giuliana 
con gravi ripercussioni sui li- 
velli' occupazionali ed ha ac- 
comunato le province di Trie- 
ste e di Gorizia in un’unica 
«area di crisi», come confer- 
mano i risultati ufficiali dei 
due ultimi censimenti econo- 
mici, che peraltro danno la 
«fotografia» di una realtà oggi 
ulteriormente peggiorata. 

Dal 1971 al 1981, infatti, gli 
addetti complessivamente oc- 
cupati nelle «unità locali» di 
‘Trieste e di Gorizia sono dimi- 
nuiti di ben 9,256 unità, vale a 
dire del 17,8 per cento essendo 
scesi da 51.858 a 42.602. 

L'incidenza degli addetti/al- 
industria sul totale degli oc- 
cupati nell’insieme dei settori 
economici censiti è scesa, nel 
complesso delle due province, 
dal 47,1 per cento del 1971, al 
38,9 per cento nel 1981. Nella 
provincia di Trieste, in parti- 
colare, tale incidenza è addi- 
rittura calata al 32,9:per 
cento. 

La recessione industriale è 
stata tanto più deleteria, in 
quanto sì è manifestata in 
concomitanza con la crisi del 
l'economia marittima ‘mon- 
diale e con l'improvvisa cadu- 
ta dei traffici di frontiera, in 
seguito alle misure restrittive 
adottate dal governo iugosla- 
vo il 18 ottobre 1982. 

Il problema della debolezza 
strutturale e della posizione 
geografica specifica delle due 
province giuliane, ridotte dal 
trattato: di pace rispettiva- 
mente al 16,6 per cento e al 
17,1 per cento della loro su- 
perficie prebellica, ha trovato 
fin dall'immediato dopoguer- 
ra una particolare compren- 
sione nella legislazione italia- 
na con interventi speciali, che 
non sono riusciti a dare una 
solida riconfigurazione. all’e- 
conomia .della fascia confi- 
naria. 

A Gorizia il regime dei con- 
tingenti agevolati, istituito 
con legge l.o dicembre 1948, 
n.1438, e successivamente 
prorogato fino al 31 dicembre 
1985, ha prodotto un certo 
beneficio all’industria, ora li- 
mitato ai settori liquoristico e 
dolciario. 

A Trieste le agevolazioni 
concesse dall’ex. GMA (Go- 
verno militare alleato) ebbero 
effetti assai positivi e consen- 
tirono al settore industriale di 
mantenere i propri livelli oc- 
cupazionali, cedendo solo sul- 
la cantieristica, dopo la chiu- 
sura del cantiere San Marco 
nel 1966. 

Purtroppo nel 1973, a segui- 
to dell’entrata in vigore della 
riforma tributaria, tali agevo- 
lazioni si ridussero di fatto 
solo all'esenzione decennale 
dell’ILOR con un'immediata 
caduta degli investimenti in- 
dustriali. 

Trieste e Gorizia, così, sce- 
sero agli ultimi posti nella 
graduatoria delle province 


italiane per il tasso di crescita 
del valore aggiunto al costo 
dei fattori, (nel decennio 1970- 
1979 rispettivamente al 79.0 e 
all'89,0 posto), con valori net- 
tamente inferiori al dato me- 
dio nazionale. 

La situazione negli ultimi 
anni si è talmente degradata 
da, richiedere urgenti inter- 
venti di riequilibrio e di rein- 
dustrializzazione, come rico- 
nosciuto nella mozione della 
Camera in data 22 dicembre 
1981 per l’avvio di misure ur- 
genti a favore del ‘Friuli- 
Venezia Giulia. 

Tali esigenze di Trieste e 
Gorizia sono state confermate 
nel «Protocollo sul costo del 
lavoro» del 14 febbraio 1984, 
nel quale il governo ha ricono- 
sciuto l'urgenza di «promuo- 
Vere una sede permanente di 
confronto fra IRI, Regione 
Friuli-Venezia Giulia e parti 
sociali», e di «valutare i temi 
più generali della reindustria- 
lizzazione dell’area giuliana», 
iniziando con il «dare un pro- 
prio concreto contributo alla 
iniziativa di. sviluppo econo- 
‘mico dell’area, mediante il ri- 
finanziamento del Fondo di 
rotazione per le iniziative eco- 
nomiche di Trieste e Gorizia e 
del Fondo Trieste». 

L'esperienza storica induce 
a ritenere che gli strumenti 
più incisivi per promuovere 
‘un'inversione di tendenza e il 
rilancio dell'economia indu- 
striale delle province di Trie- 
Ste e di Gorizia siano costitui- 
ti da un sistema ponderato di 
interventi statali incentivan- 
ti, sottoforma di agevolazioni 
sia fiscali, sia finanziarie. 

Alle agevolazioni fiscali, 
concernenti sia le imposte di- 
rette, sia le imposte indirette 
sugli affari, vanno ‘aggiunti 
sgravi di contributi sociali e 
agevolazioni finanziarie, ‘me- 


diante il rifinanziamento delle 
disponibilità dei «Fondi» già 
costituiti per il rilancio e l’in- 
centivazione dell'economia 
giuliana. 

Oltre alle provvidenze so- 
pra illustrate è indispensabile 
risolvere anche alcuni proble- 
mi concernenti il consorzio 
obbligatorio per l’impianto, la 
gestione e lo sviluppo dell’a- 
rea per la ricerca scientifica e 
tecnologica nella provincia di 
Trieste. 

La creazione del consorzio, 
determinata soprattutto, dal- 
l'esigenza di un rilancio delle 
attività economiche, culturali 
e sociali è un'iniziativa di fon- 
damentale importanza per la 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
la quale, come del resto tutto 
il nostro paese, svolge un’atti- 
vità produttiva essenzialmen- 
te di trasformazione e di con- 
seguenza la competitività dei 
suoi prodotti è legata» alla 
capacità di organizzare i pro- 
cessi di trasformazione nella, 
maniera più avanzata e di far 
ricorso a tecnologie le più sofi- 
sticate ed affidabili possibile. 

Con l’istituzione del consot- 
zio si è, appunto, riconosciuta 
Pesigenza di privilegiare in 
modo unitario il momento 
scientifico e quello tecnologi- 
co della ricerca, insieme alla 
fase di svolgimento, trasfor- 
mazione ed utilizzo dei risul- 
tati, offrendo alla ricerca ap- 
plicata, finalizzata, la possibi- 


‘ lità di svolgere un ruolo deter- 


minante con l’elevazione delle 
capacità tecnologico- 
innovative della réaltà pro- 
duttiva, consentendo sbocchi 
più remunerativi alla produ- 
zione e fornendo modelli di 
concezione ed attuazione del- 
le infrastrutture ad uso collet- 
tivo, con conseguente innal- 
zamento della qualità. della 
Vita. Inoltre, va ricordato che 


le finalità dell'Ente (vedi arti- 
coli 4 e 5 dello statuto) non 
sono. limitate nell’ambito, re- 
gionale, ma intendono pro- 
durre i loro effetti anche nella 
comunità nazionale e verso le 
regioni europee limitrofe ed i 
paesi in via di sviluppo. 

Sembra superfluo soffer- 
marsi ancora sull’importanza 
e, Soprattutto. sull’unicità in 
materia di ricerca applicata, 
di tale struttura: 

E necessario, invece, sotto- 
lineare che il raggiungimento 
di un livello funzionale, coe- 
rente con i compiti che l’area 
di ricerca scientifica, e tecno- 
logica di Trieste si propone e 
che la legge le attribuisce, non 
può prescindere da un inter- 
vento statuale di sostegno 
dell’iniziativa che le permetta 
‘una concreta operatività. 

In realtà malgrado gli impe- 
gni del governo, fino a ora non 
si è provveduto che con episo- 
diche erogazioni perché è con- 
sentito l’intervento dello Sta- 
to soltanto alle agevolazioni 
per lo svolgimento, di pro- 
grammi di ricerca da parte 
delle ‘industrie (vedi Fondo 
speciale per la ricerca‘ appli 
cata costituito presso l’IMI), 
ma non consente, per quanto 
riguarda l’impianto dell’area, 
intesa quale complesso di edi- 
fici, laboratori, servizi genera- 
li ed infrastrutture di far ricor- 
so a leggi che in realtà non 
esistono. 

Il disegno di legge mira pet- 
ciò, per quanto concerne’ il 
consorzio, a stabilire, in parti- 
colare, le assegnazioni finan- 
ziarie necessarie per l’impian- 
to dell’area per un totale di 
novanta miliardi fino al 1989 
oltre a consentire la possibili- 
tà per il consorzio di promuo- 
vere o partecipare ‘alla costi- 
tuzione di. consorzi ‘indu- 
striali, 


CRESCE LA RABBIA SILVESTRE 


40 mila lire 


Un 


i 


—- 


î 
È 
hi 


lche par 


Quarantamila lire di premio andranno ai cacciatori che 
abbattono una volpe e la inviano all’istituto zooprofilattico 
sperimentale. Nel corso dell'ultima riunione della giunta regio- 
nale, infatti, è stata approvata una delibera predisposta dall’as- 
sessore competente per la materia, Renzulli, delibera con'la 
quale si eleva, appunto, da ventimila a Quarantamila lire 
l'importo già un tempo concordato. 

La rabbia silvestre, che aveva interessato varie nazioni del 


mo 


UNA COLLANA PER | PIÙ PICCINI SEGNA UNA SVOLTA NEL SETTORE 


Fare a casa nostra, es 


Piccoli libri per sapere. Li- 
bri rigorosi, ma raffinati, per î 
nostri bambini, volumi di una 
collana che possa portar lon- 
tano e'che soppia coniugare 


la divulgazione e l’informa-. 


zione alla fantasia, la realtà 
alla creazione, îl testo con 
l’immagine. 

Una giovane, ma importan- 
te casa editrice triestina, le 
edizioni «El», e la sezione ra- 
gazzî del più prestigioso edi- 
tore parigino, Gallimard, 
stanno lavorando assieme a 
questa idea. I primi sei volu- 
metti di «Un libro:per sapere» 
arrivano ora sui banchi delle 
librerie e l’attesa, nelle anti 
che, spaziose sale della El, 
nello stabilimento di via San 
Francesco, è grande. 

Gianni Stavro e Orietta 
Stock, animatori dell’editrice, 
si aspettano molto da questa 
enciclopedia, che comincia 
oggi e potrebbe far avanzare 
l'editoria per ragazzi italiana 
non solo per la nuova formula 
sperimentata, ma anche per 
una collaborazione interna- 
zionale, che negli anni a veni- 
re. sì spera continuì a riser- 
varci buone sorprese, 

Secondo la El, infatti, i tem- 
pi sono maturi per il salto di 
qualità: con alle spalle un’e- 
sperienza non indifferente in 
campo tipografico (la Edito- 
riale Libraria, erede della sto- 
rica, celebratissima tipogra- 
fia del Lloyd Austriaco, è dal 
1842 una delle principali 
stamperie ad alto livello in 
Europa), e dopo dieci anni di 
lavoro per diffondere il libro 
fra i ragazzi italiani, un ac- 
cordo di collaborazione di ta- 
le portata dimostra che l’edi- 
tore triestino ha le carte în 
regola per riuscire. \ 

Ma se negli uffici della El si 
respira ancora l’aria deì vec- 
chi, efficienti magazzini trie- 
stini inizio secolo, molti segre- 


ti del successo (che rimane un X © 


miraggio anche per editori in- 
seriti nel mercato culturale 
delle grandi città), stanno al 
‘pianterreno. 

Le macchine tipografiche 
della Editoriale Libraria, în- 
fatti, pronipoti di quelle stori- 
che presse ottocentesche e 
settecentesche. esposte. ora 
nell'atrio (servivano anche a 
stampare il quotidiano «Os- 
servatore triestino» nel secolo 
scorso), hanno tenuto il passo 
conitempi, e un'cuore moder- 
no batte nel vecchio fabbrica- 
to industriale. Molti fra î più 
importanti editori mondiali di 
libri per bambini, anche se 
quasi nessuno lo sa, orafanno 
realizzare le proprie opere 
dalla tipografia’ dì Via San 
Francesco, e l’Editoriale pro- 
duce volumi di qualità în ‘25 
lingue, fra cui l’ebraico, il boe- 
ro e il giapponese, 

Puntare sulla qualità in 


‘ tipografia, del resto, è servito 


a Gianni Stavro per realizza- 
Te un sogno segreto: quello di 
stampare libri per un suo 
pubblico di ragazzi. Un lavoro 
di anni, în silenzio, mentre 
l’editrice, all'ombra della soli- 
da tipografia, si fortificava: 
sono oltre 150, ora, i titoli che 
la El elenca nel proprio cata- 
logo, comprendente. opere il- 
lustrate, come vuole il gusto 
più attuale, ma anche testi 
nuovi, che stimolino la let- 
tura. 

«Un particolare successo — 
raccontano i responsabili di 
El, ha riscosso proprio la col- 
lana ”Un libro în tasca”, che 
propone ai piccoli lettori sto- 
rie în formato economico e in 
cinque diversi livelli di com- 
prensione». ; 

Sarebbe stato facile limitar- 
si, a presentare ai bambini 
italiani il meglio della produ- 
zione straniera, ma la El ha 
desiderato anche propotre la- 


Non è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata, potete Scegliere, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti dî solvibilità richiesti, di risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava 


zioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare; grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'amm®ntare degli interessi, la bellezza di lire 2440.479* E senza anti- 
cipare che l'Iva e le spese di messa in strada. Fate in fretta, questa speciale offerta è valida 
solo dal 2 al 31 luglio. E poi, lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! 


voro italiano, molto spesso în- 
giustamente sottovalutato e 
misconosciuto, sia nel campo 
dell’illustrazione che in quello 
dello scritto. 

Ma quali sono î primi temi 
affrontati da Un libro per sa- 
pere? «Il riso, un piccolo 
grande chicco», «Storia di un 
foglio di carta», «Il cielo, il 
giorno e la notte», «Latte, il 
primo nutrimento», «La pata- 


ta, un tesoro sottoterra» e | 


«Cioccolato, tè e caffè»: sono 
questi i primi sei titoli dei 
volumetti monografici (in li- 
breria al prezzo di 5.500 lire). 
Anche se, per il momento, te- 
sti e disegni vengono dalla 
grande casa editrice parigina 
(l’edizione italiana ‘è curata 
da Giulio Lughîi), il lavoro 


preparatorio della serie, du- 
| rato quattro anni, è stato con- 


dotto în comune fra la El e 
Pierre Marchand, il direttore 
generale di Gallimard. 

La fascia di interesse della 
collana, che inizialmente do- 
veva rivolgersi a tuttii ragaz- 
zi, è stata abbassata al pub- 
blico compreso fra î:6 e i 12. 
anni, per coprire un segmento 
di lettori solitamente trascu- 
rato)'e oltre 120 titoli sono 


notizia che rivoluzionerà 

di aver concluso un buon 600000 su PANDA 
ipplicano una straordinaria riduzione di 

600mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda, e addirittura di 1 milione su 1000000 su RITMO E REGATA 
quello di Ritmo e di Regata. E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna. Un bel po' di soldi ‘per 
pagare comodamente 2 anni di assicurazione R.C. per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace. 


piccolo editore italiano con 


panorama nazionale? 


zata ‘anche all’estero. L'idea 


MILIONI CON SAVA 


TE/1/AJT] 


FIAT DI LUGLIO NON CE DI MEGLIO. .- 


provvedimento della giunta regionale Magi 


«MILA 


\aequisti 
È ‘quisti 


i-Inve: 
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‘Presso 
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ll presi 


' Sce 
del 


Centro-Europa, si era diffusa anche nelle province di Trieste, OM 
Gorizia e Udine sin dal 1978. Imputata principale della rabbia Petroli! 
silvestre è stata riconosciuta, appunto la volpe: la ‘specie è bito w 
numericamente aumentata a dismisura per la quasi totale rispetti 
scomparsa dei selvatici suoi naturali antagonisti e per le dell’ani 
maggiori possibilità nel reperimento di alimenti con la dissemi- ioveme 
nazione incontrollata dei rifiuti solidi urbani nella natura. dall'Ur 
Il ministero della sanità, per evitare il diffondersi della In pi 
malattia, aveva organizzato una campagna di rarefazione della | tiguar é 
popolazione volpina nell’intento di farla scendere a un soggetto nei pri 
ogni cinque chilometri quadrati. Ai cacciatori venivano, per- stato ri 
tanto, corrisposte dapprima dieci, poi nel 1979 venti e ora, conil to del 
recentissimo provvedimento della giunta, quarantamila lire. Stesso. 
L'eradicazione della malattia, che in questi ultimi anni è | tre Ha 
andata decrescendo sensibilmente, è vincolata anche al.rispet- registr: 
to della norma prevista dallo stesso ministero della sanità. 2,5% 
Nell'ultimo periodo, però, si è dovuto registrare una notevole Per È 
riduzione di consegne di spoglie animali volpine. Un pò è certo li neir 
dovuto a cause naturali e all'intervento dell’uomo, ma resta il | gj è reg 
fatto che le volpi devono venire ancora ulteriormente diradate. | nej co 
Îlessior 
lio dar 
è infa 
aumen 
di gasc 


lorare tutto 


| 


stati messi in cantiere. La rea- 
lizzazione di numerosi volumi 
di quella che si avvia a diveni- 
re, per ampiezza e scientifici 
tà, la prima enciclopedia peri 
più piccini maì realizzata, 
sarà affidata anche a creatori 
italiani. Il disegnatore Rober- 
to Innocenti, per esempio, 
molto affermato all’estero, ma 
che sì è visto rifiutare sue 
opere da vari editori nel no- 
stro paese, sta per avviare 
una collaborazione. 

I due editori, inoltre, hanno 
definito assieme sia il mate- 
riale da pubblicare, sia una 
particolare tecnica di serittu- 
ra, che distribuisce le infor- 
mazioni scientifiche nell’am- 
bito di testi narrativi. 

Alla scrittrice triestina Do- 
natella Ziliotto, responsabile 
della programmazione per i 
più giovani della seconda rete 
Rai (nota fra l’altro per aver 
introdotto Pippi Calzelunghe 
în Italia) e autrice di numeto- 
si e apprezzati testi di lettera- 
tura infantile, alcuni dei quali 
pubblicati da El, la serie Un 
libro per sapere è sembrata 
molto convincente. È 

«Mi ha colpito — ci ha detto 
— l’idea di fondere, per un 
pubblico che si decosta alle 
prime letture, la divulgazione 
ela narrativa; si tratta di 
un'iniziativa nuova, molto im- 
portante per î bambini, per- 
ché è complessa e al tempo 
stesso davvero funzionale». 

Ma la collaborazione di un 


però, un'auionoma parteci: 
pazione italiana nel lavoro 
creativo, non solo è importan: 
te, ma potrebbe costituire ‘il 
mezzo per offrire prodotti di 
qualità anche su un mercato, 
quello dei libri. per bambini in 
Italîa, poco significativo come | 
giro d'affari». 

:Le piccole monografie sono 
‘piaciute pure a Francesco. Al- 
tan, il disegnatore. satirico 
italiano più conosciuto all’e- 
stero,.che da diversi anni abi- | 
ta ad Aquileia. Altan, che da | 
qualche tempo si dedica an- | 
che al. disegno per ragazzi e | 
collabora. regolarmente con 
«Il corriere dei piccoli», ha 
pubblicato propri lavori per 
la El ed è il creatore di un 
personaggio molto popolare 
fra îl pubblico infantile: la 
Pimpa, che la Rai sta realiz- 
rando in cartoni animati. 

Cosa spinge un disegnatore 
molto affermato, al di là della 
simpatia geografica, a lavo- 
rare per un piccolo: editore 
decentrato? 

«E stata la casa editrice 
triestina a scegliere me — ha 
risposto Altan — proprio nel 
momento în cui cominciavo a 
sperimentare qualcosa per 
mia figlia, che allora era mol- 
to piccola. L’alta qualità tec-. 
nica che può offrire la El, poi, 
mi ha convinto definitivamen- | 
te. La collana Un libro per | 
sapere —ha aggiunto — dimo- 
stra che anche da noi si pos- 
sono produrre opere convin- | 
centi e di buon livello». 

Ma quello che forse resta 
più significativo per la nostra 
regione, è come nel capoluogo 
giuliano operi la più impor- 
tante azienda tipografica. dî 
libri per bambini di tutta Eu- 
ropa e come una giovane ca- 
sa editrice testimoni che, a 
Trieste, ci sia ancoravoglia di 


fare. 
Guido Vitale 


un gigante in campo europeo 
come Gallimard, potrà cam- 
biare qualcosa, nello statico 


«La El — ha risposto la 
Ziliotto — me ne sono resa 
conto nelle fiere internaziona- 
li del libro — è molto apprez- 


di una collaborazione così 
stretta, che garantisce anche, 
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ECONOMIA E FINANZA. 


ALL'OSCURO LA GEMINA MAGGIORE AZIONISTA DELLA SOCIETÀ DI FORO BONAPARTE 


IL PICCOLO 


| MILANO — L'operazione di 
‘aequisto del 37 per cento della 
Bi-Invest da parte della Mon- 

idison è avvenuta senza che 
né la Gemina, principale azio- 
Mista del gruppo di Foro Bo- 
Maparte, né i principali gruppi 
\che partecipano al suo capita- 
Ue, Agnelli, Mediobanca, Or- 
(lando, Pirelli e Lucchini, fos- 


ltervento. 
Questa la conclusione 
imersa dalla riunione del sin- 


| dacato di controllo della Ge- 


Îmina, durata più di due ore 
iresso la sede della società, e 
‘alla quale hanno partecipato 
Îl presidente della Gemina, 


Un «blitz» pe 


Sero stati preavvertiti dell’in- 


Mattei, Agnelli e Romiti, Bo- 
nomi, Pirelli, Orlando, Luc- 
chini e il rappresentante di 
Mediobanca Maranghi. 

Al termine della riunione la 
Gemina ha diffuso una nota 
nella quale il presidente della 
società comunica che «la 
Gemina ed i suoi maggiori 
azionisti non erano al corren- 
te dell'acquisto da parte Mon- 
tedison del pacchetto di mag- 
gioranza relativa delle azioni 
della Bi-Invest». «Franco 
Mattei — prosegue la nota — 
ha aggiunto che se Gemina ed 
i suoi azionisti fossero stati 
tempestivamente messi al 
corrente non sarebbero stati 


d’accordo sull'acquisto 
Stesso». 

La riunione dei principali 
azionisti Gemina, società che 
ha la maggioranza del sinda- 
cato di controllo della Monte- 
dison, ha in sostanza sancito 
la presa di distanza della so- 
cietà dall'operazione condot- 
ta in porto venerdì scorso dal 
presidente del gruppo di Foro 
Bonaparte, Mario Schim- 
berni. 

«La riunione — ha detto al 
termine dell’incontro Luigi 
Lucchini — è servita per fare il 
punto su quanto sin qui acca- 
duto: né la Gemina, né nessu- 


| no di noi aveva ricevuto co- 


municazione di quanto stava 
accadendo, e se fossimo stati 
avvertiti avremmo assunto 
un atteggiamento negativo». 
«Visto che Schimberni ha pre- 
so questa decisione senza in- 
terpellare il sindacato di con- 
trollo Montedison — ha ag- 
giunto Lucchini — avrà avuto 
i suoi poteri; ora comunque sì 
tratta di vedere cosa fare». 
Anche il presidente della 
Gemina, Franco Mattei, ha 
sottolineato il «fattore sorpre- 
sa» dell'operazione e ha ag- 
giunto che la decisione di 
Schimberni, autonoma dall'a- 
zionista Gemina, può essere 
spiegata con fattori di urgen- 


| nale di Schimberni 
l'operazione Montedison-Bi Invest 


Mattei, Agnelli, Romiti, Pirelli, Orlando e Lucchini hanno espresso un parere negativo 


za ravvisati dallo stesso presi- 
dente Montedison. La riunio- 
ne di oggi — ha spiegato anco- 
ra — non è servita per analiz- 
zare i dettagli tecnici dell’ope- 
razione: «Quando sarà neces- 
sario — ha proseguito — fare- 
mo un nuovo incontro; certa- 
mente, comunque, \cerchere- 
mo di operare al più presto 
possibile». 

Alla riunione svoltasi, che 
ha avuto quindi come oggetto 
i contenuti emersi dall’inter- 
vento del presidente della 
Montedison, hanno. parteci- 
pato i principali azionisti Ge- 
mina. 


INTERVENTO DEL MINISTRO DELL’INDUSTRIA ALL'ASSEMBLEA ANNUALE DELL’UNIONE 


Da oggi 
l'aumento 
di capitale 
a 1110 
miliardi 


MILANO — La Montedison 
da oggi attuerà l'aumento di 
capitale da 996,1 a 1110 mi- 
liardi deciso. dall’assemblea 
straordinaria del 29 giugno 
scorso. 


L'op ine avverrà 
medi j missione di 
113.830,01 2 oni riservate in 


sottoscrizione alla pari ‘agli 
azionisti e ai portatori delle 
obbligazioni convertibili 
Montedison 13% e 14% 1984/ 
1991, in ragione di 1 nuova 
azione Montedison da nomi- 
nali 1000 lire —-godimento 
1/1/1985 — ogni gruppo di 10 
vecchie azioni Montedison e/o 
obbligazioni convertibili pos- 
sedute. 


Settore petrolifero più razionale 
Già in luglio un piano Altissimo 


f É 
n 
) 
ri | Consumi 
regio- 4 
lall’as- scesi 
con'la 
‘| dell'1,6% 
—— mess 

ce SR ROMA — Nei primi sei mesi 
AGRO del 1985 i consumi di prodotti 

:> < | Petroliferi in Italia hanno su- 
ecle € | bito una flessione dell’1,6% ROMA — Il ministro dell’in- 
totale | rispetto allo stesso periodo | dustria, Altissimo, ha ribadito 
per le | dell’anno precedente. È quan- | che intende presentare al più 
SseMi- | to emerge dai dati resi noti | presto (forse già entro luglio) 
DI dall'Unione petrolifera, al Cipe il piano di razionaliz- 
della | ‘im particolare, per quanto | zazione del settore petrolifero, 
> della |’ riguarda la benzina per auto, | piano che avrà come obietti- 
ggetto Nei primi sei mesi dell’anno è | VO, dopo un periodo di sorve- 
9, DEI: | stato registrato un incremen- | glianza, la liberalizzazione dei 
,conÌl | to dello 0,1% rispetto allo | prezzi dei prodotti petroliferi, 
a lire. | stesso periodo del 1984, men- | benzina compresa. Altissimo, 
anni È | tre nello scorso giugno si è | intervenendo all'assemblea 
rispet legistrata una flessione del | dell’Unione petrolifera (che 
sanità. | 2,59, ha confermato alla presidenza 
tevole | ‘Per quanto riguarda i gaso- | Achille Albonetti per un terzo 
certo | li, nei primi sei mesi dell’anno | mandato) ha chiarito che la 
esta il | si è registrato un incremento | liberalizzazione dei prezzi va 
adate. realizzata. 


Nei consumi dell’1,4%: alla 
Îlessione dei consumi di gaso- 
lio da riscaldamento (-1,3%) si 
è infatti. contrapposto un 
aumento per tutti gli altri tipi 
di gasolio. 


«Non è una mia decisione 
autonoma —ha rilevato Altis- 
simo:— perché il consiglio dei: 
ministri si era detto d'accordo 
con questo orientamento». Il 


ministro dell'industria, dopo 
aver rilevato che sarà, comun- 


que, necessario prevedere una . 


fase di verifica intermedia, ha 


sostenuto che l'emergenza. 


energetica non può conside- 
rarsi terminata e che il settore 
dell'industria petrolifera sta 
vivendo una fase di incertezza 
ed ha bisogno di una forte 
dose di razionalizzazione. 
Per il ministro dell’indu- 
stria è necessario soprattutto 
intervenire sulla rete distribu- 


| tiva per diminuire il numero 


degli impianti. Altissimo non 
si è nascosto i gravi problemi 
dell’occupazione sottolinean- 
do l'esigenza di individuare 
‘un meccanismo di transizione 
ed ha ipotizzato la creazione 
di un fondo comune fra stato e 
compagnie petrolifere. 


Le «forti inadeguatezze» del 
quadro energetico italiano so- 
no state sottolineate dal pre- 
sidente Achille Albonetti, il 
quale ha rilevato che nel cor- 
so degli ultimi 18 mesi sono 
stati realizzati progressi (la 
conferma del regime di sorve- 
glianza per gasoli ed oli com- 
bustibili, riduzione delle fran- 
chigie di invarianza dei prezzi, 
passaggio a sorveglianza del 
prezzo del Gpl) ma il bilancio 
degli interventi da attuare è 
ancora «Scarso». 

Il presidente dell’Unione 
petrolifera ha, perciò, solleci- 
tato l'estensione del regime di 
sorveglianza alla benzina; il 
perfezionamento dell’attuale 
‘metodo prezzi; la rimozione di 
numerosì vincoli che penaliz- 
zano l’ambito operativo. Do- 


po aver ricordato la «massic- 
cia» opera di razionalizzazio- 
ne nel comparto delle raffine- 
rie (2.500 miliardi di investi- 
menti dal 79 all’83) Albonetti 
si è detto d'accordo con Altis- 


simo nell’indicare tra gli' 


obiettivi principali quello del- 
la razionalizzazione del setto- 
re distributivo. 

La rete italiana — ha ricor- 
dato — è una delle più polve- 
rizzate d'Europa con circa 
37.000 punti di vendita e con 
un erogato medio pari a circa 
650.000 litri in un anno rispet- 
to a 1.500.000 litri della Re- 
pubblica federale tedesca. 

Non c’è dubbio — ha detto 


pressione di molti vincoli e 
restrizioni. Dopo aver affer- 
mato che nei primi sei mesi 
del 1985 la fattura petrolifera 
italiana è stimata in circa 
17.000 miliardi (2.000 miliardi 
in più rispetto allo stesso 
periodo del 1984), Albonetti 
ha concluso sostenendo che 
nel risanamento dell’appara- 
to operativo si gioca il futuro, 

Il direttore generale della 
Confindustria, Paolo Annibal- 
di, intervenendo all’assem- 
blea, ha sottolineato che l’Ita- 
lia è da troppo tempo «lati- 
tante» in campo energetico. 
«La mancanza di scelte di po- 
litica energetica — ha detto — 


MILANO — Prezzi irregolari 
con attivi scambi. li mercato è 
‘apparso contrastato dopo aver 
toccato il nuovo massimo degli 
ultimi anni di riflesso all'opera 
di sistemazione delle posizioni 
in vista della risposta premi di 
venerdì. A nuovi ulteriori spunti 
del denaro specie sui valori del 
gruppo Fiat, Pesenti, le due Pi- 
relli, Gemina, Cementi, si sono 
contrapposte prese di beneficio 
e realizzi su diversi valori con le 
Montedison e Iniz. Meta, Olivet- 
ti e Gir, Ciga e alcuni bancari. 
Mediamente i prezzi nelle ulti- 
me battute denunciavano co- 
munque, un leggero migliora 


mento (+0,3%) su lunedì. 

Le Marzotto dopo l'annuncio 
di aver acquisito la Finbassetti e 
di un prossimo aumento di capi- 
tale con l'ingresso di nuovi soci, 
ha chiuso a 3990 contro 3950 
(+1%), mentre la Linificio (unico 
titolo del gruppo Finbassetti 
quotato) ha chiuso a 1945 con- 
tro 1845. 

Sul mercato dei premi si sono 
registrati a differenza. di lunedì 
consistenti scambi sulle due 
Fiat con donts in denaro. Le Fiat 
ord. a 240 e le priv. a 230 per 
scadenza agosto. Buone con- 
trattazioni per il resto con sca- 
denza agosto. 


«TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Albonetti — che parte notevo- 
le dell’azione di rinnovamen- 
to spetta alle singole società 
ma è indispensabile una sop- 


costringe le imprese italiane a 
pagare l’energia a prezzi note- 
volmente superiori a. quelli 
dei concorrenti, 


II dollaro cade 


ROMA—- Il valore del dolla- 
To continua a scendere: la sua 
Quotazione ieri è stata di poco 
Superiore alle 1900 lire (1902 
Contro le 1919,30. di. lunedì) 
Scendendo ad un livello che 
Non toccava più da circa 10 


Mesi. In ribasso anche a Fran- 
©Coforte dove la quotazione è 
Passata da 3 a 2,9 marchi. A 
Parigila quotazione del dolla- 
To è stata fissata a 9 franchi, la 
biù bassa da otto mesi a que- 
Sta parte. 


Sulle cause della generale 
Îlessione della divisa Usa, gli 
©sperti sono piuttosto concor- 
di nell'indicarle nei risultati 
di un sondaggio condotto dal 
«Conference Board» sulle pro- 


lavo- Spettive dell'economia ameri- 

litore Cana, dal quale traspare una 
Crescente sfiducia per il seme- 

itrice  Stre appena cominciato. 


A questo è da aggiungere 
‘Un’indagine condotta tra i di- 
lettori degli acquisti dalla 
Quale risulta il- progressivo 
lallentamento della produzio- 
Ne, ormai scesa ai minimi del- 
l’anno. Questo clima dovreb- 

e spiegare la tendenza ribas- 
Ssta del dollaro che prosegue 
da alcuni giorni a ritmo co- 
Stante. 


Alla flessione del dollaro in 
Europa la lira ha risposto con 
Un. marginale arretramento 
all’interno dello Sme (l'Ecu è 
Passato da 1438 a 1440,1 lire), 
Mentre più accentuata è la 
Îlessione sulla sterlina nuovo 
Tecord a 2575,05 lire) che si è 
Piuttosto avvantaggiata sia 
Sul dollaro, sia sulle altre mo- 
Nete, 


Da segnalare, infine, che la 
Banca nazionale belga ha de- 
ciso di aumentare il tasso di 
Sconto dal 9,25 al 9,50 per 
Cento. I tassi degli anticipi del 
tesoro aumentano a loro volta 
dal: 9,75.al 10 per cento. Da 
alcuni mesi l'istituto di emis- 
Sione belga ha deciso di adot- 
tare una politica di leggeri e 
frequenti aggiustamenti del 
tasso di sconto all'andamento 
del mercato monetario. 


CONTINUA LA FASE DI DEBOLEZZA DELLA MONETA USA 


a 1902 


Sterlina: nuovo record 


Fed: Martin al posto di Volcker? 


WASHINGTON —- Preston Martin, attuale vicepresidente 
della Riserva, potrebbe assumere la guida dell'istituto fra un 
anno, se l’attuale presidente, Paul Volcker, abbandonerà l’inca- 
rico in anticipo. Lo affermano esperti monetari americani, 
ricordando che il mandato di Volcker, rinnovato a metà 1983, 


scadrà ufficialmente a metà 1987, ma che lo stesso Volcker 
aveva prospettato la possibilità di un abbandono con un anno 


di anticipo, 


Se Volcker si dimetterà l’anno prossimo (argomento del 
quale, però, il presidente non ha ancora parlato) non lo farà 
(ufficialmente) per disaccordi con l’amministrazione: i funzio- 
nari della riserva sottolineano, infatti, che a prescindere da 
qualche critica in seno all’amministrazione, ora Volcker è in 
«buoni rapporti» con Reagan (e col segretario di stato, Shultz) 
ed «eccellenti» col segretario al tesoro, Baker. 


La nomina di Preston Martin alla presidenza sarebbe 
sostenuta prima di tutto dal fatto che l’attuale vice-presidente 
è stato nominato dal presidente Reagan e poi dalla sua 
maggior vicinanza alle posizioni monetarie dell’amministrazio- 
ne. Martin; per esempio, ha già lanciato l’allarme sulla possibi- 
lità di una «recessione della crescita» economica americana, 
chiedendo un atteggiamento più permissivo della Riserva per 


ridare fiato alla produzione. 


LA VISITA A ROMA DEL MINISTRO SOVIETICO KOMAROV 


Sceso il passivo italiano 
nel commercio con l’Urss 


‘ROMA — Il deficit commerciale dell’Italia 
nei confronti dell'Unione Sovietica si è ridotto 
di circa un terzo nel primo trimestre del 1985 e 
potrà ulteriormente ridursi in futuro grazie ad 
accordîì commerciali bilaterali, come quelli per 
lo sblocco di contratti per sei mila miliardi di 
lire e per la riapertura delnegoziato tra Urss e 
Finsider per un «mega» contratto per 26 mila. 
miliardi di lire, discussi ieri a Roma nel corso 
di un incontro tra il ministro del commercio 
estero, Nicola Capria, ed il primo vice ministro 
del commercio estero dell’Urss, Komarov. 


In particolare, Capria e Komarov hanno 
stabilito che î numerosi contratti în lista d’at- 
fesa ai quali sono interessate soprattutto pic- 
cole e medie aziende italiane, per un valore di 
circa sei mila miliardi di lire, trovino attuazio- 
ne in tre «tranche» nel corso del triennio 
1985-87. Inoltre, la riapertura del negoziato tra 
î sovietici e la Finsider per la realizzazione a 
Volgograd di una «città dei tubîfici» è stata 
resa possibile dalla mediazione di Capria 
circa il tasso d’interesse dei crediti legati 


all'operazione. 


A questo riguardo è stato, infatti, stabilito 
che un'intesa tra le parti dovrà essere rag- 
giunta entro il margine chiesto daì sovietici 


DICHIARAZIONE DELL'AMBASCIATORE . ITINERANTE USA YEUTTER 


Guerra della pasta: un monito 


per battere il protezionismo 


. 
WASHINGTON — Il fatto 
che sì stia cercando un com- 
promesso a riguardo della co- 
siddetta guerra della pasta 
dimostra, secondo il nuovo 
ambasciatore volante Usa per 
le questioni commerciali 
Clayton Yeutter, che le misu- 
re americane erano sostan- 
zialmente tese a evitare svi- 
luppi di tipo protezionistico: 
Clayton Yeutter, ex presiden- 
te del Chicago Mercantile Ex- 
change, ritiene che proprio gli 
sviluppi di questo contenzio- 
so commerciale costituiscano 
un esempio significativo della 
strategia che a suo avviso do- 
vrebbero seguire gli Usa. 
L’'amministrazione Usa de- 
ve agire in modo energico per 
convincere tanto il Congres- 


- 


\|_H caffè in 


so, quanto il mondo degli affa- 
ri che si possono risolvere me- 
glio i problemi con i metodi 
tradizionali piuttosto che con 
il ricorso a.pratiche protezio- 
niste. Nonostante alcuni at- 
teggiamenti del Congresso, 
Yeutter ritiene che «non c'è 
nessuna possibilità che gli 
Usa divengano protezionisti» 
eanche «il congresso non vuo- 
le veramente essere protezio- 
nista». S \ 

Le intenzioni di Yeutter sa- 
rebbero quelle di passare da 
una retorica difesa del libero 
scambio a una strategia più 
concreta che teriga conto del 
mondo industriale. Ciò può 
comportare in alcuni casi che 
«si faccia qualche passo in dife- 
‘sa delle aziende Usa, in qual- 


che altro può implicare che sì 
forniscano alle industrie mag- 
giori informazioni per capire 
che nel loro caso non ci si 
trova di fronte a concorrenza 
sleale degli stranieri. 


BM INTERSIND — Assem- 
blea annuale dell’Intersind al- 
la presenza dei ministri delle 
partecipazioni statali, Clelio 
Darida, e del lavoro, Gianni 
De Michelis. L'assemblea, cui 
parteciperanno anche i presi- 
denti degli enti di gestione le 
cui imprese sono rappresenta- 
te sindacalmente dall’Inter- 
sind, in particolare Romano 
Prodi, sarà aperta dalla rela- 
zione del presidente Agostino 
Paci. 


| Movimento navi 


- cifre 


Giovedì scorso, l'ICO di Londra, applicando l'accordo 
Internazionale caffè, ha ridotto le esportazioni dell’anno-caffè 
lo ottobre 1984-30 settembre 1985, di un milione di sacchi da 60 

& ai paesi aderenti alla organizzazione stessa. Un primo taglio 
Un milione era già stato effettuato a metà dicembre. 

Le riduzioni dell’export avvengono quando la media mobi- 
le dei prezzi di 15 giorni di mercato scende sotto determinati 
livelli. Il 4 scorso, il prezzo scese lievemente sotto i 130 cents per. 

bbra, provocando così l'intervento dell’ICO. 

Pertanto dai 61 milioni di sacchi determinati dall'accordo 
del settembre scorso per i 24 stati che aderiscono alla Interna- 

ional Coffee Organization, l'annata dovrebbe chiudersi (al 30 
Settembre) con una importazione massima di 59 milioni di 
Sacchi, D. L. 


ico riduce l'export 


TRIESTE 

Navi in arrivo: Rabunion X (li- 
banese) ag. Smean, attesa imbarco 
varie, prov. Beirut, orm. molo III; 
Blue Have (panamense) ag. Sper- 
co, imbarco legname, prov. Gedda, 
orm. molo II; Lotus (israeliana), 
‘ag. Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco carrelli contenitori, prov. 


| Israele, orm. molo VII; Jadran Ex- 


press (jugoslava), ag. Agemar, 


sbarco imbarco contenitori, prov.. 


New York, orm. molo VII; Capri- 
cornus (italiana), ag. Tarabocchia, 
allibo ‘carbone, prov. Sudafrica, 
‘orm. molo VII; Dweira II (Malta), 
‘ag: Martinoli, attesa imbarco le- 
gname, prov. Malta, orm. scalo 
legnami A. 

Navi in partenza; 'l'euta (albane- 
se), ag. Amat, dest. Durazzo; Du- 
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Andamento contrastato 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

8/7 DT 
Generali” 53.800 53.800 
Ras 78.000 80.000 
IMontedison* 2040. 2015 
Pirelli 2750 2780 
Pirelli risp. 2860 2885 
Snia BPD* 3390 3355 
Snia BPD risp.” 3385 3365 
La Rinascente 880 885 
La Rinascente priv. 720715 
Gerolimich e Comp. ., 90 90 
Gerolimich e C. risp. 195 135 
G.L. Premuda 1275 1275 
G.L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip* 2430 2390 
Sip, risp.* 2455 2410 
Bastogi Irbs 250 250 
Fidis 8600 8650 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider SOSP. SOSp. 
Sme 1420 1380 
Sme god. 1-7-84 1350 1350 
Stet* 3295 3310 
Stet risp.* 3265 3275 
D. Tripcovich 8900 8900 
Attività immob. 4500 4500 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 3900 3952 
Fiat priv.* 3494 3570 
Warrant Fiat ord. 2520. 2650 
Warrant Fiat priv. 2190 2260 
Dalmine 660 665 
Lane Marzotto 3990. 3950 
Lane Marzotto priv. 3800. 8750 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 

So:pro.z0o 1300.1250 

Banca del Friyli 500. 15500 

Camnica Ass 0 5500 

Tripcovich c‘ 1 1 101 
Certificati 


di credito al Tesoro. 


(7,85 per cento) e quello «consensus» per d 
crediti in ecu (10,20 per cento). Successiva- 
mente Komarov sì è incontrato con il ministro 
dell’industria Altissimo. 

Anche in questa sede è stata ribadita la 
necessità di raggiungere ‘il riequilibrio della 
bilancia commerciale bilaterale — che lo scor- 


C.C.T. gen. 86 sem. 7,90% 101— 

C.C.T. mar. 86 sem. 7,90% — 102,10 

.C.T. mag. 86 sem. 7,50% 100.35 

,C.T. giu. 86 sem. 7,70% 102,20 

.C.T. lug. sem. 7,90% 102,— 

C.C.T, ago. sem. 8,10% 101,50 

.C.T. set. 86 sem. 7,90% 101,45 

.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 101,55 

.C.T. nov, 86 sem. 7,50% 101,40 

C.C.T. dic. 86 sem. 7,70% 101,40 

C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 102.60 

C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,35 

C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,20 

C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 101,90 

C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,90 

è giu. 87 sem. 7,70% 102,15 

‘ lug. 88 sem. 7,90% 103,30 

. ago. 88 sem. 8,10% 102,85 

.T. set. 88 sem. 7,90% 102,85 

ott. 88 sem. 7,60%. 102,60 

. nov. 90 sem. 750% . 103,85 

" dic. 90 sem. 7,70% 104,10 

. gen, 91 sem. 7,90% 104,15 

. Ecu 82/89 ann. 13% 107,50 

‘C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 112,95 

C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,50 

C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 102.90 

Buoni del Tesoro 
pollennali 

.P. ott. 85 ann. 17—% 100,70 

.P. gen. 86 ann. 16—% 100,90) 

‘P. apr. 86 ann. 14,—%  100— 

.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 

i, ott. 86 ann. 13,50% 100,05 

gen. 87 ann. 12,50% 98,15 

ott. 87 ann. 12% 98,20 
Obbligazioni convertibili 

S. Paolo /Italcable 12% 498, 

Genetali 12% 370 


LONDRA: netto ribasso 
FRANCOFORTE: calo 
ZURIGO: contrastata 
PARIGI: depressa 


Lira al parallelo 


MILANO — II mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1880/ 
1900, franco svizzero 748/755, marco 
tedesco 630/635, sterlina 2500/2550, 


so anno ha fatto ‘registrare un deficit per 
l’Italia di 4.311 miliardi di lire — attraverso lo 
sblocco dei molti contratti già definiti con i 
sovietici. 

Al superamento ‘dì questa situazione di 
stallo, Altissimo ha subordinato anche la pro- 
posta avanzata da Komarov per la fornitura 
all'Italia dì energia elettrica a condizioni che 
lo stesso ministro'italiano ha giustificato «par- 
ticolarmente interessanti»; come controparti 
ta, î sovietici acquisterebbero dall'Italia com- 
ponenti di centrali elettriche. Per studiare î 
dettagli dell'operazione, Altissimo ha comun- 
que concordato con Komarov la costituzione 
di un apposito gruppo di lavoro. 

Al termine dell’incontro Altissimo, ha di- 
chiarato che «nell'attuale situazione di deficit, 

‘il riequilibrio conl’Urss diventa un elemento di 
particolare importanza per il quale occorre 
ogni sforzo per arrivare ad un rapido miglio- 
tamento dell’attuale situazione». 


SURPLUS DI 5 MILIARDI DI DOLLARI A GIUGNO 


Tokio: aumenta ancora 
l'attivo commerciale 
nonostante i «freni» 


TOKIO — A giugno la bilancia commerciale giapponese si 
è chiusa con un saldo attivo di oltre cinque miliardi di dollari, il 
surplus mensile più alto di quest'anno nonostante continui la 
tendenza a una contrazione dell’interscambiò in atto da qual- 
che tempo. Su scala globale diminuisce l’export ma diminuisce 
in misura ancora maggiore l'import. 

Nei primi sei mesi dell’85 il surplus nipponico sale a 17,62 
miliardi di dollari mentre per l’intero 1984 era ammontato a 
33,67 miliardi. Nel giugno dell’anno scorso il surplus era stato di 
4,01 miliardi di dollari e nel maggio scorso a 3,36. 

Sulla base delle cifre preliminari, il giugno. scorso rispetto 
allo stesso mese dell’84 l’esportazione registra un calo del 2,2% 
a 14,43 miliardi di dollari mentre l'importazione cala del 12,4% 
29;41 miliardi. Il Giappone esporta meno in Europa, nell'Asia 
del Sud-Est e nel Medio Oriente, unica area con la quale registri 
un disavanzo a motivo degli acquisti di petrolio. 

Nell’interscambio con la Comunità europea giugno segna a 
favore del Giappone un surplus di 898,6 milioni di.dollari, 
risultante da un export pari a un miliardo e 535 milioni (-4,2% 
rispetto al giugno 1984) e da un import di 676,17 milioni 
(-6,4%); il Giappone ha venduto molto più del doppio di quello 
che ha comperato. 


franco francese 208/210. 


FONDI 

D'INVESTIMENTO 

i ESTERI 

TITOLI PREZZI. 
Fonditalia doll. 28,00 - 
Interfund » 15,25 = 
Int. Sec. Fund.» 10,88 i 
Italfortune » ‘13,83 14,66 
Italunion » 10,07. (10,93 
Multinvest » 25,73 = 
Capital Italia » 14,97 = 
Mediolanum » 16,59. 17.99 
Rominvest doll. 16,83 17,84 
Robeco, fior. T720094 
Rolinco. » 70,90 So 
Rasfund lire 21.672 i 
Fondo Tre R. lire 24.690 mai 


Indici «Studi finanziari fondi este- 


ri»: (31/12/82=100): 203,67, 


,, rispetto 


al giorno precedente +0,14%, rispet 
to all'anno precedente +48,06 per 


neck (germ.), ag. Cosulich, dest. 
Israele; Yusuf Ziya Onis (turca), 
‘ag. Ellerman e Wilson, dest. Mersi- 


na; Lotus (israeliana), ag. Adriatic ì 


Shipping, dest. Israele. 


Navi all’ormeggio: Sajo (ungh.), 
ag. Amar, attesa ordini, orm. riva 
21; Teuta (alban.), ag. Amat, im- 
barco varie, orm, riva 6; Sibavione 
(italiana), ag. Smean, ‘attesa ìm- 
barco varie, orm. molo IMI; Fenix 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo IMI, Molly 
(panamense), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; Marlene L. 
(germ.), ag. Albert, attesa imbarco 
carta, orm. riva 65; Yusuf Ziya 
Onis (turca), ag. Ellerman e Wil- 
son, sbarco imbarco carrelli, orm. 
riva 71; Duneck (germ.), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco contenitori, 


orm. molo VII; Socarcinque (italia- 
na), ag. Coe Clerici, attesa trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; Socar- 
quattro (italiana), ag. Coe Clerici, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; Ayca (turca),.ag. Marli- 
nes, attesa imbarco legname, orm; 
scalo legnami B. i 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kara» (sovieti- 
ca), ag. Costanzi, tondello da Le- 
ningrado; «Yunus» (turca), ag. Co- 
stanzi, ferraccio, da Dakar; «Baka- 
titsa» (sovietica), ag. Costanzi, se- 
gati, da Salerno; «Puffin Spirit» 
(greca), ag. Cattaruzza, soya, da S. 
Lorenzo. — 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all'ormeggio: «Bakar» (ju- 
goslava), ag. Costanzi, banchina 


; 


de Franceschi, sbarco ‘crusca; 
«Kocevje» (jugoslava), ag. Catta- 
Tuzza, Portorosega, sbarco tron- 
chi; «Anita Smits» (olandése), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 
caolino; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
‘carbone; «Socarsei Vado» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Rewi» (te- 
desca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco container; «B. Kerba- 
bev» (sovietica), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Sun 
Gherie» (panamense), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tronchi e 
‘merce varia; «Voskhod». (sovieti- 
ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
ì sbarco tavole; «Clamor» (pana- 
i mense), ag. Costanzi, Portorosega, 
} sbarco rottami di ferro. 7 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
. 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,45 (69,73); delle valute Cee 60,27 
(60,15); di: tutte le valute 63,94 (63,99). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19290-19490; argento 367730-376370; sterlina ve 141000-145000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-146000; sterlina nc (post 73) 141000-145000; krugerrand 600000- 
630000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20 dollari oro 700000-1050000; mare 
italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo svizzero 11401 
118000; marengo belga 114000-118000. 


Rivolgetevì al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


97 87 97 87 

Alimentari e agricole Mì:Centrale 84108400 

Alivar 7990 7980 Mi-Centrale risp. 8120 8020 
Bonifiche: ferraresi 36900. 36600 Centrale 3404 3305 
Eridania 10950 ‘11000 ao risp. 3350 3310 
Ibp 3800. 3990 Cir 5100. 5230 
lbp risp. 3660 3700 Cirrisp. 5095. ‘5100 
Mil. Agr. Vittoria 6900 6900 Cirrisp. nic. 3520 3550 
Perugina 3580°.. 3595, Eurogest — 14395. 1995 
Perugina risp. 2605 2610 Eurogest risp. 1425 1400 
Eurogest risp. n.c. 1140 1121 
Assicurative ; 3 
IA Ganza Assicufazi BIBPO LS IPIG O A SORA 
) Fidis 8695 8660 
Ass; Ausonia 1190 1199 Rieda me 
Comp. Ass. Milano © 2290022700 564 criv 94600 
C. Ass. Milano risp. 15550 15501 Esp, RENE A psi 3 
Comp. Latina 1295 SZ ner DM a 
. Lati iv. 1090 1110 4 RI ea 
Com non Ria (lago; ciggolo, eCAmbI 4900 4899 
PRUA Gemina 998 979 
Firs risp. SRO 815 Gemina ris 
Gonerali 53910 54000 si pe 963. 945 
Italia Assicurazioni ‘19695 19635, (Gil ip ao pala) 
L'Abeille Italiana. 42000. 42500 fi nny. cana 
La Fondiaria 9348093500 IM SSTAaIO 
Previdente 22790 22790, ll VICENZA 
; lf risp. 6405. 6345 
Lloyd Adriatico 7410. 7400 ; È 
Ri B0010 = 76150. - Mia: Eollizia 53900 © 55000 
i 17050 17250 amroliate 102975. 98700 
Saitpr: iui SUO gio 1720 . 1720 
Toro Assicurazioni | 17100. 16980. Segi co. de Apa 
TOIPIN, de4P0 ceo ona 12000. 11900 
Bancarie ho Rejna risp. 11750. 11750 
Banca. agrio. 49 Riva 77385. 7745 
Banca, agric. priv. 3440 3450. Schiapparelli 499 475 
Banca Comm. Ital. 21770 21500  Serfi 3300. 3355 
Banca Catt. Veneto 5300 5399 Sme 1400 1395 
Banco di Roma 14925. 14650 Sme priv. 1370. 1378 
Banco Lariano 4750 4660 Smi metalli 2580 2630 
Credito Italiano 2285. 2294 Smi metalli priv. ata n74 
Credito Varesino 4200 4249 Smi metalli risp. 2380 2400 
Interbanca: priv. 22200. 22200 Sopaf 1780 1790 
Mediobanca 113800. 113975 Stet 3286 3208 
Cartarie editoriali Stet risp. 3262 3254 
Burgo 6740 6780 Terme Acqui 1200 1200 
Burgo priv. 5620 5945 Trenno - _ 
De Medici 8220 3200 Tripcovich 85108862 
Espresso (eco, So Immobiliari-Edilizie 
Mondadori Aedes 9995 10220 
Mondadori priv. 1960 1940. Attività imm. 4600 4500 
Cementi-Ceramiche Cogefar 3500 ‘8530 
Cementir Gai da Condotte d'Acqua | 113,75, 113,50 
Pozzi ; ti De Angeli Frua 1480. 1480 
Pozzi risp. 125 116 Inv. Imm: It. 2845 2895 
Italcementi 349650 48900. Inv. Imm. It. ris. 2625 2695 
Italcementi risp. 43000. 42000. isvim 13600. 13510 
Unicem 1860018760. Risanamento 8750 8790 
Unicem risp. 14900 14100. Risanamento risp. 7080.7040 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Ri MORO 4050: 
Boero 5600.5400 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1070.1120. Aturia 5600. 5660 
Caffaro risp. 1040 1070 Danieli 6650 » ‘6700 
Farmit C. Erba 12850. ‘12750. Fiat 3950. 3921 
Fidenza Vetr. 6930 — 6850 Fiat Fiat Warrant 2650. 2532 
Italgas 1517. 1502 © Fiat priv. 8565 3501 
Mira Lanza 33000 32610 Fiat Warrant priv. 29815. 2230 
Menedzn Ro) RA Gilardini 22680 22500 
erlier Franco Tosi 22700 21740 
Pierrel TR19 1710 Magneti 1888 1872 
Pierrel risp. 1 1160 Magneti risp. 1866 1850 
Pirelli spa 2781 2745. Olivetti ord. 5960 6075 
Pirelli risp. 2885 2858 Olivetti priv. 5679 © 5685 
Recordati 10450 10550 Olivetti risp, 6290.6400 
pel Bar cor Olivetti risp. n.0. 5420 5600 
alfa Saipem 61006150 
Saffa risp. 8250. 8200 Sasib 6610.6740 
Siossigeno 21950 22000. Sasib priv. 6700 6700 
Snia Bpd 3875.8401. Westinghouse 27400. 27800 
© Snia Bpd risp. 3390.3399 Worthington 1740 1850 
Commercio Minerarie-Metallurgiche È 
La Rinascente 883 886 Cantieri Metal. 5311 5295 
Do ema  I0 g o a 
ilos di Genova Falck 4820. 4885 
Standa — 1690016890. \Fajck risp. 4295-4270 
Standa risp. 16790. 16700 lissa Viola 1100. 1100 
. Comunicazioni Magona 5800.5799 
Alitalia priv. 1110 1118 Pertusola 556 556 
Ausiliare 3550 3469. Trafilerie ‘3900 3750 
Aut. Toriio-Milano 5349 . 5290 Tessili 
Italcable 14790. 14745 Gantoni i 
Halcable risp. 14890 14665. Cooirini see 
Nord Milano 6590. (6590. Ciscami Seta 
Sip 2400 © 2380 SES RO 
Sip risp. 2490 2405. Eugene a 
i isac 5200 52Qd 
Elettrotecniche Fisac risp. 4550 se 
Selm 4555, 4550 | Linificio 1945 1845 
Selm risp. 4510. 4500. Linificio risp. 1588. 1525 
Tecnomasio 860 861. Marzotto 3990 È . 3950 
f Finanziarie Marzotto risp. 3830. 3750 
Acqua Marcia 2450: 2450 Olcese 108 103 
Agricola 16290 | 16599 Rotondi 11390 11390 
Agricola risp. 16290 16600, Zucchi 5020 5020 
Bastogi 240 246 Diverse 
Bi Invest 6750.‘ 6300. Acq. De Ferrari 3080. 3080 
Bi Invest risp. 5800 5330. ‘Acq: De Ferrari risp. 3140. 3140 
Bon Siele | 38950. 33500 SEA To 31103099 
Borgosesia _ —. Ciga 1025010390 
Borgosesia risp. "3 — .. Jolly Hotels B210. 8170 
Brioschi 599 600 Jolly risp. 8215 8130 
Buton 2385 © 2330, Pacchetti, 79,25 (80,75 
\ sata 
tell 
VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE [ MEDIE UIC. 
Dollaro USA TG 1902, 1900, 1902, 

» USA TP mne 11880, pagieso 
Marco tedesco 639,90 637, 639,80 
Franco francese 210, 210, 210,12 
Fiorino olandese 567,80 562,— 567,75 
Franco belga 31,76 31,20 31,75 
Lira sterlina 2574,10 2575 2575,05. 
Lira. irlandese. 2001,30 2040;— 2003,55 
Corona danese 178,05 178,50 178,07 
Ecu 1440;20 eni 1440,12 
Dollaro canadese 1995, 1390, 1996,— 
Yen giapponese 7,70, 7,65 7,71 
Franco svizzero 762,60 760, 763,30 
Scellino austriaco 90,77 90,70 90,86 
Corona norvegese 221,68 226, 222, 
Corona svedese ‘220,90 Pala 220,95 
Marco finlandese 306,65 306, 306,97 
Escudo portoghese 10,70 11,80 10,95 
Peseta spagnola 11,15 11,45 #9-1:1516. 
Dinaro (Milano) TG o 7,10 ia 

» . (Milano) TP care 7,80 ae 

» (Roma) gira 6,50 oa 

» (Trieste) 6,25-6,60 DLE 
Dracma greca TG 14, (114,92 

» greca TP 14,90 ——- 
Dollaro australiano 42700, Salta 


cento. 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.552 
Arca BB 13.299 
Arca RR 11.015 
Aureo 10.000 
‘Azzurro 11.126 
Capitalgest 10.000 
Euro. Vega 10.403 
Euro Antares 101383 
Euro Andromeda 10,897 
Fiorino 11/041 
Fondattivo 10.736 
Fondersel 14.949 
Fondicri 1° 10.307. 
Fondinvest 1° 10.038 
Fondinvest 2° 10.050 
Fondo professionale 15.811 
Genercomit 11.769 
Gestiras 12.861 
Imicapital 14.853 
Imirend 11.939 
Interb. Azionario 12.095 
Interb. Obbligaz. 10.717 
Interb. Rendita 10.635 
Libra 11.246 
Multiras 11.131 
Nagracapital 10.000 
Nagrarend. 10.000 
Nordfondo 11.041 
Primecash -] 11.913 
Primerend # 13.055 
Primecapital .. 14.917 
Redditosette 10,000 
Sforzesco 10.341 
Visconteo 10.884 
Verde 10.361 
Fondo Ina 1.505,421 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). — 
Generale 122,71. (+ 0,34%) 
Azionari 133,97. (+ 0,52%) 
Bilanciati 123,78 (+ 0,38%) 
Obbligazionari 110,40. (+ 0,12%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
funi prezzi in Sola Usa per oncia 
f fa 


‘0y (31,103 gr) e refative variazioni: 
Francoforte 312,10 (— 0,10) 
Hong Kong 314,45 (+ 1,60) 
New York 315,25 (— 5,60) 
Londra —it_( e) 
Milano 319,50 (+ 2:50) 
Parigi 317,05 (+ 4,50) 
Zurigo 315,25 (+ 5,10) 
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Mercoledì, 10 luglio 1985 


Una donna tiene alto il nome del ciclismo azzurro 


L'ITALIANA HA VINTO LA TAPPA DEL TOUR FEMMINILE ED È IN GIALLO 


Maria Canins con la maglia di Hinault|Lorenzon forse rimane a Udine 
e Bernard rafforza la sua leadership La Simac ha acquistato Bargna 


- AVORIAZ — Il colombiano 
[Luis Herrera ha vinto l’undi- 
icesima. tappa del Tour de 
{Erance, la Pontarlier-Avoriaz 
i di 184 km, una frazione parti- 
lcolarmente adatta agli scala- 
\tori. Il francese Bernard Hi- 
nault ha mantenuto comun- 
iquela maglia gialla. E mutato 
invece il vertice della classifi- 
ica del Giro di Francia femmi- 
| nile: al primo posto c’è ora 
| Fitaliana Maria Canins, vinci 
|trice dell’odierna ottava 
| tappa. 
\ ‘Hinault è più che mai 
| padrone del Tour. Dopo aver 
| strabattuto tutti gli avversari 
! sabato scorso nella cronome- 
l'tro;di Strasburgo, li ha antici- 
| pati e quasi ridicolizzati nella 
| prima impegnativa tappa al- 
| pina, arrivando in quota. ai 
i 1.800 metri di Avoriaz a con- 
! elusione di una salita finale di 
14 chilometri. 
, Bernard Hinault, quasi vo- 
| lesse anticipare le mosse degli 
| avversari, ha attaccato quan- 
H do mancavano ancora 70 chi- 
H lometri alla conclusione della 
i tappa. Era in salita, sul passo 
| di Morgis, stava facendo l’an- 
| datura in testa a un gruppetto 
Ì ge ridotto quando ha aumen- 
| tato in progressione Îl ritmo, 
| Poi s'è girato, ha visto che gli 
| avversari facevano fatica a se- 
| guirlo e ha accelerato ancora. 
| Soltanto il colombiano Herre- 
i ra ce l’ha fatta a seguirlo. 
'. Hinault ha concesso al co- 
lombiano Herrera di vincere 
ila tappa. A Bernard Hinault, 
“alla ricerca del quinto succes- 
“so al Tour come Anquetil e 
Merekx, bastava aver distan- 
—ziato ancora una volta gli av- 
versari. 

Per quel che riguarda inve- 
eCe gli italiani, si è parzialmen- 
te riscattato Roberto Visenti- 
«ni, che ha saputo seguire i 

principali avversari di Hi- 
nault fino a dieci chilometri 
dal traguardo. Poi ha progres- 
sivamente mollato, arrivando 
Îfapoco meno di sei minuti dal 
*‘vineitore ma promettendo per 
l'ennesima volta un riscatto 
nelle tappe che verranno. 

Maria Canins, vincitrice so- 

‘olitaria dell'ottava tappa del 
Tour femminile Chatel- 
“Avoriaz di km 54, ha seminato 
‘tutte le avversarie in salita 
imponendo distacchi gravissi- 
tami.e ha compiuto un passo 


Ì 
ti 
{ 


importantissimo verso la vit- 
toria finale. Dopo la prima 
tappa di montagna, l’italiana 
si è installata al comando del- 
la classifica generale con un 
vantaggio che sfiora i due mi- 
nuti. 2 

Per arrivare a questo risul- 
tato, ha fornito una prova di 
impressionante potenza fisi- 
ca, La francese Jennie Longo, 
la principale avversaria della 
Canins, è giunta con un ritar- 
do di circa tre minuti in cima 
all’Avoriaz. 


Maria Canins aveva portato 
un primo attacco nella prima 
salita della giornata, sul Cor- 
bier. In cinque chilometri, l’i- 
taliana sì è assicurata 40” di 
vantaggio ma il traguardo era 
ancora lontano. La Canins al- 
lora ha preferito non prolun- 
gare lo sforzo. La Longo ne ha 
‘approfittato per raggiungere 
la Canins in discesa e staccar- 
la. Ma è stato un fuoco di 
paglia. Quando la strada ha 
ricominciato ad impennatsi, 
la Canins si è riaccordata alla 


Longo con la quale ha prose- 
guito appaiata. 

A cinque chilometri; dal tra- 
guardo, l’italiana, con colpi di 
pedale molto efficaci, ha di- 
stanziato la Longo. 


Questa la classifica dell’un- 
dicesima tappa del Tour ma- 
schile: 1) Luis Herrera (Co- 
lombia) con il tempo di 5h 
19°04”; 2) Bernard Hinault 
(Francia) a 7’; 3) Pedro Delga- 
do (Spagna) a 1’23”; 4) Fabio 
Parra (Colombia) a 1°41”; 5) 
Greg Lemond (Usa) a l’41”; 6) 
Stephen Roche (Irlanda) a 
2°05”; 7) Peter Winn (Olanda) 
a 2°05”; 8) Robert Millar (GB) 
a 2'39”; 9) Celestino Prieto 
(Spagna) a 3’02”; 10) Paul Wel- 
lens (Belgio) a 3’02”. 

E questa la classifica gene- 
rale: 1) Bernard Hinault 
(Francia) con il tempo di 56h 
23’58”; 2) Greg Lemond (Usa) 
a 4°; 3) Stephen Roche (Irlan- 
da) a 6’01”; 5) Phil Anderson 
(Australia) a 6°33”; 6) Steve 
Bauer (Canada) a 6°50”; 7) 
Charles. Mottet (Francia), 


L’Italia vince senza Fischetto 


HONG KONG — Nel primo incontro della sua tournée, la 
nazionale italiana di basket ha superato la rappresentativa di 
Hong Kong 113-42 (58-19). Fin dall’inizio gli azzurri sono 
apparsi nettamente superiori agli avversari precisi nel tiro ma 
troppo inferiori tecnicamente e fisicamente. Lorenzon ha fatto 
16 punti, Tonut 13. Fischetto non ha giocato per un leggero 
infortunio patito in allenamento. 

Oggi gli azzurri voleranno alla volta di Pechino dove 
disputeranno altre sei partite amichevoli. 


Vela: mondiali Flying Dutchman 


CAMPIONE DEL GARDA — I danesi Schonherr-Poulsen 
hanno ottenuto la seconda vittoria consecutiva, aggiudicando- 
sì la sesta prova dei campionati mondiali di F.D. in corso di 
svolgimento sul lago di Garda, e hanno lanciato la sfida finale 
ai fratelli Diesch della Germania Ovest che, con il secondo 
posto di ieri hanno probabilmente soltanto rinviato di 24 ore la 
conquista del titolo iridato. 


Tennis: Borg torna in Svezia 

STOCCOLMA — Carico di onori e di dollari, Bjorn Borg si 
accinge a tornare in Svezia.-Secondo quanto riferisce l'agenzia 
Tt, lascerà il Principato di Monaco, dove si era rifugiato 
all'apice della carriera per sfuggire al vorace fisco del suo paese, 
quest’autunno. La fortuna accumulata da Borg viene valutata 
attorno ai 120 miliardi di lire. 


SI CHIUDE STASERA IL MERCATO INDIGENO DEL BASKET 


Ancora una giornata senza 
novità per quel che riguarda il 
futuro di Tiziano Lorenzon, il 
«pezzo» più pregiato che l’As- 
sociazione pallacanestro udi- 
nese ha posto sul mercato. 
Ieri mattina sembrava ormai 
cosa fatta per un suo trasferi- 
mento alla Simac: oramai, a 
sentire via Carducci, non c'e- 
rano alternative. O sarebbe 
andato a Milano o sarebbe 
rimasto a Udine. 

Ma la Simac gli ha preferito 
il canturino Bargna, 25 anni, 
2.05, acquistato. ieri per 800 
milioni, e la trattativa con 
Udine è così sfumata. ‘A que- 
sto punto, con ancora una 
giornata davanti prima della 
chiusura delle liste di trasferi- 
mento, l'ipotesi più probabile 
è che il giocatore attualmente 
impegnato in Cina con la na- 
zionale sperimentale rimanga 
un altro anno a Udine. Ri 
Îmangono comunque le avan- 
ces di Gorizia e Napoli, che 
però non sembrano aver mol- 
to credito. 

Lorenzon rappresenta un 


STUPENDA PRESTAZIONE DELL’ATLETA TRIESTINA A ROMA 


Bronzo per la Tauceri|Coppia tries 


ROMA — Splendida presta- 
zione dell’atleta triestina Va- 
lentina Tauceri che ieri nella 
prima giornata dei campiona- 
ti italiani di atletica leggera 
ha conquistato la medaglia di 
bronzo nella gara degli 800 
metri. La Tauceri, che gareg- 
gia per i colori della Polispor- 
tiva Prevenire di Trieste, ha 
corso in 2'8”°99. 

La gara è stata vinta da 
Erika Rossi in 2/08”°38; secon- 
da si è classificata Flavia 
Gaviglio che è giunta sul tra- 
guardo un solo centesimo di 
secondo, davanti alla. trie- 
stina. 

Da rilevare che la Tauceri 
aveva la scorsa settimana sta- 
bilito il record regionale degli 
800 metri con il tempo di 
2°07”1 che è tuttora la miglio- 
Te prestazione italiana del 
1985. E infatti se ieri l'atleta 
triestina si fosse ripetuta 


Valentina Tauceri 


avrebbe vinto la gara. 
Inoltre in giugno la Tauceri 
aveva stabilito anche il record 
regionale sui 1500 metri corsi 
in 4°25”39, tempo che la pone 
ai primi posti nelle graduato- 


rie nazionali. 

Questi altri vincitori delle 
gare di ieri. 

Lancio martello uomini: 
Bianchini (metri 75,22); mar- 
cia 5 km donne: Maria Grazia 
Cogoli (23’50”04); 800 metri 
uomini: Alberto Barsotti 
(1’49”71); lancio disco donne: 
Claudia Paris (m 60,68); 100 
metri donne: Marisa Masullo 
(11°”66); 3000 metri donne: 
Agnese: Possamai (9’14’27); 
salto in lungo uomini: Clau- 
dio Cherubini (m 7,63); Lancio 
peso donne: Concetta Milane- 
se (m.16,26); 5000 metri uomi- 
hi: Alberto Cova (13’30”26). 

La prima giornata dei cam- 
pionati è stata caratterizzata 
dalla vittoria nei 5000 di Al 
berto Cova che è tornato a 
sorridere superando sul retti- 
lineo finale Mei, terminato se- 
condo, mentre terzo è giunto 
Antibo. 


Panorama velico zonale 


eAffollata la Muggia-Portorose-Muggia - Derivisti in piena attività 
Quattro triestini agli europei Laser - Un trimarano ormeggiato in Sacchetta 


# 125 i partecipanti alla nona 
edizione di un'ormai classica 
«regata. di giugno: la Muggia- 

Portorose-Muggia. Regata 
niche, lanciata otto anni fa dal 
s:Circolo della Vela di Muggia, 
t.incontra sempre maggiore 
[OSUCCESSO. 


i Veniamo alle classifiche, ri-' 


ricordando che in questa rega- 
rita le barche sono suddivise in 
incategorie secondo la lunghez- 
siza al galleggiamento. Nella 
prima categoria, vittoria del 
cSingoalla di Stronmayer, ter- 
uo nella prima prova e primo 
sinella seconda; Cimbra di Le- 
jvade, della Pietas Julia, pri- 
o nell’andata, causa un 
siquarto posto nel tratto di ri- 
ritorno lia dovuto accontentar- 
sisi della seconda piazza. Al 
oiterzo posto, Golden Star di 
inPoletto, della S. C. Ausonia di 
piGrado.: 
rx. Nei seconda categoria, Fan- 
.istasia di D'Adda, scafo che 
s altre volte ha primeggiato in 
siquesta regata, con due primi 
»"di:giornata ha vinto su Refolo 
IN di Franzese, anch'esso del- 
l’Adriaco, secondo in entram- 
be le prove. Terzo in classifica 
. finale, Scontradura di Alesa- 
‘hi, della S.T.V. 
e, Grande battaglia nella ter- 
za categoria dove, con un se- 
_ condo ed un primo, Metulj di 
Strauss l’ha spuntata su Ge- 
FIosia di Soppani del C.V. Mug- 
* gia, primo nell’andata ma so- 
lo sesto nel ritorno. Al terzo 
$ posto, Manitou di Parladori 
f della Barcola-Grignano. 
$ Con 33 concorrenti, la quar- 
* ta categoria era la più nume- 
rosa. Vittoria secca del mug- 
î gesano Micione, timonato da 
‘De Martis, con due primi di 
È giornata, davanti ad altre due 
I barche di Muggia: Pollicina di 
4 Polli e Mary Paul di Apostoli. 
Vittoria jugoslava nella 
quinta categoria; al primo po- 
sto Bled 2 di Babich ed al 
secondo Babi di Cebohin. Ter- 
zo, Sorcetto di Cristina Orlan- 
do, ‘battente bandiera della 
Triestinad ‘ella Vela. 
Monopolio jugoslavo nella 
sesta classe, con cinque bar- 
che nei primi sei posti. Vitto- 
ria dell’Elan 19 di Puh, con 
due primi di giornata, seguito 
da Babalu di Majetic e Hudu 
di Kaus. Un pizzico di roman- 
ticismo ci viene dalla parteci- 
«pazione delle passere; anche 
se in numero limitato, tra 
questi equipaggi non è man- 
cata la voglia dì competere e 
di godersi il mare. A vincere è 


stata Rais di Bruss, del C. N. 
Sirena; seconda, Lucia di Pi- 
pan della S.T.S.M. e terza 
Uscocca di Boco, del W. C. D. 

Nella categoria motorsailer, 
Finalmente di Vodiska ha re- 
gato contro sé stessa; ma, alla 
Muggia-Portorose-Muggia, 
‘anche partecipare è una sod- 
disfazione. 

Prosegue, molto intensa, 
l’attività del derivisti triesti- 
ni. Qualche giorno fa sono 
rientrati da Kiel, dove hanno 
preso parte alla famosa Setti- 
mana Velica internazionale, 
tre atleti della Società Triesti- 
na della Vela: Demarch e Pi- 
sani, nella classe Laser, e Cit- 
tar nella classe Moth Europa. 
Alle regate di Kiel, svoltesi 
dal 23 al 30 giugno, erano 
iscritte oltre 1.200 barche di 
ogni tipo: tutte le classi olim- 
piche, i 420, i Laser, i Moth 
Europa, i 505, le Jole OK, i 
Dyas e gli H-Boat. 

Nei Laser, dov'erano in gara 
un centinaio di equipaggi da 
tutto il mondo, tutti di livello 
molto elevato, il miglior risul- 
tato di Demarch è stato un 
sedicesimo di giornata; il ri. 
sultato finale ha visto Pisani e 
Demarch a metà classifica; 
prestazione discreta visto il 
livello degli avversari. 

Nella classe Moth Europa, 
Cittar si è piazzato ventunesi- 
mo su cinquanta concorrenti; 
nell’arco di sei regate, i suoi 
‘migliori risultati parziali sono 
stati un sesto ed addirittura 
un quarto posto. Il risultato 
finale avrebbe potuto essere 
ancora migliore se, nel corso 
di una delle prove, l'atleta 
triestino non fosse.incappato 
in una penalizzazione per par- 
tenza anticipata. 

La scorsa settimana ha la- 
sciato Trieste un gruppo di 
quattro atleti che fanno parte 
della squadra nazionale per i 
Campionati europei della 
classe Laser, in programma a 
Cascais dall’8 al 14 luglio: Ta- 
rabocchia (Y. C. Adriaco), Ne- 
vierov (S. V. Oscar Cosulich), 
Demarch e Pisani (Triestina 
della Vela). Questa «spedizio- 
ne» collettiva, che a Genova 
si è unita a quella della Fede-. 
razione italiana vela, costitui- 
sce un significativo esempio 
di collaborazione tra i circoli 
velici locali. 

Altri tre laseristi della Trie- 
stina della Vela — Riboli, 
Massimo Fonda e Polli — 
hanno disputato di recente la 
Regata internazionale di Riva 


del Garda, alla quale hanno 
preso parte oltre settanta 
equipaggi, tutti di alto livello. 
Dopo lo svolgimento di tre 
prove, in classifica generale 
Riboli è risultato nono; ! 

Infine, altri sei equipaggi 
della Triestina della Vela han- 
no preso parte al Trofeo «Op- 
timist d’argento», per il quale 
erano in gara 160 Optimist, 

Un’imbarcazione tutta par- 
ticolare sta intanto cataliz- 
zando l’attenzione dei triesti- 
ni che passeggiano lungo le 
banchine della Sacchetta. Si 
tratta del trimarano oceanico 
Goldie Italia che da qualche 
giorno è ormeggiato ai pontili 
della Società triestina della 
Vela: 

* Si trova a Trieste perché 
Dany De Grassi, noto skippe- 
re della Triestina della Vela 
saranell’equipaggio di Goldie 
Italia alla «Corse de l'Europe 
e la Voile-Tag». 

Giuseppe Palladini 


po’ il.caso dell’estate per quel 
che riguarda. il mercato del 
basket: un'ipotesi di accordo 
era già stata raggiunta tra 
Australian (allora si chiama- 
va ancora così) e Segafredo. 
Accordo che però la società 
goriziana rese pubblico trop- 
po presto, quando ancora 
mancava l’imprimatur ufficia- 
le. E così, complice anche la 
richiesta, poi rientrata, di una 
«buonauscita» da parte del 
giocatore interessato, il tra- 
sferimento è saltato. 

Intanto un trasferimento è 
stato concluso nella giornata 
di ieri: Gigi Cagnazzo, 29 anni, 
pivot di 2.03, è stato ceduto 
dall’Apu al Cantù. In cambio 
di un giovane pivot di 21.anni, 
di 2.02, Antonio Sala, già 
nazionale juniores, e di un 
conguaglio in lire di una certa 
consistenza (si dice sui 400 
milioni). 

Il play Mandelli (Berloni) è 
stato trasferito in compro- 
prietà. alla Liberti Firenze, 
neo-promossa in A/2 mentre è 
stato confermato il passaggio 


PERGOLA-MAZZIERO CAMPIONI ITALIANI DI DANZA SUI PATTINI 


ina tricolore 


PORDENONE — France- 
sca Pergola e Ezio Mazziero 
del Jolly Trieste hanno vinto 
a Pordenone il titolo italiano 
di pattinaggio nella categoria 
danza seniores. I due portaco- 
lori del Jolly hanno fatto la 
parte del leone già negli eser- 
cizi liberi che lunedì sera che 
avevano concluso al primo 
posto con un vantaggio di 6,10 
punti sulla coppia composta 
dai bolognesi Lanzoni e Au- 
rori. 

Pergola - Mazziero nell’eser- 
cizio libero si sono esibiti nel- 
la;storia di due barboni con la 
musica presa da un esercizio 
che solitamente si svolge su 
ghiaccio e che è stato adatta- 
to dai loro istruttori Mario ed 
Elvia Vitta. Perfetto il sincro- 
nismo e altamente spettaco- 
lare l'esercizio. 

Pergola - Mazziero nel pun- 
teggio del contenuto tecnico 


hanno ottenuto 5.5; 5.4; 5.5; 
5.7; 5.7 punteggi difficilmente 
riscontrabili in campo nazio- 
nale. Nel contenuto artistico i 
giudici si sono espressi così: 
5.6; 5.6; 5.7; 5.8; 5.8. Come 
detto il loro è stato un eserci- 
zio altamente spettacolare se- 
guito con attenzione dal nu. 
meroso pubblico presente. 
Per i due portacolori del 
Jolly è questo il secondo tito- 
lo italiano dopo quello otte- 
nuto lo scorso anno nella ca- 
tegoria juniores a Roma e do- 
po il successo di una ventina 
di giorni fa in una competizio- 


« ne internazionale a Friburgo. 


Il successo degli atleti regio- 
nali è stato completato dal 
sesto posto di Mara De Carlo 
e Gianpaolo Di Marco del 
Roll S. Marco Pordenone. 
In precedenza era stato as- 
segnato il titolo per le coppie 
juniores. Anche qui i pronosti- 


ci rispettati dopo la gara di 
short program di ieri. Hanno 
vinto Sabrina Flocco e Mirko, 
Vincenzi della Polisportiva 
Pontevecchio Bologna. 

In questa categoria gli unici, 
regionali impegnati erano; 
Adriana Radin del Jolly Trie- 
ste e Giovanni Melideo dello 
Skating Club Pordenone che 
sì sono classificati sesti dopo 
che ieri avevano concluso gli 
obbligatori al quinto posto. I 
campionati proseguiranno si- 
no a sabato prossimo e doma- 
ni sarà assegnato il titolo del- 
la danza esordienti. Sa i: 


Hi PUGILATO — Il campione su- 
dafricano dei massimi Pierre Coet- 
zer ha battuto per k.o. alla sesta 
ripresa l'americano David Jaco. Il 
sudafricano ha mandato l’ameri- 
‘cano al tappeto tre volte. Jaco non 
si è rialzato in tempo dopo aver 
incassato un ultimo micidiale di- 
retto al corpo. 


CORSE AL TROTTO STASERA ALL’IPPODROMO TRIESTINO (INIZIO ORE 20.45) 


Depart Bi e Dalai Cm cercano gloria 
nel Premio delle Isole a Montebello 


Durbin se ne sta a casa, ha 
vinto troppo nel periodo, e 
Depart Bi può tirare un sospi- 
ro di sollievo apprestandosi a 
questa: trasferta sulla pista 
triestina. Ovvio che stavolta il 
compito per il figlio di Barba- 
blù sarà meno duro del solito 
senza il sauro di Ballaben in 
gara, e quindi.il Premio delle 
Isole (1660 metri, 4.500.000 lire 
al vincitore) lo vedrà nel ruolo 
di favorito. 

Sulla strada di Depart Bi, 
più di qualche... asperità 
comunque. In primis, i suoi 
compagni di viaggio Dosti- 
glia, sempre precisa e regolare 
nelle sue volate sui due giri, e 
Dalai Cm, una novità assolu- 
ta per Montebello. Figlio di 
Quick Song e Casascuola, 
questo Dalai Cm arriva da noi 
con un record di 1.17.7 e conla 


PALLANUOTO: TRIESTINA OSPITE DELLA MESTRINA 


L'ultimo salvagente 


Smaltita la rabbia per la sconfitta casalinga subita con il 
Quinto, la Triestina ha approfittato della tregua della scorsa 
settimana per raccogliere le forze in maniera tale da presentarsi 
tirata a lucido per il terzultimo impegno del campionato 
cadetto di pallanuoto:che la vedrà opposta, nella piscina di San 
Donà, alla Mestrina. i 

Stando alla classifica, quest’incontro tra due formazioni in 
odore di retrocessione sul piano pratico non dovrebbe avere 
molta importanza; stando invece alle voci che circolano nel- 
l'ambiente sempre più insistentemente da qualche settimana a 
questa parte, Mestrina-Triestina potrebbe essere un autentico 
spareggio per la salvezza. La Federazione infatti pare orientata 
ad allargare la serie Al e conseguentemente a ridurre a due 
boeciature in serie.C. 

Quella terzultima posizione che attualmente gli alabardati 
occupano con tre punti di vantaggio sui veneti potrebbe 
dunque valere oro. E ovvio che la Mestrina cercherà di sfruttare 
nel miglior modo possibile il «fattore acqua» per avvicinarsi ai 
triestini con la malcelata speranza di superarli in prossimità 


|. del traguardo. 


Sotto il profilo tecnico la Triestina è di gran lunga più 
attrezzata della Mestrina e se in vasca non si lascerà prendere 
dal panico — ipotesi purtroppo da non scartare a priori, dato 
che nel corso della stagione è già accaduto più d'una volta — 


| dovrebbe fare sua l’intera posta per rimettersi poi nelle mani 


della Federazione. 

Pare che Pecorella e soci si siano ripromessi di non fare i 
discoli per non far venire un travaso di bile al loro allenatore 
Mauro Umer. Il giovane tecnico dovrà fare a meno di Amato, 
alle prese con l'esame di maturità, mentre incerta è la presenza 
di Poboni, il quale lunedì si è presentato agli allenamenti con 
una caviglia grossa come un melone. 

Questo il programma completo: Quinto — Andrea Doria; 
Eurocollege — Fanfulla; Arenzano — Pegli; Lerici — Sori; Cus 
Milano — Torino 81; Mestrina — Triestina. 


guida di Paolo Leoni che è 
giovane driver assai apprezza- 
to e che proprio domenica ha 
messo a segno una doppietta 
sulla pista triestina. 
Fortissimi gli ospiti pertan- 
to, decisi, Depart Bi in testa, a 
fare razzia in questa corsa di 
centro dove troveranno co- 
munque un'opposizione, ab- 
bastanza omogenea compo- 
sta da Dalpiano, in serie di 
vittorie, ma soprattutto da 
Delector Prad che proprio al- 
l’ultima uscita ha concluso 
poco distante da Depart Bi 


I nostri favoriti 

PREMIO GROENLANDIA: 
Favola Bi, Frutute Jet, Furla- 
na RI. 

PREMIO HAITI: Bomboli- 
no, Ado, Crino Effe. 

PREMIO MADAGASCAR: 
Ebano, Elmast, Embassy Bi. 

PREMIO SUMATRA: Efton 
Pap, Elengal, Edredone RI. 

PREMIO GIAVA: Impris, 
Calister, Evalso. 

PREMIO DELLE ISOLE: 
Depart Bi, Delector Prad, Da- 
lai Cm. 

PREMIO GUINEA: Alliga- 
tor, Bastimento, Calgary. 

PREMIO BORNEO: Al. 
lianz, Anacar Ve, Commis- 
sario. 


nella corsa vinta da Durbin, 

Delector Prad e Dalpiano a 
fare argine contro gli ospiti 
irruenti. Specialmente Delec- 
tor Prad — accompagnato 
dalla veloce Deyla nella circo- 
stanza — può sperare di inse- 
rirsi nella lotta per la vittoria 
in‘considerazione dell'ottimo 
momento di forma in cui si 
trova, ma soprattutto dei 
grossi progressi compiuti nel 
periodo, progressi ché gli han- 
no permesso di trottare a 
Ponte di Brenta sotto 1°1.18. 


Un clou, con protagonisti di 
eccellente levatura, che si an- 
nuncia combattuto e che De- 
part Bi potrebbe intitolare a 
onta del numero più alto di 
partenza sorteggiato dal pan- 
Zer di Giancarlo Baldi. Parti 
rà favorito Depart Bi, ma 
Delector Prad, Dalai Cm, Do- 
Stiglia e, perché no, Dalpiano 
possono senz'altro sperare di 
metterlo in imbarazzo. È quel- 
lo che vedremo. 


Si presentano per la prima 
volta i puledri di 2 anni, impe- 
gnati all’inizio del convegno 
(ore 20.45). Anche qui un paio 
di ospiti, Favola Bi, con Gian- 
carlo Baldi, e Furlana RI che 
ha gia debuttato a Ponte di 
Brenta, terza in 1.23.8. Miglio- 
re dei locali, almeno da quan- 
to si è visto nelle prove di 
qualifica, dovrebbe essere 
Frutute Jet, una «Sharif di 
Jesolo» espressasi in 1.23.4. 
Avanti con i giovani dunque. 

Corse non affollate di. par- 
tenti ma senz'altro equilibra- 
te e foriere di buono spettaco- 
lo. Due le prove per i gentle- 


men, nella prima valida quale. |. 


selezione del campionato na- 
zionale della categoria, possi- 
bilità superiori per Bomboli- 
no, Ado, Crino Effe e il lesto 
Cucciolo. Nella seconda, sù 


tre nastri, da seguire Impris, 
Calister, nonché Evalso ben 
situato allo start. 

I puledri di 3 anni si affron- 
tano un miglio abbastanza in- 
certo nel quale Embassy Bi 
cerca il riscatto affrontato da 
Ebano, Every Way, e l’altro 
patavino Elmast. 


Irappresentanti della gene- 
razione 1982 avranno a dispo- 
sizione un’altra corsa. nella 
quale Efton Pap' ed Elengal 
dovranno vedersela con Edre- 
done RI ed Emick, inviati spe- 
ciali da Ponte di Brenta. 

Im categoria G; piacciono 
Bastimento e Alligator, in 
quella più qualitativa, (la E), 
Allianz non si discute, anche 
se la rientrante Anacar Ve sul 
miglio è sempre temibile. 


Mario Germani 


di Francesco Anchisi da Vare- 
se a Desio. La squadra brian- 
zola, anch’essa per la prima 
volta in A/2, si è assicurata 
Polloni, proveniente da Fa- 
briano. Dimatore (Scavolini) è 
in procinto di passare a Rieti, 
mentre fra ..Divarese e Imco 
Bergamo è andato in porto 
uno scambio: Guolo giocherà 
a Bergamo, il promettente 
Boesso a Varese. 

Altri movimenti definiti o in 
fase di definizione: Turel da 
Udine a Pordenone, Cantagal- 
li dalla Virtus Siena alla Mi- 
Ster Day. ‘Fra la Silverstone: 
Brescia e la Segafredo Gorizia. 
potrebbe andare in porto uno 
scambio: Marusic (che per 
problemi di famiglia ha neces- 
sità di tornare a Gorizia) per 
Bon. 

La società bresciana — nel 
la quale Tacconi lascerà l’in- 
carico di general manager — 
non è riuscita finora a manda- 
re in porto gli affari che avreb- 
be voluto: ha preso il solo 
Vicinelli e si è vista sfuggire il 
sogno dell’accoppiata Gracis- 


Magnifico e ‘anche quello di 
Grattoni. Attende sempre 
una risposta da Ricky Brown, 
che dovrebbe essere il suo 
secondo straniero. Il giocato- 
Te è già stato a Brescia giorni 
fa ma il suo «okay»'tarda ad 
arrivare. 


La Stefanel sta cercando 
una sistemazione in serie A 
per il suo gigante (2,14) Paolo 
Lanza; se non la troverà, Lan- 
za potrebbe finire in serie «B», 
a Padova. 


Capitolo stranieri: la Sega- 
fredo è molto vicina all’accor- 
do con Jackson, ex-Real Ma- 
drid, e la Marr (che fra gli 
italiani, avrebbe visto bene 
l'ingaggio del giovanissimo, 
regista canturino. Fumagalli 
ma non è stata accontentata) 
sta per chiudere con Reggie 
Johnson, dopo che il giocato- 
re ha un po’ mitigato le sue 
pretese. Infine Gay non è arri- 
vato a Cantù per un disguido 
nel ritiro del biglietto. Sbar- 
cherà alla Malpensa oggi. 


L In poche righe 


Pallanuoto: prima finale scudetto 

NAPOLI — Sono gia tutti esauriti ì biglietti messi in 
vendita perla prima partita della finale-scudetto di pallanuoto 
tra Posillipo Parmacotto e Canottieri Fimlcoat Sud, in pro- 
gramma stasera alle 21, nella piscina «Scandone». All'incontro 
— che sarà arbitrato dalla coppia ligure Pizzorno-Grilli — 
assisteranno 1500 spettatori. 

Anche Diego Maradona, il fuoriclasse argentino ché gioca 
con il Napoli, ha fatto sentire la sua voce alla vigilia dell’incon- 
tro. Ha inviato un messaggio di augurio ai pallanuotisti del 
Posillipo per i quali fa il tifo. 


Basket: torneo S. Lorenzo 


Ha preso il via la ventiquattresima edizione del torneo S. 


Lorenzo, la tradizionale rassegna cestistica che durerà fino al 


termine di luglio. Nell'incontro inaugurale la formazione junio- 


res della Stefanel, trascianta da un Collarini in buona vena, ha | 


superato una rappresentativa di All Stars di categoria. Partico- 
larmente attesa la seconda gara in programma: erano di fronte 
Cad ed Edi Mobili, due tra le favorite della manifestazione. Si 
sono.imposti i primi sfruttando la maggiore statura...» 

Stasera alle ore 19.30:sul'campo dì Servola ì cadetti delta 
Stefanel affronteranno gli AIl Stars coetanei; alle ore 21 sarà la 
Volta di Calzature Garbin-Cad. 


Alla Ledisan il'torneo Ceretti 


La formazione allieve della Ledisan. si è aggiudicata il 
torneo «Ugo Ceretti» di basket svoltosi nei giorni scorsi a S. 
Canzian d'Isonzo. La compagnia biancoceleste guidata da 
'Tironi ha confermato.i suoi progressi regolando.in semifinale lo 
Staranzano 49-34 e nelle finalissima l’Oma, l’altra squadra 
trietina in gara, 63-51 con una buona prova del collettivo. 

Questo il tabellino della Ledisan; Vizzielli 8; Huez 5, Stulle 
4, Franceschini 14, Orzan 7, Tommasi 14, Pergolis 30, Minkusch 
2, Zupin 28. 


Sci nautico velocità 


Si è svolta a Garlate la 3.a prova del campionato italiano 
velocità di sci nutico. Il triestino William Giorgini nella 
categoria giovani, pilotato da Germano Furlan (osservatore 
Franco Giorgini) si è nettamente imposto: su: tutti, compresa 
l'aspirante ‘alla corona europea Miriam Grignani, con la quale 
ha gareggiato gli-ultimi giri gomito a gomito.e trascinando 
all’entusiasmo gli spettatori. Con questa vittoria Giorgini si 
tiporta di prepotenza in classifica con buone possibilità di 
aggiudicarsi il titolo nazionale. Domenica prossima si correrà 
nuovamente sul Po e il 21 luglio, in quella che potrebbe essere 
la gara decisiva, a Trieste. 

Nella gara maggiore, assenti Todeschini ancora infortunato 
e Di Lellio, c'è stata grande battaglia fra Mascheroni e Colombo 
per tre quarti della competizione, fin tanto che una rovinosa 
caduta di Colombo a più di cento km l’ora non ha spianato la 
regolare corsa «di Mascheroni, ora nettamente al comando 
anche della classifica provvisoria del campionato. 


Marina Cergol si trasferisce a Verona 


ROMA—Ilcampione d’Italia Giovanni Bisi firmerà oggi il 
contratto che lo legherà per la prossima stagione al neo 
promosso Polenghi Sorrento. La formazione, con l'acquisto di 
Bisi ela conferma del cinese Lu Gan, è ora alla ricerca del terzo 
uomo che potrebbe essere Silvio «Pero, disoccupato dopo la 
rinuncia del Molina e Bianchi Vigevano. 

Attivo anche il «mercato» del campionato femminile. La 
campionessa d’Italia Marina Cergol ha lasciato dopo due'anni e 
altrettanti scudetti il Kras Sgonico per trasferirsi alla Surgelati 
Arena Verona. 


IL PILOTA TRIESTINO IN COPPIA CON ZANELLA HA GUADAGNATO UN BUON SESTO POSTO 


Lupidi racconta l'inferno della «Florio» 


La 69.a edizione della Tar- 
ga Florio, vinta dall’equipag- 
gio Cerrato-Cerri su Lancia 
037, verrà ricordata probabil- 
mente come il rally dell’orro- 
re dal qualelo scrittore Edgar 
Alan Poe avrebbe potuto trar- 
re spunto per uno dei suoî 
racconti «neri». 

Un morto, un ferito grave 
che rischia la paralisi e un 
gatto nero che costringe 
Gianni Del Zoppo ad andare 
fuori strada con la sua Peu- 
geot sono solo gli episodi più 
eclatanti e più nefasti di que- 
sta sconcertante competizio- 
ne articolata îintre tappe, una 
sullo sterrato e due su percor- 
so asfaltato. 

Pure il giovane pilota trie- 
stino Livio Lupidîi che ha par- 
tecipato alla Targa Florio su 
una Opel Kadett Gsì assieme 
al navigatore trevigiano Za- 
nella, è stato perseguitato dal 
malocchio. L'equipaggio Lu- 
pidi-Zanella ha conquistato il 
sesto posto assoluto (terzo nel 
gruppo A in cui si è affermata 
la Ritmo 130 Abarth di Chiti e 
del triestino Montenesi), ma 
senza alcuni contrattempi 
avrebbe potuto fare senz'altro 
meglio. ; 


«Nel corso della prima tap- 
pa —racconta il pilota giulia- 
no — abbiamo rimesso due 
minuti a un controllo orario 
causa una foratura. Nella se- 
conda tutto è filato liscio e 
siamo riusciti a risalire la chi- 
na, tanto che dal 19.0 posto 
siamo balzati al quinto. Nella 
terza tappa, in seguito ad al 


cuni note all'impianto elettri- |. 


co abbiamo perso tre minuti». 


«Eravamo. partiti per la Si 
cilia — prosegue — con l’aspi- 
razione di primeggiare nel 
gruppo A, ma da come si sono 
messe le cose questa sesta 
posizione non è disprezzabile. 
Del resto era da nove gare 
che per un motivo o per l’altro 
non vedevo l'arrivo. Questo 
piazzamento quindi mi è ser- 
‘vito anche per sbloccarmi psi 
cologicamente». 

— E’ stato un rally ispirato 
alla tragedia. Non ti pare? 

«Purtroppo sì, è successo 
un po’ di tutto. Il pilota San- 
dro Picone ha trovato la mor- 
te causa i gas tossici di scari- 
co che avevano invaso la sua 
vettura e Luigi Helgh in un 
incidente ha riportato frattu- 
re cervicali. Se Picone fosse 
uscito per tempo dall’abitaco- 
lo non: sarebbe però morto. 
Ha commesso un’imprudenza 
che gli è ‘costata cara. 

«Anche a me e a Zanella 
durante le prove ci è accadu- 
to.qualcosa di molto strano. A 
Cefalù abbiamo investito una 
mucca. Per fortuna siamo 
usciti incolumi dal sinistro, lo 
stesso non sì può dire della 
vettura che è andata comple- 
tamente distrutta. Vorrei co- 


munque ribadire che il rally 
non è uno sport pericoloso 
come tanti pensano; allo sta- 
dio oggigiorno se ne vedono 
di peggio». 

— La nuova Opel Kadett ha 
dato sufficienti garanzie di af- 
fidabilità? 

«E° una macchina molto 
competitiva anche se non an- 
cora vincente perché è anco- 
ra alle prese con alcuni pro- 
blemi di... gioventù. Quando 
sarà ben rodata e messa a 
punto andrà a meraviglia. 
Per il momento fa, qualche 
capriccio, ma si tratta di in- 
convenienti legati all’accesso- 
ristica non al motore». 

— L'intesa con il nuovo na- 
vigatore Zanella è buona? 

«Abbiamo raggiunto un ot- 
timo affiatamento. In Sicilia 
tra l’altro faceva molto caldo, 
ma siamo riusciti a conserva- 
re la lucidità necessaria per 
rimontare grazie alla buona 
preparazione fisica. svolta 
quest’inverno». 

La coppia Lupidi-Zanella 
attende ora con ansia il «Biel- 
la» per cogliere il primo suc- 
cesso stagionale. Attenti a 
quei due. i 
Maurizio Cattaruzza 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Per il calcio è già... la prossima stagione 


. FINITE LE FERIE PER I PARTENOPEI 

Già tempo di raduni: 
Madonna di Campiglio 
in attesa del Napoli 


Conclusa ufficialmente da appena una settimana la stagio- 
ne 1984-85 con la finalissima della Coppa Italia vinta dalla 
Sampdoria, ecco bussare già alle porte la stagione 1985-86. 

Il Napoli di Ottavio Bianchi sarà oggi la prima:squadra ad 
aprire la serie dei raduni. 

Com'era accaduto per Giordano e Pecci, anche Garella e 
Buriani hanno trovato intanto ieri a Napoli un'accoglienza 
entusiastica ed appassionata. E, com'è ormai diventata una 
prassi, anche il portiere campione d’Italia con il Verona e l'ex 
romanista si sono dovuti affacciare ai balconi della sede del 
Napoli in piazza Dei martiri per rispondere ai ripetuti saluti ed 
incitamenti dei tifosi. 

«Ho scelto Napoli con piena consapevolezza — ha detto in 
particolare Garella — perché il fatto che la società, che ritengo 
una delle più grandi del calcio italiano, si-fosse interessata a me 
mi aveva molto lusingato. Certo mi è dispiaciuto dovèr rinun- 
ciare alla Coppa dei.Campioni, ma non è.detto che la coppa non 

.la possa giocare in un'altra squadra. Sulla mia decisione ha 
pesato senza dubbio anche la presenza di Maradona: un giorno 
potrò raccontare ai miei nipotini di aver giocato nella stessa 
squadra del più grande giocatore del mondo». 

La comitiva partenopea, dopo il raduno di stamane, rag- 
giungerà Madonna di Campiglio, nel Trentino, dove rimarrà 
sino al giorno 18. Dal 19 al 28 luglio il Napoli si trasferirà a 
Spiazzo, sempre in Trentino, per continuare la preparazione, 


‘prima di ridiscendere verso il Sud. 


Così le squadre di A 


NAPOLI: Madonna di Campiglio (TN) dal 10 al 18/7 
AVELLINO: Abbadia San Salvatore (SI) dall’ 11/7 al 12/8 
COMO: Chiavenna (SO) dal 15/7 al 3/8 

UDINESE: Tarvisio (UD) dal 18/7 al 14/8 

VERONA: Cavalese (TN) dal 19/7 al 21/8 

BARI: Cornaiano (BZ) dal 20/7 all’ 11/8 

PISA: Cascia (PG) dal 21/7 al 13/8 

ATALANTA: Roncegno (TN) dal 21/7 al 13/8 a 
ROMA; Brunico (BZ) dal 21/7 al 4/8 

LECCE: Gubbio (PG) dal 23/7 al 14/8 

‘JUVENTUS: Villar Perosa (TO) dal 23/7 
SAMPDORIA: Nevegal (BL) dal 24/7 all’ 1/8 
FIORENTINA: Serramazzoni (MO) dal 25/7 al 13/8 
TORINO: Caldaro (BZ) dal 22/7 

INTER: Novacella di Bressanone (BZ) dal 29/7 al 10/8 
MILAN: Vipiteno (BZ) dal 31/7 al 12/8 


Così le squadre di B 

ASCOLI: Colle San Marco (AP) dal 16/7 
BOLOGNA: Rablà (BZ) dal 18/7 al 7/8 

CESENA: Calalzo (BL) dal:20/7 al 10/8 
CREMONESE: Borno (BS) dal 21/7 al 10/8 
PERUGIA: Norcia (PG) dal 21/7 al 13/8 
TRIESTINA: Canova di Asiago (VÎ) dal 20/7 all'8/8 
CAMPOBASSO: Maiolo (PS) dal 21/7 al 13/8 
BRESCIA: Cavareno (TN) dal 22/7 al 14/8 
CATANZARO: Reggello (FI) dal 22/7 al 10/8 
«MONZA -Breguzzò (TIN)-dal 22/7ral:13/8 

SAMB: Borgo Pace (PS) dal 22/7 al 14/8 

LAZIO: Castel del Piano (GR) dal 23/7 al 14/8. 
PALERMO: Asiago (VI) dal 23/7 al 13/8 
PESCARA: Acquapendente, (VT) dal 23/7 al 13/8 
EMPOLI: Volterra (PI) dal 24/7 all’11/8 

AREZZO: Chiusi della Verna (AR) dal 25/7 al 14/8 
GENOA: Barga (LU) dal 25/7 al 14/8 

VICENZA: Asiago (VI) dal 31/7 al 14/8 . 
CATANIA: Bressanone (BZ) dal 22/7 al 7/8 


PADOVA: ‘da definire 


TRE BRASILIANI IN DISGRAZIA A MERCATO UFFICIALMENTE CHIUSO 


I casi Falcao-Socrates-Cerezo| Sponsor a caccia del calcio 


in una sarabanda di miliardi Ricche le maglie di serie A_ 


Come sono effimere le mo- 
de! La ‘voglia di Brasile ha 
nauseato îl calcio italiano che 
si rivolge all'Europa, sfiora î 
nevrotici campioni argentini, 
vorrebbe qualche razionale 
uruguaiano e respinge î mae- 
stri, allegri e virtuosi, brasi- 
liani. Nemmeno una delle 
neopromesse ha pescato nel 
serbatoio di Rio de Janeiro o 
San Paolo. Scaduto îl termine 
ultimo per le scelte, Bari ha 
comperato merce sul mercato 
britannico, Lecce in quello ar- 
gentino, Pisa ha confermato 
l’antica opzione nordeuro- 
pea. Col 10 luglio il mercato 
Ufficiale è chiuso per tutti. Si 
fa per dire. 

Paulo Roberto Falcao, To- 
ninho Cerezo, Brasileiro Viei- 
ra Oliveira Sampaio de Sou- 
za (serivendolo sì ricorda me- 

glio il convoglio di nomi), în 
arte Socrates, conoscono ben 
misero destino. Tutti e tre 
punti fermi della Selecao e 
tutti e tre ripudiati dalle loro 
squadre dî elezione. 


Il problema Socrates è îl più 
semplice. Il capitano del Bra- 
sile è stato îngaggiato dalla 
Fiorentina e non ha dato 
quell’apporto qualitativo (e 
quantitativo) che ì Pontello sì 
aspettavano. Gia lo scorso 
anno alcuni uomini del calcio 
avevano profetato che Socra- 
tes sarebbe stato capace di 
mettere in crisi la struttura 
della Fiorentina: troppo întel- 
ligente e colto il personaggio, 
e troppo fine la sua dialettica. 

‘© Doutor aveva împarato la 

lingua italiana in un paio di 
mesì e sì era perfino presenta- 
to a sostenere una conferen- 
za-tavola rotonda a San Fre- 
diano. — 

In campo, il suo lento ince- 
dere mal si accompagnava 
con l’analogo passo di Eraldo 
Pecci. Peccîì aveva dalla sua 
lo spogliatoio e le critiche 
piombavano sul grande brasi- 
liano, pediatra e calciatore. 
Gol ne ha fatti, e importanti, 
ma il gioco non passava dalla 
sue bande. 

La Fiorentina adesso vor- 
rebbe regalarlo a chi volesse 
pagare 900 mila dollari di in- 
gaggio annuo, Nessuno în Ita- 
lia lo chiede e nemmeno in 
Brasile. Là sono troppo a 
remengo con i soldi e non 
anelano a riavere a San Pao- 


lo un pensatore di centrocam- 
po troppo legato a schemi 
marristi. 

Passiamo a Toninho Cerezo 
detto a Roma «eltappettaro» 
o «pantera rosa», secondo 
giornata. Cerezo è un gran 
giocatore, indubbiamente, an- 
che se non piace agli esteti. 
Gli esteti prediligono Falcao, 
testa alta e correre sinuoso. 
Ma Toninho è generoso, scat- 
ta sempre e ti libera dall’assil- 
lo dell’avversario, si presenta 
al tiro, difende, fa pressing. 
Ogni tanto rifiata anche lui: 
allora lo inseguono le maledì- 
zioni di chi pretende troppo 
dai polmoni di uno che corre, 
salta e inforca qualcosa come 
una ventina di chilometri in 
90 minuti. 

La Roma ha scelto Boniek e 
ha destinato Cerezo all’Avelli- 
no 0 all’Atalanta. Insomma 
l’ha scaricato. Adesso lo rì- 
vuole ma lui si nega. Pretende 
un altro contratto, più ricco e 
più lungo. Altrimenti non 
assicura più la sua generosa 
opera nel centrocampo di 


Fanna sotto la 


GRADO — Fra i numerosi cal- 
ciatori che in questo periodo han- 
no scelto l’Isola d'oro quale sede 
delle loro vacanze allo scopo di 
ritemprarsi lo spirito e soprattut- 
to i muscoli dopo i faticosi impe- 
gni di campionato, sono oggetto 


Erikson. 

Con l’arrivo di Boniek, il 
presidente Viola si è accorto 
che Paolo Roberto Falcao gli 
costa caruccio. Ogni anno al 
biondo brasiliano vengono 
corrisposti 3200 milioni, pre- 
mi esclusi. Viola avrebbe vo- 
luto uno sconto, visto che Fal- 
cao ha giocato solo quattro 
partite di campionato. Falcao 
non è disposto a regalare sol- 
di al datore di lavoro e questi 
cerca tutti i cavilli per rescin- 
dere îl contratto e non pagare 
niente. 


Difficile disegno: Falcao si è 
fatto male giocando per la 
Roma, ha collaudato il ginoc- 
chio operato per sei partite. 
Inutili le convocazioni per le 
visite mediche perché i dotto- 
ri giallorossi hanno parteci- 
pato alla visita di controllo 
eseguita a Roma dal prof. An- 
drews. Ma Viola ci spera. 


Come finirà? Viola pagherà 
atutti i quattrini a Falcao e, se 
è furbo, cederà Cerezo all’A- 
talanta o all’Avellino; Socra- 


tes resterà a Firenze. Tutti 
contenti? Nemmeno per 
sogno. 


Siccome Viola è vendicati- 
vo e testardo, cederà Faléao 
alla Fiorentina, si terrà Cere- 
zo (dopo avergli aumentato lo 
stipendio) e sborserà 3200 
milioni come arretrati a Fal- 
cao. Socrates dovrebbe finire 
all’Avellino e ci guadagnerà 
in valuta: altrimenti senza un 
aumento dell’ingaggio, îl dot- 
tore non accetterà altra squa- 
dra all’infuori di quella viola. 


Potrebbe addirittura finire 
che la commissione tessera- 
menti non accetti il contratto 
della Roma con Boniek. Per 
Viola sarebbe una mazzata, 
sia finanziaria sia morale. 
Sempre e tutto dipende dai 
soldi. Le società sono in defi- 
cit, ma non importa. Tanto 
paga Pantalone, cioè il citta- 
dino italiano vessato da bal- 
gelli e ricevute fiscali. Gli stra- 
nieri al massimo se ne torna- 
no al loro paese, sdegnati. 

B.L. 


di particolare attenzione, sperie 
da parte della folta schiera di 
giovanissimi fans, i tre neocam- 
pioni d'Italia del Verona, Bruni, 
Fontolan e Piero Fanna (nella foto 
mentre si copre di sabbia) che da 
Grado farà le valigie per trasferi- 


sabbia 


=. 


si definitivamente a Milano dove 
l’attende la nuova. maglia neraz- 
zurra dell’Inter. Sono approdati 
al lido gradese anche il nuovo 
acquisto della Triestina, Cinello, 
oltre a Vailati.e all’udinese 
Tesser. (Foto Zuliani) 


LE INDUSTRIE PAGHERANNO ALMENO 15 MILIARDI 


ROMA — Il calcio italiano 
continua a essere un impor- 
tante veicolo pubblicitario 
per gli imprenditori. Il budget 
complessivo quest'anno è in 
salita e passa dai 13 miliardi 
dell’anno precedente ai circa 
15 miliardi per questa stagio- 
ne che inizierà ufficialmente 
con la Coppa Italia il 21 ago- 
sto prossimo. 

Tra le società che con il 
prossimo campionato cam- 
bieranno lo sponsor c’è il 
Napoli di Diego Armando Ma- 
radona, che da quest'anno ve- 
stirà Buitoni, con un contrat- 
to biennale di 2 miliardi e 400 
milioni. Lo scorso anno perce- 
piva invece dalla Cirio un. mi- 
liardo di lire. 

Il Milan di Farina abbando- 
nerà il vecchio sponsor Oscar 
Mondadori ma ancora non è 
stato deciso quale sarà l’indu- 
stria italiana che verrà rap- 
presentata dalla società mila- 
nista. Il Milan comunque con- 
ta di incassare dal suo spon- 
sor almeno un miliardo e 200 
milioni annui. 

Ancora in cerca di uno 
sponsor è.il Lecce, neo pro- 
mosso in serie A. Altre società 
che sono sul punto di rinnova- 
re i propri contratti con gli 
attuali sponsor: la Juventus 
(il cui abbinamento con l’Ari 
ston scadrà alla fine della 
prossima stagione); la Roma 
con la Barilla; l'Udinese con 
l’Afgacolor; la Fiorentina con 
la Opel. 

Le società che invece hanno 
gia rinnovato il contratto con 
i propri sponsor sono il Torino 
con la Sweda per altri due 
anni, per 2 miliardi e 400 mi- 
lioni, e la Sampdoria che ha 
rinnovato con la Phonola an- 
cora per un biennio. 


I neo campioni d’Italia del 
Verona sono ‘sponsorizzati 
dalla Canon ma si tratta di 
‘una situazione del tutto parti- 
colare: infatti il dott. Chia- 
pian presidente della Canon 
Italia, è il maggiore azionista 
e presidente della società di 
calcio, 

Naturalmente a questi con- 
tratti c'è da aggiungere una 
cifra prestabilita che sarà cor- 
risposta alle società qualora 
queste dovessero ottenere lo 
scudetto di campione d’Italia 
oppure la qualificazione alla 
Coppa Uefa o la Coppa delle 


ATTUALE 


500.000.000 
500.000.000 
700.000.000 
700.000.000 
100000.000 
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SQUADRA 


AVELLINO 
ATALANTA 
BARI 
COMO 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LECCE 
LAN 
NAPOLI 
PISÀ 
ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE | AGFACOLOR 
VERONA | CANON 


Coppe entrando così sulla 
scena europea. E’ il caso della 
Juventus e del Verona che 
giocheranno in Coppa Cam- 


SPONSOR 


ESSEBI 

SITN 

CASSE RISPARMIO 
NITA 

OPEL 

MISURA 
ARISTON 

da definire 

OSCAR MONDADORI 
BUITONI 

VERO CUOIO 
BARILLA 
PHONOLA 


PRECEDENTE 
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pioni, della Sampdoria in 
Coppa delle Coppe, del Milan 
e dell'Inter che disputeranno 
la Coppa Uefa. 


.100.000.0 


910000. 
700000000 
800000000 


Triestina: abbonamenti rateali 


Il Centro di coordinamento dei Triestina club comunica 
che a seguito di un accordo raggiunto con la società sarà 
possibile pagare ratealmente gli abbonamenti per la stagione 
calcistica 1985-86 al «Grezar». 


Le date della nuova stagione 


Queste le date principali della stagione: da mercoledì 21 
agosto a mercoledì 6 settembre.1985: fase di qualificazione 
della Coppa Italia. È 

Da domenica 8 settembre 1985 a domenica 27 aprile 1986: 
campionato di serie A, i 

Da domenica 8 settembre 1985 a domenica 15 giugno 1986: 
campionato di serie B. 

Mercoledì 18 settembre e mercoledì 2 ottobre 1985: primo 
quenio di Coppa dei Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa 

‘efa. 

Da domenica 22 settembre 1985 a domenica lo giugno 

1986: campionati di serie C1 e serie C2. 


IMPORTANTE APPUNTAMENTO DI POLITICA CALCISTICA OGGI A MILANO 


Da risolvere il «pasticcio» Taranto-Padova Calcio a sette: il torneo Adviser 


sceglie le squadre semifinaliste 


Slitterà ad agosto la compilazione calendari 


MILANO — Nella settima- 
na incui, a Roma, ci dovrebbe 
essere il «chiarimento» defini- 
tivo sui contrasti che trava- 
gliano la presidenza federale, 
il primo appuntamento di po- 
litica calcistica è per oggi a 
«Milano: è in programma infat- 
ti il consiglio di lega, una 
riunione importante perché in 
essa il presidente Matarrese, 
farà il punto sulla situazione 
Venutasi a creare al vertice 
della Figc e illustrerà l’atteg- 
‘giamento che, a. nome delle 
Società di serie A e B, intende 
tenere nella riunione della 
presidenza federale di vener- 
dì, che precederà quella del 
consiglio della Figc. 

_ E chiaro che Matarrese — 
in questo perfettamente d’ac- 
cordo con gli altri due presi- 
denti delle Leghe, Cestani e 
Ricchieri — non ha alcuna 
intenzione di discostarsi dal 
contenuto della «famosa» let- 
tera che a fine giugno ha fatto 
pervenire a Sordillo e nella 
Quale, sottolineando alcune 
disfunzioni dell’organizzazio- 
ne calcistica, suggerirebbe 
delle correzioni per dare luogo 


ad una huova metodologia di 
lavoro (scadenze ben precisa- 
te, riunioni non solo formali e 
via di questo passo) che do- 
vrebbe coinvolgere maggior- 
mente i componenti della pre- 
sidenza federale. 

E’ un discorso che Matarre- 
se ed i suoi colleghi giudicano 
più di funzionalità operativa 
che non di politica calcistica 
vera e propria. Se Sordillo 
accoglierà queste richieste è 


‘possibile che la «frattura» si 


possa ricucire: ma è certo che 
i suoi tre vicepresidenti vo- 
gliono assicurazioni non solo 
formali. 

L'atmosfera nella quale ci si 
avvicina all'appuntamento 
romano di fine settimana non 
è delle più tranquille; ogni 
tanto, qua e là, si avvertono 
delle «frecciatine» da parte di 
qualcuno dei protagonisti. E 
forse proprio per ammorbidi- 
re l’ambiente, si è mosso 
anche il presidente del Coni, 
Franco Carraro, con un invito 
informale peri «reggitori» del 
calcio italiano: li vedrà oggi 
stesso a Roma. 

Ma la riunione del consiglio 


di Lega non riguarderà unica- 
‘mente questo punto. Ci saran- 
no da fissare adempimenti e 
garanzie che le società di «A» 
e «B» dovranno rispettare e 
fornire per la loro iscrizione ai 
campionati: la Lega, metten- 
do in pratica quanto Matarre- 
se stesso e il direttore genera- 
le Baretti avevano illustrato 
nella recente assemblea, è per 
una maggior severità rispetto 
agli scorsi anni, soprattutto 
dopo il caso-Taranto. Meglio 
essere duri adesso che ritro- 
varsi con qualche fallimento 
nel bel mezzo della stagione, 
Questa la tesi che si è fatta 
strada. 

Agganciato a questo discor- 
so è anche il punto relativo 
alla campagna trasferimenti e 
alla ratifica dei contratti. Il 
comitato tecnico, che esami- 
na le varie situazioni, conclu- 
‘derà il suo lavoro presumibil- 
mente a metà della prossima 
settimana. E’ un lavoro non 
facile perché, accanto a qual- 
che irregolarità formale, vi 
sono difficoltà di valutazione 
complessiva degli introiti che 
dovrebbero andare a coprire 


determinate spese. 

E questo. perché alcune 
società hanno elencato tra gli 
elementi attivi gli introiti da 
«indennità di preparazione» 
per giocatori svincolati passa- 
ti ad altre squadre. Ma molti 
di questi contratti non sono 
ancora pervenuti in Lega (è 
infatti possibile tesserare gli 
svincolati in qualunque mo- 
mento) e dunque quegli ele- 
menti attivi diventano solo 
«presunzioni di credito». Le 
posizioni che non saranno sta- 
te regolarizzate entro il 20 lu- 
glio provocheranno l’annulla- 
mento dei relativi contratti ed 
i giocatori ad essi interessati 
torneranno sul «mercato» dal 
22 al 29 luglio. 

Il consiglio di Lega affronte- 
rà anche il discorso relativo a 
varianti regolamentare (in 
particolare per gli abbona- 
menti atipici) e stabilirà le 
date per l'elaborazione dei ca- 
lendari di Coppa Italia e di 
campionato. Perla Coppa Ita- 
lia si andrà probabilmente a 
fine luglio, in quanto il lavoro 
preparatorio-è lunghissimo: è 
necessario aggirare l'ostacolo 


di alcuni stadi inagibili e pro- 
grammare incontri «casalin- 
ghi» delle squadre dell’area 
metropolitana verso fine ago- 
sto, dopo il rientro degli italia- 
ni dalle località di villeggiatu- 
ra (che, invece, dovrebbero es- 
sere privilegiate. con le prime 
partite in casa delle squadre 
ad esse vicine). Il calendario 
del campionato dovrebbe slit- 
tare alla prima decade di ago- 
sto. E’ necessario prima risol- 
vere il «pasticciaccio» Pa- 
dova-Taranto. 


HM FOGGIA — La commissione 
disciplinare della Lega nazionale 
di Serie C perla serie C/1, in merito 
‘alla denuncia del collegio di disci- 
plina e di conciliazione a carico 
della società Foggia per la viola- 
zione dell'art. 1 del regolamento di 
disciplina, ha deliberato di pro- 
sciogliere la società dall’addebito 
contestato. 


Mi Laschizza — Si svolgeranno 
questa sera sul campo a sette di 
San Luigi le fasi finali del torneo di 
calcio «Gisella Laschizza». Alle 
19.30 per il terzo posto si batteran- 
no Ace. Doriano-Panificio Dusan, 
mentre alle 20.45 sarà la volta 
della finalissima tra Coop. Arian- 
na-Bagno Ausonia. 


GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO DELLA BENEFICA MANIFESTAZIONE 


MINI ADVISER 


Montebello-San Giovanni 1-0 


MARCATORE: Bevitori. 


MONTEBELLO: Cavicchi, Gulioso, Lillo, Rabacci, Rizzo, Bevitori, 


Kerin (Razza). Balbi, 


Lantier, Ambrosi, Paliuh. All. Bean. 


SAN GIOVANNI: Zocco A., Severi (Pitterì), Corsi, Lipout (Milazzi), 
Zocco C. (Giurgevich), Tonetto, Persico (Luisa). All. Ventura. 


Hi PRIMA SEMIFINALE LADY 
Casinò Umago-Gel. Il pinguino 5-0 


MARCATRICI: Brigante (3), Morsellino, Bon (rigore). x 

CASINO’ UMAGO; Bon (Cerne), Cum, Brigante (Bon), Gnesutta, 
Morsellino, Da Tos (Sepuca), Cozzarolo, All. Minisini, 

GELATERIA IL PINGUINO; Rossi (Parpaiola), Azzarone (Platarot- 
ti), Boscolo (Acquafresca), Lena, Maccarrone (Fucile), Rocco, Sartori. 


Braglia, Romanin, All: Brazzi. 


TORNEO ADVISER (Lo quarto di finale) 


Tratt. Da Berto-Iret Elletr. 3-3 (9-8 d.c.r.) 


MARCATORI: Giacomin G., Gabrielli (2), Giacomin M. (rigore), 


Stokelj, Boccia. 


TRATTORIA DA BERTO: Mezzavilla, Pianella, Druzina (Stokelj), 
Calcich, Giacomin M., Sirotich, Giacomin G., Maracich, Benet, Furlani 


F. All: Furlani G. 


IRET ELETTRONICA: Zemanek, Skabar, Giorgi, Gabrielli, Dussi 
(Alfieri), Zonta M, (Boccia), Perlitz. Maraspin, Stransciak. All: Zonta. 


La Trattoria da Berto, composta da giocatori tesserati per 


il Costalunga, è la prima semifinalista della seconda edizione 
del Trofeo Adviser: al termine di un tiratissimo ed entusia- 
smante incontro (oltre 2500 spettatori), conclusosi solo dopo i 
tiri dal dischetto, è riuscita a prevalere nei confronti. dell’Iret 


Elettronica. Alcuni cenni di cronaca. Passano per primi in 
vantaggio i ragazzi di Furlani (Trattoria da Berto) con una 
diagonale di sinistro di Giulio Giacomin, Il pareggio dell’Iret 
non si fa attendere e giunge puntuale su un magistrale calcio di 
punizione di Gabrielli, senza dubbio una delle più belle reti 
Viste fino a questo momento. Ritorna a condurre la Trattoria 
da Berto per merito dei fratelli Giacomin: entra minaccioso in 
area Giulio superando l’estremo avversario ma viene da questi 
atterrato, con una presa da rugby. Sacrosanto il calcio di rigore 
trasformato dal fratello Maurizio. i 

Dopo appena pochi minuti dall’inizio del secondo tempo 
segna ancora per i colori del locale di via Costalunga il nuovo 
entrato Stokelj con una staffilata da fuori area. Sul 3 a 1 la 
partita poteva dirsi conclusa se non ci fosse stato il veemente 
ritorno dell’Iret. Prima Boccia è lesto a sfruttare un pallone non 
trattenuto da Mezzavilla, poi è il biondo Gabrielli, il migliore in 
campo, a ottenere il pareggio per la sua squadra con una 
fiondata scoccata alcuni metri dopo la metà campo. Si passa 
quindi, regolamento alla mano, ai calci di rigore. La prima serie 
di 5 tiri dal dischetto si conclude in perfetta parità, nessun 
giocatore sbaglia: fanno centro nell’ordine per la Trattoria da 
Berto: Sirotich, Giacomin M., Stokelj, Calcich, Giacomin G.; 
mentre per l’Iret vanno a segno: Perlitz, Skabar, Alfieri, Giorgi, 
Gabrielli. Sul risultato di 8 a 8 non resta che battere i rigori a 
oltranza per designare la compagine semifinalista. Da una 
parte Gabrielli si fa parare il penalty da Mezzavilla, dall'altra 
Maurizio Giacomin non fallisce la mira. 

v È Sergio Mameli 
Il calendario odierno: 

ore 19 Sant'Andrea-San Luigi (Mini) 

ore 20 gruppo 3: Vivai Piante Busà-Electronia Gbc Bonazza (3.0 
quarto di finale Adviser) 

ore 21.15 gruppo 4: Vn Impresa Edile-Lokatos Serramenti (4.0 
quarto di finale Adviser). 


E' UNA GARANZIA DEI CONCESSIONARI 


AUTOLISERT Via Timavo MONFALCONE (GO) / PADOVAN G. & DE CARLI F. Via Flavia, 47 TRIESTE 


N LEONE TI GUID 


ALL'USATO GARANTITO 


® 3 MILIONI SENZA INTERESSI (12 rate da L. 250.000) 
@ O 42 RATE SENZA CAMBIALI* 
@ ED IN PIÙ: PRIMA RATA AL 1° OTTOBRE 


* salvo approvazione Peugeot Talbot Finanziaria 


® SELEZIONI SPIETATE 
@ CONTROLLI FEROCI 
@® GARANZIE RUGGENTI 


PEUGEOT TALBOT 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


NELLA LUNGA KERMESSE MUSICAL-TELEVISIVA «PROMO 85» 


Il trofeo a Minghi e Baiguera 
Per il resto, il livello è basso... 


Premiati anche Orietta Berti e i Gibson Brothers, gruppo in voga anni fa 


E finita ben oltre la mezza- 
notte, l’altro ieri, al Castello 
di San Giusto, la lunga ker- 
messe musical-televisiva 
«Promo 85». Oltre tre ore di 
musica, che Tv Capodistria 
riproporrà nell’ambito di due 
serate, venerdì 12 con inizio 
alle ore 21.30 e mercoledì 17 
con inizio alle ore 20.25. Di- 
secreto successo di pubblico, 
forse inferiore alle aspettative 
(l'incasso era a favore dell’As- 
sociazione per il cancro), ma 
buona riuscita complessiva 
della serata, alla fine della 
quale sono stati assegnati an- 
che dei premi. 

La prima edizione del «Tro- 
feo Elettra — San Giusto», 
opera dello scultore Fusco e 
messo a disposizione dalla ca- 
sa editrice «Ippogrifo», è stato 
attribuito da una giuria for- 
mata da giornalisti e addetti 
ai lavori a due artisti: il roma- 
no Amedeo Minghi e il «bre- 
sciano-naturalizzato- 
triestino» Angelo Baiguera. 
Sono stati premiati a pari me- 
rito, il primo per «l’evoluzione 
della sua produzione artisti- 
ca» e il secondo per «l’azzec- 
cato connubio fra rock e can- 
zone d’autore». 

Ma un premio, offerto dalla 
Provincia di Trieste, è stato 
assegnato anche ad Orietta 
Berti, per il ventennale della 
sua carriera, ed un altro del- 
l’Azienda di soggiorno ai 
«Gibson Brothers», gruppo in 
voga sei o sette anni fa, che ha 
concluso la serata. n 


Presentati da Fabrizio Del 
Piero e da Claudia Correnti, si 
sono alternati sul palcosceni- 
co del Castello di San Giusto 
‘una trentina di artisti o sedi- 
centi tali. Sintomatica al ri- 
guardo la simpatica uscita 
della «Witz Orchestra», che 
nel bel mezzo dell'esecuzione 
del suo brano «Ernesto e Clo- 
tilde», ha srotolato un appari- 
scente striscione con sù scrit- 
to «Odiamo il play-back»: a 
questo punto, i componenti 
del gruppo hanno atteso im- 
‘mobili che la canzone, anzi il 
nastro registrato, finisse... 

Il discorso non riguarda so- 
lo il play-back, già oggetto di 
ripetute polemiche a livello 
nazionale, in manifestazioni 
come Sanremo 6 Saint Vin- 
cent. Il fatto è che buona par- 
te dei protagonisti del genere 
«dance» italiano, rappresen- 


tato in forze a «Promo 85», si è 
recentemente spinta più in là: 
tu vedi sul palco un aitante 
ragazzotto e una fanciulla più 
o meno svestita che fanno 
finta di cantare, e senti (in 
play-back, naturalmente) bra- 
ni cantati e suonati da altri 
musicisti, che sono più 0 
meno sempre gli stessi, e non 
figurano neanche sulle note di 
copertina. E ciò comincia ad 
esser veramente troppo. 

Per questo motivo, oltre che 
per altri inerenti al buon gu- 
sto, preferiamo tacere di qua- 
si metà delle esibizioni dell’al- 
tra sera. Oltre ai premiati, 
vogliamo invece citare la can- 
tante statunitense Saga, il 
bravo Aldo Tagliapietra, Go- 
ran Kuzminac, Toni Cicco 
(con una canzone scritta da 
Mario Castelnuovo), il triesti- 
no Baldassi, l’emergente Mar- 
co Rancati, che insieme a po- 


chissimi altri hanno costitui- 
to la parte «ascoltabile» della 
serata. 


Diversi gradini sopra tutti 
gli altri, oltre a quel Baiguera 
di cui abbiamo già parlato più 
volte su queste colorine, si è 
rivelato come nelle previsioni 
Amedeo Minghi. Ecco quel 
che ci ha detto in una pausa 
della serata. 


«Amo la sperimentazione, 
la fusione fra vari generi, la 
musica classica, Ecco perché 
ho realizzato l’inverno scorso 
quella canzone con Katia Ric- 
ciarelli («Il profumo del tem- 
po», presentata a Sanremo 
fuori Gara — n.d.r.). Nella 
musica le frontiere sono e de- 
vono essere flebili, quasi dei 
veli. Il rock\ha dentro sé mol- 
ta musica classica, figuriamo- 
ci poi la canzone.» 

«Io sono un pucciniano — | 


continua il trentottenne arti 
sta, che ha scritto canzoni per 
Morandi, Marcella, Mia Mar- 
tinî etanti altrì cantanti—,un 
romantico inguaribile. Penso 
che sì capisca dalle mie can- 
zoni, Due anni fa quando ho 
portato «1950» a Sanremo, 
avevo preventivato di arriva- 
re ultimo, come poi è avvenu- 
to. Questa mia nuova canzo- 
ne, «La musica», l’ho voluta 
incidere in preparazione del 
prossimo album: esprime me- 
diterraneità, sentimenti sola- 
ri, emozioni legate alla mia e 
nostra cultura. A volte noi 
dimentichiamo di avere alle 
spalle delle tradizioni ricchis- 
simie: îo posso ascoltare il 
blues, ma non potrò maîì emo- 
zionarmi sentendolo, come in- 
vece mi capîta con musiche 
della nostra tradizione...» 


Ca.M. 


Niente vacanze| 


Roma — Niente vacanze per Rosanna Lambertucci (nella foto), 
ideatrice e conduttrice del programma «Sani ‘e belli» che 


| continua ad andare in onda con successo su Raidue (Ansafoto) 


Bennato a Grado 


l 
. 


Venerdì 12, con inizio alle ore 21, al Parco delle Rose di 


Grado, comincia la tournée estiva 'di Edoardo Bennato. 
L'artista partenopeo esce proprio in questi giorni con il suo 
nuovo album, intitolato «Kaiwanna» (Ricordi), che sarà pre- 
sentato dal vivo in questo tour che inizia proprio dalla nostra 
regione. Dopo Grado, Bennato canterà il 13 a Bassano del 
Grappa, il 14 a Modena, il 15 a Loano, il 16 a Forlì, il 18 aRoma, 
il 22 a Firenze e il 24 a Torino. 


DA OGGI GLI APPUNTAMENTI MUSICALI 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


INTERVISTA ALL’INTERPRETE DI 


«FRASQUITA» 


La sua preoccupazione al 
telefono: «Vediamo un po’ co- 
sa potremo dirci, questa vol- 
ta. Sa, la nostra vita procede 
sempre uguale: i figli cresco- 
no, il lavoro continua, casa e 
bottega...». 

Ma con la soprano Elena 
Zilio, poi, gli argomenti si for- 
mano spontanei e sono per lo 
più i temi legati al. mondo 
della lirica, nel quale ella 
esprime appieno la sua ricca 
personalità d’artista. 

Elena Zilio, animo sereno e 
«nordico», ha una voce nobi- 
le, carezzevole e delicata, che 
diventa intensa e vibrante 
quando deve adattarsi altem- 
peramento adombrato e pas- 
sionale di «Frasquita» (in 
questi giorni al Politeama 
Rossetti di Trieste), 

— Con che spirito affronta 
un personaggio già collauda- 
to, come Frasquita? di 


«Le nozze di Figaro» 
con la Zilio a febbraic 


«Un soprano deve avere una bella voce ma essere anche una brava attrice» 


«Con spirito maturato, nel- 
la prosa e nel canto. Quindi è 
più facile, quest'anno». 

— Frasquita affronta con 
impeto la vita. Elena Zilio che 
tipo di donna é? 

«Sono molto casalinga, per- 
ché ho due figli stupendi e 
vivo intensamente la mia vita 
familiare. Poi, come dice Gino 
Landi, mi sfogo con i miei 
personaggi în palcoscenico». 

— Facendo la cantante liri- 
ca toglie qualcosa ai figli? 

«Non credo. Non sentono la 
mancanza della madre che 
calca le scene, perché viag- 
giano sempre con me. Questo 
finché saranno alle scuole 
superiori. Sono bambini mol- 
to aperti, sereni, svegli, stu- 
diano privatamente e danno 
gli esami nelle varie città in 
cui ci troviamo». 

— I suoî programmi futuri? 

«Adesso andrò a Palermo a 


SPETTACOLO 


INAUGURALE CON | «RUSTEGHI» 


Alla Rocca di Duino Il Teatro Stabile triestino 


fra alberi e mare|in una 


La suggestiva cornice della 
Rocca di Duino ospiterà gli 
appuntamenti musicali di 
«Duino Estate 1985». Ormai 
alla quarta edizione, la mani- 
festazione è organizzata dal- 
l'Associazione Culturale Dui- 


nese con il patrocinio dell’A- 
zienda di Soggiorno. Sono in 
programma quest'anno quat- 
tro appuntamenti, con un ge- 
nere musicale, e poetico che 
ben si sposa con l’ambiente 
della Rocca Duinese. Sarà il 
tenore triestino Pino Botta ad 
‘eseguire, accompagnandosi al 
liuto alla maniera dei mene- 
Strelli, una breve serie di can- 
zoni trovadoriche. b 


Gli effetti scenografici sa- 
ranno lasciati all'ambiente; 
alle affascinanti rovine del 
Castelvecchio, gentilmente 
concesse dal Principe Rai- 
mondo della Torre e Tasso, ai 
profumi degli alberi e del ma- 


LABORATORIO A TOLMEZZO DAL 21 LUGLIO 


Un’Italia di ieri | 


vista da Antonioni 


Sarà Tolmezzo ad ospitare, dal 21 luglio al 19 agosto, il 
Laboratorio internazionale della comunicazione sociale, lingui- 
stica e letteraria, una realizzazione scientifica che viene propo- 
sta da Regione Friuli-Venezia Giulia, Provincia di Udine, 
Comune di Tolmezzo e Comunità Montana della Carnia, in 
collaborazione con la Scuola superiore delle. comunicazione 
sociali dell’Università Cattolica di Milano, 

Indirizzato agli studiosi e agli studenti universitari stranie- 
ri, il Laboratorio 85 prosegue la rilettura critica della realtà 
italiana del secondo dopoguerra iniziata nei seminari di Udine 
del 1981. Votato all’interdisciplinarietà, il Laboratorio ha scelto 
di esaminare il periodo cruciale degli ultimi due decenni. In 
primo. piano sarà «L'Italia dalla società dei consumi alla 
contestazione: gli anni ’60 e ’70», vista attraverso gli occhi di 
uno speciale «testimone del tempo», il regista Michelangelo 


Antonioni. 


Il cinema del maestro ferrarese sarà dunque un osservato- 
rio privilegiato, ma l’itineriario degli studi previsto dal diretto- 
re del Laboratorio, il triestino Bruno De Marchi, docente della 
Cattolica di Milano, si svolge attraverso percorsi diversi: dalla 
comunicazione audiovisiva a quella letteraria e linguistica, 
dalla storia alla sociologia e all’arte. E un programma di studi 
vasto ed impegnativo, fitto d’appuntamenti con illustri nomi 
del mondo accademico, ma anche con famosi personaggi del 


cinema italiano, 


S. Ra. 


| Prime Visioni 


re, e alla luce, stregata, delle 
ore preserali, 

Il programma prevede l’ese- 
cuzione di «Can vei la lauzeta 
maver», canto in versi di Ber- 
nard de Ventadorn; «Fortz 
chausa es», pianto in versi per 
la morte di Riccardo Cuor di 
Leone di Gaucelm Faidit; 
«Chanterai por mon coraige», 
canzone delle Crociate di 
Guiot de Dijon e di «Dame 
merci», gioco delle parti di 
Tilbaut de Navarre, 

Il concerto di oggi si svolge- 
rà alle ore 19.30. Gli altri tre 
appuntamenti musicali 
avranno luogo sempre nella 
Rocca di Duino, il 27 luglio, il 
7 e.il 28 agosto alle ore 19. 

Alle manifestazioni, che in 
caso di pioggia si svolgeranno 
nella scuola elementare di 
Duino, si accede liberamente, 
inrelazione al numero di posti 
limitato, per ragioni di spazio, 
‘ad un centinaio di persone. 


ne de «I Rusteghi», 


Lo spettacolo inaugurale, il capolavoro di 
Goldoni, prodotto dall’Ente provinciale del 
turismo di Savona, dal Comune di Verezzi, 
sarà allestito dal Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, per la regia di Francesco 
Macedonio, per le scene e i costumi di Sergio 
d’Osmo e le musiche di Silvio Donati. 


Dopo un breve saluto del dott. Bono, presi- 
dente dell’Ept di Savona, che ha sottolineato 
l’eccezionalità dell’evento (è la prima-volta che 
un teatro pubblico debutta con un suo spetta- 
colo a Borgo Verezzi), la parola è passata a 
Sergio d’Osmo, il quale ha presentato la com- 
pagnia di grande valore artistico e professiona- 
le, sicura garanzia di successo, per uno spetta- 
colo rigoroso, divertente e non solo di: semplice 


fruizione estiva. 


Il cast vede nei ruoli del titolo Giulio Brogi, 
Giancarlo Dettori, Giampiero Becherelli, e 
Alvise Battain, che saranno impegnati a salva- 
re e difendere la loro «rusteghezza» dalle 
insidie sempre più consapevoli e agguerrite 


lazzetta di Verezzi 


Si è svolta nella simpatica e suggestiva 
cornice di Verezzi, l'antico borgo della Riviera 
Ligure di Ponente, dove da diciannove anni si 
tiene una delle più importanti rassegne teatra- 
li estive, la conferenza stampa di presentazio- 


delle loro donne, interpretate da Valeria Cian- 
gottini, Barbara Cupisti, Margherita Guzzinati 
e Anna Teresa Rossini. 


Il regista Francesco-Macedonio, ormai alla 
quatta messa in scena goldoniana peril Teatro 


Stabile del Friuli-Venezia Giulia, ha parlato 


del perché della scelta di questo capolavoro e 
della sua interpretazione: una messa in scena 
tesa a svelare, sul filo della memoria di una 
Venezia e di un mondo che non c'è più, tutti i 
risvolti poetici, umani, ma anche e soprattutto 
teatrali di questo testo, che nella sua perfezio- 
ne di costruzione e scrittura drammaturgica, 
assomma in sé tutte le componenti della 
poetica goldoniana. 


Anche gli interventi degli interpreti, nel 
sottolineare le caratteristiche e il significato 
del personaggio interpretato, hanno messo in 
luce un bisogno di confrontarsi con questo 
grande autore del teatro italiano e con tutta la 
grande tradizione teatrale che ad esso è legata, 

E? tutto previsto per venerdì 12 luglio nel- 


Yantichissima piazzetta di S. Agostino, affac- 


1985/86. 


ciata a strapiombo sul mare. Quindi ripresa 
invernale e appuntamento per il pubblico 
triestino e della regione in autunno, quando «I 
Rusteghi» inaugureranno la stagione di prosa 


fare “Cin-ci-là” con la regia dì 
Crivelli. A_settembre sarò @ 
Chicago con “Anna Bolena 

în febbraio ritornerò a Trieste 
con “Le nozze di Figaro”», 

— È più gratificante, per ufl 
cantante lirico, il successo di 
un'opera o di un'operetta? 

«Beh, importante è il sud! 
cessol». 

— Quali doti deve avere uni 
grande soprano? 

«Uno bella voce, e deve es 
sere una brava attrice». 

— I registi del cinema 
della prosa hanno dato w 
valido contributo alla lirica! 

«Sì, perché conoscono bene 
le varie forme del nostro rei 
pertorio. Il melodramma, al 
esempio, richiede meno movti 
mento. perché bisogna sostei 
nere un ruolo vocalmente 
molto faticoso. I ruoli mozaf 
tiani, invece, esigono anche 
canoni della commedia deli 
l'arte: saper recitare bene 
muoversi spigliatamente. BI 
sogna sapersi adeguare di 
questi grandi registi. Io trovo] 
Ronconi, col quale ho appeni 
terminato l’“Aristeo” alla 
Scala, un personaggio vera 
mente straordinario». ‘ 
— Con quali accorgimenti 
cura la sua voce? 

«Conuno studio dei vocalie 
zi e dei ruoli, talvolta in ani 
cipo di due o tre anni. E pi 
faccio molta ginnastica, per: 
ché quando sta bene il fisico) 
anche l'organo vocale è in 
forma. Quindi, come per v 
atleta, è indispensabile averti 
un corpo sano, nervi saldi @ 
resistenza fisica». 

— Il ruolo che le piacerebbé@! 
affrontare? 

«Il personaggio dî Romeo 
nei Capuleti e Montecchi" 
Maria Cristina Vilardo 


Le «fragole» 
a Parma 


Invitato dal Comune di Pat? 
ma, il coordinamento Tusio A 
le «Il posto delle fragole» di 
Trieste terrà venerdì sera (12° 
luglio) un concerto nella città 
emiliana. Ri 

E’ in programma una seratà 
di musica improvvisativa © 
creativa, con i Musika ed il 
chitarrista Tiziano Neppi; en: 
trambi del coordinamento d' 
Trieste. 


| 
I 


MUSICA, DRAMMATURGIA E CONVEGNI INTERNAZIONALI 


«Il gioco del falco» di Schlesinger Sarà a Cagliari in settembre 
la vetrina del «Premio Italia» 


Il gioco del falco. Regia: 
John Schlesinger. Sceneggia- 
tura: Steven Laillian (dal vo- 
lume «The Falcon and the 
Showman» del giornalista 
Robert Lindsey). Attori: Ti- 
mothy Hutton, Sean Penn, 
David Suchet, Lori Singer, 
Pat Hingle. Fotografia: Allen 
Daviau (De luxe color). Musi- 
ca: Pat Metheny e Lyle Mays. 
Durata: 131 minuti. 

Che i servizi segreti siano 
spesso quelli di Pulcinella, 
chiunque abbia incontrato 
nella sua vita gli uomini che 
ne fanno parte, lo sa da un 
pezzo. «Il gioco del faleo» he è 
una riprova, nella misura in 
cui il film di Schlesinger non 
inventa i fatti, ma segue più o 
meno fedelmente quel che è 
accaduto nella realtà ed è sta- 
to riportato nel volume di un 
giornalista. 

E la realtà ci dice che due 
chierichetti americani, uno 
datosi allo spaccio e al consu- 


mo degli stupefacenti, l’altro 
impiegatosi (grazie al padre 
ex funzionario dell’Fbi)in una 
ditta privata che lavora per il 
Pentagono, misero in piedi 
negli anni '70 una piccola ma 
redditizia società, vendendo 
notizie riservate ad agenti del 
Kgb, 

Scoperti con notevole ritar- 
do (anche se essi, per insipien- 
za e per incoscienza, poco fa- 
cevano al fine di occultare la 
loro iniziativa), i due furono 
condannati uno all'ergastolo, 
l’altro a 40 anni di carcere, 
lasciando costernati ì rispetti- 
vi genitori che avevano colti- 
vato altre speranze sul loro 
conto: 

Perché l'hanno fatto? Sui 
moventi del tossicodipenden- 
te non ci sono dubbi. Meno 
chiari i motivi che hanno mos- 
so il suo amico: un ragazzo 
intelligente e posato, innamo- 
rato di una bella ragazza con 
ricambio dello stesso delicato 


L'«ATLANTA BOY CHOIR» A TRIESTE, CON EMOZIONE 


Piccoli, grandi, magici bambini 
(e una «farfalla» di fratellanza) 


Un avvenimento culturale 
di eccezionale importanza in 
quest'anno dei giovani e della 
musica è stato organizzato 
nella chiesa luterana di Largo 
Panfili a cura dell’Associazio- 
ne appuntamenti musicali, 
sotto gli auspici dell'Azienda 
di soggiorno e la collaborazio- 
ne del Consolato degli Usa, 
pro Unicef (Comitato Friuli- 
Venezia Giulia). 

Si tratta del concerto del- 
l’«Atlanta boy choir», uno dei 
cori giovanili più famosi del 
mondo (sono circa ottanta ra- 
gazzi dai 9 ai 14 anni) che dal 
1957, sotto la direzione del 
maestro Fletcher Wolff, ha da- 
to vita a numerosissime tour- 
née in tutto il mondo, cantan- 
do nelle chiese più note e 
suggestive (come Notre Da- 
me, l'Abbazia di Westminster, 
San Pietro, ecc.) e partecipan- 
do ai festival più prestigiosi 
(Maggio musicale, Spoleto, 
Edimburgo, Macerata, Ile de 
France, Omaggio a Venezia). 

Questi fanciulli — basta 
guardarli nel loro impeccabile 


camice rosso e nella loro in- | coro di voci bianche e arpa. fi 


flessibile serietà — sono dei 
cantori di livello professionale 
(dopo l’Italia, sono attesi a 
Salisburgo), e hanno destato 
profonda impressione nel 
pubblico. Il concerto è inizia- 
to con quella che si può defini- 
re una corona freschissima di 
fiori musicali: sono dodici 
canti popolari natalizi, elabo- 


Gli spunti lirici del testo 
sono tanti (dalla ninna nanna 
al silenzio della notte inverna- 
le ai primi tepori della prima- 
vera) e la musica ne sottolinea 
il semplice incanto di cui la 
voce infantile è il tramite più 
puro. Le magiche mani del- 
l’arpista Judith Sullivan han- 
no reso più trasparente l’at- 


“mosfera, col fruscìo, della 


rugiada sulle foglie e la delica- 
tezza. dei trapassi da luce a 
ombra. 

Gli altri brani erano del re- 
pertorio classico (Costantini, 
Schubert, Gounod) eseguiti 
anche in parti solistiche dalla 
pianista Marilyn Walthall e 
dalla flautista Candace 
Keacn. A conclusione, alcuni 
brani della raccolta «Non ho 
mai visto un’altra farfalla», i 
cui testi e la musica (Charles 
Davidson) sono stati scritti da 
bambini ebrei rinchiusi ad 
Auschwitz, di cui nessuno è 
sopravvissuto: testimonianza 
di affetto e fratellanza, di 
amore per la vita in un tessu- 


rati da Benjamin Britten per } to di alta liricità. 


Liliana Bamboschek 


sentimento, chiamato grazie 
anche all'aiuto paterno, a un 
brillante avvenire. 

Né Schlesinger né il suo sce- 
neggiatore fanno molto per 
chiarirlo, A meno di non voler 
dare retta alla spiegazione uf- 
ficiale: che il giovane ‘era ri- 
masto sconvolto dal’imodo in 
cui la Cia interferiva nella vita 
politica delle nazioni amiche 
degli Usa. A questo punto, 
però, un giovane. idealista, 
quale egli affermava di essere, 
si sarebbe reso promotore di 
uno scandalo, avrebbe inve- 
stito della questione gli orga- 
ni di stampa del proprio Pae- 
se. Credere di servire questo 
suo Paese come egli affermò 
durante il processo, rendendo 
notiziole, famosi segreti di 
Pulcinella, ai russi, ci sembra 
un'idea ingenua ed opinabile, 

Costatata la debolezza della 
‘morale della favola, che cosa 
ci resta del film? Non molto. 
«Il gioco del falco» cade spes- 


IL SECONDO CONCERTO: A_SAN GIOVANNI IN_TUBA 


‘Piano e violino, in chiesa: 


bagliori e qualche strappo 


Due strumentisti veneti, il 
violinista Paolo De Rossi e la 
pianista Luisa Zecchinelli, so- 
no stati i protagonisti del se- 
condo concerto nella Chiesa 
al Timavo di Duino. Va loro 
riconosciuto il merito di esser- 
si attenuti a un programma di 
due con rigorosa osservanza, 
con Sonate di Mozart, Beet- 
hoven e Debussy; la pianista, 
particolarmente vivace ed ag- 
guerrita, si è riservata una 
cospicua parte delle iniziative 
musicali. 

L’acustica della Chiesa di 
San Giovanni in Tuba ampli- 
fica certi registri del pianofor- 
te, altri mortifica, e l’equili- 
brio dinamico dell’assieme 
soffre di questa contingenza: 
In particolare, se il violino di 
Paolo De Rossi appariva agile 
ein grado di esplorare la gam- 
ma delle rifrazioni debussia- 
ne, la delicatezza e la trepida- 
zione che informano di sé la 
Sonata, ultima pagina scritta 
dal maestro francese, subiva a 
tratti qualche strappo di vio- 
lenza e qualche decisione 
troppo perentoria. 


Diverso il discorso per la 
Sonata beethoveniana in do 
‘minore dell’op. 30, posta a fine 
della serata. Qui, prevalendo 
l’impeto e l'affermazione di un 
dominio, l’interpretazione dei 
due giovani musicisti è appar- 
‘sa indirizzata verso improvvi- 
se accensioni, verso bagliori 
d'entusiasmo sonoro che non 
hanno mancato di interessare 
ed avvincere il pubblico. Gli 
applausi sono stati pertanto 
più calorosi alla fine, e tali da 
indurre i concertisti ad esibir- 
si fuori programma, i 

C. G. 


Il regista di «Gandhi» 


contro l'apartheid 


HOLLYWOOD — Richard 
Attemborough, il regista in- 
glese autore del film «Gand- 
hi», vincitore nel 1983 di vari 
premi Oscar, girerà un film 
sull’apartheid, per raccontare 
la lotta dei negri del Sud Afri- 
ca contro il razzismo del go- 
verno bianco di Pretoria. 


‘so e volentieri nei tranelli del- 
la realtà, che appare sempre 
più improbabile. e inesplicabi- 
le della fantasia. Ne esce un 
racconto che cerca di occulta- 
re attraverso i rapidi cambia- 
menti di scena quanto di fa- 
ragginoso è insito nel suo 
evolversi. 

I paesaggi messicani, poi, 
sono visti con occhio pigra- 
‘mente turistico, mentre l’ap- 
parato metaforico (la storia 
del falcone cui, alla fine, viene 
privata la libertà) non si sa se 
è più retorica o più visibile. 

Resta l’interpretazione con 
la scoperta di Sean Penn nel 
ruolo del giovane drogato, un 
attore che finora era sfuggito 
alla nostra attenzione, ma che 
da questo film potrebbe pren- 
dere lo slancio per incammi- 
narsi verso.un brillante futu- 
ro. E va notata anche la musi- 
ca creata apposta per il film 
da Pat Metheny. 

Callisto Cosulich 


Appuntamenti 


«Commedia sexy» all'ex Opp 


Stasera alle ore 21.30 all'ex Opp di San Giovanni verrà 
proiettato il film di Woody Allen «Commedia sexy in una notte 
di mezza estate». Ingresso gratuito. 


Musiche di Mozart nel Duomo di Muggia | |- 


Stasera alle ore 21 nel Duomo di Muggia avrà luogo un 
concerto di musiche di Mozart, che sarà replicato giovedì 11 
luglio alla stessa ora nel Palazzo dei congressi di Grado. 


«Salsa party» al Fashion 
Domani, alla discoteca «Fashion» di via Madonna del 
Mare, con inizio alle ore 22, 
programma, video e musiche di Kid Creole and the Coconuts e 

‘ di altri protagonisti del genere afro-americano. L'ingresso è 
gratuito: Giovedì prossimo, sarà la volta del «Siouxie and the 


Banshees Party». 


Performance di Furlan ; 

Domani alle 21.30, all’ex Opp di Trieste, la cooperativa «Il 
posto delle fragole», nell’ambito delle manifestazioni estive, 
presenterà due performance di Pier Giorgio Furlan, artista- 


poeta di Conegliano Veneto. 


i Venerdì 12, con inizio alle ore 21.30, presso la sede estiva del 
Circolo Marina Mercantile «Nazario Sauro» (Viale Miramare 
40), si terrà un concerto della «Palumbo Blues Band». 


ROMA — Dopo un’attesa di 


tecipanti sono 33, 49 gli orga- 


nismi televisivi. Sono previste 
tre anteprime Rai visibili as- 
sieme ai programmi vincitori, 
e anche serate musicali con 
programmi di elevato livello. 

La Rai, per la televisione, 
entrerà in gara con un pro- 
gramma musicale e un docu- 
mentario: il primo (Raidue), 
«Leonardo o il potere dell’uo- 
mo», regia di Giacomo Colli; il 
secondo (Tg1), «Quel 16 mar- 
zo», realizzato da Angelo 
Campanella per l'assassinio 
di Aldo ‘Moro e della sua 
scorta. È 

Per la radio sia Radiouno 
sia Radiodue concorreranno 
con lavori drammatici: rispet- 
tivamente, «Sofferenze d’a- 
more» di Manlio Santarelli, 
regia di Giorgio Bandini, e 
«Donna mistero senza fine 
bello», regia di Massimo Sca- 
glione; Radiouno sarà in con- 
corso anche con un musicale, 
«Domenico Scarlatti musico 


sette anni, il «Premio Italia», 
rassegna internazionale della 
radio e della televisione che 
l’anno scorso ebbe sede a 
Trieste, approda a Cagliari. 
Sotto. il patronato del Presi- 
dente della Repubblica, sarà 
inaugurato il 9 settembre e si 
concluderà il 22 dello stesso 
mese. Sede dei lavori la «cit- 
tadella dei musei», antica co- 
struzione fenicia, î 


L'annuncio è stato dato ieri 
durante una conferenza stam- 
pa. Il segretario generale, Al- 
vise Zorzi, ha sottolineato il 
fatto che per la prima volta 
saranno presenti esponenti 
della Repubblica popolare ci- 
nese, in qualità di osservatori, 
e che il «Premio Italia» ha 
aderito all’Anno della musica. 

infatti prevista la trasferta 
in Sardegna dell'orchestra e 
del coro di Roma della Rai 
| per due concerti. I paesi par- 


di corte» di Lucio Lironi, regia | 
di Bandini. 

E inoltre previsto un conve- 
gno (16-17 settembre) sul te- 
ma «L'immagine della politi: 
ca nell’informazione televisi 
va». La Circom (Cooperazione! 
internazionale di ricerca sul. 
piano delle comunicazioni), 
assente nella precedente edi- 
zione, tornerà proponendo un 
convegno dal titolo «La quali- 
ta di una sconfitta». 


OGGI CORSE 
All'ippodromo di 


MONTEBELLO 


inizio ore 20.45 


TRIS Montebello 


86 ALBERGHI ASSOCIATI 
PER OGNI TIPO DI ESIGENZA 


86 PROPOSTE 


See 


* 


| 
I 
| 
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sì terrà un «Salsa party». In 


PER LE TUE VACANZE 
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Per informazioni rivolgersi alla CATA HOTELS s.r.l. 
Palazzo Corvaja - 98039 Taormina - Tel. (0942) 36303 (r.a.) 
Telex 980129 CATA-I - Cable CATA-TAORMINA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


13.30 


13.00 


(18.25 
18.30 


11,15 Televideo, pagine dimostrative. 
713.00. Dal palazzo Chigi Saracini di Siena: Voglia di musica. Un programma 


di Luigi Fait. Regia di Sandro Spina. 


Telegiornale. 


puntata: La Terra. 


15.45 Banjo, il gatto della legnaia, disegno animato. 

16.10 Il fiuto di Sherlock Holmes: «Torna a casa Big Ben». 
| 16.20 Il grande teatro del West, telefilm: «Figlio per figlio». 
17.00 Love story: «Tutti i miei domani» con Susan Anspach. 


Tg 2 Ore tredici. 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 


Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 Sportsera; 


tempo. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «SOLO CONTRO ROMA» (1962), film. Regia di 
Herbert Wise. Con Rossana Podestà, Jeffries Lang, Philippe Leroy. 
115.15 Viaggio attraverso il sistema solare. A cura di Giuseppe Breviglieri. IV. 


13.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. Prima puntata dello sceneggiato «Povero soldato». 
14.35 «L'estate è un'avventura» di Bruno Modugno e Sandro Spina, Regia di 


16.20 Lo schermo in casa. Incontro con il cinema francese (XVII): «NOTRE 
DAME DE PARIS». Interpreti; Gina Lollobrigida e. Anthony Quinn. 
18.05 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 


18.40 L'asso della Manica, telefilm: «Messaggio per un ricco». Sceneggiatu- 
ra di Robert Banks Stewart. Con John Netles, Terence Alexander, Celia 
Imrie e Deborah Grant. Regia di Aman Grint - Meteo 2, previsioni del 


17.50 L'orso Smokey, disegni animati. 
18.40 Linea verde speciale. Settimanale di agricoltura. i 


Dai programmi tv e radio 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 F.B.I, oggi, telefilm: «Il dilemma» con Mike Connors, Joseph Cali, 
Harold Sylvester. Regia: di John Flores. 
21.25 Obladì, obladà. Un programma di' Paolo Giaccio e Romano Frassa. 


Regia di Ranuccio Sodi. Con Serena Dandini e Maurizio Marsico. 
21,55 Telegiornale. 
22.05 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. Roma: Atletica 

leggera, Campionati italiani assoluti - Al termine: Tg 1 Notte - Oggi al 

Parlamento - Che tempo fa. 


19,45 Tg 2 Telegiornale, 


20.20 Tg 2 Lo sport. 


21.40 Tg 2 Stasera. 


20.30 Alberto Sordi in: «Storia di un italiano». 2.a e 3.a serie. Un programma 
ideato e realizzato da Alberto Sordi. Collaborazione di Giancarlo 
Governi. Musiche di Piero Piccioni (4.0 episodio). 


21.50 La Rai-Radiotelevisione italiana presenta: «UN CASO DI INCOSCIEN- 
ZA». Un film di Emidio Greco, Soggetto, sceneggiatura e dialoghi di 


Emidio Greco, Ruggero Guarini, Vittorio Marchetti. Interpreti: Erland 
Josephson, Brigitte Fossey, Rudiger Vogler, John Steiner, Claudio 
Cassinelli, Margareth Mazzantini, Graziano Giusti, Roberto Bisacco, 
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01.00 


17.55 


18.20 


18.45 


19.15 


19.40 


20.05 


20.30 


22.00 


22.25 
23.35 


Batfink: | cavalieri. 


Ceci Mascolo. 


maxieroe - «Operazione 
guastafeste», 

Film: «PRIMAVERA», 
con Janette Mac Donald 
e Eddy Nelson. Regia di 
Leonard Robert Zugler. 
(1937), commedia, bian- 
co e nero, 

Telefilm: Lou Grant - «Il 
reduce». 

Telefilm: Peyton Place. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: General 


* Hospital. 


Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 
Documentario: Il sel- 
vaggio mondo degli 
animali n. 50. 
Telefilm: Lobo - «Colpo 
grosso al casinò», pri- 
ma parte. 

Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera - «Matrimo- 
nio in classe». 
«Tuttinfamiglia» - Gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. Regia di Ste- 
vano Vicario. 

Telefilm: | Jefferson n. 
29. 

Telefilm: Love Boat - 
«La vita segreta di Burl 
Smith», prima. parte. 
Telefilm: Kojak - «Nella 
rete». 

Film: «FILM D'AMORE E 
D'ANARCHIA OVVERO 
STAMATTINA ALLE 10 
IN VIA DEI FIORI NELLA 
NOTA CASA DI TOLLE- 
RANZA», con Giancarlo 
Giannini e Mariangela 
Melato. Regia di Lina 
Wertmuller. (1973), 
commedia, colore. 
«Canale 5 News». 
Film: Stelle e gradi - 
«DESTINAZIONE TO- 
KYO», con Cary Grant e 
John Garfield. Regia di 
Delmer Daves. (1943). 


lei runoon 


«Operazione ladro», te- 
lefilm. 

«Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

Cartoni animati. 
Cartoni animati. 
Cartoni animati. 
Cartoni animati. 
«Adolescenza inquie- 
ta», telenovela. 
«Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

«FUOCO MAGICO». 
film. 

Cartoni animati. vari. 
«Cuore selvaggio», tele- 
novela. 

«L'ONDA LUNGA», 
film. 

«Barnaby Jones», tele- 
film. 

«ASCENSORE PER UNA 
RAPINA», film. 1a 
«I nuovi Roockies», tele- 
film. 


Cartoni animati della se- 
rie Columbia Fantasy. 
Cartoni animati della se- 
rie Butch. Cassidy. 
Cartoni animati della se- 
rie Charlie Chan Clan. 
Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 
Telefilm della serie 
Korg. 

Cartoni animati: Sealab 
2020. 

Film: «| DUE AVVENTU- 
RIERI», 

Telefilm della serie La 
grande barriera. 

Film: «BUFFALO BILL». 
Telefilm. ; 


13.15. 
13.45 


14,15 


19.45 


20.30 


23.00 


0.50 


1.20 


1.50 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 
19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale. 19.10-19.20 Tg regionali - Intervallo con 


Telefilm: Alice. 
Telefilm: Mary Tyler 
Moore - «Ritorno a 
casa». 

Novela: La fontana di 
pietra con Lucelia San- 
tos e Adriano Reys. 39.a 
puntata. 

Cartoni animati: La val- 
le dei dinosauri - «Zup- 
pa di vitamine». 
Cartoni animati: Gatti di 
Cattanooga. 

Telefilm: Lancer - «Il tou 
Rukdh». 

Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere - 
«L'uomo di ghiaccio», 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

Novela: Malù, con Regi- 
na Duarte e Denis Car- 
valho, 83.a e ultima 
puntata, «Il romanzo». 
Novela: «Piume e pail- 
lettes», con E. Savala e 
J. Wilker, 81.a puntata. 
«Sio no» Programma di 
sogni, test e stravagan- 
ze condotto da Maurizio 
Costanzo. Regia di Lau- 
ra Basile. 

Film: Americana - Anto- 
logia di Hollywood - «IL 
DOMINATORE DI CHI 
CAGO», con Robert 
Taylor, Cyd Charisse. 
Regia di Nicholas Ray. 
(1958). 

Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock - «L'ultima re- 
plica». 

Telefilm: Agente spe- 
ciale - «Uno su sette». 
Telefilm. 


R. D.iF. — G.. 


17.10 


18.30 
19.00 


19.29 


19,30 
19.45 


19.50 
20.00 
20.30 


22.30 


23.30 
23.55 


Film. (spionaggio): «LE 
SPIE VENGONO DAL 
CIELO» con John Carra- 
dine. 

Telefilm: «Furia». 
Cartoni animati: Archie 
e Sabrina: 

L'ora esatta dalla RdF- 


RdF-VG Giornale. 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
L'opinione di Nico Gril- 
loni. 
Telefilm: 
tutto matto», 

Film (drammatico): «IL 
BUIO IN CIMA ALLE 
SCALE»: con Eve Arden. 
Telefilm; «La grande 
vallata». i 
RdF-VG Giornale. 

Il notturno dalla RdF 
radio. 


ANTENNA-TMC 


16.00 
16.30 
17.00. 
17,30 
18.00. 
18.30 


19.00 


19.45 


20.30 


22.00 


23.00 


Documentario. 
Telefilm, 

Cartoni animati. 
Telefilm. 

Telefilm: «Le avventure 
di Black Beauty». 
Cartoni animati: Gianni 
e Pinotto. 

Teleantenna notizie - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

Sceneggiato: «Capitol» 
(7.a puntata). 

Film: «LA CITTÀ ASSE- 
DIATA» (guerra) coh 
Montgomery Clift, Paul 
Douglas, Cornelia 
Burch. Regia di George 
Seaton. 

Musicale: Tenco 84, 
canzone d'autore a San- 
remo (1.a puntata). 
Ciclismo; Tour de Fran- 
ce. Tappa: Morzine- 
Lans e Vercors - Al ter- 
mine: Bollettino meteo - 
Teleantenna notizie. 


«Equipaggio. 


19.25 In diretta da... Spoleto: XXVIII Festival dei Due mondi. Spettacoli, 
notizie, curiosità e divagazioni. Conduce Antonella Boralevi. Regia di L. 


20.00 Dse: Gli italiani e gli altri. La presenza degli stranieri in 15 secoli di 
storia italiana. Un programma di Girolamo Arnaldi. 
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8.30. Telefilm: Ralphsuper- 


8.30 


9.30 


11,30 


12.00 


13.00, 


‘14.00 


14.30 


15.30 


18.00 


19,00 


20.00 


20,30. 


22.00 


‘23.00 


0.15 


20.30 Ciclo «Laurence Olivier, un re inscena»: «AMLETO» (1948). Regia di L. 
Olivier. Con Laurence Olivier e Jean Simmons. 


William Berger, Giuliana Calandra, Veronica Lazar, Piero Nuti. Con la 
partecipazione di Rada Rassimov e con Daniela Poggi. Regia di Emidio 
Greco. 

24.00 Tg 2 Stanotte. 


22.55 Delta speciali. Italia-Europa. «Il cammino delle idee» di Enzo Cheli e 


Redi. 


23.40 Tg 3. Intervallo con Batfink: | cavalieri. È 
0.05 In diretta da... Spoleto: XXVIII Festival dei Due mondi. Conduce 
Antonella Boralevi. Regia di L. Ceci Mascolo. 


«La musica come invenzione» con Goffredo Petrassi, Regia di Angelo 


Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari - «Una 
specie di'ricatto». 
Film: Gino Cervi: Un 
gentleman all'italiana - 
«MADDALENA»,, con 
Gino Cervi, Marta To- 
ren, Jacques Sernas. 
Regia di Augusto Geni- 
na (1953) - Mezzogiorno 
in allegria, 

Telefilm: Sanford and 
son. 

Telefilm: Cannon - 
«Una casa in riva al 
mare». 

Telefilm: Wonder Wo- 
man - «Menti aliene» 
(seconda parte). - Po- 
meriggio insieme. 
Musicale: Dee jay, tele- 
vision - A cura di Clau- 
dio Cecchetto. 
Telefilm: Kung fu. - «Il 
diamante», 

Telefilm: Gli eroi di Ho- 
gan - «Un apparecchio 
difficile». 

Telefilm: Quella casa 
nella prateria - «Il mi- 
gliore amico di Laura». 
Telefilm: Fantasilandia - 
«Superstar», 

Cartone animato: Ra- 
scal il mio amico orsetto 
- «Addio amiche puz- 
zole». 

Spettacolo: Zodiaco n.2 
- Condotto da. Claudio 
Cecchetto. 

Telefilm: Toma - «Re- 
quiem per un amico», 
Sport: Football ameri- 
cano. 

Film per la Tv: «GIOCHI 
DI GUERRA», con Barry 
Bostwich,., William. De- 
vane, Joan Van Ark. Re- 
gia. di Don Taylor. 
(1981). 


TELECAPODISTRIA 


15.00 


16.40 
17.40 


18.10 
18.35 
19.00 


19,30 
19.50 


20.25 
22.00 
22.10 
23.15 
23.45 


ERCOLE CONTRO MO- 
LOCK, film mitologico 
con Gordon Scott, Ales- 
sandra Panaro, regia di 
Giorgio Ferroni, 

Taxi driver, telefilm. 
La famiglia Smith, tele- 
film. 

L'invincibile Shogun, 
cartoni animati. 

Il favoloso ranch del Pic- 
chio giallo, telefilm. 
Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg punto d'incontro... 
La Francia nella can- 
zone. 

L'Italia nel pallone: tra 
un Mundial e l'altro. 
Tg tuttoggi. 
SHERLOCK HOLMES: 
LA PERLA DELLA MOR- 
TE, film. 

La famiglia Smith, tele- 
film. 

ERCOLE CONTRO MO- 
LOCK, film mitologico, 


9.00 
13.30. 
14.00 


14.50 
15.40 


17.00 
19.00 
19.30 


20.30, 


22.00 
23.00 


Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 
«Getta robot», cartoni 
animati. 

«L'ultimo indizio», tele- 
film, 

«Project Ufo», telefilm. 
«La carrozza d'oro», 
film-commedia. 
Cartoni animati. 
«NYPD», telefilm. 
«Coronet. Blue», 
film. 
«MAIERLYNG, AMANTI 
IMPERIALI», film dram- 
matico. 

«L'ultimo indizio», tele- 
film. 

Vetrina vin tv: 


tele- 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Maude», telefilm. 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 


14.30 «RAMSON, STATO DI 
EMERGENZA PER UN 
RAPIMENTO», film. 

16.00 Cartoni animati. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Cartoni animati. 


17.30 «The! bold ones», tele- 
film. 


18.30 «Italiani in Mato Gros- 
so», documentario. (I 
parte). 

19.00 Telefriuli sera. 


119.20 Telefriuli sport estate. 

19.30 «Willkommen, in 
Friaul», notiziario in lin- 
gua tedesca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20,15 Musicale. 


20.30 «ULTIMA CHANCE», 
film. 

22.00 Telefriuli notte. 

22.15 «ROSSO NEL BUIO», 
film. 

23.45 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


9.30 Inizio programmi. 

19.30 Fatti e commenti. 

0.15 Fatti e commenti (re- 
plica), 4 


19.00 Cartoons, 

19.50. Giochiamo con Valerio, 
modellismo, 

20.20 Tempo di cinema. 


20.30 Pesca sport, rubrica. 


21.00 Tempo di cinema. 
21.10 Film. 

22.30 Tempo di cinema. 
22.35 Documentario: Il mon- 
do della scienza. 

23.00 «Videomusic». 


PORDENONE 


14.05 «Superdog black», tele- 


film. 

14.30 Lasciateli vivere, docu- 
mentario. 

14,55 | cavalieri del cielo, do- 
cumentario. 

15.20 «IL MAGNIFICO ‘EMI- 
GRANTE», film. 


16.45 Il mondo è anche loro, 
documentario. 

17.10 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati. 

18.35 «Le. avventure di 
lej», telefilm. 

19.00 «Superdog black», tele- 
film. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «HANNO RUBATO UN 
TRAM», film. 

21.50 Tpn cronache, repl. 

22.20 «| Pruitts, vita da miliar- 
dari», telefilm. 

22.50 | cavalieri del cielo, do- 
cumentario. 

23.20. «Le avventure di Bai- 
lej», telefilm. 

23.45 «VACANZE PER UN 
MASSACRO», film. 


Bai- 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13,15, 
19, 23. Onda verde: viene trasmes- 
sa alle. ore 6.02, 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr 1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr 1; 
9: D. Cimagalli conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: L'operetta in trenta minuti: 
«Acqua cheta» di G. Pietri; 11.30: 
Trentatré trentine, varietà al fem- 
minile; 12,03: Via Asiago tenda; 
a diligenza; 13.28: Master; 
inda verde Europa; 15: Mo- 
'adiouno sulle strade d'Italia; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: Il sorcio, nel violino; 
19.15:. Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Onda verde mare; 19.23: Audiobox 
Urbs; 20: Old blues eyes: Frank 
Sinatra; 21: Il piacere della vostra 
casa; 21.30: Musicanotte: Musicisti 
d'oggi; 22: Radiocondominio; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.0! 
La telefonata di Angelo Sabatini. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
verde notizie; 18,57, 22.57: Onda 
verde; 19: Gr 1 sera; 19.15: Super 


'  stereouno; 23: Gr 1' ultima edizio- 


ne; 23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.10, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30,19.30, 22.30. 6: I giorni con S. 
Nievo; 6.05: | titoli del Gr 2 mattino, 
Bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programi 
8,45: Soap opera all'italiana: 
«Quarto piano, interno 9» di P. 
Pascolîni e Pulci: «Un idolo infran- 
to», regia di T. Pulci; 9.10: Tuttita- 
lia... parla, conduce G. De ‘Luna; 
10,30: Motonave «Selenia» di M. 
Mirabella e T. Garrani; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Gr 2 regio- 
nali, Onda verde regione, Bollettino 
del mare; 12.45: Tuttitalia... gioca, 
conduce V. Bestoso, regia di T. 
Vuillermoz; 15: Accordo perfetto di 
D. Bottai; 15.30: Gr 2 economia; 
‘15.42: La controra; 16.35: La strana 
casa della formica morta; nel corso 
del programma (17.30): «Il risve- 


glio di Kate Chopin» (8), regia di A. 
Fugazzotto; 19.50: Radiodue jazz 
sera, di.P. Padula; 21: Serata a 
sorpresa con A. Gozzi; 22,20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 22.40: Piano, piano- 
forte, notturno sulla tastiera con R. 
Grassilli. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Ra- 
diodue sera; 19.50, 23.59: Stereo- 
‘sport: musica e notizie per una sera 
d'estate; 22.30: Gr 2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.55, 8.11, 11: Il 
concerto del mattino; 10: Ora «D»; 
11.50: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Cultura, temi e problemi; 15.15: Un 
certo discorso estate; 17, 19: Spa- 
ziotre; 20.30: In contemporanea 
con Rai 3: Laurence Olivier in 
«Hamlet» (1948); 23.15: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie e II libro di cui 
si parla. * 
STEREONOTTE 

Musica e ‘notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 14.45: Musica in villa; 
15.15: Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.10: 
Orchestre melodiche; 11.30: Anto- 
logia meridiana; 18: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica corale; indi; 
Appendice musicale; 14: Gr; 14.10; 
Programma pomeridiano; 17: Gr} 
17.10: Album classico; 18.35: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gre | programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Gra- 
no rosso sangue» dal più terrifi- 
cante romanzo di Stephen King 
un film che vi toglierà il respiro. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Le 
notti di fuoco delle svedesi in calo- 
re», Luce rossa. Severam, v.m. 18. 
NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: 
«Tuono blu» con Roy Scheider. 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi 
val dell'Operetta. Venerdì alle 
20.30 «Frasquita» di F. Lehàr, 
domenica alle 18 ultima. Martedì 
alle 20,30 «La Baiadera» di E. Kal- 
man. Biglietteria Galleria Protti. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR. Ore 20, ult. 
22.15: «Il gioco del falco» un film di 
John Schlesinger con Timothy 
Hutton e Sean Penn. Come due 
giovani americani diventano due 
spie internazionali. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 15.30, ult. 22. «Io, due 
ninfomani, un cavallo». Questo 
film è la fine del mondo! Sever. 
vm. 18. 

FENICE. Ore 20, ult. 22.15: Ritor- 
na il capolavoro di Pierpaolo Paso- 
lini «Salò o le 120 giornate di 
Sodoma». V. minori 18 anni. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15. 
Continua con succèsso la serie del- 
l'«Agente 007» nel film: «L'uomo. 
dalla pistola d'oro» interpretato 
da Roger Moore. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: Rassegna 
thrilling di Dario Argento: «Il gat- 
to a nove code». 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno di «Lady Hawke» («La leg- 
genda del falco»). 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut: 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Por- 
no: «Marathon» con John Holmes 
e Jamie Gillis. Americano luce 
rossa. V.m. anni 18. 


ALCIONE - Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: «Pinocchio» un capolavoro di 
Walt Disney. Ultimo giorno. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 18.20, 20.10, 22: Ras- 
segna Rock Movie 2 «AC/DC» Let 
there be rock. Domani, di Milos 
Forman: «Hai E 
RADIO. 15.30 - 21.30: «Histoire de 
cu - Le viziose del piacere». Film 
porno a tripla luce rossa! Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Fantastico. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): «Or- 
well 1984» di Michael Radford, con 
John Hurt, Suzanna Hamilton, Ri- 
chard Burton, Cyril Cusak. Terro- 
re e tortura al servizio di un potere 
crudele. V.m. anni 14. Ultimo gior- 
no. Domani: «Shining» di Stanley 
Kubrick. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «I 
due carabinieri». Il più grande suc- 
cesso dell’anno con Montesano e 
Verdone. 


Il soul 
all’estate 
romana 


ROMA — Dopo il samba 
(che si concluderà oggi) e il 
reggae (in programma da do- 
menica 14 a martedì 16) arri 
verà la musica soul, L'estate 
romana, quest'anno, offre nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
«Ballo. Non solo», un grande 
contenitore di tendenze cultu- 
rali della vita d’oggi, anche 
una rassegna di musica soul. 

«Sarebbe bello — affermano 
gli organizzatori della rasse- 
gna — che questo termine, 


GORIZIA 


CORSO. Oggi chiuso. Domani 18, 
22: «La medusa», con V. Kaprisky. 
Colori. V.m. 18 anni. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Super fem- 
mine calde». Colori. V.m. 18 anni. 


misura Solnina non venis- MONFALCONE 

se però colto come pura tra- | * i ferie. 
duzione letteraria della soul ESTE 
music. È, lo sappiamo, di fatto £ RONCHI DEI LEGIONARI 
una traduzione letterale, ma | RIO. Chiuso. 

ci piace pensare che potrebbe 

essere esteso al concetto di PALMANOVA 
musica del sentimento, dimu- | GARIBALDI. Chiuso. 

sica piena di pathos, in uria GRADO 


parola non tanto di musica 
dell'anima ma di anima della 
musica». 


I MIGLIORI DEL PICCOLO SCHERMO 
Vitti, Foà e Badaloni 
premiati a Chianciano 


ROMA — Monica Vitti, Fer- | 
ruccio Amendola,. Franco 
Rossi, Elio Molinari, Dino De 
Palma, Ivana Monti e Arnol- 
do Foà sono alcuni dei vinci- 
tori del «Premio Chianciano 
1985 della critica radiotelevi- 
siva», organizzato dall’Aicret 
in collaborazione con l’Ente 
dello spettacolo. Tra coloro 
che nel mondo della cultura 
radiotelevisiva, dello spetta- 
colo e del giornalismo si sono 
particolarmente segnalati du- 
rante la stagione, la giuria del 
premio assegnerà numerose 
«targhe d’oro». 

A questi premi se ne ag- 
giungerà uno speciale, confe- 
rito dall'Ente dello spettacolo 
a Piero Badaloni per «Italia 
Sera». La cerimonia si svolge- 
rà domenica 14 luglio al tea- 
tro del Parco Fucoli delle Ter- 
me di Chianciano, nel corso di 


RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 


Tel. 271193. Chiuso per ferie. Riapre il 13 luglio. 


DISCOTECA ORLANDO'S CLUB 


Aperto tutti i giorni — venerdì serata revival — Tel. 275206, 
Muggia. 


CRISTALLO. 20.30: «Urla del si 
lenzio» con S. Waterson. 


uno spettacolo che sarà ripre- 
so da Raiuno. Alla serata, 
condotta da Oreste Lionello 
insieme con Carla Roselli, 
prenderanno parte Fiorella 
Mannoia, Franco Simone, 
Christian, Regina Rogers, 
Bonnie Bianco, Nilla Pizzi, 
Giorgio Bracardi e il trio di 
«Tasto Matto». 


Il programma di quest’edi- 
zione del premio prevede inol- 
tre un convegno, «Hollywood 
in via Teulada», che sarà 
moderato dal giornalista Ser- 
gio Trasetti e introdotto da 
Mino Deletti. Nelle stesse 
giornate del convegno (il 12 e 
il 13 luglio) verranno presen- 
tati in anteprima tre prodotti 
delle tre reti Rai. A Piero 
Angela e a Oreste Lionello 
saranno consegnati infine i 
«Vip d’oro» per il 1985. 


REBUS (Frase: 9, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


R Eolo; DI Giano = reo lodigiano. 


AUTOMAZIONI 


di Bruno Gobbo 
Viale Ippodromo 2/2b - tel. 942085 
forniamo KIT 
fai da te per tutti 
i tipi di cancelli elettrici 
. ASSISTENZA TECNICA 
__ Prodotto qualità convenienza 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


De ‘una notte agitata possibilità di soddi- 
‘sfazioni concrete che solleveranno il mora- 
le anche di quanti hanno delle difficoltà da 
superare; converrà comunque non sognare 
troppo in grande, non trascurare le cose di ogni 
giorno, prender la vita con più autocritica, 


arebbe saggio accontentarsi di quanto già si 

‘possiede e non esigere niente di spettacola- 
re; gli astri ora condizionano le questioni di 
fondo, rendono insoddisfatti anche nelle situa- 
zioni ottimali e alimentano gelosie, invidie: più 
prudenza e attenzione in tutto. 


quesito con serietà in ciò che conta nella 
vostra vita, è un momento capriccioso, con- 
traddittorio e un po’ di cautela è di rigore per 
evitare errori e abbagli ma va sfruttato bene 
perché offre opportunità di «rivoluzioni» esi- 
stenziali difficili forse ma necessarie. 


prisso importante per stabilire quali sono i 
vostri precisi compiti e ottenere i riconosci- 
menti che meritate; cercate di superare con 
pazienza le piccole contrarietà e se avete delle 
questioni fiscali o burocratiche ricorrete ai 
consigli di un esperto per risolverle. 


Giomate ‘un po’ pazze per alcuni di voi, fatte 
‘di impulsi improvvisi, desideri (o incontri) 
strani, situazioni ingarbugliate che prendono 
‘molte energie: non guastate le cose buone con 
l’irritabilità.. e occupatevi con la massima 
attenzione delle questioni pratiche. 


entite il desiderio di far scorrere la vita 
quotidiana (o affettiva) con più vivacità, di 
apportare dei miglioramenti o dei cambiamen- 
ti, o di uscire dalle situazioni diventate oppri- 
menti. Riuscirete a realizzare certi progetti... 
ma attenzione alla tensione nervosa. 


evisentite attratti da nuovi interessi, anche 
‘artistici (o artigianali) seguite le vostre aspi- 
razioni, avrete tanto da fare ma anche delle 
buone soddisfazioni. Siate tolleranti con chi 
‘avete accanto... ma non fatevi circuire da perso- 
ne che non conoscete bene. 


î sarà forse qualche noia snervante nell’am- 
biente quotidiano ma nell’insieme avete 
diversi astri a vostro favore e se non sarete 
troppo pigri avrete buone probabilità di combi- 
nare qualcosa di valido. L'imprevedibile è sem- 
pre possibile, anche nella vita sentimentale! 


N® sognate troppo perché la realtà è sem- 
pre in agguato con qualche imprevisto ma 
avete diversi pianeti che ruotano in vostro 
favore e qualche importante novità è più che 
possibile. Cercate di evadere dalla routine, di 
rilassarvi, farà bene ai nervi... e al cuore. 


nche se non mancano momenti faticosi 
attraversate un periodo proficuo, gratifi- 
cante per le prospettive future, con risoluzione 
di vecchi problemi, chiarificazioni nei rapporti + 
in crisi e occasioni per modificare qualcosa 
‘nell’attività; cercate di essere più calmi. 


CAPRICORNO: 


acta eto-1 


‘el vostro ambiente quotidiano è sempre 

possibile qualche vivace discussione ri- 
guardo ad una scelta non condivisa da tutti o 
un problema di salute; cercate di mostrarvi 
accondiscendenti e gentili, vi arriveranno an- 
che delle occasioni fortunate. 


iutto bene per chi è entrato nello spirito di 

questo momento che sollecita consapevo- 
lezza, lealtà, scelte ben precise, costanza nei 
propositi e nell'azione... qualche problema per 
chi tende ad illudersi e non vuole rendersi 
conto di certe realtà (o le drammatizza). 


AI 1.0 piano di via S. Maurizio 2 


TELEVISORI A COLORI Phonoia 


36 rate senza acconti né cambiali 


formula: 
mesi di garanzia 


36 
è una proposta BALCOR di svicini 


via S. Maurizio 2, Trieste - Tel. 796612 


CRECNERBA 
Bee 


ORIZZONTALI: 1 Una voce sulla carta d'identità - 5 
Praterie americane - 10 Superfici.- 11 Settore fiorito del giardino 
- 12 Poeti, drammaturghi, ecc. - 14 Le gemelle in carica - 15 Sigla 
di Vicenza - 16 Perisce nella mattanza - 17 Abbreviazione di 
categoria - 18 Fascino che incanta - 19 Stato sudamericano - 20 
Spetta a chi lavora in trasferta - 22 Biagio, noto poeta - 23 
Particole per la Messa - 24 Pallidissimi - 25 Frazione di 
pagamento - 26 Giuseppe scrittore - 27 Grido che precedeva 
alalà - 28 «Secondo» che si alterna alla carne - 29 Sigla di 
Venezia - 30 In fin di riga - 31 Popolare cane-attore - 33.E tutta 
da ridere - 34 Agenzia sovietica di informazioni - 35 Golfo della 
Sardegna - 36 Al collezionista piace averla completa. 

VERTICALI: 1 Un americano del centro -.2 Monti della 
Sicilia - 3 Partita tra McEnroe e Wilander - 4 Faziosa, partigiana 
-5 Rampicante della giungla - 611 fiore dell’oblio - 7 Un fiabesco 
Babà - 8 Simbolo chimico del sodio - 9 Americano come Reagan 


- 11 La cura l’apicoltore- 13 Arcipelago del Tirreno- 14Intaccai | 


denti - 17 Varietà di quercia - 18 Il nostro jolly delle carte - 19 
Sta per andarsene - 21 Profeta biblico - 22 Viaggiano su appositi 
vagoni - 24 L'ha persa... l'innamorato cotto - 26 Piuttosto - 28 
Cataste per roghi - 29 Facce, volti - 31 Consigliere del negus - 32 
Tribunale Amministrativo Regionale - 33 Dario del teatro. 
- Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 riserve; 6 poco; 10 Eva; 11 ea; 12 David; 13 ta; 14 
pino; 16 oi; 17 autorità; 19 Burano; 20 Yves; 22 vagoni; 23 spine; 24 abuso; 
25 carena; 26 Lara; 27 volare; 28 incisivi; 30:NP; 32 ateo; 33 Cu; 34 tenue; 
36 er;.37 ahi; 38 erre; 39 viaggio. 

VERTICALI: l'rete; 2 Iva; 3 SA; 4 Reitano; 5 Vanoni; 6 Patty Pravo;7 
OV; 8 ciò; 9 Odissea; 14 purosangue; 15 oro; 17 auguri; 18 avieri; 19 Babà; 


21 enne; 22 valente; 23 saliera; 25 costei; 27 via; 29 buio; 31 per; 33 chi; 35 


nr; 37 AG. 


.. Questo mese rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa meno... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


nueesità 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 luglio 1985 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.25 
Bari 07.20. 10.05 
11.45 15.35 
17.50 22.35 
Brindisi 1145 19.05 
17.50. 22.55 
Cagliari 07.20. 11.559 
11.45 14.30 
17.50 20.40 
Catania 07.20. 14.30 
11.45 15.59 
17.50 21.20 
Lametia Terme 07.20 12.05 
17.50. 21.50 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07.55 
11.40 12.30 
Napoli 07.20 10.00 
11.45 17.05 
17.50 21.55 
Olbia 17.50 21.55 
Palermo 07.20, 10.20 
11.45 15.55 
x 17.50. 22.25 
Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20. 08.25 
1145 12.50 
17.50 18.55 
Trapani 07.20. 13.50 

ARRIVI 

per Rohchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.50 
Bari 07.25 10.50 
18.55 21.55 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.50 10.50 
è 1240 17.10 
17.05 21.55 
Catania 06.40. 10.50 
12.30 17.10 
16.35. 21.59 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05, 17.10 
Lampedusa 12.10: 21.55 
Milano 10.05. 10.55 
21.20 22.10 
Napoli 07.15. 10.50 
18.05 21.55 
Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.50 10.50 
11.00. 17.10 
16.20 21.55 
Pantelleria 15:30 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00 17.10 
20.45 21.55 
Trapani 16.35. 21.55. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.05. 14/20 
‘Amsterdam 07.05 10.40 

11.40. 19.15 
‘Atene 07.20. 12.50 

11.45. 21.25 
Barcellona 07.20 12.10 
Cairo 11.45 20.20 
Colonia-Bonn 07.05 14.00 
Copenaghen 07.05 12.50 
Francoforte 07.05 10.00 
Ginevra 11.40 19,00 
Istanbul 07.20. 13.15 
Londra 07.05 10.15 

11.40 15.30 
Madrid 07.05 11.10 

11.40 16.15 
Malta 11.45 16.40 
New York 07.20 14.55 
Parigi 07.05 10.05 
Stoccolma 11.40 22.55 
Tripoli 07.20. 12.15 
Tunisi 11.45 17.05 
Vienna 11.40 18.00 
Zurigo 11.40 18.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 22.10 
Atene 13.45 17.10 
Barcellona 13.00. 17.10 
Cairo 08.00 17.10 
Colonia/Bonn 14.30 22.10 
Copenaghen 13.40 22.10 
Dilsseldorf 17.15 22.10 
Francoforte 17.10 22.10 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 17.00 22.10 
Malta 17.35 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00* 18.50 
Parigi 15.25 . 22.10 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 19.15. 22.10 


* il giorno dopo 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.35 
(L#*), 6.17 (L), 7.15 (D***), 7.47 
(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R#***), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03- (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (DL), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L**#**#), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L); 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (L******), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
{L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20. (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
‘espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
all’1.6.85. 

(**) Si effettua dal 16.8.84 
‘all'1.6.85; soppresso nei giorni fe- 
stivi. 

(***) Non si effettua nei giorni 
festivi. S 

(##**) Non si effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85. 

(##*#*) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 

(##+****) Si effettua dal 30.9.84 
all’1.6.85. 


YIO FIRE 


YIO TOURING 


Y1O TURBO 


Poche automobili, appena nate, hanno fat- 
to parlare tanto di s6 come la YIO. Era 
inevitabile: la YIO 6 la prima “piccola” con 
lo stile, la personalità, la qualità delle gran- 
di auto di prestigio; con una linea e una 
fecnologia che appartengono giò al futuro. 
Ela prima volta che in poco più di tre metri 
si riesce ad oftenere lo spazio, l'accessibili- 
ta, il confort e il Cx (0,31) propri di una 
grande berlina. Per la prima volta una pic- 
cola padrona del traffico consente di chie- 
dere così tanto: alzacristalli elettrici, deflet- 
fori posteriori elettrici, control-system, ri- 
scaldamento con servocomandi elettrici, 
trip computer, strumentazione totale solid- 
state, pannelli e cruscotto in alcantara. Au- 
fobianchi ha cambiato il concetto di picco- 


Olio Fiat. 


per Autobianchi con VS+ Turbo Synthesis. 


SE LYIO TI HA AFFASCINATO, 
LA TUA Y1O TI ENTUSIASMERA: 


YO FIRE. Scivolare neltraffico, invertire la 
marcia, frovare un posteggio. Facilissimo 
con tutte le Y1O. Più che mai con I°YIO fire. 
Merito di un'assoluta novità, 
il 1000 per il 2000. Più leggero, Semplice, 
affidabile; più economico di qualsia- 
si 1000 apparso fino ad oggi. E soprattuito 
più elastico, incredibilmente elastico, per 
un'esperienza di guida inedita. E non solo in 
città. L’YTO fire sa farsi notare e farvi diverti- 
re. Senza sfancarvi, senza problemi, con 
consumi ridottissimi e 1000 km di autono- 
mia. Il futuro dell'auto, e non solo dell'auto, 
é anche consumare poco. 


il motore FIRE, 


moltissimo. 


Y10 TOURING. Ogni modello YIO signifi: 
ca massima personalizzazione. L'Y10. tou- 
ring 6 nata per chi é abituato a pretendere 


Prestazioni brillanti, piacere di guida esclu- 
sivo; I'Y10 touring é superiore in ripresa, in 
accelerazione; e con 155/km/hé la più ve- 
loce della sua categoria in Europa. 
Chi pretende la massima eleganza è ac- 
confentato, anzi sorpreso, da una vettura 
che segna l'ingresso dell'alta moda nella 
piccola auto: rivestimenti dei sedili in al- 
canfara, cura puntigliosa del ‘dettaglio, 


squisiti accostamenti cromafici. 


999 cm3, 145 km/h, 


la auto: mai prima d'ora così esclusiva, 
così divertente da guidare. 


Autobianchi é una firma Lancia. 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


AGENZIA Gamba 793390. Gret- 
ta vendesi ampia casa due 
piani 1200 mq terreno panora- 
micissimo accesso macchina. 

AGENZIA Meridiana 733275. 
FORAGGI seminuovo, ultimo 
piano, cucina, bagno, poggioli, 
vista panoramica. 3761/22 

ALABARDA 768821. Zona Com- 
‘merciale bassa epoca signorile 
I piano 160 mq completamen- 
te lussuosamente ristruttura- 
to salone 4 stanze cucina dop- 
pi servizi autometano. 

003711/22 

ALABARDA 768821. S. Giaco- 
mo epoca I piano luminosissi- 
mo stanza soggiorno cucinino 
bagno 27.000.000. 003711/22 

ALPICASA S. Giovanni ultimo 
‘piano soggiorno cucina bica- 
‘mere biservizi. 733229. 25/22 

ALPICASA piazza Garibaldi 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale bagno 15.000.000 + mu- 
tuo. 733209. 25/22 

APPARTAMENTO Brunner 
quinto piano 2 camere cucina. 
bagno vendo. Tel. 631793. 

3762/22 

BIBIONE posizione meraviglio- 
sa 39.500.000 impresa vende 
Iva 2% bellissimo apparta- 
mento ingresso, soggiorno, 
pranzo, camera, bagno, terraz- 
za, vista mare, posto auto, pa- 

famenti dilazionati mutuabi- 
1. 0431-439981. 3/22 

BOSCHETTO comoda ubica- 
zione pronti vende impresa 
Marcon, Castaldi 3./728012. 

3770/22 


BOX nuovissimo 3 auto luce 
acqua facile accesso. Spazio- 
casa 64266. 6/22 

CAMPANELLE pronti soleggia- 
ti tranquilli vende impresa 
Marcon, Castaldi 3. 728012. 

3710/22 

CASETTA SOTTOLONGERA 
con giardino tinello cucinino 
camera cameretta bagno 
65.000.000 vende Il Faro. 
729824. 17/22 


GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. S. Giusto libero piano 
alto recente cucinotto tinello 
saloncino 2 camere servizi se- 
parati ripostiglio 3 poggioli 
ascensore 79.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Com- 
merciale libero ristrutturato 
eucina soggiorno 2 camere 
stanzino servizi separati pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo 69.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Adia- 
cenze Rive libero ristrutturato 
cucina soggiorno 3 camere ser- 
vizi separati riscaldamento 
autonomo 59.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Giardi- 
no Pubblico mansarda libera 
ristrutturata 2 stanze servizi 
23.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Garibaldi libero luminoso cu- 
cina salone 3 camere servizi 
riscaldamento autonomo 
67.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Sansovino libero panoramico 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale riscaldamento autono- 
mo 217.500.000. 1000/22 


24 km con un litro a 90 km/h, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via PORTA recente, soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento, 
‘ascensore, facilitazioni paga- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3693/22 


TMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO panoramicissi- 
mo, 5 stanze, soggiorno, cuci- 
hino, doppi servizi, ripostigli, 
cantina, autoriscaldamento, 
poggiolo. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5693/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona LIMITANEA soleggiato, 
soggiorno, ‘2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 


tel. 61712. 3693/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. PASQUALE vista mare, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, armadiomuro, centralnaf- 
ta, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3693/22 


LIGNANO Pineta posizione uni- 
ca fronte meraviglioso parco 
impresa vende Iva 2%, ultima 
villetta schiera 56.500.000 
pronta consegna, giardino, ca- 
minetto, ingresso, soggiorno, 
pranzo, due camere, bagno, 
ampio sottotetto, pagamenti 
dilazionati, possibilità mutuo, 
tel. 0431/439981. 3/23 


LIGNANO Parco Hemingway 
ville a schiera pronta conse- 
gna, due servizi, 3 camere, ca- 
minetto esterno, ‘ampie terraz- 
Ze, giardino, posto macchina, 
Iva 2%. pagamento dilaziona- 
to, 0434/27701. F. 24/22 


to, ascensore. S. Lazzaro 10,_ 


Basterà un breve giro sull'YIO touring per 
accorgersi della sua capacità di soddisfare 
molte altre pretese in fatto di confort, silen- 


ziosità, facilità di guida, stile. 


Y7O TURBO. AI di la dell'eleganza esclu- 
siva, dell'affidabilità, del confort tipico di 
ogni YIO, questo modello si sceglie per 


passione. La passione di battere, nella sua 


categoria, più di un record: in velocità, in 
accelerazione, in ripresa. Un altissimo risul- 
tato tecnologico: il più piccolo turbo euro- 


peo, il primo realizzato per un “mille”. Ecce- 


belle oggi esistenti. 


zionalmente elastico, anche ai bassi regi- 
mi; molto progressivo, perché potenza non 
significa guida impegnativa e difficile. Una 
guida assistita da tufta la tecnologia YIO. 
Strumentazione fra le più complete e più 


1049 cm3, 180 km/h, 


0-100 km/h in 9,5sec,0-1000 m in 31,2sec. 


1049 cm3, 155 km/h, 


0-100 km/h in 14,5 sec,0-1000 min 36 sec. 


|_YIO FIRE, TOURING, TURBO. 
TUTTE DA PROVARE PRESSO | CONCESSIONARI LANCIA. 


MANSARDA da ristrutturare 
zona Rive 100 mq in palazzo 
ristrutturato vendesi, tel. 
"163025. 3598/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
41807. FIUMICELLO villa pa- 
dronale mq. 2000 giardino- 
‘parco con locali rustici annes- 
SÌ 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
41807 villa GRADISCA perfet- 
ta mq 180 abitabili più scanti- 
nato e giardino alberato, 1/22 


PERIFERICO recentissimo sog- 
giorno camera cucina bagno 
ripostiglio poggiolo cantina 
posto auto giardino condomi- 
hiale 59.000.000 vende Il Faro 

729824. 17/22 

PRIVATO vende appartamenti, 
da restaurare oppure restau- 
rati da consegnare in brevi 
termini a partire da 22.000.000, 
1761730. 59040/29 


“PRIVATO vende luminoso Sot- 


tolongera soggiorno cucina bi- 
Stanze biservizi, tel. 568917 ore 
serali. 9003/22 
RABINO 762081. Libero via Re- 
voltella soggiorno camera cu- 
cina bagno balcone 49.000.000. 
14/22 

RABINO 762081. Libero via 
Gambini 2.camere cucina ser- 
vizio 27.500,000. : 14/22 
RABINO 762081. Libero adia- 
cenze Rive saloncino camera 
cameretta cucina bagno 
67.000.000. 14/22 


RABINO 762081. Libero Giardi- 


no pubblico soggiorno‘ camera ; 


cucina bagno 32.000.000. 14/22 


RABINO 762081. Libero San Mi- 
chele ammobiliato camera cu- 
cina servizio 14.000.000. 14/22 

RABINO 762081. LRIBERO Vo- 
lontari Giuliani ottimo stato 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 58.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero zona 
Fiera 2 camere tinello cucini- 
no bagno balcone 43.000.000. 

14/22 

RABINO 762081. Libero via Pie- 
tà 2 camere cucina bagno 
39.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero, San 
Giacomo ingresso camera cu- 
cina bagno 21.500.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero San 
Giusto salone 3 camere came- 
retta cucina servizio 
46.500.000, 14/22 

RABINO 762081. Libero Campo 
San Giacomo camera cucina 
servizio 23.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero adia- 
cenze Bazzoni camera tinello 
cucinino bagno 28.000.000. 

14/22 

RABINO 762081. Libero Roiano 
luminoso soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
43.000.000. 14/22 

RABINO 762081, Libero adia- 
cenze Costalunga recente sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
notto bagno balcone 
66.000.000. 14/22 

RABINO "762081. Libero adia- 
cenze Vico soggiorno 2 camere 
cucina bagno 53.000.000. 24/22 

ROIANO (viale Miramare) ap- 
DELRILA 195 mq libero pa- 

azzo signorile ottime condi- 
zioni ascensore autometano, 
766676. 19/22 


S.IM.I. 772629. Luminosissimo l 39.000.000 Ginnastica libero 8 


PRIMO INGRESSO con ter- 
moautonomo metano. Salone, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno con doppi servizi, am- 
‘pia soffitta 75.000.000. 3772/22 
S.IM.I. 772629. PRIMO IN- 
GRESSO posizione periferica. 
Soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, ingresso, cantina 
28.000.000 contanti più mutuo 
approvato. 3772/22 
TERRENO Pucino mq 800 co- 
struibile vendo 50.000.000 stra- 
da, tel. 631793, 3762/22 
TERRENO carsico Opicina Fer- 
neti Rupinpiccolo vendo da 
tutti prezzi, tel. 631793. 3762/22 
‘TERRENO Santantonio bellis- 
simo strada acqua mq 3800 
vendo, tel. 631793. 3762/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage, 
tel. 60251. 3738/22 
VENDESI appartamento sovra- 
Stante Ippodromo biletto salo- 
ne biservizi garage, tel. 823578. 
59041/22 
VESTA vende libero via Toti 
piano primo stanza stanzino 
cucina w.c. con doccia 
25.000.000, telef. 730344. 
3729/22 
VESTA vende libero via Luciani 
piano quinto ascensore stanza. 
stanzino cucina bagno poggio- 
10 25.000.000, telef. 730344. 
3729/22 
14.000.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizi minimo 
contanti 5.000.000, MIO 


. stanze cucina bagno riposti- 
glio minimo contanti 
fg. 000.000, 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ALBERGO Gasperina Valvi- 
sdende Cadore conduzione fa- 
miliare, telefonare 0435/60298. 
Appartamenti luglio agosto. 

437/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO paio occhiali vista 
busta verde Via Madonna del 
Mare - Corso Italia, tel. 274501. 

59049/24 


25 


Animali 


VENDO bellissimi cuccioli 
schnauzer gigante. Iscritti, È 
lef. 0434/655035. 20/2 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio-convivenza amicizia. 
‘Rivolgetevyi all’unica e impor- 
tante iniziativa nazionale 
«Anag». Trieste 577315, Mon- 
falcone 779032, Palmanova 
929115, Gorizia 21234. 21/26 


‘ORARIO FERROVIARIO! 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To: | 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) | 
Portogruaro (Soppress0 | 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via | 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); } e Il cl 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
= Roma; cuccette Il cl. Var 
savia - Roma (giorni di lu 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); 1 e Il cl 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex SANZIO Express - Venezia 


9.20.R 


6:22 L 
6.48 D 


Roma (via Mestre) (*) 


10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L: 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler | 


mo - Reggio €. (cuccette | 2 | 
Il cl - Catania - Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl: | 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. | 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (8) | 

18.37 L Portogruaro | 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal | 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) | 
Portogruaro (si effettua dal È 
29.9.85 al 31.5.86) | 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me: | 
stre - Roma - Milano Lamb: | 
= Domodossola - ESE | 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra: | 
do - Parigi, Zagabria - fer 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette Il cl. Trieste - Ven: 
timiglia) 
22.42 Ex V. Metro Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste - 


19.30 L 


20.26 Di 
21.30 D 


Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 
2.25 L/DVenezia S.L. 


6.11 L Portogruaro (si effettua dal | > 


3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30:9.85 al 31.5.86) (4) Ì 
6.56 L. Portogruaro | 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila 
no - Venezia S.L.-{WLAB € | 
cuccette Il cl, Ventimiglia - 
Trieste; cuccette ll cl. Toti: | 
no - Trieste) | 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre | 
LA e cuccette 1 e Il cl. | 
Roma - Trieste) | 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano | 


6.03 L 


Lamb. - V. Mestre (cuccette-| 
le Il cl. Parigi - Trieste; | 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria | 
dal 30.9.85; WLAR Parigi - | 
Zagabria) | 

9.27 D. Venezia S.L, 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo: 
dossola - Milano P.G. | 
Mestre (cuccette Il cl. ce 
vra - Trieste) (5) | 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna. 
Venezia S.L. (cuccette II cli | 
Lecce - Trieste) 

10.40 A Venezia S.L. (8) (8) | 

13.18 L. Portogruaro, 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia SL. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira: 
cusa - Catania - Reggio C. - Di 


Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze C. M. Bologna - 
Venezia S.L. (cuccstte Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- | 


cette di | e Il cl. Palermo < 
Trieste e Catania - Trieste) 

19,00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB' Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia — Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
330 - Istanbul (dal 2.6 ‘al 

89.85); cuccette Il cl, Ve- 

i = Skopje (giorni. di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino:- 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) (9) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl, Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal7.6 al 27.9.85) 

0.40 L/DVenezia S.L, 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16,9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26,3 e dal 2.4 al'31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al‘ 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e, | 


26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppa nei giorni festivi. 

(5) Si effettua di giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7. 

(6) Non circola ha giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27,9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2,6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusì i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.09.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria- Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma -, 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il ‘sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) 


20.20 L 
23.52 D 


| 


